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Cronisti-testìmoni per evitare versioni diverse sull'incontro 

Scaletto: vedrò il Polo 
Invitati i giornalisti 
Monti: Europa in allarme per la lira 
L'assalto 
al Quirinale 

AHMIKA OAMAIrO 

E
BASTATO che ve­
nerdì sera, a tarda 
ora, e in concor­
renza con il festival 
di Sanremo, appa-

i ^ _ _ risse sulla Relè Tre 
della Rai il viso grintoso e sen­
za sorriso di Edvard Luiiwak. 
per (arsealiare finalmente l'o­
ra della sincerila. Luttwak ha 
In fondo ripetuto quello che 
aveva già risposto in un'inter­
vista del giorno prima sul Cor­
riere della sera ci vogliono le 
elezioni, la democrazia è so* 
spesa, I mercati non si fidano, 
Dlni non può riuscire a gover­
nare, il presidente della Re­
pubblica la «giochetti antide­
mocratici». A quelle parale, 
pubblicate In terza pagina sul 
più diffuso giornale d'Italia, 
nessuno aveva replicato: ripe­
tute In tv, hanno (tato II segna­
le d'avvio al gioco della verità. 
(Fra parentesi, vorrei ricorda­
re a Scalfari che la televisione 
si fa confrontando pareri di­
versi, e che Ulttwak. dal quale 
poi dissento non meno di lui, 
viene consideralo un esperto 
di cose Italiane ed è interpel-

m Scalfaro da Praga invita allei 
tregua e alia «serenità-, perché 
•non può dare alcun fastidio che io 
la pensi in un modo e un altro la 
pensi diversamente». L'importante 
è «una maggiore buona volontà». E 
aggiunge: «Anzitutto nel sottoscrit­
to». Il Capo dello Stato conferma 
che l'incontro col «polo» ci sarà. 
ma aggiunge un po' per scherzo e 
un po' sul serio: -Perché non renile 
anche voi giornalisti? Questo è un 
caso in cui mi piacerebbe che Eoste 
presenti,..». 

Intanto la destra sta pensando a 
come ottenere le elezioni anticipa­
te e sia preparando il «siluro» al go­
verno Dlni. Fisichella: subito una 

mozione di sfiducia. Fiori e mastel­
la, invece, puntano a una strategia 
che faccia inciampare o blocchi il 
governo sulla manovra. Intanto l'e­
conomista e commissario europeo 
ai mercati comunitari Mario Monti, 
lancia l'allarme sulla situazione 
della lira: la moneta italiana va 
sempre pia giti, e questo rappre­
senta un vantaggio per le nostre 
esportazioni; ma si tratta di un van­
taggio che i nostri partner europei 
considerano sleale, e questo pro­
voca un .crescente risentimento» 
verso il nosQo paese. E sulla mano­
vra aggiunge: «E importante, ma 
minimale. Ora tutti dimostrino re­
sponsabilità». 
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Scoppola 
«Caro Rocco 

guarda Prodi» 
• Buttlglioneaccusalaslnistradi 
esser priva di un progetto, menile 
serve un'alleanza tra mercato e so­
lidarietà. Obietta Pietro Scoppola: 
•Non si è accorto che Romano Pro­
di è sceso In campo proprio per 
questo...il. 

MOfOIHWINKl 
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Tutto pronto 
per il rientro 
di Occhetto 

• Achille Occhetto ha accettato 
la candidatura alla vicepresidenza 
del partito socialista europeo. Il 
Congresso si terrà a Barcellona dal 
6 ali '8 marzo. Occhetto, D'Atema e 
Scharping saranno insieme alla 
manifestazione dell'I! marzo. 

AIMMTOLHM 
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Dopo il massacro dei due coniugi davanti al figlio di due anni 

Torna il sangue a Còrleone 
Si è rotta la pax mafiosa? 
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Scontra Mogadiscio alla vigilia dello sbarco 
• MOGADISCIO. Situazione di estrema tensione a 
Mogadiscio alia vigilia dell'operazione "United 
Shfekl»- Ci sono stati molti scontri sulla strada per 
l'aeroporto: due i morti e cinque i feriti. Se Ali Mahdi 
e Aidkl hanno raggiunto un accordo, questo non ri­
guarda le fazioni minori che possiedono numerose 
.tecniche», camionette dotate di mitragliatrici. Colpi­

to ieri sera anche l'albergo dei giornalisti. L'unico 
italiano rimasto nell'albergo, Vladimiro Odinzov, 
della "Repubblica", non è stato coinvolto nell'attac­
co ed è in perfette condizioni. Tutti Illesi anche i col­
leghi stranieri. Lo sbarco, che darà il via all'evacua­
zione dei caschi blu. dovrebbe iniziare alle 8, ora lo­
cale, di domani. 
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Usa, i rischi 
dell'anarchia 
repubblicana 

WMH. A-OÀoMtOOM 

1
GIORNALI stranieri 

chiedono spesso il 
mio parere sull'econo­
mia mondiale in gene-
tee talvolta su specifi-

^ • a che questioni. Da tre 
mesi a questa parte, da quando 
cioè i repubblicani hanno con­
quistato la maggioranza sia in Se­
nato che nella Camera dei Rap­
presentanti, mi staio sentito porre 
sempre più spesso la stessa do­
manda: cosa significa la vittoria 
repubblicana per noi spagnoli o 
italiani o giapponesi o coreani 
o...? Le mie prime risposte furono 
queste: I. L'abbandono del libe­
ralismo clintoniano e democrati­
co è un dato che va considerato 
con serietà. Le elezioni presiden­
ziali del 1996, stando almeno ai 
dati attualmente in nostro posses­
so. non sembra si possano con­
cludere con una rielezione del­
l'attuale inquilino della Casa 
Bianca. La sua sconfitta o on suo 
ritiro dalla competizione non so­
no ovviamente una certezza, ma 
al momento bisogna ammettere 
che le sue probabilità di essere 
rieletto non superano il 35%. 

2. È probabile che dai settori 
dominanti del partito repubblica­
no venga una spinta verso un 
madore isolazionismo. L'Ame­
rica anzitutto. Spendete per mi­
gliorare le capacità militari sia of­
fensive che difensive dell'Ameri­
ca, ma abbandonare la coopera­
zione intemazionale e l'altruismo 
nelle relazioni con gli altri paesi. 
Le recenti battaglie legislative 
combattute in Congresso dai pre­
sidente della Camera New! Gin-
grich e dal capogruppo della 
maggioranza In Senato Robert 
Dole, hanno, ahimè, confermato 
il mio pessimismo. Basti citare 
qualche esempio. Quando il pre­
sidente Clinton ha dovuto alfron-
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Mille miliardi 
di «buco» 

Il crack 
la-lMHca 

dotta ngto» 
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• Fantozzi era seduto sui cesso 
di casa sua. La porta era chiusa a 
chiave. Slava leggendo la Gazzetta 
deltaSpon. quando la luce si oscu­
ra. Alzò gli ocelli e vide che di fron­
te a lui e era un signore mollo allo. 
lutto coperto di veli neri, non gli si 
vedeva la faccia, aveva una lunga 
late in mano. «Chi è lei'; Come 
entralo?», domando Fanloìzt un 
po' spaventato, -lo sono la Morte-, 
disse quello con voce cavernosa e 

auasi incomprensibile. «E che vuoi 
a meV 'Sono venuto a prenderli, 

sei pronto'». «Insomma.,, il corpo è 
pronto, ma non l'animo, non in* 
iresti rilassare un pò più in là?» «E 
difficile - rispose la Morie - co­
munque dimmi, come e stata la 
tua vita? Porche se hai avuto una vi-
la felice sono costretto a portarti 
via», -Anche qui vale la par fondi-
àa\ domandò Fantozzi quasi di­
vertito. «Raccontai', tagliò corto la 
Mi me. «Ito inolio da faro!. 

-Vedi, da ragazzino em II più 
brutto della classe, anzi il più brut-

CORLEONE Còrleone trema dopo la strage di sabato se­
ra. I killer maliosi hanno crivellato di colpi l'auto di France­
sco Saporito e Giovanna Giammaria nonostante con loro vi 
[osse anche il figlioletto Antonio, di appena due anni, vivo 
per miracolo. Un mese fa era stalo ucciso Giusto Gtammo-
na. fratello di Giovanna. I sicari sono sfuggiti per un peto alla 
cattura. Nella loro auto ritrovati una pistola e un caricatore 
kalashnikov. A Còrleone. luogo d'origine di Totò Rina e Ber­
nardo Provenzano, l'ultimo omicìdio c'era stato sedici anni 
la. Il sindaco Cipriani (Pds): «Non riconsegneremo il paese 
alla mafia». Ma perche l'agguato? Forse perché è in arrivo un 
vento nuovo, che favorisce gli ammul inamenti, le insoburdi-
nazioni, che travolge le vecchie «ubbidienze». 

mmauonuKiw uranio LOBATO 
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Preoccupazione e dolore a Borore ai funerali dei due ventunenni morti sotto il treno 

Una tragica escalation di suicidi 
Tre giovani si lanciano nel vuoto 

Dialogo 
con la Morte 

M O I A V U L M O M 

• A Catanzaro Valeno Petrillo e 
Vitantonio Di Costa, giovani di 24 e 
29 anni, si sono suicidati: uno s'è 
lanciato in mare con l'auto, l'altro 
s'è buttato da un ponte. Entrambi 
erano disoccupati, ti sindaco di Ca­
tanzaro: «C'è un disagio e un'as­
senza d'identità che colpiscono 
con più forza i giovani costretti a vi­
verli in solitudine*. Un terzo giova­
ne, Pietro Trxcafondi, anch'esso 
disoccupato, si è ucciso lane iando-
si da un viadotto della Roma-L'A­
quila- Ieri a Borore i tunerali di Ste­
fano e Ivo. 

V. «MANO* A. VAMANO 
A PAGINA 7 

* * V V . ss>\; 

Poveri, soli e disperati 
WAHHiAMeo • • n m 

I
TROPPI SUICIDI giovanili di questi giorni, di queste 
ore, non sembrano, a un primo sguaido, collegali da 
un effetto imitativo, con l'uno, cioè, che - reso pubbli­

co - provoca o suggerisce l'altro. Si tratta di gesti presso­
ché simultanei, dei quali i mass-media hanno parlato 
quasi nello : tesso momento. Forse, nei casi dei due 
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tu di tutta t i scuola. Ero innamora­
lo di Livia che però era pazza di 
Franco Chiodini, il più belludi lutti. 
Ho deciso allora di tentare di inna­
morarmi. cosi lauto per seiihrmi 
normale, di Paola che era un po' 
bruttina, ma forse disponibile. Ma 
non co la tacevo, perché tulle le 
mattine, quando all'ingresso in­
contravo Livia, il cuore mi batteva 
forte, torte In gola e mi mancava il 
respiro. Alla line ho finto di essere 
innamorato di Paola, ma la prima 
volla che siamo usili insieme sul 
lungomare. al tramonto, mi ha del­
lo che era Innamorala perduta­

mente eli Chiodini. Tutte erano in­
namorale di Chiodini, Invece io 
ero insignificante, bruito e molto 
cattivo, -Sei un uomo invisibile!». 
midicevauolulte. 

Dopo molti anni una certa Pina. 
penso per plela, mi ha dello: "Con 
te ci sto bene perchè tu sei un bra­
vo diavolq e per le ho una certa sti­
ma Mi vuoi sposare?». Ho accerta­
to e siamo andati in viaggio di noz­
ze a Napoli dove 11 primo giorno ci 
hanno rubato la Uno. confe vallge, 
tulli i soldi e slamo tornati Coni' au­
tostop. Poi abbiamo l rovaio casa In 
uno di quei serpentoni del quartie­

re Tiburtino». -Proprio II?», doman­
dò la Morte: e poi con voce un pò 
più bassa le scappò detto: .Man­
naggia a morte!». «Perché dici co­
si?» - Fawozzi era un po' stupito -
io veramente ci sono stato benino» 

-E poi? Andiasmo avanti», incal­
zò la Mone un po' nervosa. 

«Dopa è naia mia figlia Marian­
gela». «Bella?». La Morte aveva un 
ghigno beffardo nella voce perché, 
come sapele, la Morte sa tulio, an­
che che sua figlia era chiamala da 
tutti la «babbuina» o la «scimmia». 
•SI, carina - disse Fantozzi -. In­

somma... abbastanza». "Hai avuto 
soddisfazioni dal tuo lavoro?». «Po­
che» - rispose lui abbassando la te­
sta. -E le cose che ti rendono più 
lehce?». «Beh - lece lui - le cose 
che mi rendono felice sono...» e 
qui fece una lunga pauba... Era 
mollo indeciso: "Mah? Foise la te­
levisione, il mercoledì di Coppa, la 
Ruota della Fortuna di Mike e in 

auesti giorni il Festival di Sanremo 
i SuperPippo».La Morte ora slava 

in silenzio, era molto imbarazaata. 
«Proprio felice io torse non lo sono 
mai stato, mi sforzo di esserlo, mi 
costa fatica, ma alle volte riesco ad 
ingannarmi». Il Grande Mietitore 
cominciò a passare in silenzio at­
traverso la porta, era colpito da 
tanta infelicità. «E poi - disse Fan-
tozzi con la tesla bassa - io non 
credo che sia difficile morire: dilli-
cile é vivere! Anzi, iammi una cor­
tesia, visto che sei già qui. portami 
con le che forse sarebbe una solu­
zione», E alzo gli occhi, ma la Mor­
te era scomparsa. 

DonAntotuoMaza 
là Gite 

SONO UN PRETE 
MMUEDE 
mOGIMDlHUSCOiDO 

Sperling & Kupfer Editori . ^ P 
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Giovanni Maria Flick 
aouocato 

«Tregua per un'amnistia non strisdante» 
• ROMA Amnisoa per i reati di tangentopoh il 
dlbaltito e tomato ad accendersi ilopo la sortila 
stalumtense di Rocco Butuglione che ha indica 
10 in Antonio Di Pielro il possibile »garanle» del 
la sua proposta La parola amnistiu evoca im 
medialamenlccolpidispugnadifficilidadigeri 
reeunoperadipuliziainierronaameta -Tuuo 
questo £ vero peri bisogna evttare di nascon 
dersi dielro un dito oggic e il nschlodi unam 
nisha strisciante della quale non si puo non par 
tare apertamente" sottolinea Giovanni Mana 
Rick penahsta dt fama e piofessore di dintto 
penale atla Lulss un ulecmcc™ mdtcalo gia co­
me possibile minlstroGuardasigillidelgovemo 
Dim at quale Romano Prodi chiede collabora 
zione pet il suo piogramma lEtavamo compa 
gni di universila al collegio Augustimano della 
CatlolKd - ncolda Flick -certo che gli daiO una 
mano ma limanendo quello die sonq e cioe 
uniecnico. 

E «da lecnico» schierato da sempre a favore 
dl «mant puliW- per ml suo mob positivo di pro 
cesso al sislema anche se perplesao per qual 
che nschio nei proccssi ai smgoliu il prolessore 
avanza la proposla di una sorta di «lregua islifti 
zionale Ira tulle le forze politiche per «trovare 
soluzlonl a tangentopoli che contnbuiscano ad 
allentarc la tenswne eviiando di infuocare la 
prosslma campagna elettorale* 

MttHMM anche M ha pariato pM volM dal-
I* M c m H l * un'amMI*-. 

11 (alio e che chiudere non punendo perche si 
palleggia a prezzi slracclall come dlclamo noi 
awocatl chiudere non punendo perche il pro-
cesso va in prescnzione e non lo si pud cole-
brare o chiudere perche ce unamnlstia e 
quasi esattamente la slessa cosa 

Ma 1 pracaeel M SOMMW Ian, beats (Amlre 
•tnttuwaawnl adafuatlal M I H I M I U 

Cioe wnandando tullo ad un momenta lem 
porale uidellmblle 11 problema di oggi e quello 
che si deve chiudere la vicenda dl «rnanl pull 
te« come espressione di un emergenza *Mani 
puhlei e stata soprattutto una vicenda di estre 
ma trasparenza pi trasparenza che quiche 
volla ha Inciso suil eitlcienzd come ammetle 
va 61 Pletro a Cernobbio Per me 11 ctiscorso 
prellmjnare deve essere quello tk> chiudere 
«manl pulite> anche ion la trasparenza della 
dlscusslone sui mezzi che servono pervoltare 
paglna Non connnuiamo a girare Intomo al 
problema Dobblamo avere il coraggio di dire 
pane al pane e vino al vino I unlco modo per 
polerchiudere In lermlmdi efncienza e traspa 
renw-manipullLeuecollegaloadunipotesldi 
ammstia Verlhcando che cosa la genie e di 
spostaadacceltaie 

t dtWclte accottare nnlp. d. NWpt . , 
L amnlstla e un colpo di spugna che - nspctto 
a ceiti ialll ben precis! - pu6 essere dato oggi 
perche probabtlmente quel lain si sono esaun 
ti e non hanno piu una valenza tale da creaie 
problemi per il lutun) Tangentopoli ha gia ot 
lenuto 1 suoi rlsultati almeno per quanto rl 
guarda il fmanziamenlo al partiti e forse! abu 
so in quanto tale Oggi I ammsiia il colpo di 
spugna ilvoltarpagma nonsonoscelleditipo 
giudtelarlo ma politico Poirebbero essere rea 
)l22ate se ci losse un potere pohlico leglltimalo 
da lutti Ma queslo quadro politico, qualunque 
easosia oggmonc^ Ealiora perusciredal 
I emeiBenza e necessanoche le forae politiche 
si lacciano canco di una trogua Etiluzionale 
che nguardi i lemi della giuslizia 

Let puna ad un accoids tra tutu I pMW w l 
eontMMdeiraninlittaT 

Oggi c e un rtschlo quello che si perpolui la si 
tuazlorte di supplenza atluale Quello che si 
continui a delegare term preitamenie polilio ai 
m^lslrati e che si continui con il discorso tipi 
co di «mani pulile» non eravamo in grado di 

Ammstia per i read d i tangentopol l ' 
Giovanni Maria Flick avanza la pro-
posta di una «tregua istituzionale» tra 
le forze politiche per alfronlare i temi 
della giustizia "Si tratta di realizzare 
un conlronto sul piano tecnico sa 
pendo che attualmentec e una silua-
zione di (atto che crea le premesse 

perun amrtistiastnsciante» DiPietro 
«garanle» come propone Buttiglione' 
-Non si pud conlmuare con la sup­
plenza giudiziana» Gli imptenditon 
•paghtno per i vantaggi ottenuti dal 
sistema di Tangentopoli» I polrnci 
-confessmo e restituiscano o perlo 
meno se ne vadano definitivamente' 

Carta d'ldentHa 
««vannl Maria n k k * un ttcnhw d«t dlrttto ck« 
InrioopartoniolldlvaniaU'lntMiwiWilatMna: 
mafMrata per umHcl annl ila e« i» elude* dl 
tribunate che com* pm cto coma pratora. 
Prtmo dal suo concwM, a qulnd mBftatnto a 
Roma, era I'ynleo -udltor* cb* adarlva 
aH'Unlone magbrtnU (Wk toe>a dl amwPJno. 
Pauato alfunharalta Integra ana Luhw 
DDoapandM prawilantainante in rappocU t™ 
dMHa panala ad aeonofflla one aonowcha la 
am specMtoutone naRa profaulona forante. 
£ atato dHensDia dl Raul Clanlitl a to a adaaia dl 
Carta Ot-BenodeW* m Claudn Buriandooltn 
che oUnnumerevoll banche. FNch a atato andw 

controllare i meccanismi dell amministrazio-
ne quuidi li abbiamo lasciati e continuiamo a 
lasciail coiitrollare ai gmdici Per queslo la 
proposla di Di Pielro garanle di una pcssibile 
ammstw mi lascia mollo peiplesso Ripropc-
ne infatn II problema della supplenza Di 
un espressione del polere giudiziano per una 
atnvila tipnamenle polilna La scelia di di 
mentiiare il paisalo in quanlo si sia vollala pa 
ijina per il futuro e una scella soltanto politica 

Lei propane una tragua litttuzlanala. Pama 
che II problema della Mdukme D H taaeanlo-
pol aWjIata ateeia utenzadl un ascordo sui­
te nuove regole the vara at dl la dele mag 

AngeloPalmarElllgie 

paita cMIe par I Camena dl Palanao al prtmo 
maiilproca*M contra la mafia. Autora dl aaggl 
tacntco-tluiWkJ, da quatcha tamaa i l eccupa 
anche dl potnea gludblaria. M tend dl 
tangantoBol eerive abttmlmenta aid Sole 
24ora • da n*t0 alternant) a nato M Hbra 
pravocatode: 4attaia ad un preeviatofa deHa 
RopabMIca-. Mane cmetdarato n* saiantMa 
cheperaa MnaMtoateealgeua 
del eaMiganza. Par lal •maul pyHte> a aMo un 
proeeiee al «aM»nia alattate daramaffua, 
MM ora * nacaaaario toman al preoeul al 
saigol lecepeiando • monta lacanU. 
traaparama ad eNktotua ad aHmlnaado coal la 
nwnnwadi l i auaptenia tfuaMarlaavaae-

tforani* a daHa ndnarante eta uadranna 
daie protatona efcHfonl? 

Non solo darei al problema questa valenza 
ma addinttura lo estrapolerei Ceunapecuha 
rita Biustieia che nchiede una valutazione di 
tulte le (orze politiche in tempi rapidi Le diro 
sinceramente che in una campagna elellorale 
Iniuocala come quella che ci atlende temo 
che la giustizia ntomi ad essere tema di scon 
trolacerante Ecco perche speroche ammstia 
e custodia cautelare diventino subito oggetlo 
di una discussions tecnica e isliluzionale che 
abbia U legittimazione di tulte le forze per evi 
tare qualstasi strumenlalizzazione e per chie 

deie al paese un cc-nsenso istiluzionalc prima 
ancora che pohlico 

Un apptto a daatia, atototta a centra peicM 
al aladaao attooM> alo ateaso taran per dl-
acutem dl come rattan paglna rispetto a 
nwilpuUte-? 

Perche legiltimmo pochiecapaci tecnici ad af 
Irontare il problema e si impegnino a valutaie 
serenameme i risultati di quesla discussions 
senza fame un cavalto di batlaglia politna o 
un argomenlo di aggressione verso i magistra 
li Ma non accellando nel contempo interdi 
zioni o nvendicazioni diesctusivecheamvmo 
dalmondogiudiziano 

Cka moki dMiabbero tnata I magMraU netta 
eMborazione <H qaesta soknlDne? 

Owiamenle altorno a quel lavolo devono se 
dersi anche i magistrali Ma per dare un conlri 
bulo tecnico e di espenenza non per wnu di 
un ruokj politico che non devono esercitare 

Hon pama che i l poaaano craam nuovl ate-
moatl dl tanatone con H moada gluduziBrlo? 
• poo) mlbmaM centlnua ad affwmart clw 
•maul pultte- non el * ancora conclma. 

Ed ha ragione «mani pnlite» non e Imila E se 
non si Irova una soluzione che serva a vollare 
paglna non poda che conlmuare con elletti ta 
ceranti Si tratta aliora di realizzare un confron 
IOSJJI piano tecnico che abbia la garanziadel 
I assenso <ti tulte le lone politiche e della com 
prensione dell opinione pubblica 

QuaN dabbona aaaara lacanda lal 1 eontsni* 
daH'amnlattaf 

10 credo che lammslia per le situaziom che n 
guardano il finanziamento illecito ai partiti o 
I abuso d ullicio sia non sob possibile ma an 
che in qualche modo doverosa Questi due 
reati sono dlventati nell ulihzzazione del magi 
strati lo slm memo per colpiie le situaziom di 
corruzione o concussione delle quali non si 
aveva laprova unllnanziamenloai pamtisin 
uene I anlicamera di una corruzione un abuso 
d ullicio e di sol no la coda di una corruzione E 
questo nei cast che non si sono potuli dimo-
slrare Nella fase dell emergenza si poleva an 
che eolpire leroccmenle il linanziamento a 
partiti e I abuso d ulhcio in quest ottica Ma se 
vogliamo loinare alia normalita 1 ammstia per 
queste due lipologie e indispensabile 

HlaaaoiaqualtUprabkjma? 
La concussione la corruzione e il falso rn bi 
lancio La soluzione qui diventa molto piO 
compllcala lo credo che 1 opinione pubblica 
si atlende sopraltulto il recupero del denaro d^ 
stollo alia collettmla Questa strada puo essere 
percombile con gli imprenditon attraverso 
una sorta di quanlihcazione e di pagamenloa 
titolo di nsarcimento del vanlaggi iIleali otte 
null sia che provengano da una cornizione 
che da una concussione a mbienlale 

E par I poWld a I aubbHd urnclBH die hanne 
hrtMcatotangentr? 

11 discorso qui si la piOdiflicile perchf edillici 
lerecuperare il denaro che oraiai eslaiospei 
peiato lo vedrei reaksticamenle una interdi 
zione totale dai pubblici ullici anche se capi 
scoche questo non risponde in pieno alle stte 
se della genie 

Pared* riheaa peco prattoabUe la strada del­
la fMttuzfcme del bent (ratto dtanganUT 

Perch§immaginoche/epieg/iedenhti lequali 
sono andati a fimre mlgliaia dl miliardi siano 
molte e difficili da scandagliare Quelle che si 
polrebbero ipotizzdre dowebbero essere sem 
mai lorme di contessione e di resliluzione di 
denaro Soltanto in quel caso si potrebbe pen 
sare a consentire it lentatrvo di un leinserimen 
to nella vita pubblica condizionato nalural 
mente al consenso della gente che sappia 
quanto hai confessalo e quanlo hai intascato e 
poi reslituilo Altnmemi per essere realisli for 
se dobbiamo acconlenlarci di essere nuscili 
ad allontanare quesla genie dal sislema 

DALLA PRIMA PAOMNA 

L'assalto al Quirinale 
latodatuttii nosln giornali compresi quelli del giuppo 
-Repubblica>) 

EsubiloaccadutodunquechelostillKidlodi accuse 
allusioni rmfacci che nella serata di quel venerdl ave 
va regislrato la prima nsposta secca det Quinnale (-di 
chiaraziom pretesluose e inlondate» diceva il comuni 
cato del Colle) si sia liasformato in un conlronto aper 
to e persino feroce C e di che preoecuparsi ceno ma 
di lla sostanza non della lorma Del fatto che ui sia in 
alio un assalto isliruzionale e una guerra ira persone e 
poten diversi non del falto che - almeno - questo 
scontro si svolga alia luce del sole con posizioni espli 
cite che coslnngono anche l-iReTentennai-comeBut 
tiglione a prendere posizione Tutu ci augureremmo la 
p<ice (o almeno la tregua) islituzionale ma se non c e 
non si puo f ingere checi sia 

Se conlmuiamo ad occuparci di Luttwak ^ perche 
nella sua brutalita dialenica ha fatto emergere con 
chiarezza le posiziont in campo senza ipocnsie forma 
h Vista da Washington e dalla destra piu dichiarala 
(quella di Luttawak appunlo) la situazione e semplifi-
cala e non nchiede piO le diplomazie o i gin di Irase 
chealcunl intomo a Berlusconi -non luislesso-comi 
nuano ad usare La grossolanito degli argomenti di 
Lultwak ha fatto precipitare la discussione tnsomma I 
mercah voghono una stability qualunque non badano 
lanto al soltile e se ne mlischiano deile regole demo 
cratiche e dei dettati coslituzionali II guvemo e latto 
da persone per bene ma e abusivo La democrazia e 
sospesa II Quinnale si presia ad intnghi di pane 
Lultwak' Ma questa e la traduzione di quello che vanno 
dicendoBerlusconi Fimeiloroseguaci Noneunapo­
sizione con la quale sia possibile una mediazione e 
tanto vale saperlo A Lultwak I altra sera e stato spie-
galo- lorse invano -che il govcrno ha la fiducia che il 
Rarlamento e in canca e si espnme legithmamente che 
laslab'hta nchiesla dai mercatl non e una garanzia po 
lilica perche era slabile anche ilCiledi Pmocltel eche 
il presidenle della Repubblica sta facendo interamenle 
il suo dovere n^ polrebbe sciogliere le Camere solo a 
nchieua di parte pel I insistenza di alcuni Ma ben piu 
importame e quello che e accadulo dopo perche ad 
Arezzo il capo dello Stato - potendo linalmente nspon 
dere - si e nvolto al Lultwak Berlusconi con parole mol 
lo chiare E la nsposta di Fim e di Berlusconi offesa e 
indignata lo e slala altreltanto E anche ilcoio ha par 
la lo talvoltadividendosl machiarendochistadiquae 
chi sta di la. II fumo e I equivoco che circondavano la 
mauovra ladatadelleeleziom il govemoDini e I atteg 
giamento di Butnglione si stanno diradando Sia mo 
cerlissimtcheBeriusconi non delega nessuno esi fida 
molto piU dei propn argomenli che di quelli di Lultwak 
(il quale fra 1 altro precisa che te telewsyoni della Fimn-
vesl doAiehbero essere vendule e dimoslra peicio con 
quanta approssimazione si accosti a tutti i problemi ila 
ham) 

Ora dunque si tratla di en Irate nel cuore dei proble 
mi e di scegliere da che paile si sia Se si crede o no che 
Dim stia facendo (forsecoieccessivalenlezza) quello 
che da tutti gli era slalo chiesto se si pensa o no che la 
manovra economic a (forse un po tardrva) sarebbe 
stata necessana anche se Ilerluscom avesse govemato 
ancora lanlo che era stata prevista e che attaccarla 
ora e pretesluoso se si crede o no che il ParJamenlosia 
legittimo e rappresenlalivo e che per scioglierlo occor 
rano atn politici precisi che porbno alia CIISI se si crede 
o no che il presidenle della Repubblica ma anche le 
altre istituzioni dello Stato non possano essere oggetto 
di atlacchi virulenti se si crede o no che questa quoti 
diana e impazieme azione per toinare al potere a costo 
di dover poi regnare suite macene sia un grave danno 
per la comunita nazionale e per la sua economta E co-
si via Non sono argomenti simmetnci perche da una 
parle non si nega dawero il ricorso alle eleziom men 
he dall altra si vibrano martellate giornaliere ai pilastn 
islituzionah Luttwak non c entra ne nel bene ne nel 
male la lettura dei problemi ilaham da lontano appare 
sempre detormata e dismformata Ma lo scontro e or 
mai lampante esplicito E anche perlcoloso se si voi 
ranno -comesi mmacua -forzare levied uscita ttoi 
siamo per te tregue ma non per le ambiguita e le ipo­
cnsie edeunbenedunque nel male complessivo che 
tutti sappianodi che si liattaecosace in gioco 

[Andrea Barbalo] 

I HILH-P H W H r v M r v i l 
4nmlR4iuT4 a i M M M t C a a b n M 
r m . T O i >n g ^ l n u n l i l i i U 
VB J rn ™- a i m a i K • « « 

KrelmuxriftlHif u k « r * r w D i l l l l o q 

I A K - I ^ P I n^lMl jhpA-n i i i i 1 | j 
Ih'ddNi ? Hirtwtli ftiiMrtl 

A n I 1*. F̂  ! • ( -3.H-A H 
I I i * - r j l r *i** 

V •'•I iflim II i-< f 

Irfota mwniiL miMwiw ihHutf 
i MttU J 

i h l m n i f c l 
lo hill IA 

• n W i H 1 

• H H t 

rs 
HfdLAUl n d o D W i i 

mhti 

CfcWdfc M o n t i * * , I f D H M HlMbki 
O l M l U t l b W l l H 

Ihn'ZM ir- tr 
I . ISIKl rr,b 

wl l-i tHilKH | 
J l l rUan ^ 

I 

n«i t r « 

1 N U i H \ I 
hi t 1 tall <L7H.l S5 
i i « i i " n -

.-'•• luh 

h> I J I t MJ»U In • l̂ l f • • 
|b i W I imiClia; n-lfJl • iU -"JlFH-l 
I, | • k I K< if V 

Uiini rnn'lP rr rai- >^'"lt 
•MoTwrfaiMl 

In I - * * I I H - ' U M P J t I 

i I J M I U H h. i i in-nh n i L i 

CvUHrMo »-Z*U4t\ W\M<i*A 

lnOPMAJ fN ?BZO 
-fgOV/ PI TUTTO... 
,XOfl£ W tTAUA/ 

...Pfjep/No 
It fROSCWTO 

a WQMUO 
pi MONTrfi. 
CMC? H.AH! 

so v&v 

N€ANCH£ 
VHOlE Pi 
SINISTRA.' 

I 

....HAI 
VBTTO 
QUALCO 

iA? 

„.10?{ 
NO, ?et 
CHE? 

m 



lunedi 27 li'bbiam 1995 politica I Unita pagina i 

LA BUFERA POLITICA. Il capo dello Stato a Praga invita a rasserenare il clima 
«Non può dare alcun fastidio l'avere idee diverse» 

Il pmMtnt* Scdtan Amato IR t u «Ulta ad tmn. Alata 0_L tatto Mario Monti 

Scalforo pronto a inconbare il Polo 
Il presidente: «Invito anche i giornalisti, è meglio» 
Scaltaro da Praga invita alla tregua e alla «serenila» per 
che «non può dare alcun fastidio che io la pensi in un mo­
do e un altro la pensi diversamente» L importante è «una 
maggiore buona volontà» E aggiunge «Anzitutto nel sol 
toscnttO" il capo dello Stato Lonlerma che I incontro col 
«Polo» ci sarà ma aggiunge un pò perscherzoeunpo sul 
seno «Perche non venite anche voi giornalisti' Questo e 
un caso in cui mi piacerebbe che foste presenti 

NOSTRO SEftVIZIO 

« ROMA Una domenica da turi 
sia passala con tranquillila tra lo 
brliozzedi Praga tornano dalle pò 
temfctie politn he che infiammano 
I Malia il presidente della Repub­
blica Oscar Luigi Scalf.no è amva 
lo Ieri mattina nella capilale ceca 
dove In attesa degli intontii politi 
ci che oggi apriranno la parte uffi 
e(ale della usila insieme alla liglra 
Marianna ha potuto trascorrere al 
iuno ore di -relax. passeggiando 
lungo U Moldava ù visitando la e il 
la vecchia Staffarci - apparso se 
reno e disteso - ha preterito amici 
pare di alcune ore il suo arrivo a 
Praga proprio per visitare lacitla in 
lorma slrellamenle pnvata e poter 
quindi dedicare 1 prossimi due 
giorni ai tanti inconln previsti dal 
I agenda della «sita nella Repub­
blica cera 

«SI,vwlrtiHPo(o.„. 
Ma in serala rientrando ali il 

l>ergo i giornalisti son i nuse a 
stroppare due parole al pnsielcnle 
Sealfaro è apparai di buon umore 
e ha invitalo alla serenila conl«r 
mando I incontro con i capigruppo 
del polo L in ion l ro harauonta 
lo Scalfaro era stato chiesto d i l 
capogruppo d i An \ i lms i se e 
nulla da allora e cambi ito La d i 

ta non é stata fissata ma ho dello 
che appena nenlro sono disponi 
bile sempre E - h a sottolineato -
ki semo voramenlei Scalino ha 
aggiunto di -non aver mai negalo 
incornila nessuno. |>oi Ile -quislu 
e uno di; n o n i piti chi ìaeapo alle 
responsabilità del presidente de Ila 
Rcputibliia. C rivolgendosi in to­
no scherzoso ai giornalisti l i a c l u 
slo se1 valessero essere pr ist in i al 

Imeonlto al Qu de Pel csem 
pio - ha aggiunto sorridi lido 
questo e un e aso in e in a mi piai i 

rebbr che voi foste presenti, per 
che in questo modo sarebbe lullo 
•Aieuramenle più semplice nspet 
to ad un racconto eon notizie p.o 
venienti da diverse foni! L allusiei 
ne m in miniente fi i l i inCrmirofri 
Scalfaro e Berlusconi nel corso del 
quale secondo il Cavaliere iKapo 
dello Stalo si sarebbe Impegnalo 
per le elezioni a giugno Propini 
sugli equivoci nati da quel collo 
quio il °polo. ha imbastite; una vm 
lènta campagna ton i lo il Quinna 
le 

Scalfaro ha quindi preusatiuhc 
al momento la domanda iti un in 
contro e venuta solo da Valcnsise 
Dagltaltri ha aggiunto io non fio 

avulo richieste se non anniinc 
come capita in genere ili sentire 
elalle Iv e dai giornali -Ma a quella 
che e stata mia nehiesta Ila prose 
guilo io ho risposto mollo volen 
lieti" Scalfaro e quindi tomaio a 
chiedere una maggiore tranquillila 
nel confronto politico e soprattutto 
a rivendicare la tompalioilit i di di 
verse opinioni ali interno di una 
dialettica politica anche forte 
L importante t Irovare veramente 

falti di serenila Rimango convinlo 
- h a spiegato - che il nostro | « p ò 
ki la nostra gente e il nostro stalo 
hanno oggettivamente bsugno di 
venta dalla quale si genera la sere­
nila Non può dare alcun laslidio 
e he io pensi in un modo ed un al 
noia pensi diversamenle òfisiolo 
gieo-

•Riportale la «realtà-
Il capo dello Slato ha concluso 

I imprevista chiacchierala con i 
giornalisti presemi a Praga dieen 
dosi convinto che lejensiqni pie 
semi nel mondoji j j j j i ico ite Nano 
sono «con la buona volontà» su 
perabilf nel tempo -lonondubilo 
ha affermalo che ci possa essere 
una maggiore buona volontà anzi 
tutto nel sottoscritto che parla per 
che non si può andare a cercare 
buona volontà in giro senza mei 
teici iapropna- Con queste paiole 
distensive il Scalfaro ha salutato 
per andare a cena Questa mattina 
ini2 era la parte ufficiale della visita 
con un incontro al castello di Praga 
con il pres dente della repubblica 
Vaclav Havel Mei pomeriggio e 
previsto anche uri incontro con i 
rappresentanti della comunità ila 
liana nei locali dell ambasciata 
Domani Scalfaro avrà un colloquio 
eon il primo ministro Vaelav Klaus 
ed un see ondo iirconlro eon il pre 
silente Havel Ne! primo pomeng 
gio si sposterà nella citta di Brno 
dove concluderà la visila l lntomo 
a Roma e previsto nella serata di 
nartedi 

Solidarietà (Minato 
Ma I eco degli assalti del fine set 

rimana hanno suscitato in Ila I n an 
cora manifestazioni di solidarietà 
per il capo de lb Stalo e di denun 
eia per la destra -Sapevamo già 
che Berlusconi era pnvo di senso 

dello Slato e di misura - ha detto 
Segni - I suoi attacchi a Scalfaro e 
alla manovra economica dimostra 
no purtroppo che la destra è gui 
data da un uomo che. non hasen 
so di responsabilità « «Noi difen 
diamo i ta l ian i ha proseguito Se­
gni percheè IgarantedellaCosti 
tuzione e come tale si è comporta 
to Difendiamo la manovra perché 
ènecessana ali Italia 

•Il polo e Berlusconi continuano 
a ritenersi 1 deposllan dellorigine 
della Seconda Repubblica Di qui 
gli attacchi ad ondate successive 
neanche fossero Cadorna al Quiri­
nale consideralo il baluardo della 
Prima Repubblica- Lo ha dichiara 
to il presidente del Ppi Giovanni 
Bianchi m nfenmento alle polenu 
che die hanno coinvolto il Presi 
dente della Repubblica E l i volu 
me del fuoco haaggiuntoBianch 

non si ferma davanti a nulla Ira 
stonila il confronto politico in una 
rissa istituzionale considera la Co 
slittinone alla stregua di un docu 
mento ingiallito dal tempo lascia 
intendere elle anche la manovra 
etonomea amara ma inevitabile 
varala da Dilli può essere messa 
nel conto dei basi ioni da abbattete 
in una guerra non solo elettorale 
che « annuncia senza quartiere A 
q ualcu no e sfuggilo Ilo concluso 
che i popolan sono tra i pumi a 
constatare che cosi muovendo» il 
costruitole di Arcore ha f inon se 
minalo soltanto rovine 

E sulla manovra 
la destra sta pensando 
di silurare Dini 
• ROMA Comincia un altra settimana cruciale per la politica italiana II 
•polo» dopo il violento ino incrociato su Scalfaro che non ha spostalo di 
un millimetro i termini della questione-elezioni e ha invece nuovamente 
allontanato Butugltone da Berlusconi dovrà decidere se e come temale 
I afiondo contro i! governo Perché cadute le speranze residue di un 
qualche accordo fra gentiluomini-con il presidente del Consiglio e con il 
Quirinale 1 ex maggioranza può sperare di ottenere le elezioni a giugno 
soltanto costringendo Dini alle dimissioni Ed è precisamente qui che 
ruota mquesieote I attenzione dei leader del «polo» Che domani o al 
più tardi mercoledì si riuniranno in un vertice ufficialmente dedicato alla 
manovra economica in realtà chiamato a decidere le sirategie future e le 
lattiche pariamenlan più adatte 

Ad avvelenare ulteriormente il clima e soprattutto a turbare una volta 
di più i sonni di Berlusconi e è perù anche il complesso nodo dell mfor 
inazione della Rai Tv della par condicio dell antitrust Si tratta di piovve 

dimenìi di vano genere che però 
vanno a comporre una cosrellazio 
ne particolarmente indigesta al 
•polo» e soprattutto a Forza Italia 
La legge sul conflitto d interessi 
(quella proposta dai tre «saggi*) e 
la riforma del Consiglio d ammint 
strattone della Rat saranno da do­
mani ali esame del Senato E sem 
pre domani la commissione M a n 
costituzionali della Camera com in 
eia l esame del disegno di legge 
sulla par condicio presentato da 
Dini Mercoledì poi si nunisce per 
la prima volta la commissione ape 
elale sul riordino del sistema radio­
televisivo voluta dalla Pivelli contro 
il parere del -polo» 

Via via che passano t giorni in 
somma Berlusconi sempre più si 
trova -pngton>en> d> un Parlameli 
to in cui è minoranza Cosi ancora 
una volta si torna al punto di par 
lenza come ottenere le elezioni a 
giugno'I l-polo insiste su II esisten­
za già oggi di una maggioranza in 
Parlamento favorevole al suo scio 
gltmento L e * ministro Fisichella 

in un intervista al Tempo afferma che e ora di presentare una mozione di 
sfiducia a Dini che guida ungovemonatocontroilPolo «Nonsonosola 
mente i partiti del 'polo" - sottolinea i l coordinalore di An Gaspam - 3 
chiedere il ncorso al voto ma anche altri gruppi come il Paltò S«>m e Ri 
fondazione» Il punto peto è che questa «maggioranza politica» dovrà 
tradursi In una maggioranza parlamentare perché se ne passa lener con­
io siaScallaio sia lo stesso Dmisonostali molto esplicili al nguardo L I 
dea di presentare una mozione di sfiducia al governo nasce propno da 
qui ma è un idea che presenta mòtti nschi Perchése la mozione venisse 
bocciata Dini diventerebbe pressoché inamovibile 

Toma cosi a farsi strada I idea di bocciare la manovra appena presen 
tata dal governo echecomincerà domani il suo ileralla commissione Bt 
lancio del Senato «Votare a favore - anOcipa il ecd Mastella - ci crea un 
forte disagio- Cernilo la manovra 1 voti di Bertinotti ci sono già Sommati 
a quelli del «polo» al Senalo non basterebbero ancora ma alla Camera 
forse si Soprattutto se Dini intendesse porre la fiducia su alcuni articoli 
del provvedimento come pure non ha escluso di fare Bocciato su un 
punto centrale del programma. Il presidente del Consiglio sarebbe obbli 
gaio alle dimissioni E le porte delle umest spalancherebbero 

Il problema maggiore perù è un altro come giustificare agli 01 ehi 
dell opinione pubblica e alla vigilia di un voto decisivo come quello re 
gonalcdel 23 apnle la bocciatura dei provvedimenti economici del go­
verno Per aggirare lostacolo Berlusconi sta pensando ad una sorta di 
contro manovra cioè alla presentazione di un massiccio pacchetto di 

emendamenti la cui bocciatura creerebbe l alibi necessano a volate con 
no il testo di Dini Poiché I aspetto più indigesto peni .polo, e ! aumento 
delle lasse e come dice Mastella 4 ingiusta penalizzazione del ceto me 
dio e dellecalegone autonome» la «contro-manovra» chiederà in alterna 
tiva nuovi tìgli (per esempio a danno degli enti locali) "Questa manovra 
-annuncia Fiori dell esecutivo di An-vaboccialaesosli luita insieme al 
governo» 

Int intoci si prepara alle regionali II portavoce di An Storace sostie­
ne che «saranno gli italiani anche con le elezioni regionali a far capire 
dove e orientato il loro conse.iso che Scalfaro si decida 0 no. a sciogliere 
le Camere (I che dovrebbe significare che per An la partita delle elezioni 
anticipate e rinviata al dopc-23 apnle Ma apnre la crisi a fine apnle è 
troppo lardi per votare a giugno Non solo Fini ha già detto di puntare a 
•sfondare quola 20V cioè in buona sostanza a compiere il sorpasso su 
Forza Italia PerBerluscom un altro fastidiosocampanellodallaime 

fiFR 

Allarme da Bruxelles: la lira è troppo svalutata, verso l'Italia cresce il «risentimento» dei partner Uè 

Monti: «Attenti, l'Europa non d sopporta più» 
La forte svalutazione della lira assegna ali Italia un van 
(aggio per le sue esportazioni'Si masi tratta di un van 
(aggio che 1 nostri partner europei awertonocome slea 
le e questo provoca un "crescente risentimento» verso il 
nostro paese A lanciare I allarme è il professor Mano 
Monti commissario di Bruxelles ai mercati interni F 
sulla manovra aggiunge -E importante ma minimale 
Ora tutti dimostrino responsabilità» 

Dai. MOSTBO COFfl SPOHQENTE 

_ inaio sntai 
• BMIXII LF-.S "L importanti 
adesso e che le misure previste 
dalla manovro finanziami vengino 
appresati al piti presto F. sopra! 
tutto donino sapere 1 gruppi parla 
nutiuin quale responsabilità si as 
sumonei se questo misure non ve 
IIISM ro npfiruvali Dopo il giudizio 
ixisitivrii spresso di l la Cnm miss el­
ite tseuil lva di linisclles con un 
loniunicato dllfusn vi nud i seri 
anelli ti pmlosuH Mino Munti 
eommlssuTin al Mercato interno 1 
ni servizi l i t t i imari ha insistilo l i ri 

tra un dibattito e 1 i l lm il w ilice 
del IjT sulla Soe el i d i II uilonna 
710IK. sulh neiissi l i d i nielli n in 
i / ioni il provvedimi l u m a i ilo i l il 
Lw In nel lo Dilli -Tempi brevi d u i 
Monti II ritardo polrcblx urei i n 
piti danno eli quanto in n si 1111 
fi Ito positivo (It i provved meni I 
quali v ino da eniisukiarsi impili 
tanli-ma al ttni|>oste,ssn mulini 1 
li Pniprui p i r I lalli ehi 1 suo 
pul ire le finanze 1M11111 ivrebhe 
m bisogno di ri|Hlun ion i imi e 
musivi- interventi 1 non di so l i c i 

tjzioni pin esattamente di si ili 
d animo estremi e o| posti 

Il ri*chto-_H_fm tomo 
1! professfir Moni h i mordalo 

d aver |»olcmizzalo un anno 1 
1011 le posizioni pur «11 t on i ili 
espresse da Modigliani per il qu ili 
il problema della fin mza pulibl 1 1 
sarel)l>c slato risolto nel giro d 
i|i ikhe tempo bis! i v i pr istgui 
n nella sii ss 1 dilezioni i nc i p r i v i 
da Amato e ( lampi Non |xHeva 
accadi l i peni lo il caso italiano 

ha sottolineato il commissano e. 
i ra i più divergenti nel mondo in 
dustnaltzzalo Occorreva invece 
tm accelerazione nel risanameli 
to- E adesso bisogna sempre es 
sere coscienti i he I Italia e -ben 
lontana dalla mela Tuttavia est 
sii anche un altro pericolo e «I al 
latinismo- Moliti ha invitalo a far 
ritenzione a non prendere sotto 
gamba questo fenomeno preoccn 
panie -Certamente haaffermato 
il rapporto Ira il debito pubblico e il 
prodotto nazionile lordo e mollo 
e lev ito m i I economia reale h i di 
mostralo un i grande forza uiiaca 
p.iiila eli resislen/a e ha risposto al 
de| rezzame ino del 1 ambio meglio 
clic inaliti paesi-

Per Monti ci troviamo in un mo­
mento neui fluite le parti mgiou> 
in:Ila pollile 1 etonomici italiana 
doviebliero l inere mollo presenti 
I ini|K>r)atiz 1 dellagganuo «ili LI 
moni Europea- Intanto questok. 
game con I Luiopa dovrebbe essi 
re (assillo d i l le automi di pollina 
eeonomn \ le ciurli nel pioporre 

misure al paese dovrebbero spie 
gate con grande chiarezza quale 
sarebbe I esiio negativo di un man 
eato aggancio in tempi ragtonevol 
mente bren al cuore dell mlegra 
zione economica e monetana eu 
ropea- Ma dovrebbero anche te­
nerlo ben presente anche le parli 
elle in parlamento debbono ap 
provare queste misure eon la eon 
s-ipevtilczza di quale responsabili 
la si prendono se questo non av 
viene Infine al lei la di Monti do 
vrchbfro s.i|ierlo specie si il go­
verno glielo spiega aneheiul lad 
ni -Bisogni sempre i l pili 
penepir t che 1 sienfici sono dav 
vero oggi poehissmaeeisailsfielto 
alla p^rd ta di peso elelleeoneinna 
italiana ili aggravarsi dell 1 disoc 
cupazione giovanile clic denvcreb 
l>e da una drvam azione nspello al 
laeeniralilaeuropea» 

Lira (toppo debole 
Il eomiiiissano Monti mordalo 

i he l i .divaniazoiit iialiana ri 
spil lo ali Europa può derivare non 

solo da un mane alo conseguimen 
lo della convergenza sulla finanza 
pubblica ma anche da un consi 
derate troppo alla leggera un con 
tinuo deprezzamento del cambio 
che provoca un crescente nsenli 
mento degli altn paesi dell Unio­
ne Insomma 1 eccessiva compe 
lilivita ottenuta grazie al deprezza 
mento della nostra moneta non 
deve essere salutala con favore 0 
tome un suct esso che continuerà 
1 lungo Anche perchè la -pazien 

za degli altri non durerà Anche 
per un altra considerazione il farlo 
che sinora ci sia stala poca infla 
zione può mctie essere oggetto di 
ammirazione Ma iti teimmt gene­
rati e un problema di quanto a 
lungo andate il mercato interno sia 
compatibile -in assenza di moneta 
UIIK a od i cambi fissi Tuttalalogi 
ea del mercato inferno e quella di 
costruite 4in arena dove imprigio 
narc la competitività le diverse 
economie in un quadro di parità di 
condizioni-

Angius 

«La manovra 
Un atto 
dovuto» 
• ROMA -La manovra e un atto 
dovuto causalo dall aumento dei 
tassi d interesse provocate dalle 
decisioni sbagliate del governo 
Beriusconi nell agosto del '>4-
Questo è il pensiero di davino Ari 
gius espresso nel corso di un 1 in 
tervisla concessa ali emittente Ila 
Ila radio. G l i a settembre Ila 
continualo Angius- prima Dini e 
poi a novembre lo stesso Borili 
stoni dissero e he un i manovri 
suppletiva eia nccessatiu pei mie 
graie la legge finanziaria e In era 
siala impostata senza prevelere la 
crescila dei tassi di interesse Que 
sia è la venta e chi dn e il eontrano 
metile spudoraia men le-
La pollil i 1 dei tagli ha infine spie 
gaio "ingius e pw ingiusta di quel 
la latta ora da Dira 1 agliare Li spe 
sa non significa salvare 1 icdditi più 
bassi Anziilctintrano 
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POPOLARI AL BIVIO. Domani in Direzione il confronto sulla linea del partito 
Buttiglione costretto a prendere le distanze dal Cavaliere 

LaiMitnilpnpara 
adhcmmlavlttDria 
NbittalMiat Malta 
EH*<MHifot«):«MlinMto 
hanao capita c«» 
Berkneont-. NeKBrluntone 
•tot eagtatort m n w H dw 
haano dette no ad ogal 
aMearua «>n An la rtitatta ha 
tlato II prhno raaad. Con lo 
apostaniantodlMartnla 
Oarganl ha awto un'attra 

•ffMMMoiM.I«fl,Mna, ButUtHone eetatocoetratto 
a preadere la dtotaan daM'attaaeo dl Berknconl al 
capo a»la atato. In dkadMa iHOpanaaw un ufflda 
poMlMCIwamMcN MMgntartof 

tectaiw 
flMgntarii 
FiaMMMarlnKmllalDtD) 
grandeatottoiedel 
teftetariealdemltiafto 
Qbeeppe Qerfaal hamo 
ribaltatoglieaaMMnelPpI 
rtflatanoDlaparidoaldal 
aagrataito. M dkatlaM 
ripfoponaniw quanta hanna 
|MKiltU<ulP«poto.N«Ml 

«fM ai toaan eon An, aHtaawnla M l * i*tfonl naHa 
eaattaaletteial.aeeteiMaMni, no afte elezioni 
•MhkMMa. til naaato pnaoata hanna 0 * ricwulo 
•'aoeanaodella WMradal partita. 

FonaJfortfirt 
MdocwMto 
CMtm la Querela 
la deetia del partita 

fapotan awebbe valuta 
•ppaNfitanwnta etottwaie 

cea *n. E naturalmeate un 
pattae Wataania dl (eno 
««* FOR* Itala. Ha qaaata 
ipotealeeetenuteda 
Bvttlt*OMedai**«( 
•eguadeoao state rMutata 
e una part* dal la 

magtfocanta dal partito ha aMadonato U aegretario. 
On per la ptoulmna dkezlane femdganl (naMa foto) 
ha promesao in dacameato cha dtea dl no ad ofnt 
allanaza aMttoral* con U Pd*. 

DMNMM 
MflUMb 

VaaMariaBatllgloaa 
(aalla (atolvaatariuntaaadl 
dbetleae dope chef 
segntarl lafjonai hanna 
contntato fa aua Inaa • 
doporabbaademdl MaiMa 
Gwganl. L'attaccadl 
Bartuaaoal a SeaHara la ha 
eoatretto a prandara to 

detanza ansae dal leader dl Fan* MaH*. at «i»Hon» 
carcnari dl lara matcla ladMroa dl maduna eon la 
nuova mantkiraiua cha al * ciaata nal paftto. 
Accettarauaaduezlonecoaetlalodal partita? 

Segretario dimezzato? 
La bam torna al centro 
Verso una gestione collegiale 
I Popolari affliano i coltelli in vista detla riunione di dire-
zione di maitedi. Buttiglione e la destra prendono ie di­
stanze da Bertusconi, e dai suoi attacchi al capo della 
Stato. Formigoni annuncia un document© che nega on-
gi alleanza con il Pds. La sinistra si prepare ad incassare 
una vittoria dopo lo spostamenio di Marini e Gargani. II 
segretario contestato sara affiancato da un uffkio politi­
co per garantire una direzione collegiale? 

HIT ANNA AMMM 
• i HOMA. I Popolari affllano I col­
telli In preparazione della direzio­
ne politica dl domani. Formlgoni 
ha piomesso la prescntazbne di 
un documenio nel quale si direbbe 
no ad QHnl alleanza con il Pds. Ma 
finora di questo documento che 
doveva raccogliere le firme duran­
te il Conslglio nazionale non c'£-
nessuna traccia. PiO ptobabile la 
presentazlone dl un allro testo da 
parte dl Gargani e Marini, sulla (al-
sarifga del loro alticolo sul Popolo: 
sostegna al govemo Dini, no ad 
ognl alleanza con An e Rllondazro-
ne, e In questo quadro aufonomia 
alte region! nella scelta delle al­
leanze. Inline apenura a Prodi. Ar-
gomentl al quali si aggiungera la 
solldarleta al capo dclb Stalo do­

po gli atlacchi di Berlusconi. 
Si trans di un testo sul quale i Po­

polari polrebbero giutigere ad una 
ricomposizione interna e ad una. 
sia pur momenlanea. iregua. L'at-
tacco del capo di Forca Italia al 
presklente della Repubblicu ha in-
laKi teso molto piti dillicite la posi-
isone delle destra del partito. dei 
propugnatori ad ogni costo dell'Al­
leanza con Forza Italia, len anche 
da quesli & wnuta un atleslato di 
solidartela al capo delk) Slato e 
una pfesa di dislanza da Berlusco­
ni. 

IdMbUdlBiittlgHone 
II segrelario del Ppi lia aflldato I 

suoi dubbi nei del leader di Korea 
Italia ad un articolo sul sul Comere 

della sera. «Aggredire sistemallca-
mentp 0 capo delb Stato peiche 
non fa qualcosa che non 6 suo 
compHo istitulkmale lare, fare del­
la data delle elezioni lunica que-
stione politica, subordinare a que­
sto pniblema tutto il reslo fino a 
conlribuue senza ballere cigikj al-
I'addensarsi dl una crisi dranmma-
tica sulla nostra rnoneta, sostiruire 
ai rapporti di fona che si determi-
nano nelle istltuzioni queili che ri-
suttanodaisondaBgidiopinkine... 
£ questa - cliiede Buttiglione - la 
cullura telituzionate e poltbca della 
nuova classe ditigente? 6 questo il 
suo senso di responsabilit^ verso il 
paese>? Butliglione si prepara alia 
direzione maicando che luisullh ai-
tacco al capodello Slato lui non ha 
niente da spanlre con Berlusconi. 
Una pfeoccupazione condivisa da 
lulti i suoi. len Mariollna Mobli, vi-
cepresente dei deputall Popolari 
ed esponente <tella destra del par­
tito. ci ha lenuto a soMolineaie che 
•latteggiamento di Berlusconi non 
favorisce la costmzione del cenDo 
e contribuisce ad accrescere una 
sihiazione di insiabilita con riflessi 
mollo gravi per la nostra rnoneta. 
Se Berlusconi insists su quesle po-
sizioni - ha aggiunlo la Moioli -

Landadd Ppl a PtottadalfiMu 

non sob si allonlaua da UTI accor-
do col cento .ma anche dal suo 
eleltorato che soUccita stability e 
moilerozionet. 

•Flna1nMnt»luaiiwcBiitto> 
£ soddislatto del cambiamenlo 

dl posizione di Buttiglione Leopol-
do Elia esponente della sinistra. 
"Finalntente - dice - si ta strada un 
aneggiamento pii!i ragionato. si co-
mincia a capire chi £ Berlusconi. 
Un uomo che non rispetta le rego-
le, che prelende degli attl come lo 
scioglimento delle Camere che 
non rientrano nelle regole <tel sisle-
maH. Ma queslo nuovo atteggia-
mento nei conhonti di Berlusconi 
portera anche ad un cambiamenlo 
di posizione politica suite alleanze 
eletiorali? -Non si pud certo critica-
re Berlusconi, come ia Buttiglione 
nell'articoto sul Comere della sera 
- ha risposlo Elia - e poi propu-
gnare I'alleaoia a deslra», 

Nella prossima rtunione della di­
rezione Ia sinistra quinili si prepara 
id incassare una vittoria. -Passera 
sicuramente un documento di Ma­
rini e Gaigani che pone due paletti 
letli precis! alls alleanze eleltorali, 
quello nei conjronli di An e quello 
nei conftonti di Rifondaiione - af-

nodrigoPais 

lerma - Rosa Russo leivolino. Dalia 
direzione nori pu6 che emergere 
una linea quella che autorizza i cu-
mltati legionall a fare sceHe auto-
nome nell'ambilo del no a Rifon-
dazione e ad An« ribadisce il coor-
dinatore della minoianza dei Po­
polari Guido Bodralo. Per lui 'la 
posizione che Buttiglione ha preso 
sul Comere della sera -e lunica 
posslblle se II segretario del Ppi 
vuoleconlinuare a fare politica*. 

Anche II president del partito 
Giovanni Bianchi e convinlo che la 
riunione della direzione cancellera 
ogni ipotesi di alleanza con la de­
stra e consolidera quella della co­
stmzione del centro. «A partiie dal 
documento di Marini e Gargani -
alferma - dovremocostruire con (a 
Lega. con i laburisti, con i verdi. 
con i pattisti, un cenlro pui loite 
che sia in grado di nuove allenaze 
con chi non pensa dl distruggere le 
isliluzionk Ma chi gestira questa 
nuova lines? Marini ha propositi 
nel suo documento «una direzione 
collegiale del partttO". Ec'e giachi 
propone un ufficio politico che af-
fianchi un segretario le cui decisio-
ni la scorsa seltimana sono stale 
cosl pesanlemente contestale sia 
dalia base che dal venice del parti­
to. 

Repubblica e Costituzione 
Torino «a scuola» 
di politica e demoaazia 

DALLA NOSTRA REQAZIONE 

MMHMLB M M t H M 
• TORlNO.llsuccessohaspiazza-
to gli stessi promotori: 800 iscrizlo-
ni alle conferenze sulla Sloria del-
I'llalia repubblicana organiz^ale 
dalia Fondazione Gramsci, che si 
sono aperle il 20 febbraio con la 
partecipazione di Vinculo Foa e 
Claudio Pavone: alfre 800 per il -2" 
Corso di educazione civjea* (380 
peiilprimocpcto) volute dalle as-
soebzioni nAhraltalia», «il Libra Ri-
lrovati>. la Libera Universita Popo-
lare e t'Unione Cullurafe Franco 
Antonicelli, che si e inaugurato nel 
gennaio scorso con una seguitissi-
ma lezione di Norberlo Bobbb sul 
valoie della Democrazia. E secon-
do gli artefici e stata propcio la mo-
da dflaganle della politica urlala a 
rilanciare per alcuni vers! una sana 
voglia di passalo (da non conten­
dere col «passatismo»), di espe-
rienze lonnative incancellabili, Per 
Diego Novelli, cofondatore della 
Rete e animatore dei corsi di edu­
cazione civlca. si tratla di un (eno-
meno che ha una spiegazione nel­
la Torino che ragiona. quella di-
screla che sostiluisce I'invettfva 
con la riflessione, quella che si op-
pone con congenita vitalita al Di-
ciannovismo di Pieviti e soci e agli 
sbandieralori di piazza alia Meluz-
i\. "Forza ffalia ha provafo peisino 
ad imltarci, dice lex sindaco dl To­
rino, con una promozione, magari 
un po' goffa. che pei6 ha il pregio 
di rifletlere periettamente la (iloso-
fia del Cavaliere. Stessa idea con 
nomeecifredivasi. II ciclo si chia-
ma master, costa un milione di lire 
e riseiva una sorpiesina finale: i 
migliori saranno candidal alle 
prossime elezioni". 

Lo aguardo al passato 
Quando si riloma al passato. si 

scoprono anelli di una catena che 
umsce, anclie per storia personale, 
(antissimi personaggi della cullura 
e della politica torinese. Guido 
Nepi« Modona, docente universi-
tario, presidente della Fondazione 
Gramsci del Piemonle, ne e lulti-
mo esempto. Insieme a Laura Mar-
chiaro (ex assessore regionale ne-
glianniOtlanla) preslede il «Comi-
tato per la Costituzione". un'asso-
ciazione spontanea che ha preso il 
largo nel maggio scorso (grazie 
anche a II attiva partecipazione del-
I'Anpi). Nelanno parte organizza-
zloni di massa (Cgil, Cisl e Uil, 
Acli) alle associazioni cuHurali. or-
ganismi di rappresentatrvita profes-
sbnale (Magistratura Dernocrali-
ca, Comunrta Ebraica di Torino), 
aggregazioni spontanee (Societa 
civile, Sol idariefa '93). 

II "debulto- e awenuto a meta 
gennaio con -Potere Costituenle e 
revisione della Cosliluzione". pri­
ma lappa all'intemodi un semina-
rio sul tema "Radici sloriche e at-
lualita della Costituzione" die ha 

f52Ii i- : 'T rn"78: Lo storico cattolico replica a Buttiglione: «I1 popolarismo non va a destra» 

Scoppola: «Caro Rocco, non hai visto Prodi?» 
A Buttiglione, che accusa la sinistra di non avere propo-
ste, mentre serve una nuova alleanza tra mercato e soli-
darieta, Pietro Scoppola obietta: »Come mai non si e ac-
corto che Romano Prodi e sceso in campo proprio per 
questo obiettivo?-. Lo storico cattolico con testa che i va-
lori del popolarismo possano servire al polo della de­
stra e rivendica al centro un ruolo distinto e ben visibile 
nello schieramento politico. 

PABIOINWINKL 

• ROMA. Sinistra senza idee ue 
proposte ftocco Buttiglione ecale-
goiico. In una letters al dlretlore 
del Corrletedclia sera, e riproponc i 
sognl di un'area moderala, di 
stampo degasperiano. anche se 
ammetle la delusione provocala 
dalia -nuova classe- esprcsaa dal 
Polo delle liberta. Ma allora. quah 
sttfio oggl le dislocazioni e I valori 
per i cattollci in llalia? Intervione 
Pietro Scoppola. uno degli ospo-
rtentl di punta del niovimenlo rele-
lendano e, orn, del cristlano-socla-

Profaaaore, ha latto I'urUnw In-
UnrontadlBuHlsilom? 

SI, e un possaggio mi ha partico-
larmenie colpito. Lui dice "Dob-
biamo Invenlarci fomie nuiwc c 
meno onerose di inlervenio dello 
Slalo e una nuova alleanza di 
mercato e solldarlota". Ma questa 
e la fologralia della proposla di 
Romano Prodi, il senso di>llii sua 
candidatura. Come mai Huriiglio-
ne non si 6 accorlo di questa ipo­
tesi. di un cenlro che guarda a si­

nistra e soddisla proprio quelle 
esigenze? 

N aagrotartadBl Ppi rtcMama I'a-
rea nwdarata a Da OaaparL-

Meglio lasciarlo stare. De Gaspcri. 
Se avesse avuto I'opportumta di 
rauportarsi con una sinistra senza 
legami di ferro con I'llrss, in lul-
laltroconteslo... None questo un 
tone no utile, ecredibile. di discus-
sione. C'e Invece, In Buttiglione, 
una chiusura pregiudlziale ad 
un'ipoled dl centro-slnislra. che e 
in cuni|Hi, e fa capo a un nome, 

un vollo, uno slile che sono 
espressione oiganka della miglior 
tradizbne dtmocratka cristiana 
te uso queslo rilerimento in chia-
ve stonca, non per evocare un 
partito che non c'£piu). 

ElacrltlcaaRadaitra? 
Mi pare, la sua. uno scoperta un 
po' lardiva. Non c'e in Italia - I'ho 
ricotdalo di recente proprio in 
un'intervbta a questo gbrnalc -
una tradizione di un partito con-
seivalore seno, come nogli altri 
paesi europei Tattle le cause la 
quostione roinana, la mancanza 
di un forte partito conladino. un 
celo medio senza punti di rifen-
ntenlo, alio Kbando tra dannun-
zianesimo e sorelismo. 

H Usterna Upatare cul H tsnde 
prauppont para I'aslstoiiza dl 
un pola dl deatra. Hon e oast? 

Si, ed e un impegno del tuito n-
spetlabile la sua costmzione M;i 
noil la si puci fare in nome del par­
tito popolare. Non si pud lorzare 
un soggelto politico, con una sua 

storia e una sua autonomia, ad un 
compito non suo. Sta qui lerrore 
di Buttiglione allorch£ punta verso 
destra. Non nego che catlolici 
possano legittimamenle ricono-
scersi e schierarsi in quel polo. Ma 
il popolarismo e una bandiera che 
non si pud impiegare a tal fine. 

COM al aapette dal aapatarta 
delPjST 

Mi auguro che dagli Lnterrogativi 
die pur si pone in questa lellera 
venga una svolla rispetto alle pte-
cedenli sortile. Ma, mi chiedo, si 
purt stare sempre ad aspetlare? 

E la alnDm, che cwnpta ha? 
Cosa da»« late pet tmentlre le 
valatazhM llquMatorte dal Mo-
*ofo? 

Li sinistra deve rendersi conlo 
che Prodi awa successo solo se gli 
eleltori coglieranno la distinzione 
tra i due soggetli in campo, queili 
die sono simboleggiali dall'ulivo 
e dalia querela. La sinistra. In Ita­
lia. paga il prczzo di un residue 

inerziale, che e nella nostra sloria: 
e la dilfidenza che permane in va-
sli settori verso quello ch^ £ stato il 
connotaio comunisla della parte 
preponderanle della sinistra ilalia-
na. Un fenomeno che non si can-
cella con un semplice alio politi­
co. 

EII ruolo del centroT 
Deve rafforzaisi il centro che guar-
da a sinistra. I cristiano-sociali 
possono svolgere una lunzionc ri-
levanle. Essere. ciod. un punto di 
collegamenlo col travaglio del 
Ppi, con le sue componenti - alia 
base come nei gruppi parlamen-
tari-chesiespiimonoinfavoredi 
Prodi, lo, come si sa, li vedrei mc-
glio sotlo 1'ulivo die sono la quer­
ela.,. Insomma, un cenlro visibile. 
rassicurante, che si impegni sui 
problemi susdlali dalia societa 
dei due terzi: una sensibilila politi­
ca legala ai valori del enstianesi-
mo 

SI * Manta rlttuHnMo H eon-

fatlo da piofogo all'importante ci­
clo •L'llalia Repubblicana, SO annl 
di sloria", die si ripropone ogni lu-
nedl fino al 20 marzo (tra i parteci-
panti Luciano Vblante. Antonino 
Caponnetto, Libera Gualtieri, Nilde 
lotti, Gustavo Zagrebeteky e, nel 
pomeiiggb di agtf, Valerio Castro-
novo). 

Al cmtn hi Costttuzlone 
Perche la Costituzbne? Perche e 

il tnessaggio-simbolo di patnmo-
nb di lutti, sucui ci siamo ada^ali, 
illusi. spiega Neppl Modona, -cre-
dendo che fosse al riparo da con-
taminazioni, assalti, disvuzloni. hi 
realta, e lo dimostrano le recenti 
aggiessbni verbali dell'eK maggio-
ranza, non £ cosl. E dunque, dob-
biamo domandaici Derche queslo 
e accaduto senza che si siano regi-
strati lo sdegno e la protesta di 
massa". Reazbtti che invece fun> 
no il tralto dislintfvo nel luglb del 
1960. ricorda Novelli. »quando mi-
gliaia di gbvani scesero nelle plaz-
ze itallane per rldare smallo alia 
democrazia ed ai valori della Resi-
sfenza attentali da Tambrani". Un 
mese prima, si erano concluse a 
Torino le lezioni tracciate da quel 
grande animatore della cullura su-
balplna che fu Franco Antonicelli 
con lappportodai gia noti Franco 
Veniuri. Noiberto Bobbio ad uno 
storico die allora cominciava a 
muovere con sicurezza i primi pas-
si, Nufo Revelli. S tratta dl un gran­
de awenimento (le relazbnl sono 
state raccolte da Einaudi noll'agile 
vpliimello "Dall'Antjlascismo ^lla 
Resistenza, 30 anni di sloria itaiia-
na-, disponibile in rislampa) cui 
adenrono eccezlonali teslimoni 
dell'epoca: Togliani. Terracini, Pa-
store, Lombardi, Scoccimarro, Lus-
su. Lelb Basso. Camilla Ravera, 
Cian Carlo Paietta, Alfredo Frassati, 
Sandro Pertini, Massola, Emilto Se-
reni, 

Franco Antonicelli imi»inie un 
forte richianK) agli ultimi cinquan-
t'anni di storia a Torino. Una storia 
che non si ferma al 1960, ma che 
gira un aUro angola, quello degh 
anni Cinquanta. Siamo 1955, infal-
ti, quando Antonicelli da vita ad un 
ciclo di sei-setle lezioni sull'antila-
scismo, ptopedeulico a quello piti 
famoso. Se to riconfa I'allota slu-
dente liceale Neppi Modona: «De-
vo molto a quelle lezioni, che si 
lennero nella prima sede dell 11-
nbne CuMurale, in una stanza di 
palazzo Carignano. Furono il trail-
d'union per conoscere e capire uo-
mini e valori dell'antlfascfsmo. Ec-
co vonei che il ciclo in piogram-
mazione per gli sludenti "1'ltalia Re-
pubblicana, cinquant'anni di sto­
ria- avesse la stessa valenza e lo 
stesso mob di trasmissione e di 
conoscenza di valori svolti quaran-
t'anni orsono da quelle iezioni-. 

Mtto (aWurionale, con m attac-
ea aenta quarUat* della deatia 
nal conhonti di ScaHaro. Cosa 
•wpenuT 

Bisogna che tutti si rendano conlo 
che siamo denlro un sislema par-
lamentare. II referendum per la n-
fornia eleltorale I'abbiamo volulo 
noi, lion queili che adesso si aj>-
pellanoal maggioritario. Le reti R-
ninvest erano lulte schierate con-
tro il referendum, non dimenti-
chiamoto. Ma il passaggio al mag-
gioritarb, daltronde incompiulo. 
noncomportalafiioriufititaiialsi. 
sterna parlamcntare Cosl si riesla-
bilizzaiio le istituzioni. 

Rattans da tare le altra riforme. 
PerqualvtaT 

Senlo in giro una nostalgia crc-
scente di proporzionale. Altenzio-
ne, il proporibnalismo i: il siste-
ma delle preforenze hanno caral-
terizznto la slagione della degene-
raziouc partitocralica La legge 
eletlorale regbnalo e stata (iglia 
della fretta.Oradobljiamo manic 
nere una hnea islilu?.ionalc toe-
rente. verso la eostruzbne di una 
democrazia dell'alternaiua. Non 
lasciamo questa bandiera alia do-
slra. ft stata unnbaltaglia nostra. 
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Prodi: servono certezze 
«Risse nefaste. Elezioni? Sono pronto» 
« Domenica di relax pei il prò 
fossore In televisione da Fa^ioe 
Bartolettl per Quelli che il calcia 
Pranzo in mensa con tanto di vas­
soio da rimettere a posto Compilo 
prontamente esaudito da Romano 
Piodi perchè tome ha notato 
un inserviente «le regole valgono 
per tulli» Anche per i possibili tutu 
ri presidenti del Consiglio E allora 
a maga i " ragione ma qui slamo 
già denuo le polemiche politiche 
di questi stomi dovrebbero valere 
anche per quelli passali A Beriu 
se om saranno fischiale le orecchie 
Tanlo che il professore non vede 
I ora di dirglielo di persona al Ca 
valtere E Intatti ripete che lui è 
•prontissimo" a sfidare Berlusconi 
davanti alle telecamere Da Amore 
perù continuano a far finta di nien 
tu 

• C M la HO lira «picei» 
Intanto a tenete bancoèladi f f i 

cilc situazione finanziaria la lira 
che precipita la manovra del go­
verno Dlnl che tenia di alzare un 
argine ai deficit pubblico Con Ber 
lusconi e i leader del Poto che spa 
rano alzo zero contro Scattalo e 
vogliono volare subito Un conllitlo 
the produce instabilità e che ag 
grava la crisi Di questo è convinto 
Romano Prodi che pnma di sede­
re negli studi televisivi a seguire la 
giornata catcistk-a (che per la cro-
II dea ha visto ancora una volta la 
sua Reggiana sconfitta in casa e 

«Sono le liti che mandano a picco la lira», Ro­
mano Prodi torna a ribadire che la crisi valuta-
na risente delle risse innescate dal Polo berlu-
scomano. A quando le elezioni? «A giugno o a 
ottobre: non tocca a me fissare date». 

WAUMOOMBÌ 

desttnataa quasi certa retrocessio 
ne «Era scritto da qualche sentina 
na dopo la Et tornerà in A») com 
menta -La lira va a picco peri-hè L I 
sortole liti- Èdall estate scorsache 
sulla sterra politica italiana prevale 
la rissa Prima quella tra 1 partner 
del governo Berlusconi dell agosto 
scorso che ha portalo ad un nal?o 
dei lassi di mietesse e soprattutto 
ad aumentare i l differenziale con 
quelli tedeschi dal 2 5 al S. 

•Sane un orinante statale» 
Ed è di nuovo rissa in questi gioì 

ni con I offensiva del Polo conno il 
capo dello Stato e contro la mano 
vra di aggiustamento della finanza 
pubblica proposta dal governo 
con ununicoobiettrvo andare alle 
elezioni i l più presto possibile Cu 
me si la ad evitate d ie le lui nasci 
nino ti Paese in una cnsi che pò 
ttebbe essere inevasi!» le' -Il pro­
blema - nsponde Prodi - e lonz 

zonle lungo della politica che può 
andare con questo governo o con 
un altro governo II problema vero 
perù è che queslo orizzonte ci sia 
Perchè altnmenll se ci sono solo le 
liti la lira va a picco» Ma il quadro 
politico di oggi e in grado di garan­
tire questo onzrante' «Lo putì ga 
rantire ma se la tensione continua 
è chiaro che i mercati conlinueran 
no a punire la Ina». La soluzione 
possono allora essere le elezioni7 E 
Prodi È per le elezioni ravvicinate a 
giugno oppure più lontane nel 
tempo' -Bisogna dare II senso di 
un minimo di orizzonte e queslo lo 
si può dare benissimo sia con le 
elezioni a giugnoche a ottobre Ma 
non sta a me indicare la data del 
volo 11 problema è avere un dibat 
tito politico e mie» 

« lavoro par I I parato 
Continua a invocare una com 

petizione serena il professore Ha 

detto di essere sceso in pista per 
correre la maratona e non i cento 
metn anche se npete di essere 
pronto >in qualsiasi momento» La 
sua nero non poDa essere una gara 
solitaria Ha davanti a se il compi 
to tutt altro che semplice di far 
crescere robuste fronde in capo al-
I Ulivo che ha scelto come simbo­
lo echedeveafhancarsiafLaQuer 
eia del Pds nella costruzione della 
coalizione democratica di cui è or 
mai il leader riconosciuto Nella 
settimana che si apre oggi Prodi 
avrà alcuni appuntamenti impoi 
tanti Rivedrà quasi certamente gli 
esponenti dei «democratici» il 
gruppo parlamentare che si è co­
stituito per iniziativa del Paltò Se­
gni dei Socialisti italiani e di Al 
leanza democratica Ma non basta 
la somma di queste sigle a tare il 
«partito" dell ulivo e anzi un ecces­
sivo appiattimento di Prodi su di 
esse potrebbe essere addirittura 
controproducente Decisivo saia 
naturalmente I orientamento che 
assumerà il Ppi sempre diviso tra 
I apertura a destra di Buttiglione e il 
sostegno al professore Perii quale 
la chiave di volla può essere rap 
presentata dalla capacita di dare 
coerenza politica e organizzativa 
alle centinaia di comitati che si so­
no tonnati in tutta Italia a sostegno 
della sua candidatura Per circa 
200 di questi è pronto il riconosci 
mento ufficiale Basterà questo a 
far nascere il "partilo di Prodi ' 

Battute e domande col leader dell'Ulivo a «Quelli che il calcio...» 

E il professore fa gol in diretta 
MARCELLA 

• »ll più amalo dagli Italiani» 
(stando al giudizio della Panetti) 
"onorato nel susciare sentimenti 
fmquiappallodellaCuccanni s i c 
concesso -uno giornata rilassante» 
irniente alla banda di Fazio e Bar 
lolelll Una domenica con la potili 
e i sullo sfondo e i pnmi piani dedi 
i ili a due grandi amon del prufes 
sur Romano Prodi ( i l ciclismo e la 
sfortunata Regglanal che si è pre­
si ntatti puntuale alle 14 negli stu 
di Rai <li Milano |>cr una rapida co 
l.izbnc In mensa con i condulton 
di"CXipll ichellcakio «prlmadel 
In trasmissione tv Un primo verdu 
r i Imita e poi dopo aver messo a 
piulo il vassoio come da imperio 
S.J invilo di una Inserviente l 'wrlu 
sicil iana''] -Potrà anche divenirne 
l residenti del consiglio ma I vas-
M>I trit ino portali via • eccole luci 
d i l lo si lidio televisivo puntale sul 
A andldato" Alla ina sinistra la mn 
di i di Paolo llroslu ImiHivirto cro­
llisi PI del T«4 sopravvissuto ul dila 
t i r i i l r imilo Pedi, e gli rudimenti 

a iMPMLU 
labi l i Pooh Alla sua deslrs Felice 
Gimondt un Brande del ciclismo 
che non poteva mancare m una 
trasmissione dal significativo titolo 
•Sono contento di essere armato 
Uno- in cui Idns ha scalalo in bici 
eletta il Poggio la velia che sovente 
decide la Milano Sanremo e che 
in studio vedeva un neoamvato al 
traguardo della politica p e r n i i l a 
bicicletta e una indispensabile 
compagna d avventure 

Politica calcio possimi Consi 
gli tecnici ma ani.he casalinghi Un 
octhio al fiiluro senza dimenticare 
le difficolta dell oggi Romano Pro­
di con la sua faccia soddisfatta da 
italiano in gita è miralo subito 
nello spir i lo! * listiio-pol il i to dell i 
trasmissione E più he li per k i 
vincere la Milano-San remo o li 
elezioni'- gli ha eh esio F IIÌKI l-.i 
no 'Lu Milano Sann ino e impi l i 
sitale hnnsposlol l pmfisson in 
v i t i le elc/ioiii si iHissi.nn vi li i 
re Ma eomc sta andando ha in 

calzato Fazio Vado benissimo ho 
incomincialo una maratona che va 
bene- Senza nulla togliere aghalm 
ospiti mentre la Reggiana (come 
previsto) soccombeva alla Roma 
Prodi non si è sottratto a nessuna 
domanda Penhe I olivo' Per di 
ventare in qualche modo anche 
lei «unlo del Signore ' .Penso che il 
signore non alibia tempo per un 
gere ne luno nò I altro L ulivo è 
una bella pianta è un simbolo di 
pace» Berlusconi ha una queicia 
ntHiardinoenonunolivo -Gliulivi 
non crescono i Milano non si può 
andare contro natura. Pentimenti 
|*?r ja scelta di scendere in pista7 

•No Mi arrivano migliaia di lettere 
di plauso Non riusciamo a rispon 
deieatutle. Eisondaggi'"Interes­
santi ma guai a ehi (a politica con 
le analisi sulla geme II politico non 
deve guardare indietro ma avanti 
Br-nsatc s i Mosò avesse latto un 
sondaggio | ic( passare il Mar Ros 

SO » 

Fioccano ì gol Idns senz i lialo 
lauipiiMln da un incitabile bian 

|iaolo Ormezzano taglia il simboli 
co traguardo davanti al teatro An 
Sion che dopo cinque sete di Ft 
stivai e diventato un incubo In 
quale cassonetto vicino casa bulla 
la sua spazzatura» chiede Eartoletti 
aProdiehe-colpodiscena abitaa 
Bologna a quaranta metri da casa 
del professore che non si scompo 
ne Spiega qual è il cassonetto più 
comodo |ier lui ma ne sconsiglia 
1 uso al vicino «E troppo lontano 
dalla sua abitazione' E il famoso 
pulman elellorale' l Pooh ne han 
no quattro a disposizione «Ma loro 
hanno gli stnimcnli da trasportare 
sul mio ci saranno solo poltrone» 
In quello di Berlusconi p u ò sono 
previsti anche due bagni e una i a 
mera da tetto Polenza del Cavalle 
re Lui appunto -Se vuol tornare 
magan insieme a Serluseoni noi 
siamo qui dite Fa/io in chiusura a 
Prodi che va na "Volenlicn sono 
sempre pronto a [lari ire con il Ca 
valiere» rtsponde il rilassalo proli s 
sore A quando l ineonlro pei ve 
deic-ehif lnl™ii i io"-

L'11 marzo con D'Alema e Sharping. L'impegno nel Pse 

Occhetto torna in pista 
da leader europeo 
Achille Occhetto e Massimo D Alema saranno insieme in 
una grande mamfeslazione nazionale organizzata dal Pds 
e dal Partito del socialismo europeo 111 marzo prossimo 
Con loro ci sarà anche Rudolph Scharping È il pieno rien­
tro nell attività politica del leader della svolta che ha ac­
cettato ld candidatura alla vice presidenza del Pse II con­
gresso della forza che unisce tutte le famiglie del sociali­
smo europeo si terrà a Barcellona dal 6all 8 marzo 

M i n n - O L i i n 
• ROMA Massimo D Alema e 
Achille Occhetto di nuovo insie­
me in una grande manifestazio 
ne pubblica promossa dal Pds e 
dal Partilo del socialismo euro 
peo Era dai tempi del consiglio 
nazionale della Quercia nel lu 
glio scorso che non accadeva 
Quelle dimissioni polemiche d i 
Occhetto dopo la sconfina della 
sinistra alle elezioni politiche e 
poi a quelle europee quel -gelo» 
riservato ali ex segretario dal par 
lamentino della Quercia chesta 
va eleggendo un candidato d i 
verso da quello indicato da Oc 
chetto E poi di latto il ritiro del 
leader della «svolta» da una vera 
e propria attività politica e di pai 
lito 

I mesi di attonito 
I mesi estivi passali in Marem 

ma a scrivere i l futuro best seller 
Il sentimento e la ragione» Il n 

fiuto di andare alla festa naziona 
le dell Unità Le presenze silen 
ziose alle riunioni della Direzione 
del Pds Fino alle recenil dichia 
razioni polemiche sulla consi 
stenza e il significato politico del 
proposito indicato da D Alema 
di costruire ora una forza politica 
unitaria della sinistra più larga 
della slessa Quercia Potevasem 
brare una rottura definitiva e in 
sanabile 

lavlcaprKMenzadai Pie 
E invece 111 marzo prossimo 

al pomenggKj al Palaeur di Ro 
ma Occhetto e DAIerna parie 
ranno insieme a Rudolph Se bar 
pmg il leader della socialdemo­
crazia tedesca che con ogni pro­
babilità interverrà in Italia anche 
come presidente del Panilo del 
socialismo europeo che celebra 
il suo congresso a Barcellona dal 
6 ali 8 marzo 

E Occhelto ecco la notizia 
potrebbe prendere la parola an 
che come vice presidente di que 
sta lormazione politica che rac 
coglie quasi tutte le famiglie del 
socialismo europeo 11 condizio-
na leedobb l igo naturalmente II 
congresso che deve eleggere i 
leader del Pse per i appunto de 
ve ancora svolgersi Ma in questi 
giorni e è stato un fitto e discreto 
lavoro «diplomatico» che si è in 
trecciato tra leBoiteghe Oscure i 
responsabili dell Intemazionale 
socialista e gli altri rappresentami 

ACMI* Occhetto Work) Rio» 

Ex leghisti 

Negri candida 
Maroni 
in Lombardia 
• MII-ANO Lon Negri coordina 
lore regionale della Lega italiana 
federalista ha pteso posizione su Ila 
candidatura dell on Dotit a presi 
dente della regione Lombardia 
suggenta da Silvio Berlusconi Ne 
gri l u detto di premure per questa 
carica 1 eli presidente dpgli Interni 
Maroni 

•È lui ha dello Negn a mio pa 
rere il i indidato ideale del polo in 
grado di catalizzare consensi sia 
nell area moder ila che m quella di 
centro destra Malora ha ha matu 
rato importanti es|>enenze di cara! 
tere amministrativo prtma come 
assessore al comune di Varese e di 
ministro dopo Dopo tanti presi 
denti di serie B e 0 sarebbe I uomo 
giusto por il rilancio della regione 
Sarebbe una garanzn di riforma 
degli enti localie di contimi 11 del 
lavoro intrapreso nel periodo in cui 
era imilislro* 

italiani delia famiglia socialista 
Nel ruolo di «tessitore» il «ministro 
degli Esteti» della Quercia Piero 
Fassino Riserbo assoluto da 
parte de l Pda Ma g i o w d i scorso 
e e st i lo un colloquio al sccon 
do piano delle Botteghe Oscure 
presenti con Fassino Occhetto e 
DAlema ne lcorsode lqua le lex 
segretario del Pds ha accettato la 
candidatura alla prestigiosa can 
ca europea 

E del resto len I Unita ha pub 
blicato ona vistosa «manchette 
in cui era annunciala la man ite 
stazione dell 11 con i nomi di 
0 Alema Occhetto e Scharping 
-Il fuluro insieme» recita il titolo 
dell iniziativa che sarà un pò il 
lancio della proposta politica del 
Pds per I Italia in vista delle ele­
zioni regionali e anche di una 
consultazione politica che presto 
o lardi chiamerà nuovamente gli 
italiani alle urne in stretto colle 
gamento con le idee e i program 
mi che vanno ndefmendo le pnn 
ci pali forze del socialismo euro­
peo Un futuro "insieme» dun 
que per 1 Italia e I Europa e per 
la sinistra di lutto il «vecchio con 
t mente» 

•Pace» con D'Alema? 
Ma il fuluro sarà «insieme» an 

che per i due leader della Quer 
eia tra i quali non è corso in que 

Spot Fininvest 

Giulietti: 
«Anche per noi 
spazi gratis» 
m ROMA II deputalo jirogressista 
Giuseppe biulietti parando della 
par condicio ha detto irimicamen 
l e i h e in Italia giaesislevistoche il 
docente amencano di strategia mi 
lilare Fward Lultwael, h i avuto la 
possibilità su tutte le reti pubbliche 
e pnvale di conlrobbaltcre alle 
i. (intestazioni del presidente della 
repubblica Scallaro alle sue alfer 
inazioni secondo cui ni Italia Iddc 
mocrazia sarebbe sospesa t ln 
esemplo di pan opportunità ha 
sottolineato Ciulielti che deve v i 
Icre per tutti quelli che tentano di 
ricordare che il rispelto della cosli 
tuzione italiana nnn e unoplion il 
Riguardo agli spot della filunvest 
e mitro i releiendum sulla legge 
Marrani di tra Giuiicltic membro 
il deputato h i ricordato ehi via 
aspenando una risposta ali i richie­
sta di s|M/t gratuli! su qui III rendei 
biscione che mandano m onda 
spot alili i i leieiilluni 

sii mesi e anni buon sangue' Ieri 
sia D Alema che Occhetto hanno 
preterito mantenere t1 nserbo II 
segretario del Pds annuncerà la 
manifestazione e il suo significa 
to politico in una riuntone nazio­
nale dei segreta» provinciali del­
la Quercia prevista per oggi 

L accettazione d i questa can 
didatura europea da parte di Oc 
chetto se assume evidentemente 
il signficato di un suo pieno nen 
tre nella politica e nell attivila del 
Pds non vuole automaticamente 
dire che sia avvenuta anche una 
ricomposizione dei dissensi poli 
t ic iemersi inquesloperiodo An 
zi è del tutto probabile che Oc 
cttetlo -che ha sostenuto con 
particolare lorza durante la d i ­
scussione sulla scella del nuovo 
segretario e anche dopo la ne­
cessità d i mantenere e esaltare i 
caratteri pluralistici della vita in­
terna del partito non intenda af 
fatto rinunciare alle proprie posi 
zwni 

l e posizioni «Occhet to 
Posizioni che ha ripetuto in 

una recente intervista televisiva 
non hanno nulla di «personale» 
nei confronti di D Alema. Ma è 
altrettanto certo che le decisioni 
e le scelte di questi giorni potran 
no contribuire ad un rasserena 
mento del conlronto interno alla 
Quercia "La presenza d i 'ìchar 
ping a Roma c i ha detto Piero 
Fassino osservando che il leader 
socialdemocratico tedesco po­
trebbe essere in quella data an 
che presidente del Pse dimostra 
I attenzione con cui la sinistra eu 
ropea guarda oggi ali Italia e la 
presenza insieme d i DAIerna e 
Occhetto vuqle sottolineare I im 
pegno di tutto il nostro panilo a 
far vivere anche in Italia le prono 
sle per una sinistra moderna e di 
governo Proposte che i socialisti 
europei discuteranno e definì 
ranno appunto nel congresso di 
Barcellona» La manifestazione 
del Pds e del Pse del lesto cadrà 
in un momento d i intenso c o n 
fronte politico e programmatico 
due giorni prima si svolgerai infal 
ti sempre a Roma la comenzio 
ne programmatica nazionale dei 
progressisti in vista dell appog 
gio a Romano Prodi 

H partito europeo 
Oggi de l Partilo de l socialismo 

europeo fanno parte 20 partiti 
dei 15 StaO dell Unione Europea 
A Barcellona si uniranno anche i 
paniti di alcuni Stati dell Europa 
centrale Polonia Unghena Bui 
garia Slovenia e Repubblica Ce­
ca Fu proprio Occhetto nel no­
vembre del "S2 a siglare con gli 
altri leader europei ali Aia lana 
scita di questa formazione politi 
ca Ma allora in Italia faceva più 
notizia il cattivo umore di Bettino 
Crani 

Msi 

Pisano annuncia 
«In tribunale 
per la Fiamma» 
m BOLOGNA II vice segretario na 
zionale del Msi Giorgio Pisaroì 
che ha presieduto la pnma mimo 
ne politica organizzativa del partito 
ni Emilia Romagna ha annuncialo 
azioni giudiziane per impedire a 
Fini di continuare a util izare il 
simbolo della fiamma tricolore nel 
I emblema di An t he secondo lui 
i il i altro partito «L Msi che conti 
nua ad esistere dopo la scissione di 
Pini e dei suoi accoliti ha detto Pi 
sanò non è una rifondinone fa 
scissa o una rrfondazionc missina 
ma e proprio il Movimento sin late 
italiano eoli il suo emblema ilsuo 
nome il suo statuto LM^i tont i 
nua ad esistere al di là del man i 
sino e delti bpral capitalismo e omc 
Unica forza viva nwiluzion .ria in 
senso sex lale e in ̂ enso politico. 
1 musini prevedono la possibilità di 
poter iiartecipare alk ck rmiu ri 
Hmil il idi aprile 

I 



GUERRA Dl COSA NOSTRA. Dopo sedici anni si toma a sparare nel paese di Riina 
Due mesi fa uccisero il fratello di una delle vittime 

II sindaco Cipriani 

«0ra reagiremo 
scendendo in piazza» 
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Mafia, toma la paura a Corleone 
Trucidati marito e moglie, illeso il figlio di 2 anni 
Corleone Irema dopo la strage di sabaio I killer hanno en 
vellato di colpi I'auto con Francesco Saponto e Giovanna 
Giammona nonpstanje con loro vi fosse anche il Nglio di 
due anm vivo per miracolo Un mese fa era slafo ucciso 
Giusto Giammona, fratello di Giovanna I killer sono sfug-
gitl per poco alia calrura Nella loro auto ritrovatt una pi-
slola e un cancalore di kalashnikov I Giammona sono, 
lontani parenti di Giacomo Riina zio di Totd 

HUMMO 
• CORLEONL (Pa) Pace fmlta a 
Corleone davanb aglt occhi attemti 
dl un bimbo di due anni ferlto da 
un schcggla dl veho sporcalo lial 
sangue del padre e della madre 
che lo ha awollo col stio torpo per 
proteggerlo accecalo e reso sordo 
da un inlemodipiomboecnslal lo 
lu Irantumi t he gh £ scopplalo im 
prowisamente atlomo menlre 
due uomml si muovevano veloci 
sparando e nsparando con plstoJa 
e luclle senza plelA Corleone We 
ma smamla dovantt alia srrage vo-
lula dai vecthi padioni d i e hanno 
mandanto I seivi armalt per naffer-
mare la loro legge dopo sedici anni 
di sllenzlo inleironi soto un mese 
fa t o n I omeldio di Giusto Giam­
mona assassinalo dietro al banco-
ne del suo negozio sotlo agll occhi 
attenltt della fkianzala chedoveva 
essere un campanello d allarme 
per lutti ma che cwdentemente 

PARKAS 

non lo e stalo Sabaio sera le belve 
maliose hanno UCLISO Giovanna 
Giammona 27 anni la sorella di 
Giusto e if manto Francesco Sapo 
rllo 111 anni fregandosene del (i 
gltolelto the la madre leneva in 
braccio mfis-hiandosene di agire 
a duecenlo met-i dai la caserma 
del carabmien dec si solo ad esc 
guuegliordimncevuti 

L 'aCgiMtonrartale 
bono arnvali a Corleone su una 

Puntoiubata venti gionn iaa Paler 
moi t resican Hannosperonalola 
Uno riella coppia Hanno cotnin 
clato a sparaie Fucile pislola Im I 
le Fino a fermaie I aulo con i loro 
obletlivi come si la con un grosso 
anlmale in un salan Poi due di lo 
ro sono scesi E hanno lermmalo 
lesecuzbnc Drogati dal sangue 
delle loro vim me han no daloi l col 
po di grazia a Francesco e a Gio­

vanna checopnvailfiglio Poi sono 
scappati Ma il luoco delta baltiita 
di caeca e slato senlllo dai carabi 
nieri cl|c hanno subilo chiuso le 
usciie del paest Hanno dovulo 
deviare i loro piam c la loro vta di 
fuga ikiller La loroaulos ie fema 
la in una stradfna senza uscita che 
lerminavainuncampo Hannoab 
Ixindonato passamonlagna una 
pislola 357 magnum un cancalore 
di Kalashnikov Dopo la breve luga 
a piedi hanno bloccalo I aulo di 
due giovani fidanzari che hanno 
tostreno a stcndeie Sono fuggih 
lino allallra aulomobile che li 
aspetlava lontano dai paese Ce 
t hanno farla |>er un pelo 

Troppaferocla 
L i maha che da Corleone era 

emigrala verso la c i t l i i boss che 
avevano nmandalo le loro doraie 
ncl paese per molivi contingent! di 
luga o dl arresto nsalgono vetso la 
montagna per sstemare i loro alia 
n inlemi the per ora rimagono se 
greti Li conoscono gh investigalo 
nr' Fotse La gcnle di Corleone no 
Ed 6 dtsonenlala perchG non si 
aspetlava che Francesco Saponlo 
Giovanna e Giusto Giammona fos 
sero persone che secondo le leggi 
malioseandavanoammazzateem 
quel modo feroce Troppa spio-
poraone Ira la Itgura pubblica dei 
peisonaggi o quella segrela sep 
pure vi era Solo in pochi casi si e 

vista lanta bestialita nei delilti 
Quando i mafiosi dovevano vendi 
carsi per un penlimento che a loro 
sarebbe cos„ialo troppo Rtordia 
TTIO la i l l l w dl mom Ira parcnli e 
amit i di Tolutt io Conlomt) Tom 
maso Buscella Francesco Manno 
Mannoia Ma i Giammona dl chi 
erano parenh di chi erano aimci ' 
Cosa avevano sapulo' Cosa aveva 
no visto' Con chi erano in conlal 
lo ' Seguendogli tnestricabili alberi 
genealogici di Cosa noslra si sco-
pre che Giacomo Rnna !o zio di 
Tol6 si 6 s|xsalo con una cugma 
di Lina Somellmi madie dl Giusto 
e Giovanna Gammona (i l padre si 
e suicidalocinqueanni la) Salva 
tore Leggio cugtnodi Luciano ha 
sposato una sorella del padre Ma 
non bastano quesli esih legami per 
spiegare le slragi sollo gli occhi di 
lidanzate sconvoltc e di liglioletli 
letronzzali Non baslano anche 
peich6 se il pencob era nelt aria 
dopo lomicidio di Giusto il 28 
gennaio i suoi famillan piu streth 
aviebbero guanto meno dovuto 
essere protelti (a quanto pare la 
tutela ^ comincrala len per la ma 
dre| Qualcosa di mollo gtave ha 
spinto i servi armali della malia a 
nsalire per due volte inlrentagior 
mnclpaesedeiloiobossoexboss 
e lare scorrere il sangue nelle slra 
de dove se moite doveva esscte 
era morte silenziosa ewe lupara 
bianca 

Commerciante di Terrasinl 
ucctso a colpi dl pletra 
Ancora ignoto II movente 
Un uomq t MMO ucctao, a Tanasinl, a colpi A pMra I " t*M> 
itopoiiMvhii«>iblliitlacDnlsuo<a«uWiMi FrwicMca 
Bmcramt, 59 anni, Utolareii unacwrttnavlnloota ki 
coiriiada San Carlo i PartMco, con ireccM pMCKptntl peitall 
par dBtanzlon* d'anna • raeeolta abualva d'acqut, * state 
trovato dai carabkiMrl riplagalo e copMto dl tango* col 
cranio naoauato I'altro hni M n i m l bagagKalo della H>a 
Soil Mtfo.Sabatora.nanvedendolonaiitrarelneaMlia 
pnoono la tttMta statate ParUnlco-TenatM • vhlno alk> 
M i c o l o ch» porta a i l M t d -iPeria d d Golto. ha vtatu I'auto 
dot padre parcnegglata w l l a dealra data carragliata. La 
OoH era chkna. Salvalore Biugnano ha awe rate l caraMnlfri 
ohe tano arrivatl poco dopo e hanno aperto I'auto wopraNdo 
l lcadnora 

SI toma ad ucetdere a PMormo • In provlncia. l a medU del 
delrttf*1alza,laferoeladMN> ewcui loni ra raobrivMk* 
CorlooM, Belmonto Monagno • dove eoirtlnua M M furfoea 
falilaniaHotaoondeelnedlrnorH-MlollniMLoraParllNico II 
conHnroianto uccUO I altia M i a noo era net ml A w < h ( l 
IrMMIgMori, non avova falto pariare dl *e . Skuramente U 
suo m n t k r e e dl qpeM che a Partlnloo put portar* » earl 
guaL In quol torrltorio to IraHa deH acqua * zuechoni 
trooformata tot van ha fatto cam paw par decemi famigll t 
nuPosae non. I ca raMnM non hanno IndMduatonoasun 
movant* carta, lerihmno Interrogate parent! e amid (Mia 
Ultima. Top *ecrat H risuttatodeicolloqul. 
Non ttra aria ooona da oun te parti mi paese dove gkalta • 
eomlgbo conunatt «ono In guerra apart*, dovo anf he II 
vocchlo conundante della caatrma del catablnleri • aotto 
accu)*, d o n la sozMne del put e In rtvoHa contra H 
segretedo provincial* che no ha deeietato lo sclogllmento. 
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Il cambiamento ha travolto le vecchie e solide "Obbedienze»> 

Gli ammutinati di Cosa Nostra 
OAL Mosrao INVIATO 

M V B J M O I O B A T O 

a iCt ) l ! IK INb I nnleonev hanno 
ucdsoduecorleonesi giovani ma 
n l oemog l l t hanno ti i| iamualo il 
bambino dl due anni mscenalo un 
raid pci le vie del tentro in ora dl 
punta mcuranli dell ercnlualc 
presen/a dl ttstimoni L ultimo 
prttedente del genere risale a di> 
tn i l lo anni fa Al luglio del W77 
quiindo venne hucidato in piazza 
Giovanni Palazzo t lie aveva rubato 
rajn di bestiame a un ntco |jossi 
d tn l t di Bisatqumo consideralo 
ami io degli anmi dunque polon-
le dunuui intoccablle Undeli l ioa 
Corleone In I ellctto di una mosta 
bianca e un evenlo ranssimo se 
lie parla iiei llisln successivi Que 
Hla volla I c l f t t io vieoe cnorme 
menlt amplilicato d.ilfa rielenni 
n.raono del killer t l iLUtt idoi io ' . ia 
I TUiitosto S,i|>onlo dl i l l anni t he 
liiiAJtnna Giammona la moglie 
t i l t iitaveva->7 W s i p u f t d i i e t h e 
ubbiano s|>arato all Impazzala vi 
Hin i In il p i t io lc i Anlomi iodl dm 
anm resia nxolume in bract io alia 
mamma Miprawissutn a H I M (em 

pesia di coljii Ma non n puib nem 
meno din; i l i e i N Ik i .ibbiano 
aperto echiuso una pannles i ton 
queslo duplice delilto nslo t i n 
appena un mese la il JS gennaio 
avevano ellminalo [jinseppi. 
Giammona il fratello di l i iov mn,i 
Ci sono lulti I presii|)p<isli |K-r una 
laida itiRrantieslile i l w |>otritibt 
Iragitamenle amctlniM di IUKAC 
punlate I Giamnmni doMi. ino 
monre Molto pmlMhilnn nit An 
che si non si tap isu loui t mai 
venga attoni i inalo al loio ik*i(Lno 
aiKhe Francesco Sriponio (jti ibi 
Uinii d iCor lcom sono t o i K t i l a l i 
I larabimen della Lompagiu.i t t i 
cano ill ract a|>ez?aiM ill i rni.it i 
tli un iiiovcnu Commolt I ml isio 
in assenza di t l t m t nil t r rli 

U t i s i ilSa|>oriloi i l j i immonn 
|iet question! di s t w i t l uon i , i di 
giandt iradimcnli Ma ntgli intngln 
pasMonali noil u M H O ni,ii Willi 
H(ll|)(Vllll in iin.ivoll.isol i K I M 
[icr droga droga di p n n li i I IMI 
Iriggh> deshiio Ingrato |«r -pu\hi p 
pKlo l l [ i l i to l i Ma II [ i tc t tdt i i te 

del 2$ gennaio awebbc dovuto in 
durreamiliconsigh rnoidandoad 
tsempio cht i debili si pagano o 
t l ie lepart i l t di t roina da distribui 
re non vono omaggi elargiti con 
spinto lilanlropito UCIISI il Sapo 
nlo (.• i (jiammona |>er usura per 
logicheda racket persommeem 
leressi non restituili Noil nsulla 
i.hcitreavesseroescniziiommer 
t n l i d i i i l dimuisionidadovcren 
contre a t r td i t i tapestro pn>por 
^mut ! nelt^isodiui i tnai i tatopa 
aamenlo a ew, uzioni lanto six^l 
1-II.OIJII ftlkwa' Allora il mislt n> e 
litlo lu l l t le i|iolesi si equivalnono 
e si spiega la dillitolla degii invesii 
g ilon a imbottare ton dixmone 
un unKapisIa Maquiikosaquosii 
d t l i l l n e b d n o n o 

CiJ i t ' ino iniianzitLiHo cheCr> 
v i Noslra l i i un njoki da pioiugo 
Dish Ncl salltla salltlorum delle 
Iramemaliosc ncl pdese dove ] i t r 
rtirki t t jn Gutvaniu Faltont M 
ntuuvt! indisiurltala la testa d t l 
seipti i l t- un balortlo non {HiA il 
^.irsi IJI n ia l lun c provmaic un M 
milt icncmoln QULSII delilti 11 di 
(onoaralH t l i e i l Hmovente-tlie II 

ha general! era divenlatotmppovi 
sibile eclalanto insidioso per il 
conformismo dl malia Di un latto 
siamoterti i lSapontoeiGiammo-
na slavano commciando a dare un 
taltivoesempio unpcssimoesem 
|jio Quale e [ietch6 non b «appia 
mo Con allieltanta siturezza t i 
scntiamo di dire erano diventati 
lulli msuhordinati Si riliulavano dl 
tonliniiare a rnonosttrc un pole-
re quasi setolart i isonoopposl ia 
mull OK non aviebbero dovuto 
detlmare Non hanno piu ohbidi 
to Direlc 6 una molivdzione Imp 
[in g e n e r a p t r drti lrate latn di 
sanijue cosl gravi E unobieziont 
vilida solo pjrzidlmtnle AOirloo 
l i t lion si sono mai wnhtai i dtlni i 
o quasi |x r lii semplicissima ragio 
necl i t il t onbnn ivno m liioso itn 
liregnaia di SL pcrsino It \UL\K-
Negii ulnnn due anm soi«> tomato 
mdivtrst CKI isHnnaCorleont 

fehiovembn d t l V i pc r i fum 
rail -nelati" d ilia qutstura di IJJ 
CI ineddu il mil i to LntiLiio LiggLo 
il I'Hidaloit c k l ~ l i ndenor l con i 
s i -d ie man divonlt>dal morbodi 
Paikinson ( dagli ergastoli n t k a i 

Corleone 

r n c di Bad e i airos SP ne <mdo 
nel tlisintercssc ^cnerali nicntt 
|>,mnli nienle imiu IKan t l i e i u 
nosi ai limerali d t l p idnno i. eio 
aiidalo ripetulann nit t|Uandtj k 
lirsl lad\ dl Ctfsa Nfistra It signoie 
Nt.ictl t Bag ircll i nuiqlie <\i ftmia 
t Sa -̂ena Palaz7olo nioglit di PUN 
VI nzano ustiionoda una latitaiiz i 
Milontana durala qu isi uu lunten 
mo Si presoniaronu m piese (ins 
ttHlazzo di llF>li n ill t ^ rest fcuti in 
(Lmd<>stinira< IciKiido in n Liiuil.i 
t h i a v i d n a s a un i r a s i d in t ibi 
lano^moru igg i Fai iclu | n i l m i 

Franz GusimcictvLinea Press 

act dell intio siolaslxo l i - ' M 
quando i (igh delle hrsl lad\ Maria 
Contain Riina o dustppe Salva 
hut RntM o AiigefoProvenzano si 
prcst nl in mo t t jn libri e quatlcmi 
sni iobrnt io p t r dare inizo alia kv 
n iM . \ondmta tjuellafra persone 
tivili ilia lutt del sole senza piu 
li i\t siinienli I ilsilica7io™ anagra 
lu lu c toiitinur tambramenli dl 
dninmlio 

Vvsisti'vanio i una parabola t a 
lantr u.'gistiaiiilo qut i falti ill tro­
ll I U I *-ssistevaino .illo slarina 

• CORLEONE (Palermo) Fippo Cipriani dopo 
pill di trenl anni pnmo sindaco di sinistra a Cor 
leone fichiaro Non consegneiemo piu queslo 
paese alia mafia Non permetteremo a nessun 
mahosodilaicitomareindietrodiventanm La 
slida ft apena e noi la raccogliamo» 

Sindaco che ( ta tuccadando a CoriaonoT 
Siamodisonentati Quest aggressione cosi vio-
lentae feroce ci ha lasciato inlerdeth abbiamo 
accusato II colpo Reagnemo chtamando la 
genie spiegandochec^bisognodiunoscal lo 
dorgoghopeFch£altnmen![lomiamoind!elro 
Dobbtamo dimoslrare che Corleone & del cor 
leonesi quelli senza vngoletle Abbiamo thie-
sto subilo la nunione in paese de l comitato 
piovinciale per I ordinee lasicurezza pubblica 
euninconrrocol mimstrodegli Intemi Pe^og 
gi £ stato convocato il consigljo comunale Poi 
scenderemo in piazza quella t he abbiamo in 
titolato a Falcone e Boreetlmo per parlare alia 
genie 

Ma dopo "prtmoomtoldro.ll 28 gennaio tcor-
to, non dovevano e u e i e ores* alcaiw pro-
cauzlonj ki psaeef Un aamtnte del controio 
da parte dJ pcMet t l * caraMnleri. «d etem-
pio. La gent* ora ana pauia. 

L allarme e scatlalo in tempo reale I killer del 
1 allroien sera hanno avutoun pizzicodifortu 
na perch* sono siugglti per un pelo ai posti di 
blocco Non oso pensare a cosa sarebbe sue 
cesso se ct fosse stato un altro scontro a fuoco 
La paura della gente polrfi essere sconijiurata 
searrtverannosegnalilortt s iadanoi istituzio 
m che dalle forze dell ordine Voglio dire che 
se ghassassini che hanno insangumato nuova 
menle le nostre slrade verranno presi subilo la 
gente tomerS ad avere speranza e capira che 
tomare tndietro sara difficile 

Un bambino dl due ami e t a b o per mkaco-
to.. 

E come se I avessero attimazzalo Non c e sla 
to nspetlo per Iui Hanno sparalo nonostanie 
fosse accanto alia madre che lo ha ooperto per 
salvarlo Sonodellebelvecnminah 

A Corteone da awkcl anm non t i ucchtova. I 
mafloal partKI dai p a n e •eiBbravane averto 
riKoperto « * ) per fard vtvw* la mog* o I p > 
rentl N d suo I m w d tlndaco ha Incoatrato 
ftitereMiinafloalT 

In Comune le dilficolia di ammmislrazione so-
nostalelante Comequelleneglial lncentridel 
palermitano Passare dai vecchio al nuovo 
comporta sofferenze hi Comune c i sono sicu 
ramente vecchie incrostaziom di mafia Ci so­
no parenti e amici di famiglie mafiose I nuovi 
ammtmstralon sono visti come sbim perche i 
rapport! con I estemo e con le altre istituzioni -
magistratura forzedel lord ine-sonocambia 
li Non a caso ne'la lettera inhmidatorta inviata 
qualche tempo fa Ira i minacciali ollre al com-
mtssano di Corleone e ad un ispellore c ero 
anche io Abbiamodenunciatoai magistral! la 
situazione trovata in Comune fnogntcaso og 
gi Imteresse primano non S apnre un allro 
fronte ma chiudere quello che si e appena 
apeno perndare fiduciaalla gente che poco a 
poco tenlamente laslavanacqutstando 

01 C O M a n t e bieogno par non tatdare cam-
po Hbera ad un ittomo mafloto In Orande sfl-
l«? 

Abbiamo bisognodi un controllo del lemtono 
pifl accurato mollo piu accurato E d i u n a s e 
ne di attenzioni partcolan C £ bist^no di la 
voro di rompere I isolamenlo che dura ormai 
da troppo lempo La Regione e la Provincid 
non sono nuscite a coshuire un attivita dt col 
legamento digmfosa con il nostra paese Cio 
vunl dire tenere Corleone isolalo lastiario ai 
margini farlonmanerepaesedentrolena 
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menlo lento ma inesorabile d i 
quel conlormismo maiioso Dlno 
Palemosiro tra i londalon di G(d! 
Nuove ungiomalecodeoiieseche 
ha dovulo spenmentare a sue spe 
se quanto sia salalo il prezzo per 
I esercizio della libeda dl slampa in 
un paese tome questo mi dice 
che a l int gennaio per la man lie 
slazione antimalia dopo I uctisio 
ne di Giuse|jpe Giammona si c n 
trovalo in pia2zo mezzo paese II *• 
dicembredel S3 ilivece Giuseppt' 
Cipriani del Pds era divenlalo sin 
daco a ballotijggiocon Mirhele La 
Torre prrmo citladino dai 71! 
airnS tranne qualthe piccola p,. 
renlesi anthe carcerana Cipriani 
otlennc cmquomila prtlctcnzt 
tonlro leduennlac duecenlo di L i 
Torre Ci hi un niemtirabili brat t io 
di ferro (ra maflosi t anliinalKisi 
per decidtr; i a inliuilarc la pi,i?z,i 
prmtipak- a Gimanni Filcone c 
Paolt) Borsellino Gli ,inlimafiosi In 
sptiiilarono ma il hrat t io tli fem> 
tonlmuo t o n i ium ik l la lapitle b 
allora* 

E allora ua is i il Saponin > • 
Giamiiiona |ieit h t |>™t,itori an 
the loro dl un vento mnivo un 
w i iK iche hromsic tg.li aiiimutiiw 
menu le insulxidinaziom ilsu|M" 
rami.nto delle vet th IP ubb dit I I A 
di questo snnio SK un IACO jur 
t h t orm^ii i aHktmi'v si tini.,ino 
tostreth ad assassmait iiersmo i 
torloonesi Non sara lat ik" 

i 
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IL CASO. I due giovani si sono uccisi a poche ore di distanza 
Uno di 24, l'altro di 29 anni, entrambi disoccupati 

Allarme Eurispes: 
Il «male di vivere» 
contagia 
di più I giovani 
Trai fenomeninpreMkMedi 
OtgieBaiioM UMMduale • 
Melala, Il aulctdh) ha tempre 
occupato un pano <H martino 
rilievo ala dal punto ««tota 
dall'anaial tockUogka, il» «otto « 
pronto del la psicopatologia 
Individuale £ quanto «deduce dal 
-Rapporto SS-daMEaitopatch». 
In uno Muoio sul -Middb 
attraverso u stampa», anatlizaH 
fenomeno negli urtimi cinque amL 
Dopo una fleadona nal 19M, 
I andamento del suicidi mostra utu 
crescita costante, con una 
Imperniata nel 1992 <* 9,8% 
rispetto aH'anno precedente ) • I R 
eonsotWamento net 1M3 (con una 
ulteriore, aa pur tettai* ortacHa, 
parialloO£%> Sa twin putite di 
vWa comotesaho, a Malta 
ntfonatee la Lombarda a fai 
reflstfam II ma({le< annera di 
caaKnel 1993 «17 ,6% del cesi 
totali), *ef«rtadal Piemonte 
(10,8%),dall'EniMe Romagna 
(9,B%)ed*(Voneto(8,«%), 
oaaetvaiido I tata) di MickKo pw 
100 mliaabltamj,*! deva una 
Indkauona tortamente dMeroato. 
• tafatHH Friul afarretfMiarall 
tasto di sefcfcHptu eteratoflM 
ogni imiNnaaUtantt), satirico 
daHthnbrta e dalla liguri*. 

Il dato ot maggi w aforoeie dio 
emergo para dalla Iattura da) dati a 
ta oWerania trai tasso dfaukrdl 
delta Mtfonln»>NtMri*p«t»a 
quaHedelControo del Sud. In tutta 
le regioni dstNort-dove 
comptasaKanianta l'Indica dal 
«uIcMI pe> 1O0 m***Mt*ntl operi 
99,3 -al rHav* Matti »n tasso 
«vertere a quoto medio 
n ottonate, mentre natta maggiori 
regioni del Sud (te si eccettuai* 
Sardegna), quatto risulta 
•IgnMcaOvamnm pHi base». 
Confrontando la due ama, al tlleva 
alNordun Mie* compleeelvo 19.3} 
quasi doppio di quella doMe rettori 
rnerkfcnafl ( ugnate a M ) . H 
IUICWIO attonfMma (nel -
•econdolo studkiilaH'EHrMaH^ 
un problema che Inveite 
prevalente mente una patta dot 
Pane anche ae, a parer* dal 1642 
(•effetto non aacondade- secondo 
Cananei daM'Eurispn-dall* forte 
enei economie» a occupazionale 
«he h* Investito l'ita*» la 
•propensione al autaMo- sembra 
aver aublt» un forte rtnwfclta ai 
lutto II territorio ruutonale. 
Rieletto aranawnanto 
compleetbo dal fenomeno, 
dgnmcath* drffensni* al tHevaM 
anche <MI oteenazlaoe del dati 
sul suicidi tra I muori, una 
praocoupanM ••prosarono oet 
disagio ghnanha «he fa ngtotrara 
Intatti una vara a propria 
Impennata» nel 1M3-con T I casi 
e un Incremento del 61% rispetto 
all'anno precedente - pai 
scendere ostinasi MITO, 
attostwdosl commi ae al di sopra 
dagH altri anni considerati. 
Osservando II ta**odl suicidi di 
minori par 100 mna abitanti noi 
imiaS*rdet>a<eonSMilclo1> 
fa registrare un Indie* pari a •>£, 
con un fortissimo «vario riaperto a 
tutte le altre regioni ItalM*. Tra 
queste, Intatti, llndlee 01 tutelili 
per 100 mHa sonanti oscilla tra lo 
02, at Nord, e to 0 X al Sad. 

Doppio suicidio a Catanzaro 
Uno con l'auto in mare, l'altro giù dal viadotto 
A Calanzaro Valerio Pelrillo e Vitantonio Di Costa, giovani 
di 24 e 29 anni si sono suicidali uno s è lanciato in mare 
ad alta velocita I altro s è buttato da un ponte Nessuno 
del due poteva sapere del doppio suteHfoinSaHJègira È 
Stato 11 padre di Valerio a ritrovare il corpo del figlio En­
trambi erano disoccupati Il sindaco di Catanzaro «C'èurì 
disagio e un assenza d identità che colpiscono con più 
forza i giovani costretti a viverli in solitudine" 
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•> CATANZARO 1 due suicidi han 
no un Intervallo di dimeno 48 ore 
Valerio Petnllo 24 anni se am 
mazzato il 24 Vitantonio Di Cosla 
2'f un pò prima dell alba di dome 
luca QuandoVilantomosèucclso 
non si sapeva ancoraché lo avesse 
tallo anche Valeno Nessuno dei 
due poi polevu sapere quel ohe 
era accaduto Ln Sardegna Ma a 
Calamaio ta scoperta simultanea 
dei suicidi mentre continuavano 
ad armare i particolari atroci di Bo 
rore ha trasiormalo la domenica 
in un incubo Pei luna la città s è 
diffusa una sensazione di disagio 
Un ondata di inquietudine per il ti 
more che si (osse innescalo una 
specie di «elfetto trascinamento 
In comune invece le morii di Va 
leno Vitantonio dei ragazzi sardi 
hanno soliamo oltre ai pietosi par 
licolan laspeltacolanta quasiché 
con il loro estremo geslo i qualtro 
ragazzi abbiano tentalo di rnhia 
mare ìltomo alle loro vile I alien 

zinne che ritenevano di non aver 
avulo in passato 

«Vilo - dice con la voce rolla 
daltemozione una sua amica -
non sapeva nulla del duplice SUICI 
dio in Sardegna Posso assicurarle 
con certezza che da alcuni giorni 
non vedeva la televisione» Pochis­
sime le alile notizie che 11 cronisla 
riesce a strappare «Era geometra 
Disoccupato SI non stava bene 
No non aveva una ragazza» Nien 
t altro mentre In casa Di Costa a 
nord della città si aspetta che il te 
lefono squilli' dalla Germania per 
awertire altri parenU della tragedia 

Vitantonio Di Cosla Vito per gli 
amici deve averci pensato sopra 
un bel pò su come uccidersi per 
trovare un meccanismo lanto certo 
quanto spettacolare Con la sua 
Panda bianca è partito da via Ut 
celluzzo dove abitava nel palazzo 
Zinzi con (rateili e sorelle e ha rag­
giunto il molo del pono di Calan 

iato Lido Studiato bene il tratto 
delle ultime centinaia di metri ha 
spirilo la macchina al massimo Le 
ruote della Panda sono scivolate 
via dal tenenO^e* librarsi sul mare 
Un desiderio di vcilù durato alcune 
decine di metri prima che la Panda 
si tuffasse nell acqua a muso in giù 
per sparire In un attimo Sul tato 
gitacelo della polizia di Catanzaro 
e è sonito che un alilo giovane ha 
assistilo impotente da pochi metri 
di distanza a tutta la scena Erano 
precisa una nota le tre e mezza del 
mattino di domenica Lallarmee 
stato immediato Ma Vitaliano de 
v essere morto subito Annega 
mento hanno spiegato i medici 
La sua auto npescata dai vigili ha 
I davanti schiacciato come se 
avesse tentalo di indiarsi sul fondo 
mannocome una lancia Secondo 
polizia e amici V ilo da anni soffriva 
di disturbi psichici forse assumeva 
anche psicofarmaci sarebbe da 
trovare in questa sua fragilità la ra 
dice del suo gesto Sulla spetlaco 
lauta del suicidio non ci sono dub­
bi è noto che la forma scelta per 
metter fine alla propria esistenza è 
sempre canea di segnali e messag 
gì affidati a chi resta 

Menile laulo di Vito veniva tira 
ta su dal mare qualche chilometro 
più in là è affiorala un altra trage­
dia anche se -vecchia» di qualche 
ora Valeno Remilo 24 innamora 
lo disperato per aver rolto con la 
sua ragazza di sedici anni per 
spezzare la sua ma ha scelto di 

buttarsi giù dal ponte "La fiumarel 
la» ilvadollo Morandi» Particola 
restrugBenleealroce èstaloilpa 
die alladisperata ricerca del figlio 
a scorgerlo laggiù sul letto del fiu 
me 

Il Ponte della Fiumarella è uno 
del due ingressi in citta il più anti 
co dall Agip hotel alla galleria che 
immette al centro di Catanzaro Un 
manufatto speltacolare e lunghissi 
mo il più alto d Europa tra quelli 
con una sola arcata Nel punto più 
alto supera i cento metri d altezza 
Le macchine lo attraversano nel 
due sensi ad alta velocità Ai bordi 
per i pedoni ce poco più di un 
piccolo sentiero Ai lianchi una re­
nna neanche tanto alta e quindi 
quel vuoto da capogiro Le richie­
ste ali Alias perchè venga costruita 
una decente rete di sicurezza sono 
state numerosissime e tutie quan 
te mutili L Arias quella manciata 
di milioni perche il ponte cessi di 
essere una quasi provocazione per 
chi vive un attimo di solitudine di 
sperata pare proprio che non ne-
sca a trovarli Per Valerio superare 
gli sbarramenti tra il sentiero pedo­
nale e il vuoto e stalo un gioco da 
ragazzi qualche attimo ed è diven 
tato quasi invisibile là in londo II 
ragazzo era scomparso il 24 scor 
so aveva preso alto che ormai con 
la sua innamorata la rottura era di 
ventata ineversibile Pare avesse bi 
staralo perfino coi parenti di lei 

Sabato sera il signor Giovanni il 
papà di Petnllo era stato in questu 

ra a spiegare qual che era succes­
so -Non sono preoccupato mio fi 
glio ha sempre avulo là testa sulle 
spalle Ma ora manca da casa dal 
Petnllo direttore dell agenzia po­
siate di Gagliano non aveva (alto 
una vera e propria denuncia di 
scomparsa - «per non um iliaig mio 
figlK> aveva spiegato si era limi 
lato a lasciare un appunto con no 
me e cognome impegnandosi a 
tornare per una vera e propria de 
nuncia se la vicenda non si fosse 
conclusa rapidamente Con I ispet. 
loie che I aveva ascoltalo si era 
confidato «Una ragazzata lo gite-
l ho detto di mettersi I anima in pa 
ce Non ha lavoro Ha fatto il con 
corso per carabinieri e finanziere 
Ha tanta buona volontà ma quella 
non basta Si arrancia lavoiìc 
e mando a un distnbutore di beici 
na nella zona Pistoia ma quella 
non è ceno un attività con la quale 
si può metter su famiglia Un lavo 
roprecano oggicè domani no » 
Col passare del tempo dev essergli 
venuto il dubbio Ha iniziato affari 
nosamente a carcare Poi la tem 
bile visione sotto il ponte dei sulci 
di come ormai viene chiamato la 
Fiumarella 

Per Benito Guatai sindaco del 
la città i due suicidi «rappresenta 
no il segnale del disagio della città 
e riflettono una perdita di identità 
culturale Èundisagiochecolpisce 
in maniera più forte i giovani che 
questo disagio vivono in solitudi 
ne» 

Continuano le indagini per scoprire i motivi del tragico gesto. Il ruolo del «santone»: «Attenzione, non ne fate un mostro» 

Borore, tutto il paese ai funerali di Stefano e Ivo 
Tivoli, muore 
lanciandosi 
da un viadotto 
Ha un nome l'uomo dia alla 18 ti 
sabato al a gettato dal viadotto 
•ferrata- *u«'auto*oadtHoma-
l Aquila, eH'alteiia di «nato 
Romano, schiantando»! nel dirupo 
sottostante SI chiamava PtMro 
Toccalondl, 30 «Mi, ad na un « 
studente universttario <M quarti*re 
romano di Montesacra 
disoccupato. Il suo corno * stato 
recuperato poco dono la 
mezzanotte con una Sin manovrata 
da sopra l'autostrada. Un* «quadra 
di vigili del fuoco si * calata con la 
(une per 100 metri ed ha 
agganciato alla gru la salma Por 
I occasione H tratto 
oWautoatrain) e stato chiuso al 
traffico dalla pofUla stradale 
permettendo lo aoorrimento solo 
tulle corsia di emergenza. Il 
tribunale <H (roma ha aperto 
un Inchieda eull accaduto. 

Tutio il paese ai funerali di Stelano ed Ivo i due giovani di 
Borore suicidi sotto il (reno II parroco «Uri gesto terribile 
che deve far riflettere sulla fragilità dei valori soprattutto 
da parte dei più giovani» Dalle indagini non emerge una 
pista univoca ma solo una ridda di "voci Come quella 
sul ruolo di un ex sagrestano diventato una specie di san 
tone, molto amico di un altro giovane suicida un anno fa 
Ma il paese lo difende «Ne stanno facendo un mostro» 
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ai BOKOKE (Nuorui Un paese al 
compiili davanti alle bare di Sic 
[ano ed Ivo Coslaflolldiaelatliit 
va dpllti Beala Vergine che a risai 
lare sono soprattutto k" assenze 
Alt esempio quella di Lnssono 
Vana SCailni leu sugrtslano di 
ventato "tintone- che molli hanno 
messo in relazione se non a due 
ragazzi in irti sullo a] freno pedo 
iricno di i l i ma un pò tupo (il Boro-
re lon la sua media poto invulibi 
le di siili idi novi in |ioi li issimi in 
ni ire in un mese su una popola 

zione di neppure 2500 abitami Ma 
sono propno compaesani e gli 
stessi ihvestigalofi a difenderlo 
•Ne state tacendo un mostro senza 
la ni rama rapine» Alpunloclie 
per non trovarsi in imbarazzo -1 ex 
sagrestano ha prefento nnunciare 
ali icertmonia in chiesa peranda 
re a fare di persona le londoglian 
ze alle famiglie Salans e Cabrai, .È 
stanco i malato d dialleli - roc 
uitilaiKi in paese - quesla storia 
I ha messo a teira -

Mii c tutta Gonne ad avvertire il 

peso di questa tragedia Tulli a 
chiedersi perclif. è accadulo co­
ni è slato possibile che due giovani 
di rent anni scegliessero di monre 
gettandosi sotto a un ireno Ep so 
duome questo in un mondo cosi 
violenlo - dice nella predica I an 
ziano parroco don Peppino Uda -
devono indurci a ntletlere sul dono 
della vita e allo stesso tempo sulla 
fragilità dei valori soprattutto da 
parte dei più giovani Se qualcuno 
di loro ci chiede aiuto dobbiamo 
imparare a seni irlo .Slnvolgeso 
praltiitlo a Melano Salans il vec 
itilo parroco il ragazzo mlalti fre-
quemava assidnameiilc la parux 
ihia anzi ci hvurava come mano 
vdle Untiposilonzioso moltotimi 
do se aveva problemi certo non li 
manifestava alleslemo Si dice -
nelh ridda di m i che punrtial 
mente accompagna queste Irage-
d e - che abbia lasciato un bigliel 
to d addio ai genitori ma nessuno 
n( li-i trovalo Iraitia "Stefano e 
ton noi» alza II tono della voce 
don Uda Piangono i genilon gli 
amici i parenti già scossi un anno 

la dal suicidio praticamente iden 
Ilio del cugino Ifienne Massimo 
Rircu Lui SI mollo vicino al «san 
Ione Lussono Vacca che era slata 
I ultima perdona incontrata pnma 
di gettarsi sotto il ireno e stato so 
pratlutlo queslo collegamento a ri 
portare probabilmente in primo 
piano il ruolo dell ex sagrestano 

Ma HII mvesligaton non sembra 
no preslani gnnde attenzione Si 
attendono innanzilulto i nsullati 
della pt rai i lossicologicii - per at 
celiare st Stilano id Ivo avevan i 
preso droga pnma di compiere il 
gesto estremo ipotesi questa 
scartali comunque da tutu quelli 
ibegiurano vitini Csicerca din 
LOsinnrc sopr inulto le ultime ore 
de dueragizzi Ma proprio il qua 
dio e he ne emcige rende ancora 
più assurda i impiegabile la vieen 
dti Raccontano i lanulian di Stela 
no Salans the quella d venerdì 
scorso sembrava in tutto e |ier (ulto 
una giornali tome le alirt Al rien 
tri) ti il lavoro Stelano si era la\alo 
cambialo d abito e poi raggiunto 
gli amici il «mini bar LI t era an 

che Ivo Erano legatissimi i due E 
nessuno ci ha fallo caso quando 
assieme sono usciti e si sono diretti 
ali uscita dal paese A neppure un 
paio di chilometri ce il «binano" 
maledetto propno vicino al segna 
le che indica il chilometro 139 sulla 
linea Caglian Sassari LI hanno 
aspettato assieme il treno e la mor 
le 

Il resto sono solo voci difficili da 
verificare Imo in (ondo Quella del 
"santoni quella di una delusione 
d amore per Ivo forse il più fragile 
ha i due innamorato respinto si 
dice di una ragazzina di terza me 
dia quella dell angoscia per un fu­
turo sic uramenlt difficile senza un 
lavoro sicuro La venta porrebbe 
essere 11 una qualunque di queste 
ipotesi ma il timore - the manrfe 
sia per lutti il snidai o Valeno Tola 
- è che ora prenda ancora più ior 
zailcosideito-ellettoemulazionet 
che altri in-somma possano rlp§ 
lere il gesto di follia e di disperano 
ne di due ragazzi di veni anni an 
dali A morire chissà perche sotto 
un treno 
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Poveri, soli 
e disperati 
giovani fattisi travolgere dal tre 
no nel nuorese I eventuale effe) 
lo imitativo potrebbe semmai 
essere collegalo a vicende locali 
net loro paese infatti si sono re 
gistrati negli ultimi anni diversi 
altri suicidi (anche se non tulli di 
giovani) CI6 non significa che 
non sia necessario andar cauti e 
conservare equilibrio di toni e in 
telhgenza informando o discu 
tendo su tali tragiche vicende 

Non è un caso se uno dei libri 
suìl argomento più completi e il 
luminanti di questi anni Le di 
menstom del vuole, /giovameli 
suicidio di Paolo Crepet (uscito 
da Feltrinelli un palo d anni fa) 
oltre a cercare le radici e le rami 
Reazioni del problema oltre a ri 
connetterlo a una condizione 
adolescenziale e giovanile forte­
mente segnala da fattori di disa 
gio e di svuotamelo assai pre 
senti nell attuale contesto socia 
leededucatrvo slsoffermipreci 
samente sulle modalità più con 
sigliabili mentre si informa o si 
parla di questi fatti giungendo a 
compilare delle vere e propne 
•istruzioni per luso» della noti­
zia Il problema quindi esiste da 
tempo La nozione di «effetto 
imitativo, risale addirittura ai 
templdel«wertherismo» hadun> 
que un pam di secoli Natural­
mente oggi la responsabilità di 
chi informa appare assai mag 
giore Che negli ultimi episodi si 
possa probabilmente escludere 
laiione di un effetto imitativo 
non modifica quindi i termini 
della questione Anzi per certi 
versi ne ribadisce la centralità 

Se cioè questi ragazzi toltisi 
cosi brutalmente la vita -ch i sol 
to un treno chi lanciandosi con 
I auto ut maieQ scaraventandosi 
gru da viadotti e cavalcavia - non 
hanno agito in base a una sugge 
stione a quel famoso effetto di 
imitazione bensì ad una spinta 
Interiore maturata autonoma 
mente ciò significa che ancora 
una volta dobbiamo registrare la 
presenza di un radicale dispe­
rante disagio diunvetoeinsop 
portabile dolore di vivere in set 
tori non circoscritti delle ultime 
generazioni Lo si sapeva da al 
tre vicende, del resto Da altre 
•epidemie suicidarle* come è 
stalo scntto ad esempio nel ca­
so della catena di morti volonta­
rie prodotte col gas di scarico 
dell auto Lo si sapeva dai freddi 
dati stanala secondo i quali 
ogni giorno due giovani si ucci 
dono e almeno altri dieci tenta 
nodi farlo 

Il forte rischio suicidano e la 
spiccala vocazione del media a 
documentarne gli esiti spesso 
senza misura anzi con la trucu 
lenza e I enfasi di certe trasmis­
sioni o di certa cronaca scotta 
rendono più complessa e prette 
cupante la situazione attuale Ma 
richiamato II rischio implicitoin 
un cattivo uso della notizia con 
viene tuttavia tornare alla notizia 
stessa e cioè ali esistenza di 
quei fatton che motivano in pro­
fondità il suicidio e il tentato sui­
cidio 

Il dato andrà certo verificato 
meglio ma negli utlimi episodi 
forse sono riscontrabili alcuni 
inquientanti elementi di novità 
che potrebbero alludere a una 
estensione del rischio Finora in 
fatti il fenomeno sembrava par 
ticolaimente esteso nel Nor Est 
del paese Che oggi ci si trovi di 
fronte a una sene di suicidi di ra 
gazzi quasi tutti del Sud sembra 
suggerire che il fronte del rischio 
lende ad allargarsi Sembra cioè 
alludere a una nuova disperazio­
ne delle componenti povere e 
mendionali delle giovani gene 
razioni che invece di esprimere 
protesta o rabbia o invece che 
nncorrere sogni o più o meno 
improbabili opportunità (un la 
voro una camera un colpo di 
fortuna una raccomandazione 
un aiuto ) perdono ogni hdu 
eia ogni rifenmento autentico o 
lasullo e cedono a una più dura 
e insormontabile rassegnazione 
È torse propno questo il fatto 
nuovo I aspetto più angosciante 
che queste ultime notizie dal di­
sagio giovanile ci comunicano 
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Gruppi fascisti e tradizionalisti contro gli immigrati 

Verona: «Istigano 
all'odio razziale» 
21 sotto inchiesta 
Politici della Lega Nord e di Ari capi di associazioni mo­
narchiche cattolici ipertradiziona listi in 2Ì sotto inchie­
sta a Verona per -istigazione ali odio razziale» Si battono • 
anche in consiglio comunale - contro "I islamizzazione 
d Europa» i "cristomarxisti» gli »immigrazionisti> Solo 
opinioni' Ecco un volantino contro la loro bestia nera il 
presidente del Centro studi immigrazione «Uomo bianco 
ricorda eliminare i criminali come lui e un atto mentono» 
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• VERONA II razzismo a Verona 
tone tra i banchetti «contro I isla 
mtzzazionei nella centralissima via 
Mazzini e i banchi del consiglio co 
munale d i l le sedi di (puppetli cat 
tolico-integra listi a quelle della Le 
ga Nord e di An Ira pubblico e pri­
vato emerso t sotterraneo Eppure 
c è u n (ilo unico una guida colletti 
va che salda un panorama Iram 
meritato solo apparentemente Ne 
sono convinti i giudici della procu 
M che hanno avviato un inchiesta 
indagando per «istigazione alla di 
senni inazione ed alla violenza per 
motivi di odio razziale o religioso 
venlunpersone perquisendotelo 
ro abitazioni sequestrando volan 
tini opuscoli dischetti di compii 
tot 

In testa a tutti ti consigliere co 
munale della Lega Nord Maurizio 
Grassi un duro e puro della prima 
ora che non ha mai accantonato la 
polemica antimi migtazionista A 
ruota Giovanni Perez membro del 
direttivo provinciale di An e com 
spandente del -Secolo d Italia» Ed 
I responsabili di alcuni gruppetti lo 
cali II «Comitato Principe Eugenio 
di Marco Ballei «dentista per prò 
tensione para per hobby» i«Gmp 
pi latnlglie cattoliche! di Nicola Ca 
redini (e di nuovo Maurizio Gras 
si) Il «Gruppo Famiglia e Civiltà» 
dellex sindacalista Usi Palmanno 
Zoccatelh I associazione monat 
Uilca«Sacru.mlmpenum>dlMaun 
zio Ruggiero alcuni aderenli a 
i t i™ Voce» associazione catlolica 
tradizionellslu che ha oltenuto di 
recente I uso di Santa Toscana per 
praticare la liturgia In latino 

Sono i protagonisti di durissime 
polemiche amplificatesi da quan­
do Il comune è retto dal «Polo delle 
Liberta"-controla sinistra politica 
e religiosa .immigrazionisia» Solo 

opinioni politico sociali'1 il bersa 
glio preferito e il sociologo Carb 
Melegan responsabile del Cestini 
centro studi sull immigrazione Me 
legali riceve minacce anonime un 
giorno sì e I alno pure Ma un mese 
la è circolalo anche un allucinante 
volantino sconfessalo dalla Lega 
Nord che sotto la firma -Republi 
i d Veneta isligavaalloiniciiliodel 
sociologo concludendo cosi «Eli 
minare i nemici del popolo non e 
reato' Quando potrai agire uomo 
bianco ricorda eliminare i crimi 
nali tome Carlo Melegan è un alto 
mentono" Quell invilo C si i lo an 

Scoppia II carro 
ili carnovale 
Dodici feriti 
nell'Aquilano 
DMld pcr»n« tono rimato tarile 
In uno «oppio invanito Ieri su un 
carro di Carnevala che «tana 
sfilando a CMtaUa Roveto, M 
nrovIncUiWl'Aqiilla II ferito più 
gravo. Mamma Imo toeobucoi, 28 
inni, * «tato colarlo a un occhio da 
alcuna u h a t t a , I madfcl 
dell'Mpedal* ne hanno dtapeato II 
trasferimento ki un centro 
BftaJnHcodlftoma. Gì altri (triti 
hanno riportato Iasioni a braccia e 
gambe e hanno prosnosl oh* 
variano dal « m i a i «indici fUomi. 
Secondo alcuni MtHmonl lo 
scoppio sarebbe stato 
accompagnato da molto tua» a la 
detonatone avrebbe (atto andare 
In frantumi I vetri dì alcuna 
abitazioni che si afracdMo Mila 
piana. Il carro è stato sequestrato 
dtf carabinieri 

che la prima molla dell inchiesta 
giudiziaria Comunque nonèche i 
propositi «ulficiati" dei vari gruppi 
che con volantini banchetti sita 
dali e manifestazioni vane prendo 
no di mira il Cestim «quei cnslo 
marxisti del Centro Missionario 
Diocesano» la Carrtas i missionari 
comboniam stano tacilo più rassi­
curatili «Famiglia e Cimila» e spe 
cidhzzata in manifestazioni contro 
la «blasfemia' ha cercato di boi 
cottacele proiezioni di Jevous sa 
lue Mane» e un concerto di Madon 
ila Le -Famiglie catloliche« voglio­
no «combattere I infiltrazione cat 
locomunisto nella compagine ec> 
desiale» I! «Principe Eugenio» di 
Savoia naturalmente quello che 
difese Vienna dai turchi ha per 
simbolo la croce teutonica è pe 
rennemenle mobilitalo «contro il 
plano musulmano di conquista 
dell Europa» Il «Sacrum Imperami» 
non ha ancora digerito «I egualità 
nsmo nalo dalla involuzione fran 
lese 

Ammonisce il suo presidente 
Ruggiero «Nessuna altra realtà or 
ganizzala è disponibile come la 
nostra al controllo delle strade 
Continueremo la nostra battaglia 
di opinione contro la setta catturo-
iranista ed immigrazionisla» Anzi 
sotto la spirila delle perquisizioni i 
van gruppi ne hanno formato un 
ennesimo il «Comitato per la dife­
sa dei cattolici dalla persecuzione 
dei magistrati rossi» Òggi terranno 
una conferenza slampa e annun 
ciano una Inlenogazione «degli 
amici parlamentari del Polo della 
Libertà» l l iSecolodl la l ia-égiain 
leivenuto con un fondo in pnma 
pagina «Sinistra intollerante con i 
cattolici» 

Il sindaco di Verona Michela Si 
roni di Forza Italia race -Devoan 
cora tanni un idea» An scalpila la 
Lega pare imbarazzata Sono an 
cora freschi gli echi delle campa 
gne promosse da Grassi e da vari 
consiglien di \n L ultima aveva 
portalo ad un ordine del giorno col 
quale 11 consiglieri di Lega Liga 
Veneta ed An invitavano il sindaco 
a lagllare i finanziamenti comunali 
alle associazioni cattoliche e sin 
dacali -che vorrebbero lare di Ve 
rana una aita da Terzo Mondo. Il 
caso si è risolto da sé di contributi 
ilcomune non ne dava propno 

» ; 

Venezia, la pioggia bagna II carnevale della Laguna 
U pioggia che laslttoatolMbel ha beffalo 
lerfl'aWina domenica di Carnevalo h i m p* 
smorzato l'euforia del vialtatorl che hanno 
dedao di trascorra» la festa a Venaria. D'altra 
parte, chi sabato aveva Aralo Uno a netta 
fenda tacendo musica nel campi, beHaaia al 
suono del tamburi o flMrtao sedato tu tu» 
scalino pera, troppo Vito beveto, Ieri è rimato 
tfanodwrnente a casa o si è mosso senta 
a ^ r d e n e t s ^ t W a t > « ^ I U n u n a a ^ c a « M 
ptoitfa, gjlaaetbwofi «n'aperto, alle 
maschere non è restato che ripararti sotto al 

ptrtkl di Parano Ducale o nel numerati 
•baca* (osteria) veneziani per rinfrancai*! 
con un bicchiere di vaio * una bevanda calda. • 
sale tJ tWravIttealetie le nutrie eoa» per una 
dee bis di l imiti , nel pria» pomeriggio, noi II 
tempo, coma al dice a Ventila, • * • f a sera- ( • 
tornato dietro le nuvole). 01 operatori turarti*! 
slrlcor«-«blMr4aiwsoddhfetr>.Peceato 
che, nopanw quest'anno, abbiano potuto 
contar» tuH'appoggle delle buono « tndWont 
atnwtrerrche. 

Bambino morto 

Gli inquirenti 
di Catania: 
«Una disgrazia» 
•a C A T A N I A Potrebbe essere siala 
la curiosità la causa della morte del 
piccolo Angelo Leonardi II bambi­
no di cinque anni trovato I altro ieri 
a tarda sera dopo una giornata di 
ricerche annegalo dentro la fossa 
settica di un ctnldommio di Valver 
de a 15 chilometri da Catania a 
poca disianza dalla sua abitazio­
ne L apertura della fossa settica 
un loro con un diametro di circa 
sessanta cenhmetn eia normal 
mente coperta da alcune pesanu 
assi di legno E propno la mancan 
za della copertura ha indotto len i 
carabinieri che coordinavano le ri­
cerche del bambino alarprosciu 
gare la lossa settica ed accertare se 
il piccolo Angelo non vi fosse ca 
duto dentro Secondo gli investiga 
lori è quasi certo che la morte del 
bambino sia un incidente Angelo 
solo o con altn suoi coetanei si sa­
rebbe avvicinato alla fossa settica 
potrebbe avere addirittura spostato 
luileassidlcopertura sporgendo­
si fino a cadervi dentro a testa in 
giù 

L iniziale ipotesi che ad occulta 
re il corpo potesse essere stato un 
manlacoè stata esclusa dalla visita 
medico legale preliminare rondai 
la len seni sul corpo dal dottor Sai 
valore Leonardi Questa sera co 
munque nell obitorio di Valverde 
la salma verri sottoposta ad auto 
psia 1 carabinieri inoltre stanno va 
lutando le responsabilità penali 
del direttore dei lavon del cantiere 

Intanto nel villaggio Sant Anna 
i cui abita la madre di Angelo Ma 
naAlano di25anm i vicini di casa 
sono sconvolti «una maniera lem 
bile di monte» lOmmenlano sti lo 
tendo la lesta e ricordando quanto 
fosse vivace Angelo Quasi tutu i vi­
cini hanno partecipato alle ncer 
che del bambino Angelo aveva 
detto alla madre «vado a compra 
re dei biscotti» ed era uscito senza 
più tornare Circa unoia dopo Ma 
naAlano preoccupala aveva dato 
I allarme e tutti avevano comincia 
lo a cercare Angelo senza risultati 
«Ho pensalo subito racconta 
piangendo la madre che Angeli­
no potesse esser stalo rapilo op­
pure che fosse capitata una disgrs 
zia E allora ho chiesto aiuto non 
sapevo più che cosa pensare» 

Infine sono stali avvisati i cacatu-
nien che insospettiti dalla man 
canta delle assi di copertura sulla 
fossa settica del cantiere attiguo al 
Villaggio Sani Anna hanno chia 
malo una ditta per svuotarla e il 
corpo del bamdino è stato trovato 

Un futuro per i bambini di strada 
aa Clara Sereni ha ragione ibam 
bini vanno ascoltati di più abban 
donando sia ideologie proiezioni 
stiche che pratiche separatiste 
vezzi e idiosincrasie le logiche 
cnmptemenlart di chi li soffoca o 
diehlse ne fa soffocare 

Sull Vntìù Sereni chiede una 
iregua- nella guerra fra le genera 
noni -quella d i e oppone ciascu 
no di noi a (hwnque per essere 
nato un inno o treni anni do|>o 
abbia un modo diverso di porsi di 
guardare di esistete" 

Pei quello che serve la Camera 
dei deputati ha cominciato a scn 
vere 1 allo di tregua Nel suo picco 
lo e un evento storico 

Prxhi giorni fu la Camera ha ap 
provato una risoluzione che solle­
cita la presuli nte Pivelli a isliluire 
cubilo uno cuiiimisjone speciale 
perì mkmmie impegna il governo 
presente t concorde 11 ministro Os­
sicini ad alcune sedie concrete a 
favori delle bambine e dei bnmbi 
ni italiani m un ottica Inlemazm 
nati 

l,i risolutone" parte dalla s|iet i 
fica situazioni dei bambini di stia 
ila m i mondo come decisivo Indi­
catore s u tali più del prodotto no 
zinnali lordo e della stessa allolie-
l izz i i loni i m a la qualit i dello » 
la umana sul pianeta I bamb ni di 
stradi sunti un ftnomcno mtxler 
no u ichti| IOIIUIWJ non un e l i d i l i 
di an nul l i comunità si trovano o 
muglili si «perdono nei paesi j>u 
poveri L in quelli più ricchi non su 
no un lasn ma I inevitabili, sud ili 
qualunqui nord scelga solo il pm 
( l i tu in in i parameli" « i t o l a n i n i 
petizioni come prognssii I barn 
i i lnl- In-slrai l" avrebbero anche un 

VALHMO CALZOLAIO 

valore pedagogico non sono un 
male in sé turt altro I esperienza 
di uscire da soli diseniirsisicun di 
cere are alln bambini, di parlare 
scegliere giocate con loro e poi di 
raccontarlo ha valore primario co­
me sanno tulli i geniton Nelle no­
stre eitla metile e nei nostri centn 
«onci spesso i bambini non riesco 
no neppure ad uscire per strada 
sicché anche la loro assenza de 
n u m i i una patologia ma il feno 
meno vero e proprio dei ^bambini 
di stiudn- è un altra cosa 

^ei ondo la definizione adottala 
d i v i n organismi mlernazonali 
nongovernativi i lbambinodislra 
da <• qualsiasi ragazzino o Mgazzi 
uà per il quale la strada l nel senso 
più ampio del termini 1 sia divenu 
Li la dimora abituale e o la fonte 
d sussistenza Gli studiosi hanno 
mostralo ch i l i sovr ippopolazio 
n e i spes-so t f l i t io della eccessiva 
mohalilo iii lunliii u ioùclelk sear 
si iispellaiive di vita per i tanti figli 
i ht imo i indic (a nel leizo mon 
i t i ] e della povertà sociale l u c e 
dell i ni sii villa di moliiplicir* lavo 
il non nslnbuili per ancdcrc a n 
si ir*e ani 1 e marginali ) Coopera 
n dio SMIIIPIKI sosti nibilc d t l l i n 
la i / i su; "Ile i Pi rc'ò p red i re i 
modi di pmdliziotu e le ragioni di 
^ imbiu non elemosinare il sui 
/tfu\ l i prodi III dell ( k i wlciile so 
sii mudo Ira Ial ini le i lng (penso 
i Mani ti si ) con spr i l l i l i progi'IH 
li 'gji i i l l in fa iu i i Bonili ian nfur 
i n i " nlaiKiaie questi Inriziunc 
di II II ili 11 tlt II Curilin devi con 
si nl in n u l l i ili aggiit lm il leno-
n inu i d i l co im i i i n i o ilktjalc di 
balubi™ i di organi 

Negli ultimi anni articoli inchie­
ste denunce hanno documentato 
con efficacia lenificante quanto 
serve cooperare a tulli i li\elli per 
garantire I autonomo sviluppo dei 
bambini Forse si dovrebbe valonz 
zare di più quanto già si fa spesso 
dal basso talora con successo pet 
progettare e sperimentate vie d u 
scilo Lespeneiiza brasiliana del 
progetto Arò merita un richiamo 
particolare e imo specifico impe 
gno per 11 governo italiano E dal 
gennaio I f fM si è attivato un rap­
porto di gemellaggio tra le munin 
palila di Salvador e Napoli dueco-
munilà per molti versi affini me 
diate propno dalie potenzialità del 
progetto Axè 

Larticolo 44 della convenzione 
di New York chiedeva agli Stali 
aderenti di consegnare enlro due 
anni un «rapporto sulle misure da 
essi adottale per applicare i dinlli 
riconosciuti e sui progressi eom 
piuti nella realizzazione di Ioli dml 
li indicando -i fattori e le erenluah 
difficolta che nnix-discano di as­
solvere pieiiomenle gli obbligh « 

In Italia la dala di enlrato in vi 
gore delia legge di ratifico della 
Convenzione prevedeva un primo 
rapporto entro il 12 giugno 119 i ( e 
un seiondoemrn il I W ì ) Il min 
stro Ossicini si e impegnalo a prc 
solitario enlro la primavera mei 
l indo a disposizione della Lame 
ra degli o|nralon dell opinioni 
pubblmi un autonoma inalazione 
chi inglobi il rapporto uff" inl i e lo 
l o i i i p l e t i pc r i i o i t u ' i n l l aO i iw in 
zinne non i (• Faccio un est mpio 
Assumere la p ion la dei bambini 
sigillili a a rm ie re uno chiavi di 

lettura per definire la sostenibilità 
degli spazi e dei tempi urbani lo 
sguardo le aspettative i l rnmodel 
le bambine e dei bambini che nel 
le case nelle scuole e nelle stradre 
delie citta in qualche modo vivono 
Eppure la Convenzione del 1989 
non paria di città e di ambiente 

£ nessuno dei tanti diritti citali 
( torse quelb che più ci si avvicina 
è il diritto al nposoe al tempo libe 
ro) rende assolutamente conto 
dell invivibilità delle nostre città 
della permanente violazione di 
molti diritti dei bambini che vi si 
esplica ed enfatizza Bambine e 
bamb ni sono gli indicatoci biologi 
ci etologici della qualità della vita 
urbana e richiedono nuovi alfabeti 
e nuove percezioni del tempo e 
dello spazio Le generazioni hanno 
mollo da apprendere I una dall al 
Ira tanto più se dal continuimi di 
ciascuno crescono sordità agli su 
moli eslerni e automatismi Un 
bambino meno solo ci la slarc tulli 
ovunque meglio insieme Sguar 
do lalto udito olfatto linguaggio 
da bambino sono scusi da nco-
slnure e rifondare per ogni Cilladi 
no Edunquepensareaunaciltàa 
misura di bambino È un buon mo­
do per immaginarla adalta a lutti 
A Vano come a Modena a Paler 
I M I t o m i a Reggio Emilia a Perù 
già come a Naixili vi sono mietes 
sanlissime esperienze per vaionz 
ziro i bambini e la loro capacità 
decisionali vero antidoto a logi 
i n i picbiscilarie 

Infondo il diruto pia importante 
d i I bimbo 0 il dlntlo al gioco line 
io reolizzobili solo con gli altn 
con la conoscenza socievole Ean-
i he ni questoci insegnano mollo 

QUESTA TESSERA 
SCADE TRA UN ANNO 

MA PUÒ 
VALERE 

UNA VITA 
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Monicelli alle «domeniche dell'Unità» 
«Nessuno difende i nostri film» 

Quei «soliti ignoti» 
fanno ancora 
ridere e riflettere 
Divertimento e risate come se per il pubblico fosse una 
«prima visione», ieri mattina al Mignon alla proiezione 
de Isolili ignoti di Mario Monicelli II quale ha ricordato 
come è nato il film, le sue prime difficolta ma anche i 
tempi diversi e più fortunati, per la vita del cinema ita­
liano -Manca chi difenda 1 nostri film dallo strapotere 
dell industria delcinema americano" ha detto il regista 
riferendosi alla situazione attuale 

•umiMMiiumu 
• ROMA -Quanti di voi non I ave 
vano mai visto1- Nella platea ilei 
cinema Mignon a questa domanda 
si sono alzale solo poche mani di 
giovanissimi i e mai ci fosse anco­
ra bisogno di una conferma del fat­
to che il cinema è tutt altra cosa 
dalla televisione questa è dunque 
airlvata clamorosa ieri mattina do-
v era in programma per il ciclo La 
domenica specialmente organizza­
to dal nostro giornale Isolili ignoti 
di Mario Monicelli. 

Passato decine di volte sul pic­
colo schermo / wlilt Ignoti è uno 
di quei film che il pubblico dello 
zapping tv riconosce al primo 
sguardo Gussman nel panni dello 
sbruffone Maslroiannl con il brac 
ciò ingessalo ed il pupo a cui peri 
saie Renato Salvatori che invece 
pensa sempre alla sua mamma 
(che poi sono tre inservienti del 
1 orfanotrofio) e a Claudia Cardi­
nale reclusa in casa dal fratello si 
clliano (Tiberio Murgia) e il gran 
deTotò nei panili del "professore» 
di scasso Per non dimenticare 
Mommo Carotenuto Tutti quanti 
impegnati nell impresa del colpo 
perfetto «wienlilKc- che naturai 
menle sarà un fallimento Storia 
che tutti conoscono a memoria 
Anche le battute una per una Ep­
pure proprio questo stesso pubbli­
co Immerso ieri nel «piacere cine 
malograllco- ha goduto del film 
come se si fosse trattato di una pn 

ma visione Compreso chi scrive 
Risate a non finire qualche sorriso 
di tenerezza e I attenzione sempre 
forte fino ali ultimo 

•Raccontar* ima storia» 
Un piccolo capolavoro dunque 

che «mascè» quando viene restituì 
to al suo mezzo Ma come è nato' 
Cosa aveva di nuovo rispetto ai film 
comici del tempo'' Perché e ancora 
cosi "fresco»' Perché una volta e e-
ra questa abbondanza d i perso­
naggi e di bozzetti mai banali 
sempre divertenti' A rispondere al 
le curiosità del pubblico e del coor 
dinalore Michele Anselmi cerano 
lo stesso Monicelli e Fu no Scarpel­
li uno degli sceneggiatori Ne fina 
la una specie di 'lezione» di cine 
ma Qualche giovane prendeva 
appunti Tulli attenti «A me piace 
raccontare - ha detto Monicelli -
non far introspezione o descrivere 
Semplicemente raccontare una 
storia dall inizio alla fine Ed è un 
pò sempre lo stesso film che mi 
piace fare una vicenda che nguar 
di più personaggi gruppi di spiov 
veduti che si mettono insieme per 
fare un impresa più grande di lo 
ro» Come tanh dei suoi film basii 
ricordare L armalo Brancakone 

•Per / sotti] ignoti b spunto era 
quello di raccontare un colpo un 
pò complicato portato avanti da 
incapaci - ha raccontato Monicelli 
- Nasceva da un idea di Calvino 

VrttoritfiaMmM M M M Wwth, di Mario M a * » » 

II /Urto m pasticceria dove i ladri al 
la line si ritrovano a mangiare pa 
sliccmi Cera anche la possibilità 
di riutilizzare gli ambienti de Le 
notti bianche, che poi peto non fu 
rono usati Epolilf i lmdiJutesDas-
sin RiM che raccontava la storia di 
un colpo grosso che aveva avuto 
allora molto successo Tutti ele­
menti che contribuirono a far na 
srereilf i lm Ma dopo molti anni -
ha continuato Monicelli - mi sem 
bra un film straziante Forse perché 
I l la loéiambiaia o iosonounpo 
invecchiato VI si sente un almo 
sfera qualcosa di perduto che 
non esiste pia» 

E poi racconta come il produrlo 
re non volesse Gassman perché al 
Iota era antipatico al pubblico 

Tantoché accettata la sua presen 
za poi volle imporre anche quella 
di altri attori più popolan (.Ma 
stroianni Salvatoli Toto) E iu la 
fortuna del film Che non arrivò su 
bito anzi «Fece fatica a decollare 
- ricorda il regista - a Venezia fu 
nflutalo in concorso ed andò solo 
in una rassegna collaterale dove 
ebbe un certo riconoscimento del­
la e ntica» 

ScMMSMHbdlVta 
Arnvato nelle safe, fxji parti ma 

lissimo Ma altera te-tose funziona 
vano diversamente C erano le se 
rande e le terze visioni ed il film 
se gli esercenti avevano fiducia e lo 
tenevano poteva farsi pubblicità 
da sé E cosi fu Oggi questo non è 

Ansa 

possibile Siamo completamente 
schiacciati dall industria america 
na Se un film non va bene al! Ini 
zio viene lotto e arriva subito un 
film statunitense a sostituirlo Da 
noi oggi manca chi possa combat 
tere lo strapotere americano Mi ri 
femcoall industria» 

Ed I progetti' L anziano regista 
sta lavorando ad un racconto di 
Giuseppe Pontiggia da Sione di 
uomini non illusiti su un uomo 
che nasce negli anni 40 e muore 
dopo I 2000 Suoi collaboralo" 
Benevenuti de Bernardi e Suso 
Cecchi D Amico che firmò la sce­
neggiatura de / solili ignoti Era In 
sala ma non ha voluto prendere la 
parola Forse anche lei ha nvisto il 
film dopo tanti anni 

Undici paesi ambientalisti uniti neH'«Ortler» 

Corre sugli sci 
la difesa della natura 

3»L Nosrno INVIATO 

• AVFAENGO MERANO 2000 La 
scelta fatta da queste parti tra que 
ste montagne mozzafiato tanto al 
te da -conservare» in alcune zone 
( i ghiacciai della Val Sena lesi la 
neve per tutti e dodici i mesi del 
I anno è subito evidente al primo 
impatto la difesa dell ambiente 
Più che una scella addirittura una 
filosofia di vila Gli amministratori 
localiche dieci aiutila deciserodl 
unire le singole forze nell «Orto 
Skiarena- avevano già compreso 
d i e salvaguardare le loro monta 
gne dall attacco indiscnminato del 
cemento era I unica strada da per 
correre per ottenere che propno 
quelle vette incontammale diven 
tasserò fonte di ricchezza Gli anni 
sono passati qualcuno è anche 
mise Ito a passare attraverso le «ma 
glie» strette dei controlli e qualche 
residence di troppo dicolpo incu 
pisce il paesaggio ma la filosofia 
che ispiro la nascita del compren 
sono i! secondo per estensione 
dopo quello più conosciuto dello 
•Superski Dolomiti» non e mutata 
ta nella sostanza Nelle undici lo­
catila dell «Ortler. dieci ila liane e 
una austriaca I automobile serve 
solo per arrivarci dalle e Illa d origi 
ne (sempreche non si voglia usare 
il treno) Poi lo sciatore (o anche 
quelli che non fanno sport ma ™ 
girono solo respirare ana buona e 
prendere ti sole) laulo possono 
anche dimenticare di possederla 
Lo skibus è una presenza accatti 
vante e costante e porta su fino al 
le pisle in tutte le ore del giorno 
Gli impianti di ricalila funzionano a 
tutto regime La rinuncia diventa 
obbligatoria nell Alpe di Siusi dove 
e stato istituito il numero chiuso 
per 1 accesso delle auto che in al 
cune ore sono vietate del tutto E, 
per chi propno non può lare a me­
no della città ed ha scelto di sog 
giomare ad Avelengo un paese a 
tutlosci da veti appassionati per 
andare a Merano magan per lare 
una visitina alle terme può sempre 
usaic la funivia Un discorso que­
sto valido anche d estate tanto più 
che in questa zona il vero boom 
del turismo si registra propno nella 
stagione calda (70* di presenze) 
contro il trenta per cento di quella 
invernale che ha quindi una gran 

de potenzialità di sviluppo 
E allora con questi presupposti 

vai la pena di conoscere un pò 
meglio queste montagne che non 
sono tutte unite da un carosello di 
piste ma pur consorziate corner 
vano una loro idenlilà esclusiva 
che si coglie anche nei panorami 
nei paesi uno diverso dall altro 
Undici locai ila slrelte intorno al 
1 Ortles. la più alta velia dell Allo 
Adige da Resia a Merano sulte cui 
monlagne si -arrampicano 5 funi 
vie 69 tra seggiovie e sciovie per 
250 chilometri complessivi di piste 
tutte utilizzabili con un unico ski 
pass Enonbisognadimcnlicarele 
pisleda londo e i percorsi per lo sci 
alpinismo O la possibililà di cani 
biare paese e quindi piste reslan 
do nel comprensono che si esien 
de tarilo da far arrivare ad un ora e 
mezza la disianza tra le due locali 
tà più lontane Ovunque con una 
caraltenslica niente code alla par 
lenza 

E se non nei Ica' Nessuna paura 
Gliammmislralondioggi chehan 
no ereditato la stessa vocazione 
ambientalista di quelli di dieci anni 
fa non hanno timori in questo son 
so -Se non scende dal cielo la ne­
ve ce la facciamo» dicono Gli im 
pianli di innevamento artificiale 
sono presenti lungo tulle le piste 
comprese tra 11500 e 13200 metn 
Una garanzia per lo sciatore una 
difesa per la natura dato che la n e - . 
ve compatta e costante e un soste­
gno indispensabile per la vegeta 
zione Ma c È anche chi non scia E 
allora passeggiate per rum la pos 
sibilila di andare a cavallo sulla ne 
ve grazie alla 'disponibilità dei 
biondi equini avelignesi tanto sole 
per un invidiabile abbronzatura e 
poiciboavolontàetuttodiquali la 
Si Iratti di ristoranti raffinali o di 
baite su un picco di montagna o in 
mezzo ai boschi ce n e per tutti i 
gusti E anche per questo che i 
27 000 posti letto del comprenso 
no "Ortler Skiarena" sono occupati 
per duecento giorni ali anno Re 
stano dei vuoti da colmare In pe 
nodi ertoneamenle considerati 
meno interessanti Ma che invece 
hanno il vantaggio di offrire struttu 
re meno affollate e maggiore di 
spombilita DM Ci 

OGGI C'È UN'AUTO 
CHE IN DUE ORE PUÒ PORTARVI A LONDRA 
A FARE SHOPPING DA HARRODS. 

ROVI K 

E' LA N U O V A ROVER 100: 
TI ASPETTA DAL 2 AL 5 MARZO 

PRESSO I CONCESSIONARI ROVER. 

1 i Nu ivi Itovi r UHI li issoinijji vivi ni unj i l i j un di boli pir In shopping ( osi pri fèile^mi l i sui rumii non i i intuii, di ini^-l i di un Ul vuoici i Londra uni unto di shopping 

l'ir i unirla ti bnu pino Ti 1M«I IIIIIIR di mi ( min «lini in» Kovii ni Ih «•trimain ili l 2 al S mimo ((inrdiH i tocuri um Nu™ Itovi i Hill quindi loinpilnt l i dwrolun dd corno™ London S bliopiini^ 

l ' incupirli ìllislranoiii di 2S m i t - i u i l i Lomlri pei dm lumini. UHI limino .uuuMo di SI HI aldini it i spi udiri mi muui H^IZÌIIII H.nrod'. hmltn siopni-ii t lu l i Numi Rnvir UHI 

• Meridiano li offir f i lmina pni/ i di linuimnicunlju imi i ( uitit violi in Hover J parure di I 14 1111 "oh" \inbt>, dn vi ni un |«u lo M non u illuminili In i h Nuon llovei HI» 
' L!„ •• , H L"*A!ll I 

KOV1K U N A l i HA ( I ASSI 
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m Cara Unità, siamo circa 60 di­
pendenti d i una impresa ài tra­
sporti internazionali la cui attività 
è cessala nel !<lD2 e siamo tulio-
ta in attesa di Tir. 

Mi permetto di chiedere le se­
guenti delucidazioni: 

1) poiché anche in caso di lal­
limento i creditori privilegiati de­
vono essere pagali integralmente 
e dato che i l ricavato della vendi­
la degli immobil i avrebbe coper­
to il (abbisogno, perché non si e 
autorizzata la vendita e pagati i 
crediti privilegiati? 

2) Il giudice delegalo può rin­
viare all'infinito la definizione del 
concordalo o de) fallimenlo op­
pure la legge prevede un termi­
ne? 

3) In caso d i lall imento che 
cosa devono lare i dipendenti 
per ottenere il Tir? 

Adriana M a g r i 
Milano 

LEGGI E CONTRATTI 

Bisogna premettere che sì riscon-
ttano parecchie difficoltò pratiche 
e tecnico-ginrididie per armoniz­
zare la legge fallimentare del 1942 
con la più recente nomialiva in 
materia di atnmortizzatùri sociali 
(Cigs, rrtobilìiùe trattamenti di dì-
soccupazione L. 223/9!. L 
236/93 e L. 4SI '94) e di Fondo 
di garanzia Inps (L 297' I9S2 e 
D.Lgs 80/1992) sui per il Tli che 
perle ultime Ire inensililù non cor­
risposte dal autore di lavoro. 

L'intervento dalla 
casta IntegrazlMs 

Innanzitutto e opportuno rìbodire 
die l'apertura di una procedura fai-
/intentare {fallimento, concordato 
preventivo, amministrazione con­
trollata. amministrazione straordi­
naria, liquidazione coatta ammini­
strativa) non comporta, automati' 
camente. la risoluzione dei rapporti 
di lavoro ( i licenziamenlì) dei la­
voratori ancora in forza, non essai-
do la procedura lallimentare giusta 
causo di tkenztamento (art. 2119 
terzo comma cod. eia). 

A nostro giudizio, nelle imprese 
die occupano più di 15 dipendenti, 
è necessario che il datore di lavoro 
(nella proceduta di concordato 
preventivo, eamm. controllata) oil 
curatore o liquidatore (nella proce­
dura di lallimento, amm. straordi-
noria, liquidazione coatta antmini-
strativa liquidazione post-concor­
dataria) proceda ai licenziamenti 
solo dopo aver esperito la procedu­
ra di licenziamento collettivo per 
cessazione dell'attività (arti. 24 e 4 
L 223/ I9SI) purcon i termini ab­
breviati previsti dall'ari. 3 della L 
223,' 1991 e con l'esenzione dai ver­
samento del contributo a carico aet-

fìlo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Mattone. avvocalo CaL di Torino, resporsabile e coordmaiore: 
•runa «gufila, avvocato Funzione pubblica Cgil'. 

Prergiovaml AHeva, avvocalo COL di Bologna, docenie universitario. 
Uario atoianaiaBrotiuo, docente universitario, Enro Menino, avvocalo CdL di tonno. 

Mirami Maatil, avvocato CdL <ll Milano; Sawrt» Uhm, avvocalo COL ai Borra 

Crediti di lavoro 
e procedure 
fallimentari 

N I L L O V B M A M l l -

/impreso. 
In sostanza riteniamo che, in ca­

so di procedura lallimentare, si pos­
so procedere al licenziamento col­
lettivo, con messa in mobilità dei di­
pendenti solo dopo over richiesto 
l'intervento della Cigs (Cassa inte­
grazione guadagni straordinaria). 
nelle ipotesi per le quali è prevista la 
possibilità dì ricorso ai cosiddetti 
ammortizzatori sociali. Sul punlo è 
doveroso segnalare che vi sono opi­
nioni contrastanti. 

Prima della L 223/1991 in caso 
di fallimento era possibile piocede-
rea! licenziamento e. nei casi in cui 
era possibile l'intervento della Cigs, 
i licenziamenti si consideravano 
•sospesi- al solo Une di consentire 
ai dipendenti licenziati di poter usu-
trulle del trattamento economico di 
integrazione salariale e dei benefici 
di mobilila interaziendale (L 
301'1979). Oggi, invece, il lavora­
tore, in queste ipotesi, non è licen­
ziato bensì ancora In forza della 
azienda tallita o anticipatamente li­
quidata, sia pure con sospensione 
del rapporto di lavoro a zero ore 

Così precisati, in lamini generali, 
i possibili esili dei rapporti di lavoro 
in aziende interessale a procedure 
fallimentari, e possìbile affrontare le 
queslioni relative al recupero dei 
credili per retribuzioni arretrate e 
per normali spettanze di Une rap­
porto (indennità di preavviso, ratei 
13", ecc.) ivi compreso il Tir e la 
eventuale indennità di anzianità. 
Sotto questo profilo il lavoratore di­
pendente è un creditore privilegialo 
ex art. 2751 bis n. I del Codice ovi­
le. che riconosce il privilegio gene­
rale sui mobili 

Per chiarire meglio il concetto e 
opportuno ricordare che la proce­
dura fallimentare ha proprio la fi­
nalità di ripartire fra lutti i creditori 
il ricavato dalla liquidazione del­

l'attivo aziendale secondo il giudo 
di priorità riconosciuta dalla legge a 
ciascuna categoria di creditori: i la­
voratori dipendenti, gli istituti previ­
denziali, i professionisti, gli agenti, 
le banche, i tornitori, ecc. 

Purtroppo, per poter procedere 
ai pagamenti è necessario che ven­
ga, in una prima fase. accertato e 
definito lo slato passivo e cioè l'e­
lenco dei creditori, gli imponi a cia­
scuno dovuti ed il loro eventuale 
grado di privilegio Una valla defi­
nito lo stato passivo, dovrà essere 
realizzalo, attraverso la vendita del­
l'intera azienda (se passibile) ov-
veio dei singoli beni, l'attivo lalli­
mentare e. infine, si potrà procedere 
al pagamento totale o parziale dei 
creditori. Ira iquali, per primi, gtiei 
dipendenti. 

I tempi lunghi 
tjelfatllmonto 

Per compiere luna questa comi/les­
sa attività la legge non fisso dei ter­
mini che sono, pertanto, rimessi al­
la capacito ed alla buona volontà 
det Curatore e del Tribunale dtp 
controlla tutte queste attività nell'in­
teresse di tutti i creditori. 

I tempi delle procedure lallimen-
luri rappresentano certamente un 
grave danna per turni creditori e, in 
particolare, per I lavoratori dipen­
denti che contano sulta propria li­
quidazione per poter lenteggiare i 
periodi di disoccupazione conse­
guenti al licenziamenlo. Ricordio 
nto. per inciso. die ì lavoratori di­
soccupati, con una anzianità contri­
butiva minima di due anni e in re­
gola con la assicurazione obbligato­
ria contro la disoccupazione, pos­
sono richiedere entro 68 giorni 
dalla data del licenziamento o !W 
giorni dalla data delle dimissioni, a 
pena di decadenza, il trattamento 

lupi di disoccupazione ordinaria 
pari oggi o/ 30 per cento della me­
dia dette ultime tre retribuzioni per­
cepite. con il ietto massimo di L 
1.2-18.021 (L 1.500 000 per le retri­
buzioni superiori a L 2.700.000 
mensili) per un periodo massimo 
di 6 mesi. 

Al di Iti, perù, del trattamento di 
disoccupazione ordinaria e degli 
ammortizzatori socia/i (Cigs e mo­
bilitai sarebtie necessario che i lo 
voratori, che hanno ovulo la sven­
tino di peritele il IOIXJIO per il falli­
mento della loro impresa, fossero 
messi in grado di recuperare più 
sollecitamente i loro credili. A lai fi­
ne l'ori. 2 della L 297/ I9S2, che ha 
introdotto il trattamento di fine rap­
porto ni posto della precedente in­
dennità di anzianità. Ita istituito un 
apposito Fondo di garanzia presso 
l'Inps die lia lo scopo di sostituirsi 
al datore di lavoro in caso di insol-
iienzadet medesimo nel pagamen­
to del Tir. 

In sostanza il lavoratore, una 
volta die sia stato accertato il suo 
credilo attraverso lo stalo passiva 
definitivo, può richiedere al Fondo 
di garanzia dell'lnps il pagamento 
del Tir fé dell'indennità di anziani­
tà!. L'Inps, normalmente, riesce a 
rispettare il temane di legge di 60 
giorni (ier effettuare i pagamenti dal 
momeiilo. perù, in cui mene conse­
gnata dal lavoratore la documenta­
zione necessaria con la domando. 
Il problema è. quindi, rappresenta-
lo dal folto che per rendere definiti­
vo lo stalo passivo rielle procedure 
fallimentari occorrono, a voile, pe­
riodi di tempo troppo lunghi. In al­
cuni oasi ciò dipende dal numeio 
dei creditori e doli eccessivo aureo 
di fattoio dei tribunali, in altri, prò 
halùlmenle, da una gestione poco 
sensibile alle necessità •alimenlari~ 
della particolare categoria di credi­
tori lappresentaia dogli (ex) dipen­
denti. 

Piohabìlmente, considerato an­
che die su tali credili decorrono ri­
valutazione monetaria ed inferissi 
legali tino alla chiusura dello staio 
passivo o alla vendita dei beni, sa-
letibe necessaria una modifica legi­
slativo che consento al Fondo di ga­
ranzia dell'lnps dì provvedere ai 
pagamenti dei Tfr e delle ultime tre 
mensilità eventualmente non perce­
pite (nel limile del tetto previsto), 
con fa sola ammissione al passivo 
tallimeniare, senza dover attendere 
la chiusura dello stalo passivo. Si 
Imiterebbe di uno modifica legislati­
va, senza alcun costo aggiuntiixi 
per ki procedura fallimentare e per 
i'lnt>s. die consentirebbe di abbre­
viare notevolmente i tempi di atte­
sa, insopportabili per i lavoratori 
dipende! ili a basso reddito. 

" dwx&to (Iti Coordinamento 
servizi legali Cgil Lombardia 

Il solo multo 
parsomi* por 
PMeinzlMM 
al •Minimo» 

Sull'Imi*} del 23' 1 ! ' 9 1 a pagina 
20, ho letto che la proposta dileg-
ge dei Progressisti (Daniele Galdi 
primo firmatario) che prevede che 
a partire dal 1-1-93 ai titolari di 
pensione spetti l'integrazione al 
minimo, indipendentemente da) 
reddito del coniuge, è passala alla 
Commissione lavoro del Senato. 

Gradirei conoscere quali altri svi­
luppi ha avuto tale proposta e qua­
li speranze esistono di riuscire a 
cancellare una grave ingiustizia 
sancita dalla legge del 199*2 senza 
che, a dire il vero, nessuna forza di 
opposizione e sindacale si fosse 
opposta. 

•wOtìvtert 
Savona 

Con l'approvazione da parte della 
commissione lavoro dei Senato del­
la proposta di legge dei Progressisti 
sulle ^ u o u e nonne in materia di 
integrazione al trattamento mini­
mo- si reinserisce il criterio del rife­
rimento at solo reddito individuale 
per il diritto alla integrazione al trat­
tamento minimo. 

La legge, volata nello scorso set­
tembre, non è stala ancora esami­
nato dall'Aula sia perche la presen­
tazione, discussione e votazione 
della legge finanziaria blocca l'iter 
dei normali lavori sia per la soprag­
giunta crisi governativa. 

Nel frattempo, con un emenda 
mento alta legge finanziaria, con­
giunto di tutti i gruppi, e stalo vota­
to un finanziamento di 30 miliardi 
perii 1995, 50 miliardi per il '96 e 
50 miliarrji per il '97, aggiuntivo a 
quelli del ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale, proprio 
pei affrontare questo problema. 

Al ministro Treu e ai sottosegn'ta-
rì, nell'incontro con la commissione 
Lavoro subilo dopo lo loro elezio­
ne, è stato chiesto un particolare im­
pegno. L'Inps deve oia quantihcare 
la spesa necessaria per recuperare i 
casi esclusi dal 1993 a oggi Questo 
passaggio si rende necessario ai fine 
di completare la legge nella parte fi-

PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA: 
Rita Cflvaierra: Ottavio Di Loreto 

flnoelo Mazzieri; Nicola Tiaci 

nanikma per passare all'approva­
zione da parte dell 'A tifa. 

L'impegno che ci siamo assunti 
con le donne e le loro organizza­
zioni, con le rappresentanze sinda­
cali, die in queslì anni hanno posto 
l'abolizione ddla nuova norma in­
clusa net decielo legislativo n. 
503 92, e in noi piesenle Ci augu­
riamo di potedo ottemperare nelle 
prossime settimane 

(risposta della senatrice 
Maria Grazia DanieleGaldi. 

del gruppo Progressisti ) 

In 12.000 
awlM.I.S.» 
strila buomMcMa 
prima dollSW 

Sta passando sotto silenzio l'enne­
sima ingiustizia perpetrala ai danni 
dei pensionati statali cessati dal 
servizio anteriormente ai 19B4. 
L'indennità integrativa speciale 
sulla buonuscita dopo anni di lotte 
vena concessa soltanto agli statali 
in pensione dopo il 1984. È una 
legge anticostituzionale, iniqua e 
discriminatoria. 

Siamo quasi dodicimila i discri­
minati pei un onere di poco più di 
cento miliardi a fronte di alcune 
migliaia di miliardi da pagare per 
quelli dopo 184. L'Unità che difen­
de i deboli perché non Interviene 
con la Cgil e i sindacali pensionali 
o con la Corte costituzionale per 
eliminare questa ingiustizia? Si bai-
ta di dodicimila anziani che vi sa­
ranno grati se intervenite visto che i 
vari governi se ne inllschiano. Una 
legge ingiusta si può modificale. Le 
lasse le paghiamo anche noi dodi­

cimila cittadini di sene «B» non 
compresi nel beneficio 

Renato dann i ) 
S. Flavia (Palermo) 

Sulla questione del riialcoln dello 
buonuscita, comprensiva anche 
della indennità integrativa speciale, 
la rabica -Previdenza' è intervenuta 
più volle, specialmente negli anni 
1933 e 1994. In loti occasioni abt>ia-
nio. tra l'altro: 

- chiamo che, con la sentenza n. 
243/ '93. la Corte costituzionale, 
pur dichiarando non più legittime 
le norme sulla buonuscita, non ne 
ha dichiaralo la decadenza ma ha 
rinviato al legislatore il campilo di 
modificarle in modo da armoniz­
zarne il rendimento: 

- ricordalo che nel 1988, la stessa 
Corte costituzionale, con la senten­
za n. 220, aveva dichiarato - a 
quello data - che le norme erano le­
gittime in quanto diverso era ambe 
il rapporto di lavoro e il trattamento 
pensionsìtìco: 

- precisato die. nel 1993. la Carle 
costituzionale ha dichiarato non 
più leaiitime quelle norme differen­
ziale in quanto era slato già avviato 
il processo di omogeneizzazione 
del rapporta di lavoro e della nor-
nialiva pensionìstica; 

- informato die, nei rapporti avuti 
con la commissione Affari costitu­
zionali del Senato - che ha provi'e-
dato a redigere il testo della legge 
con tu quale è siala recepito e disci­
plinato il contenuto della sentenza 
n. 243: '93 delta Corte costilu/iona-
le - il sindacato ilei pensionati Cgìl-
Cisl-Uil ha sostenuto il massimo 
possibile della retroattività degli ef­
fetti della sentenza. 

Facciamo osservare che, qualsia­
si fosse stata lodala dalla quale fere 
operare il nuovo meccanismo, vi 
saielibero slati comunque degli 
esclusi ( a meno che non si pensi di 
potere sostenete la lelroaltìvità al 
luglio 1959 quando hi istituita, la in­
dennità ìntegniiìvospeciale) 

Gli esclusi dal beneficio devono 
tenere piesenle che, al dì là della 
Questione di prìndpio, ìl-donno'è 
pari al 64% (30^' per i dipendenti 
dagli Emi parastatali) dell'importo 
dell'indennità integrativo speoale 
al momento ilei pensionamento, 
moltiplicalo per gli anni di servìzio 
utile (dal quale va detiatto sia l'im­
porto dell'lrpefsia t'importo di die­
ci anni di recupero delta contribu­
zione). 

SOGGETTI M «RITTO 

CIECHI ASSOLUTI 
CIECHI ASSOLUTI RICOVERATI 
CIECHI VENTESIM ISTI 
CIECHI DECIMISTI 
INVALIDI CIViLITOTALI 
INVALIDI CIVILI PARZIALI 
SORDOMUTI 
MINORI INVAI IH! 

CIECHI ASSOLUTI 
INVALIDI TOTALI 
SORDOMUTI 
CIECHI VE NTESI MISTI 

TIPO 01 PRESTAZIONE 

PENSIONE 
PENSIONE 
PENSIONE 
ASSEGNO 
PENSIONE 
ASSEGNO 
PENSIONE 
INDENNITÀ 

REDDITO ANNUO OLTM IL 
QUALE CESSA IL DIRITTO 

2 0 . 0 2 6 . 2 3 5 
£ 0 . 0 2 6 . 2 3 5 
2 0 . 0 2 6 , 2 3 5 

9 . 6 2 7 . 9 9 5 
2 0 . 0 2 6 . 2 3 5 

4 . 6 4 1 . 0 0 0 
2 0 . 0 2 6 . 2 3 5 

4 f W 1 . I W > 

•ENOMM AZIONE DELL'INDENNITÀ 

INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 
INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 
INDENNITÀ DI COMUNICAZIONE 
INDENNITÀ SPECIALE 

IMPORTO MENSILE 
[DA NOVEMBRE 19MI 

3 7 7 . 1 8 0 
3 4 8 . 7 9 5 
3 4 8 . 7 9 5 
2 5 6 , 8 1 0 
3 4 3 . 7 9 5 
3 4 8 . 7 9 5 
3 4 8 7 9 5 
3 4 8 . 7 B S 

IMPORTO MENSILE 

9 9 5 . 8 2 5 
7 4 1 , 3 1 5 
2 9 9 . 7 2 0 

8 6 . 1 8 0 

M« 
' MINIMO 25 PARTECIPANTI ^ 
PtfonuK 
Milana 8 gennaio -12 febbraio -19 marzo. 
Trasporto con volo speciale Eurcfly. 
Duratami vUmfe: a giorni (7 notti) 
Quote di parteefp«tont: 
Ilio t ,380.000-
SMHmana «ippMmtnMra: lire Kto.OOO. 

hHMnMuttlmmakK 

Erza 12 febbraio lire 70.000. 
•rio: 

MtlanwTJakar/Milano .La quota comprenda: volo 
air, le assistenze aeroportuali, la sistemazioni) in 
camere doppie presso l'Hotel Domaine de Nianing 
(3 stelle), la pensane completa, le bevande al pasti. 
L'albergo è a poca distanza dal villaggio di M'Bour, i 
bungalow e le villette (con aria condizionala), sono 
distribuiti In un ampio giardino tropicale. Due 
mollanti di cui uno sulla spiaggia, quattro piscine di 
cui due per bambini e otto campi da tennis sono a 
disposizione par $i osarli. Per i bambini sino al 7 
anni di età, e prevista la sistemazione alberghiera 
gratuita. L'equipe di animazione organizza serale 
musicali, spettacoli e. durante il giorno, attività 

\spoiKve. PossIbHllà di escursioni facoltative. . 

! l%waQ@ fa ^ca^^jifìsi i 

L . ^ 

^ MIMM010 PARTECIPANTI > 
Partami: 
da Milano. Bologna e Roma. 8 e 22 gennaio - 5 e 18 
labbrate-S, 19 e 26 mano. 
Trasporto con volo di linea 
Otmla «al «tanto; e giorni (I noni) 
Quo» di imttcSpirione «tl l imna»: 
da Milano lire 910.000. da Bologne tira 870 000. da 
Rema lire OM 000 
Satilmana supplementare; lue 410.000 
La quota comprende: vaio ufi. l'acsisienza 
aSroporlLiala In arrivo e in pa l̂onza ad Alghero, la 
iistemaitme in camere doppie presso l'albergo Carlos 
V (4 stalle), la pensiona compiala con le bevande al 
BBsii. Tutte le camere dispongono di telatone, televisore 
a colori, frigobar e II balcone con la vista sul mare o svi 
giardino La cucina e particolarmente curata, oltre pialli 
tipici e catalani II gruppo -Algnero Club-. oHre agk ospiLi 
una particolare animazione aeralo carnami, Domenggl 
dadicatl al gioco (tombola e bingo| seduta di ginnastica. 
inattacoII teatrali e cinematografici, una serale 
caraneristica, la visita guidata del centro storico di 
Algnero Sono pmisle settimane a lema. cor» di cucina 
mediterranee, corsi di tOtogratiB, corsi di pittura e di 
musioa etnica. , 

MILANO 
VIA F, CASATI, 32 
Teteloni 
tfS) 6704810*14 
fax (02) 6704522 
Teleu 335257 

L 'AGMZIA 
DI VIAGGI 
D O . Q U O T W U N O vacanze 

I SOGGIORNI PER I LETTORI 
/ paesi, le storie, ie genti e le culture 

V 

MINIMO10PARTGCK>ANTI ' 
Partenza: 
Milano, Verona e Bologna ogni domanica |su 
ricriieata partenza da Roma con sniptomeniol. 
Trasporto con volo speciale 
Dumi <M Maggio; B giorni 17 notti) 
Quota MttWiBult di parlaolpazlDiw 
dal 30 ottobre all'I t dicembre e Oatl'o gennaio 
al fé leobrairj lire 731.000. Dal Fi al 26 mano 
ine 769000-
SaMmana suppHnienUre: da lire 370 ODO 
Itinerarie,* ltalla)D,arba/liaila 

La quota comprenda: volo iti. le assistente 
aeroportuali, la sistemazione In cernere doppie 
presso Itiotel Lea Quatre Sai&on (4 stelle), la 
pensione completa, le bevande al pasti 
L'albergo e Binalo a ITfcmdaHoumiSoukea 
poctii passi dalla spiaggia Due ristoranti, tre 
bar. il calta moresco, minldub per i bambini. 
due terrazze sul mare di cui una riscaldala. 
pmg pong e mlnigott sono a disposizione degli 
ospiti L'equipe di animazione organizza 
sarete, tornei e giochi Possibili! di escursioni 
tacoltattve , 

\mm 
MIMM010 PARTECIPANTI 

Partenze: 
Da Milano, Verona e Bologna ogni lunedi (su 
richiesta partenza da Roma con 
supplemento) 
Trasporto con volo speciale. 
Durala del viaggio: B giorni (7 noni) 
Quo» settimaMle di paiMcIpezIon*: 
dal 31 ottobre al 12 dicembre dal 9 gennaio 
al 27 febbraio lire 654.000. Dal 6 al 27 marzo 
lire 877 000. Dal 3 al 10 aprile lira 910 000 
Settimana supplementare: Da lire 313 000. 
Itinerario: italiafMonaslirf llalia. 
La quota comprando: volo air. le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione m camere 
doppie presso l'hotel Jockey Club (3 stelle). 
le pensione completa. L'albergo è situato a 3 
chilometri ria Monashr. è immerso in un 
antico palmeto dina™ ad una dette più bolle 
spiagge delta regione. Due ristoranti, 
mmidub per bambini, due piscina e 5 cari .pi 
da tennis sono a disposizione Oegli ospiti. 
L'equipe di animazione organizza 
intrattenimenti a serate- Possibilità di 

\jjscuFSloni facoltative j 

MINIM010 PARTECIPANTI ^ 
Partenza: 
Da Milano. Verona e Bologna ogni lunedì 
{su richiesta partenza da Roma con 
supplemento! 
Trasporto con volo speciale 
Durata dal viaggio: 8 giorni (7 notti) 
Quota eeNmanaledi partecipazione: 
Dal 2 al 23 gennaio lire 972 000 e del 30 

Einnato al tOaprie tre 1.147 000. 
a quota comprami»: volo a/r. le 

assisterne aeroportuali, la sistemazione 
m carnaio doppie presso l'hotel Club 
Maspalomas Lego (3 stellai, le mezra 
pensiona con Li vino incluso L'albergo è 
ubicato nella zona di Campa 
intemacianal. situiate tra Playa des inpM 
e Maspalomas Circondato da ampi spazi 
verdi, raibergc è un complesso di viilella-
bungalow dotale anche di angolo cottura 
con cucina attrezzata Ristorante, due 
piscine attrezzale e campi da tennis sono 
e disposizione degli ospiti Un 
pullmanrtiavelta collega l'albergo della 
spiaggia di Maspalomas. L equipe di 
animazione organizza miralteiiimenti e 
serate Possibilità di escursioni lecoltelive 
Speciali conoizionj per i bambini e per il 

. noleoffo aulo 

' MMIMO10 PARTECIPANTI ^ 
Pwtona: 
Da Milano, Verona e Bologna ogni martedì (su 
richiesta partenza Oa Roma con supplemento). 
Trasporto con volo speciale. 
Duma i M triaggio: 8 giorni (7 noni) 
Qua*» MWmarate d i pwtatipaihMw: 
Dal 3 al 24 gennaio lire 630.000. Dal 31 gennaio al 
26 marzo lire 710.000. Dal A al l ' i 1 aprile lire 
746.000. 
SaHIniMU iupptemanUr»: Da lire 328.000. 
ninttario: Italia/Palma di Malkrrca/Hafia 
La quota comprende: volo a/r. ie assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in appartamenti 
composti dal soggiorno con divano tetto (e angolo 
coltura con cucina attrezzala) presso l'hotel Caia 
Mandla 14 stelle), la mezza pensione con le 
bevanie Incluse. L'albergo, a due passi dalla 
spiago; •. e situalo nell'insenatura di Caia Mandia e 
diala a chilometn da Porto Cristo. A disposinone 
degli ospiti due ristoranti, la pizzeria, un piccolo 
supermercato fl piscine e campi da tennis. 
L'equipe di animazione organizza intrattenimenti e 
spettacoli. Speciali condizioni per i bambini e Per il 
noleggio auto, 
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MINIM010 PARTECIPANTI r 

tartara 
Da Rome, Vaconfi & Bologna og™ lunedi, da Milano 
ogni domenica 
Trasporto con volo spedale 
Durila dtl vìaggta $ giorni \1 noni) 
Quota uttimiiuilQ di ptfielpulQfie: 
Dall'* a, 22 gennaio lire 1.120.000. Dal 29 gennaio al 
9 aprile lire 1 155ÙOO 
Saturnini iLtppbnientar*: Da tare 453 Q00 
lUnerario: Itoiia/T^nenfe/itelB. 
La quota compranti*; volo a/r, le assistenze 
aQ'oporluali. la sistematone in carriere doppie 
pTflsao moie! Pueno Palace H siotl&ì, la mesia 
pensione Sllnalo a un C»II,Q™|IQ da Puerlo do la 
C-uz, 1'aRwrgo e collegato al cento ed alia sp-n^gia 
dQ in puUrnBiVrawella (esclusi > giorni festivi, L/tatei 
Pkjeno Pala» t&sporie di due ristoranti, caHetLoitA, tre 
piscino, mimgoll o. a pagamelo, campi as tennis 
L'equipe di animazione organizza serate a lama a 
spettacoli Speciali condizioni per i bambini 
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Uccisi ad Algeri 
agente di polizia 
e la sua bambina 
di tre anni 
Non n'e Ano alla sequenm di 
violenza efferata che sta 
Insanguinando da motti mesi 
l'Algeria. Un poHilottoe sua tigna 
oltre anni sono stati uccisi da un 
grappe armato ad Haouch 
Mourwus, ricino a Boro) Er-KHfa» 
(mila urna dal I tami* est della 
espilala Algeri). Lo hanno «so 
noto I sentii di sicurezza algerini. 
L'agguato, teso l'altra scia, e 
scattato mentre » poliziotto. 
B-MadJ TagMraai, 4 1 anni, • sua 
figlia «ano In auto. Un'altra 
vettura «le accostata e 
dall'interno è parUU una raffica di 
colpi che ha ucciso I due stri colpo. 
Devastante e Impressionante la 
sooraa settimana la strage di 
detenuti all'alterno del carcere di 
Algeri. Duecento persene sono 
state uccise. Il clima di terrore che 
si vive nel paese nordafricano data 
Hat momento delle Melloni di due 
amlfa,annullate dall'attuale 
governo, ma che furono Unte dal 
gruppi politici pki IMegralrMI oche 
da allora conducono una guerra 
sema quartiere a l lMemo del 
passe. E la prima volt* da quando è 
•HtMo II periodo « Ramadan 
(mete H digiuno) che I sentii di 
sicurezza annunciano l'assassinio 
di un membra delle fon* 
dell'ordine. Un marine americano prepara fortlrlcazloiil a Mogadiscio 

Aeroporto terra di conquista 
Scontri a Mogadiscio, i clan minori in rivolta 
Situazione di estrema tensione a Mogadiscio al­
la vigilia dell'operazione «United Shield". Si se­
gnalano molti scontri sulla strada per l'aeropor­
to della capitale: due morti e cinque feriti. Lo 
sbarco dei marines è previsto per domani. 

NOS1RO SERVIZIO 

• MOt.AllISvln sono ore di esile. 
ma tensione quelli; che precedono 
I operazioni «United Shtold» I ca 
sdi i blu in Somalia lasceranno il 
paese se non t i saranno intoppi 
alle 8 - ora locale - di domani Ma 
mentre mannes americani e solda 
il italiani i l |Heparano a storcale 
p t n o p r i l e levai uaziuue minino 
ali aeroporto della capitale somala 
si registrano pes.mli scontri ti a fa 
zumi Gli uomini di Ali Malidi 
Mohatned e di Mohamed Parali Ai 
did controllano con molta didimi 
li) In situazione Almeno due per 
v ino sono stale ucc ise e t inque so 
no rimaste forili stillo i colpi di ar 
ma |>esanle i l i o si sono staminali 
truppe lodcli <u due tap i sulla stra 
dadel laeroimt loton noni in id i al 
in fazioni muniti ili eamionolli su 
| «Tarmale Continuo sparatone so 
noslaie-segnalatc in prossimità del 

chilometro quau.ro della slradat Ile 
va ali a l t ipor to dove nomini delle 
lazioni minontane hanno eeriatn 
di impedne agli uoinim di Aidid di 
raggiuntele le Ioni |mstaztotu In 
mattinala si sono udilt una dei ma 
di esplosioni di proiettili di mortaio 
nella parie sud della t iti i non km 
lami dal porlo i dal! e loqu io Un 
antipasto di quel chi M i n t i l a ì 
quando I Onu chiudi l i i b.itienli 

A poto o mi Ila dunqii i 0 salsa 
la t reazioni d i j l o m i l i lnui i i i j i i in 
lo rier la uestrttrie di porlo t areo 
porto nato in liasc ili m o r d o fra 
l i dui fazioni (ih uomini di Aidid 
hanno 1411 i l luminato a pn udì le 
posizioni 111101111.» alluiroprto 
menili il |>OI1II i ninHollalo dalli 
truppe di Ali M il idi t i ; i ini di |K>li 
zia disarmali si si niiUN dislmulido 
nellarea peti menali delle dm /o 
n i pei c-ulan t h i al nionuntn 

della partenza del lascili blu si 
seatenl la corea al saccheggio indi 
scriminalo di ogni cosa Si tratta di 
570 uomini situerai! a difesa del 
t mopi ir l j 1 di "iflh al |Hjrto M 1 
lordine non regna a Mogadiscio 
L accordo peraltro traballante tra 
le fazioni maggion non riguarda 1 
padroni di numerose lamelle» 
quelle camionette munite di mitra­
gliarne! e lancia granale che circo-
lano per le strade della capitale Ai­
did ha alzato la voce contro tutti 
coloro che cercheranno di depre 
dare 1 due importanti punti stralegi 
t i della citta 

Anche gli ili!imi dettagli del rapi 
do sbarco sono siali visti e rivisti a 
tavolino Il rappresentante-detlO 
nu a Mogadiscio Victor Gbeho ha 
confermalo che la data e 1 ora ulti 
t lali per la partenza dei caschi blu 
resta quella già fissala Iconlingen 
Intaliaiio e americano ihe dovrai 
no onestarsi nella zona di sicurez 
za per copnre la partenza dei ca 
stil i blu sono pronti a sbarcare e 
|ior il momento 1 comandanti si so 
no limitati a inviare alcune compa 
gme in avanscoperta 

Quasi tutti icrvili con eccezione 
ili alcune organizzazioni umanità 
ne si Hanno awltmando alle du 
ne I poi higiomalisti ospm dell ho­
tel -Alsad- stanno raggiungendo la 
zona di sicurezza controllala dalle 
truppe statunitensi lungo la tosta 

Il disimpegno dellt truppe delle 
Nazioni Unile dovrebbe terminare 
entro il 6 marzo con tre settimane 
di anticipo sulla scadenza del 
mandalo 11 contingente di copei 
tura ammonta a circa duemila uo 
mini ma I operazione -Umleil 
Silicici impegnerà tomplessiva 
mente 23 unita navali e più di 
14mila uomini di sette paesi Una 
volta completato lo sbarco gli uo­
mini del contingente americano e 
italiano si selleranno a proiezione 
della costa 

La tensione '. mollo alta E a te 
stimonianza della pencolosila del 
la Somalia alla vigilia della -United 
Shield» t e da registrare il fenmen 
to grave nella regione di Oedo al 
centro ilei paese del responsabile 
dell organizzazione medica olan 
dese Mernisa (be lia deriso di la 
sciate la zona in seguilo a questo 
falto di sanane La Memrsa in un 
suo comunicalo ha spiegato clic 
olio somali armali hanno latto irru 
zione nei locali di Garba Hane II 
medico tento e stalo trasfento a 
Nairobi e it suo slato di salute e sta 
lo giudicalo stazionano Lofganiz 
zazione olandese Memi sa opera in 
Africa Asia e Amerna Ialina e ha 
una sede in Kenva dal l 'C i dove 
lavorano 4(1 persone Ira medici e 
personale |xiramedico lavora in 
Somalia dal 1 W 

Fuoco In Somalia 
contro l'albergo 
dei giornalisti 
Nessuna vittima 
L'albergo del giornali MI di 
Mogadiscio .Aliai" nel prenl <M 
Quarto Chilometro - che Ieri 
pomeriggio al era svuotato quasi 
completamente perché molti 
giornalisti si sono trasferta m un 
centro ««ettito dagli Usa 
noli aeroporto-t stato colpito hi 
serata da alcuni paotetMn' di grosso 
caNbro. forse di mltmglaMce 
pesante, durante uno scontro tra 
miliziani di clan «versi L'unico 
giornalista (Ulano rimasto 
nell'albergo, Vladimiro OrUntov. 
della ^Repubblica-. Min è stato 
coinvolto ri «n'attacco. A quanto si 
«appreso dal produttore della 
Reuters tv, Victor Antonie, 
contattato ila radio dalla -Media 
city dell aeroporto, alcuni 
proiettai hanno danneggiato "» 
starna dell'Inviato della Reuters, 
Aydan riarder, che hi quel 
momento tra altrove. La 
sparatoria, cominciata nel 
pomeriggio, e durata alcune ore e 
si # conclusa molto dopo 
l'imbrunir*. SI ritiene che a 
combattere fossero miltianl di 
dan esclusi dall'accordo 
raggiunto Ieri. Nell'albergo si 
trovavano anche reporter della 
BBC, della France Presse e della 
rete televisiva WTN. tutu Mesi, 

Il Sunday Times rivela rapporto Cia 

«Gheddafi vuole 
armi batteriologiche» 
Gli uomini della Cia stanno perdendo il sonno dietro a 
Gheddali Secondo \\Sunday Times, sulla base di informa­
zioni dei servizi segreti Usa, il presidente libico starebbe 
reclutando due tecnici sudafricani che lo dovrebbero aiu­
tare a dotarsi di armi batteriologiche capaci di scatenare 
peste, tubercolosi e altre maialile II Sudafrica dell apar­
theid aveva un vasto programma di armi biologiche che 
Mandela non sarebbe riuscito a mettere sotto controllo 

NOStflO SERVIZIO 

ai IA1NDRA Nuove accuse della 
Cia al colonnello Muammar Ghed 
dati II presidente libico si starebbe 
dando da fare iier il reclutamento 
di due scienziati sudafricani che 
ixnrebbero dargli un aiuto decisrw) 
nella mesa a punto di un micidia­
le arsenale di armi biologiche m 
grado di scatenare peste annate 
tubercolosi e altre devastanti epi 
dem te di massa 

Il Sunday Tmiesha dalo ieri risal­
to a questa vicenda sulla base di 
inforni azioni risortale dei servizi 
segreti americani II leader libico 
sarebbe intenzionato a servirsi di 
personale specializzato sudaErica 
no ora rimasto disoccupato dopo 
la svolta politica nel paese che ha 
chiuso con lera dell apartheid 
Stando al domenicale inglese lire 
girne razzista sudafricano ha svi 
luppalo nel corso dell ulumo de 
cennio nn grosso programma di 
armi batteriologiche con 1 intenzio­
ne di usarle eventualmente contro 
la maggioranza di colore in caso di 
sommosse La produzione di que-
sle armi e terminata dopo la ti ne 
del regime dell apartheid ma in 
apparenza Nelson Mandela - pn 
mo presidente di colme del Suda 
fnca - non e finora riuscito a reeu 
perare dalle forze armate control 
late dai bianchi 1 dettagliali progetti 
del programma biologico Che 
evidentemente sono ancora in 
mani poco sicure e d ie potrebbero 
•donare» al miglior offerente prò 
getti belli e tatti di guerre batteno-
logiche adatti perqualsiasi uso Per 
questo motivo la Cia non dorme ai­
tato sonni tranquilli stando a quan 
to riporta il settimanale domenica­
le britannico .Le notizie dei servizi 
di informazioni secondo cui Ghed 
dafi sta cercando di attirale a Tri 
poli due scienziati sudafricani per 
che vuole il loro aiuto nelb svilup­
po di armi biologiche hanno pro­
vocato una profonda preoccupa 
zione a Washington» ha scritto il 
giornale bntannico 

E il iudafnea non si è limitalo a 
produrre soltano armi biologiche e 
relativi progetti di attuazione Stan 
doalSuwrirv Times te armi biologi­
che sono già slate usale sotto il 
presidente sudafricano F W de 
Klerk per brutali allentali contro 
nemici dell apartheid Tra 1 bersa 
gli Frank Chikane (segrelano gè 
neralc del consiglio sudafneano 
delle chiese) e Thami Zulù (uno 
dei leader dell Anc il parlilo di 

Mandola) 
La Cia teine - secondo quanlo 

riportato dal Sunclav Ttows - che 
Gheddafi sia interessato a dotarsi 
di questi ordigni pei I olmi magione 
di oppositori poliliei in patria e al-
I estero Gheddalt del resto da de 
cenni toglie il sonno agli uomini 
dell Intelligence americana Per 
molli anni dagli slraleRhi di Wa 
shmglon il leader libico e stalo 
considerato il imncipale fattore di 
instabilità nellaiea mediterranea 
L am minorazione repubblicana 
arrivò anche a [aie la guerra con 
Gheddali colpendo il suo bunker 
segreto 

Dup settimane la la televisioni 
indipendente biilanniea Channel 
Four» ha fatto scalpore sostenendo 
che bomlie al neutrone coslniile 
dal regime razzista di l'retona nel 
quadro di un piogiamnia aioniieo 
clandestino sono adesso in mano 
a frange di estremisti bianchi suda 
lucani pronti ad usarle contro la 
popolazione nera "in caso di biso 
g n e 

Nelson Mandola 
pronto a cacciare 
dal suo governo 
l'ex moglie Winnie 
I presidente sudafricano Nelson 
Mandela si appresterebbe a 
silurate dal suo erwemo fa e> 
mogUe Wtnnle, jcemaMetra per le 
arti, screnia e cuttura, che nei 
giorni scorsi ha Intrapreso un 
•taglio In tre paesi deiAhlea 
occidentale nonostante il 
presidente lo avesse chiesto di 
annuUarto. Secondo il •Sundav 
Times-, che cita fonti govermtbe, 
U cape deHa stato avrebbe già 
preso tale decisione, ma 
attenuerebbe » ritorno di wmnie 
per renderla operativa. Nel 
frattempo Wfnara ha deciso di 
abbreviare la vrsrta in Oriana, 
Burrona Faso e Cesta d'Avorio: non 
starà via le due settimane 
programmate ali tri alo, ha detto 
Mlasimeef4etarfe.il rifhrU« 
Wumle a rinviare il «aggio ha 
provocato una seconda •grava 
crW> nel fregilo governo di untta 
nazionale. Una prima volta aveva 
accusato H governo, del quale (a 
parte, r i non occuparsi del 
miglioramento delle condWoBlia 
vita della maggioranza nera pur di 
tenete buona la me» rari za bianca. 
Una frase per la quale aveva dovuto 
chiedere scusa at presidente. 
Wlnnle e coinvolta In una serie di 
accuse di comzloMe per te quali è 
in corso un'Inchiesta. 

Il rabbino di Kiryat Arba autorizza il travestimento da Baruch Goldstein 

Bambini israeliani in maschera 
«Mi vesto da massacratore di Hebron» 

U M M M T O D I O W V ANN AMOELI 

Salitili!alo dagli oltran/isli 1 In i inani io la si us i pini iii'inista 
invi nato ion ie i m i di Isoli l i» 
I HI so ad ts l l l i p in {»> -il uirniiuui 
di I su<> martino- e ma addiiH!un 
iiiHisclura eli l f'iirnu 1 il l a r u n ikh 

i h r m i i j i qu i sia la sodi pnsl 
unirti ni u n t a l i 1 Ramil i l ìokl 
>.ti 111 il Kik i l io 11n un unni la 
in insal i" vcntinove (idoli islamiti 
tu I h r iuni i 1 d u t'alriunhi a Hi 
Inoli I l"Cu>li t o b m isnii li ci ti 1 
IIHIIIIHI lus l Imi i i l ' i il lori supu 
iiiiin il tinnii i l i ieo> i l a inv 
gnani» 1 inui'sln ik'ul' insediali ioni! 
ha -MiirllK itn la sua Mia [H id i leu 
di n i ti 11 •riiiuuali pali slitti M- lì 
nv.,1 l i unni l i in i l j ino ueilli s|nti 
su iati giurili di 1 ami vali1' Si ina 
si l i m i dal suoi i n p u l i r l o (.usa 
1 In iaialiiui a iu l i i I k i iuhi l l l ik'itll 
inv i l lani i 11111 l>r IH I di t n / n 1 di I 
11( isgiurdallla pn ll ' leiulu li su» 
Im i i f l del t t iu lKo di Krn.it A I I M 

ili llastrai;i d iH i l i nu i 
^ din il icnr 1 m nil.in pei 

quanto nltnin^isli il rn |ii i l t ln 
dublwi l i\e\ uni mi i i is i i l [ i i | pm 
lumi 1 di i|ui sia itiasilii 1.111 In 
l i udì n inn i k Imo | . ipk^sit 1 non 
i k r i \ iv ino ur l i» i l il kiudi/to i n 
lusiasla su [i, innli IH I I IKL I I I I IH 1 
*l\ i.iglulli 11 ini din ili 1 111II1 n 
ri Incluso I ugni siimi. 1 Imiti usi 
sul ta l l i i " di hift l.i, 11 1 iM.ii 101.1 
pn di Kioal ArUi Dupli i\i n i 11 
III tinto su 1 Uopo ,1111 ioilsiilt.il'.> 
11 loi ili Rabbi 111 1 h i dalli il 
suo Ii iui 'sl 111 1II.1111 1/1 an di IL i 
masi In r i li.11 lu i \ qui sin pini 

lo si 1 luss i l i ili 1 f is i di II 111 ili.» 
/ 1/111111 ili I proi» ti > 1 1,1 min" 
Ltamio h nd ilir 1 | nu l l i min i l i 
i m i 11111 Inni;.! I H I 1 M numi udì ili 
di I I I I I IH ili \i ][• 1 ni I un» li l indi 

plasma si sono affrettali a preus.i 
re ) il tipo di arma usala da Gold 
sii in jioi t e m k dm* dei palesimi-
si 

Ma 1 opinione di Dot I lor tia 
si ile nato subilo la reazione ili alln 
e ipi reliijiiisi Leu rabliinn ia|>o 
Moideehai Elidil i ad esempio lia 
snsleiHiuii l i i '• vietalo masihorir 
•a da i l n M,I modo in Rintani i l a 
(irssanthi I -ornit i^ lioldstem Di 
dlveiMi tenore10 il no-i lei rabbuili 
\ i Inula Ai Ulta I i t i l i m i n i Lior vi 
^t i i idsft ioidnniai se i in id i im i l i ­
ni I H liert di (joldslcin- iiossonu 

i ss i l i inli'iprclali n o m e (• nella 
ttiliinla d u suol invonloril ion io 
una iunn 1 ili l imab i l i al ìreslo da 
lui t i impi i i lo La poleiliroa l i d i 
murarlo nousileimeiaqui pi telu 
1 lj.imliinl l i t i si Intestimi! da 
l iol i lst i in- snsliim Mi ulani il Alo 
ni ministia dello (omiinic. (inculi 
m i t l ' iwi i i ( j .Ki l i in "inlenodano la 
i n s i i i n / a d i i n i s ra iK i di unni 

israi liami iwitiK.iuo seri dubbi sui 
modelli i l ie vinijono propnsii ai 
noslri movani sui valori elio Kitlen 
rkmouna |)aetliaeeiala scr^o^m>-
sa T kiro 1 k imbmi di (siival Al 
t u ' Abituati i t o i nne ie un) il ter 
n ile i illuii.iiismo snidali a si no l i 
1j.11 snkli l i indollrinali sin dalla lo 
noia eia sui s u o d m ™ i k l veni 
tb l is i " il prillili i l i 1 i|uak e ^difi n 
dire la s i i l a Tomi di Lsrai'lo d.11 
mortali nomili arabi 1 p inol i i n 
Inni non lomprondono li r isi imi 
d i l nn to i lami in il>0 si la adorno 
al loro Irne slum mo Baruch d i i n 
un 1 Inni \#. nitun 1 sialo un "riie- di 
i iuani lan. nmoKkosi F o r m i l i ' s i 
. inuma il 1 miei ili qui'llu tua 
Ml ierac i l Inni modndi !islnj)|ia 
n il prudi Rannh- Nossiinu|«ni 
Ita tirella di riilen |iel limata "Irli 
val i < Iqiji - ri(k IH i iKoiashnla 
nni Aloni M masi l i t runi da 
(.HikMi iti m i domani pniranno 
irasloiinaisiininioti ^msti^ie-ri > 

Gerusalemme chiede il disarmo degli «hezbollah» 

Rabin usa il pugno di ferro 
Bloccati i porti libanesi 
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sa Israik I1.1 e in ile ri nato iidieial 
mente it>n per la pnma volta quello 
i b i 1 pisealnii libanesi denuneia 
mi jjiii da ilue settimane 1 Ile n o i 
li in iet t i della manna isiaeliana 
imi ninnimi 1 , l n liloes.ii nat ile ai 
pinti di I Libami mnidionali -5t 
liatt 1 di un tu'iwodune ino volto a 
indimi il lìoviriui libanese a divir 
man uh senti Hczbiillah • ha 
spieyain alla 1 idio militare il v i i 
uuiiistm della Oilesa Mnnieilrai 
U n Sci ondo 1 pesatori libanesi 
lesi-dette isiacliane lianraidappn 
i nnhu i sn i l i latin 1 |mrti di Tiro e 
SBIIIUC- HI seguito hanno ineluso 
n i l l i "?ona interdetta le km del 
Ailwrani | nesso Siilonc r il porlo 
di Hainur 1 sud di Burnì in tulli 1 
T" 1 liilnmi In di 1 osi 1 dalla quale 1 
pesiamo non |iossoilo spingersi 
nitri un i lu l inmln i dal lal^o Clur 

inni Ila voluto fornire- dettai(li sul 
1 ampli zza della zona blofeala ha 
[ioni direi! unenti lolkinato il 
pni™'dinit i i ln ali offensiva siale 
nata itaull -tiezliollall nonno la 

fasei.idisienrizza nel Libano del 
sud controllata da Isricle assieme 
alla milizia alte il 1 d i l lEls (i-sirei 
lodi lLib. ini>sudl Se il govei no di 
Radi Hann disarmcia gli «hezbol 
lah» ha sosti nulo amora C>ur Li 
balio e Isrujle potrmiio ra^^iun 
HCH. un ann ido «ni du i giorni" 
(jiovedi seorso - eon un gesto di 
mostratiti) molto laro nel suo gè 
nere - il premier e ministro della 
Hill sa Vitzllak Rabin aveta etili 
dotto nella [astia di sicurep/a- il 
suo fiabtne.tio quasi al eompleto 
porche 1 ministri eonsl.ilisserò t i l t 

indi.ssn delimit ine e òunague-i 
ra 1111CHSO" secondo akum anali 
sti israeliani gli ibilanli de lh - la 

A ia di s iu inz/a t in prevalenza 
cristiani ma ani he Minimi e senni 
s isaubb im luncnlatul t t notili ni 
fimi t tmpi li autorità eintrali lib.i 
nesi li gu intano 1011 eri stenti sei 
--|>ctto ieontroll iai| iosli i l i vakos i 
sono fatti piti rudi e alcuni libanesi 
del sud sono siati aire-si ili Dn-lni ,i 
queste pre\ lutazioni» strivi il 
quotidiano HMK-I- il governi 1 
Israeli ino ha imratislo una tiuot 1 
tanica del aotf-mo di tk imi si mi 
nare stontenlo tia gli abitanli ilolla 
-.lascia di sicurezza" riltinihè si n 
bellino in massa cernirò Isiaek 
Da qui sarebbe nata l i d i a del 
bkicto navale »Le i j i iurt si a,i 
i ionsi i i i i in ia iasonsouuKi i l i an 
eordaln Gur Alle suiti n nzi d i i i l i 
ahitanli della Fasi ia« si sono 11-̂ 1 
afliiiuule quelle dei pi sciti in l i t i . 
msi urne simun impotenti di ini 
brattici di temi mollo pui vasto | 
fnnenidi nuoti-svolili in 
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Ricorso in Texas 

«Troppi 18 anni 
nel braccio 
della morte» 
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• WASHINGTON Ha provocalo un inciderne 
intemajioiialc il caso di un condannato che 
dovrebbe subire I iniezione letale ira una selli 
mana nel Texos dopo 1B anni di attesa nel 
boccio della morte Secondo la giustizili amen 
tana è arrivata I ora della resa dei conti per Cla 
rence Lackey 40 anni riconosciuto colpevole 
di itti prò e omicidio L esecuzione e fissala per 
lunedi 6 mano La vicenda in apparenza sem 
bra npetere il canovaccio proprio di ogni caso 
di condanna a morie negli Usa polemiche tra i 
(autori e i contran alla pena capitale appelli al 
la clemenza richieste di «lare giustizia senza 
tenlennamtntw In-apparenza- dicevamo per 
che guardandolo con maggiore attenzione il 
•caso Lackey» acquista i tratti di un vero e prò 
pilo contenzioso giuridico intemazionale A 
provocarlo e I iniziativa assunta dalla Commis­
sione per I diritti umani dell Ordine degli awo 
cali che ha presentalo appello venerdì ali Alla 
corte del Texas e se non otterrà soddslazione 
nconera direttamente alla massima istanza giù 
ridica americana la Coite suprema degli Stari 
Uniti 

Motivo 18 anni nell anticamera della morte 
sono troppi e si configurano come «inaccetta 
bile tortura» per il condannato «Non siamo 
contran alla pena di morie -ha dichiarato lav 
votato inglese Philip Sapslord uno degli autori 
dell appello - ma lenere pei tanlo tempo un 
condannato in sospeso tra la grazia e I esecu 
zlone è una tortura» Secondo 1 Ordine degli av 
vocali bnlannico a questo punto t iniezione le 
tale violerebbe II Trattato intemazionale sui di 
ntti umani che gli Stati Uniti hanno Urinato nel 
195)2 

A questo punto è d obbligo tornare sulla 
•scena del delitto» partendo dal epilogo Lac 
key non si è mal professalo innocente non ha 
mai grillalo ali errore giudiziario ma ha sempre 
ammesso di avere assassinato una donna Dia 
ne Kumpf II latto di sangue è avvenuto nel 
1977 Lackey entra in casa della signora Kumpf 
per rubare la trova nel letto la violenta e le la 
glia (a gola «Non sapevo quello che facevo -
disse quando venne catturato - ero completa­
mente ttbnacoi Ma questa giustificazione non 
Impietosi la giuria e la Corte del Texas che lo 
condannarono alla perla di morte 

In un cerio senso lackey è il decano dei 
condannali a morie americani non risultano 
infatti altn casi recenti In cui siano passati fanti 
anni tra il crimine e l esecuzione capitale Altri 
condannali avevano cercalo, senia successo 
di sfuggire al boia sostenendo che I attesa era 
durata troppo Uplùlamosoh.CurylChessman 
il «bandito della luce rossa» potato nella came­
ra a gas nell aprile I960 Negli 11 anni di attesa 
era diventalo famoso pubblicando due libn 
Braca» tlella morte e La fegge mi mole morto 
La Con» suprema decise che gli indugi erano 
giustificati in quanto il condannato stesso ave 
va ottenuto II nnvio dell esecuzione con i suoi 
continui ricorsi 

Non è questo perù II caso di Clarence Lac 
key lui non ha mal «preso lempo> non ha in 
Saggiato alluna iguerra dei ricorsi» delle richie­
ste di grazia o cose del genere Per una serie di 
lungaggini procedurali II suo processo è durato 
14 anni La condanna definitiva ò stala pionun 
data soltanto nel 1991 Secondo gli airocati in 
glesi ISannnn cella con la spada di Damocle 
della pena di mone sospesa sul capo sono una 
forma di tortura inaccettabile in un Paese che si 
e impegnato a rispettare i diritti umani -Tocca 
al popolo amencano ha alfermato I avvocato 
Sapslord - decidere InogmStato sevuoleono 
IH pena di morte Ma se la vuole deve applicai 
la nel rispetto delle regole intemazionali» 

• ^ r . 

Un «buco» da mille miliardi della Baring fa tremare la City 

Rischia il crack a Londra 
la «banca della regina» 

NOSTRO SERVIZIO 

Mtnvsto 
M C I U I S I R ^ * » 
fuggito 
In Malaysia 

È Anita l'awantin dM 
raganokiglM* 
(uggito In Atta con 
pMMpMto a carta di 
cmdlia dal padre ri 
Mona Fatar Harry* 
alato bloccato daM« 
poNilalnMatavala, 
non tonta» dal 
confina con la 
THaltanali. Scattami 
Vaidhaannaiwtatoa 
Londra eh» I rugano 
Mattana a tara 
rimpatriato eoa H 
primo aerea La «volta 
delta risanila- motto 
aanlla atta trama del 
rran<Mamma,ho 
paraolaerooll- c'è 
Matagiovediseorao 
quando, non potendo 
pia contare sulla 
carta di credito che 
nel frattempo era 
stata fatta annui aie, 
Patti ha telefonato al 
genitori da una citta 
mateteehadenotra 
le lacrimo:-Sono al 
verde, non wrkwe 
andar» 

• LONDRA La Baring Brothers la 
prestigiosa banca che amministra 
una grossa fetta delle enormi fottu 
ne della regina Elisabetta d Inghil­
terra è sul! orlo della bancarotta 
L Istituto che è la più antica banca 
d investimenti della City di Londra 
ha accumulato perdite vertiginose 
SI parla di 400 milioni di sterline 
cioè di oltre mille miliardi di lire II 
disastro finanziano sarebbe stato 
prodotto da una sene di specula 
zionl In Asia sul mercato dei eteri 
vali che permette eccezionali pos­
sibilità di guadagno o di perdita e 
che quindi è ad altissimo rischio 
Insomma il mercato dei derivali è 
una specie di roulette la cui posta 
sono delle sofisticatissime opera 
zioni finanziane In pratica una 
scommessa sul tuturo rendimento 
di titoli lurures merci o quant al­
tro sia negoziabile sui mercati in­
temazionali 

Pare che la Banng sia stata mes 
sa ILO da alcune spericolate ope 
razioni finanziane di uno o due 
funzionari del prestigioso istituto 
che hanno giocato somme gigan 
(esche alla borsa di Tokyo senza 
tener conto degli effetti negativi del 
terremoto di Kobe Le perdile ac 
cumulale sono superiori al valore 
complessivo della stessa Banng e 
la Banca d Inghilterra si e subito 
messa alla frenetica ricerca di un 
compratore che ne eviti il lallimen 

to e contenga la crisi di sfiducia i 
cut contraccolpi avrebbero effetti 
dirompenti per rutta la piazza d af 
fan londinese e sul mercati Interna 
zionali 

Ieri si sono tenute a Londra una 
sene di riunioni d urgenza tra i re­
sponsabili della Banca d Inghilter 
ra e quelli della Banng 11 crack del 
la banca d affan infatti è un disa 
stro finanziario paragonabile al fai 
Irniente- nel"91 detlaBcci ilcotos 
so bancario al centro di un gigan­
tesco giro di traffici sporchi che 
fece tremare la City La Banca d In 
ghi llerra e la Baring si sono guarda 
le bene dal fornire delle cifre uffi 
ciali ma la stampa bntannica pun 
la il dito sulla liliale di Singapore È 
qui che si sarebbe aperta la (alla 
che rischia di far affondare la Ba 
ring II meccanismo del crack non 
è ancora noto nei dettagli ma 
sembra che alcuni lunzionan della 
filiale asiatica abbiano acquistato 
migliaia di contratti da centinaia di 
migliaia di sterline l uno sul merca 
to dei prodotti derivali e poi sareb­
bero scomparsi nel nulla giovedì 
scorso Certoestrano che una lilla 
le asiatica per quanlo importante 
abbia potuto operaie investimenti 
di portata cosi ampia Oracomun 
que la Banng deve vendere d ur 
genzatuttiisuoibeni pnmadella 
perni ra dei menati linanzian asta 
tici (previstaperierlsera) perevi 

L'«uomo-Yagno» davanti ai giudici francesi 
Di giorno padre modello, di notte stupratore: violentò 38 donne 
M PAftidi -individuo di tipo medi-
terraneo capelli corti e bruni la 
glia pici ola ma tarchiata pirla 
con accento pieti noli ( i francesi 
rimpatriali dall Algena ndrl e dif 
fonile un torti odore di iielrolio" 
ei.i questo ali inizio dgli anni 70 
longmalc avviso eli ncorca alfisso 
in tolti i i_om missina li (li frovenza 
Si (creava il misterioso "homme 
.nix baskets I uomo con lescaipc 
da ginnastica che se ne andava in 
girodinotteaviolciiiaredonne Le 
sue vittimi- suontavano già a dw i 
n i Si arrampicava sui balconi Imo 
al quarto plano penetrava nelle 
i ase tendeva agguati negli uffici o 
ali uscita del locali jiubbllcì Non 
picchiava le malcapitato Le mi 
unti lava quesiti si a volte con un 
coltello T dopo aver consumato» 
uipit.iva clic scoppiasse in un 
piantai dirotto e iliiedesw scusa 
l»lina di scomparir. ilo dove era 
«nulo rapido i> sikwioso Cera 
no to-tllmonmtizi. che parlavano di 
un personaggio bizzarro Insieme 
violento e gì nlile Mu il gesto era 
iLmprr- quello lo stupro AiKhi 

davanti alla figlia della sua vittima 
Ecera quell odore di petrolio che 
spurie gli inquirent a mettere sol 
losopra garage benzinai radine 
ne Le ricerche non diedero alcun 
esito per quasi veni anni Pu appe 
na nell 88 che lo incastrarono prò 
pno dopo lo stupro di una donna 
di quarant anni davanti agli occhi 
della figlia di sedici Circostanze 
assenza di alibi nconoseimenlo 
immediato e senza equivoci Alain 
dare u questo il nome del violen 
Ultore aveva finito la sua i imera 
notturna 

Lavonva alla Total come impie­
galo vii ino a kis sur Mer nonlon 
lano da Marsiglia Scoprirono una 
personalità completamente scili 
zofienica Stimato dai (olloghi ftli 
cernente sposalo padre esempla 
re Quarantanni in Francia dall a 
dolerceli? i dopo un infanzia pas­
sala In Algena Ann. M.ine sua 
moglie cadde dalle nuvoli SI il 
marito usciva spesso ili n.illc o ai 
I alba Ma era |iercltc soffrila d in 
sonma linda pic.ob Oppure |>er 
li sue attività sportive footing.] oc 

scaoaltro Per questo usciva seni 
pre in tuia e scarpe da ginnastica E 
senno per quale altro motivo' Può 
darsi - disse Anne Mane che fre 
quenlasse delle prostitute o un 
bordello Qualche volta lave\a 
lietisalo ma vedendolo cosi alle 
grò e affettuoso con i bambini non 
se nera curata Alain Gare la a nda 
va invece di preferenza nei plessi 
delle residenze universitarie Adoc 
chiava una finestra si arrampicava 
su per la grondaia sorprendeva 
una ragazza nel sonno Oppure as 
saliva qualclie coppieila Legava 
lui con del fil di ferro e violentava 
lei Perchè lo faceva' In sette anni 
di detenzione preventiva (un re 
cord per la Francia) nessuno è riu 
scilo ancora a scoprirlo Dice Gar 
eia -Quando I istinto mi prendeva 
era più forte di me dovevo uscire 
dovevo trovare una donna Non 
era per far del male Ho mollo 
soffertodilullociO ero lutto iltem 
pò nervoso Ho passalo una vita 
mollo strana 

L hanno sottoposi.; a esami ps 

eh latrici dosaggi ormonali gli 
hanno passato il cervello al laser 
per «edere se e era qualche picco 
la lesone Tutto normale ormoni 
come tulti cervello come tutu 
Hanno scavalo nella st-t- vita An 
che II nienlechoc apparenti infan 
7ia felice geniton affettuosi nes­
sun trauma Alain Garcia ha am 
messo tutti gli addebiti addossan 
dosene anche di immaginan Da 
oggi sarà giudicato dalla corte 
d Assise per T8 stupn Lui dice 
-Nella mia testa per le donne dove 
va essere piuttosto gradevole an 
ebeseorapensoche non fosse co­
si» Un giorno dopo il confronto 
con una delle sue vittime ha detto 
al giudice istruttore Quella non 
ho potuto vioknurla none-abba 
stanza bella Manonhovoliitodir 
lo davanti a lei |>er non ferirla» t i 
nismo' Sconceitinle ingenuità' 
Milaltia1 Se USCISSI di galera non 
VIRI sicunidi me C è qualcosa m 
me di anormale e mente é cam 
biaio- I giurali saranno probabil 
niente dello stesso avviso f G Af 

tare che le sue perdile provochino 
una tempesta sulla grandi piazze 
finanziar e internazionali Allabor 
sa di Tokyo si teme che la notizia 
possa prorocare un erollo del 6t, 
Secondo II Sunday Telegraph che 
ha seguito tutta la vicenda molli 
grandi istillili finanziari sarebbero 
già stati contattati per portar* soc 
corso alle Banng Tra questi IIJ 
mon de Banques Suisses e la So 
ciéle de Banques Suisses In Gran 
Bretagna i potenziali acquirenti so 
no la Barclays la Nahonaì West 
mmster Bank e la Hsbc In ultima 
istanza comunque è la Banca 
d Inghilterra che dovrebbe interve 
nire per copnre le perdite La Ba 
ring, che opera dal 1762 è un co 
tosso di 4mlla dipendenti ed è la 
sesta banca d affari del Regno Uni 
to 

Le ripercussioni del crack si so­
no subito fatte sentire anche a Irvel 
lo politico I laburisti hanno pre­
sentato un interpellanza a. Comu 
ni per sapere come il Tesoro inten 
de scongiurare «I effetto domino» e 
cioè un crollo a catena di più ban 
che in seguito ali aliare Banng La 
regina -segue mollo da vicino la 
crisi» fanno sapere da Buckin 
gham Palate ma ancora non è 
chiaro quanto rischia di rimetterci 
disuo Certo come aveva detto Eli 
sabetta dopo I incendio al castello 
di Windsor questo e veramente un 
annus homr»hs> per la corona in 
flese 

Tragedia del litanie 
Fu un incendio 
a causare 
l'affondamento? 
• LONDRA Macché iceberg. 11 
naflondabile Tilanic sarebbe cola 
to a picco per un esplosione - do­
nila ad un incendio a bordo che 
ne squarciò lo scafo La nuova teo 
na è avanzala e analizzala in un 
documentano della televisione in 
dipendente britannica Channel 
Four Non e è dubbio che la trage 
dia in cui morirono 1513 persone 
si consumò la notte del 14 aprile 
1912 dopo 1 impatto del transatlan 
lieo britannico contro un iceberg 
durante il viaggio inaugurale da Li 
verpool a New York Ma come si 
spiega allora la grossa falla nello 
scafo scoperto nel 1187 due anni 
dopo cht il relitto della grossa e 
leggendaria nave fu localizzalo al 
largo di Tenanova' Quando nel 
1912 salpò per il viaggio inaugura 
le con <I220 persone a bordo in 
uno dei depositi di carbone del Ti 
tanic vi sarebbe glft stato un piceo 
lo incendio e la situazione si hareb 
be fatta diflicile quando la nave era 
in allo mare 

Mar di Barents sull'orlo del disastro nucleare 

Guscio antiradiazioni 
per sottomarino russo 
Una spedizione partirà il 15 giugno per completare il «sar 
cofago» attorno al sottomarino nucleare sovietico Komso 
molets affondato nell 89 e che giace a 1 800 metri di pro­
fondila Dalla nave rischiano di fuoriuscire grandi quantità 
di malenale radioattivo Secondo Greenpeace il sottoma 
nno può provocare un «disastro ecologico- nel mare di 
Barents La spedizione finanziata per due terzi dai russi e 
per un terzo dell'Ue, costerà sei milioni di dollari 
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• BRUXE11FS Sei milioni di dolla 
n un mix di ultratecnologie ocoi 
eternati e di equipaggiamenti ex so 
«etici per salvate il mare di Barents 
da un possibile disastro ambienta 
le Partirà il l5glugno stè appreso 
a Bruxelles len la spedizione intei 
nazionale incaricata di completare 
il sarcofago attorno al soltomanno 
nucleare °Komsomolets>> affonda 
lo nel 1989 echeoragiacea 1800 
metn di profondità con un motore 
nucleare e due missili atomici a 
bordo Lanno scorso una prima 
spedizione aveva già chiuso nove 
falle mirrai per evitare la fuoriuscì 
ta in grandi quantità di Plutonio 
239 Cesio 137 e soprattutto del pe 
ncolosissimo Stronzio 90 presenti 
nel motore e nelle armi nuclean 
del sottomarino sovietico che se­
condo Greenpeace potrebbe cau 
sare «un disastro ecologico* La 
nuova spedizione dovrà chiudere 
I ultima falla quella più grande 
aperta nella chiglia del Komsomc-
tels dall esplosione che nel 1989 
causò 1 affondamento del sottoma 
nnoe la morte<ti42dei6it membri 
dell equipaggio Secondo il diretto­
re della 'Fondazione intemaziona 
le Komsomolets» di Bruxelles Rio 
Praaning che ha dato 1 annuncio 
della spedizione di giugno ilcom 
plelamenlo del sarcofago del sot 
lomanno ha carattere di "grande 
urgenza- recenti ntevatuenti han 
no confermalo che dall impianto 
di ventilazione provengono radia 
ziom di oltre un milione di beque 
rei di Cesio e di 400 mila bq di 

Stronzio al metio cubo In un pri­
mo tempo le autorità russe awva 
no previsto il recupero in superficie 
del soltomanno ma nel 1993èsta 
ta constatata un alterazione delle 
strutture esterne che avrebbe reso 
troppo rischiosa I operazione La 
prossima spedizione costerà circa 
sei milioni di dollan con un finan 
ziamento per due terzi russo e pei 
un terzo Uè ha indicato Praaning 
Il caso del Komsomolets viene 
considerato dagli esperti russi e oc 
cidentah come emblematico della 
gravissima situazione dell arsenale 
nucleare della flotta posi sovietica 
Stando al ministro della protezione 
civile di Mosca Serghiei Shoigu sa 
rebbe ancora più a rischio del 
Komsomolets il caso della nave 
appoggio a propulsione nucleare 
Lepse con un -attività nucleare a 
bordo di oltre un milione di cune-
(Il disastro di Cemobyl nel!986 ha 
prodotto radiazioni per 10(1 milioni 
di cune ndr) in disarmo in condì 
zioni di complelo abbandono nel 
porto di Murmansk, una zona ad 
alta densità di popolazione Entro 
il 2000 in base agli accordi Sali l e 
Sali 2 altn 150 sottomarini e navi 
nuclean dell Urss saranno posti In 
disarmo E stando a Shoigu Mo­
sca non dispone dei mezzi (man 
nari per procedere al loro sroantet-
laniento «in condizioni accettabili 
Secondo diverse stime russe ed oc 
cidenlali la ripulitura nucleare del 
lex Urss potrebbe costare caca 
250 miliardi di dollan nei prossimi 
50 anni 
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Lunedi 27 febbraio 1995 nel Mondo 
BOSNIA. L'Unprofor lamenta l'ostilità dei musulmani. Quattro persone ferite dai cecchini 

I caschi blu 
«Dagli Stati Uniti 
anni a Sarajevo» 
BMlORihiTlglkMN 
M MHHMn (MWtlM 
L'oppotldMMdMMda 
•H vote è M I fona» 
L'ODO, l'U* • l'Ole* H M M 
rimwcteto • Inviai» M I I M M par 
vaittkarna latafMttà.1 partitili 
oppMlitona M W O itoftutttod 
pradama parta panM4ian 
MlMava la minima fwaMla 
damocraUc* MM IMO avelglmanta-. 

Gli americani starebbero riarmando i musulmani vio­
lando I embargo sulle armi A sollevare pesanti sospetti 
sugli Stati Uniti sono gli stessi caschi blu che secondo 
quanto riporta un settimanale inglese avrebbero visto 
quadro C-130 trasportare armi a Tuzla Tensione a Sa-
raievo che oggi dovrà ospitare la visita del presidente 
turco I cecchini nel cinquantaseiesimo giorno dall ini­
zio della tregua sparano e feriscono quattro persone 

«OSTFtO SERTO O 

Ma tutto cK> iwil i i montatoi* 
autorità d*IT*cM«tan«h*M 
hanMdtoMamstialMal* «talloni 
poWctM, manti* ptoMgaMno 1* 
opandonldlvat». L'aMuaMaaM» 
luna i*H*ta>» dalla Cowlwlom 
atattorato, ma contattata dal 
laadarda«'0|H»Uzlana,è«ata 
u parto» al TO par canto, nari a «n 
mtRonaBM mtoalattort, ha 
marito l'ai«<ula.Har-Ta«a- l 
•feritati, attatoamunctato, 

taranno mal noti nana pomata « 
domai HpraakUMataime 
Emomat Wakhawoy-1 eul «Hata 
aaott*nutodaH*Ru«la,ckatra 
l'alM aonaila I canina tta 
latfMatana Uiaanlttaa-lM 
dita» tari la taiotarftà dalla 
eonauKailona coma -tanna 
Importanta dana ftfanna 
ceaffluitoMll e ha «ndunaano a 
wwStatoaldMttaataloo-. 
RachmsMV ha «aMte WonaWe 
taBMuMoM'onMHWona (ai 
partkolanMqatllaWainleacha 
arJmatrtatejWarrWIa dal 1993) 
Mcond* cp la «oaaltaHaa* a 
•tata fatata In ftartanianat 
gavaina, rta lia l'anni ha aaektaa 
dal vototcWaska ntMaiitl 
aH'aatara, eh* taranMro • » pai 
«anttMteUMJnfMahartvw» 
In Afghanlatan tona ««nudatati*! 
gowmo di Dathaaiba |uwriajllart o 
aoatanttorl dalla guanVaa.* 
toatagM dana dananela 
daWppaaMan* «I aano acHarata 
l'Orni, ItMaa* aarapa* a 
Itlrfanliiadan* pai la alawazza a 
la copanuhMM) awopM eh* hanno 
rinuncialo a Iman* oaiaiyatarl pai 
varMcara la ragalrik dalla aManl, 
Melante Mandar» cha aaMaonn 
•tata onantaat* In moda da non 
oonaantlM ano «Mllhnanto 
Impaniala, hi Bua I M O eoe) 
ibnaatneananMidal Partito 
con untata al lovamoi da ani 
I ailto «cantate da«a 
CMtaltaihMa. 

• SARAJEVO Chi sabota la tregua 
in Bosnia' Secondo i caschi blu so 
no gli Siali Uniti che nel sileni» 
generale starebbero armando 
massicciamente i musulmani In 
barba ali embargo militare telale 
decretalo dall Onu che peraltro gli 
americani almeno con le loro na 
vi in Adriatico non fanno rispetta 
re più E in barba ai tentativi diplo 
mauci di realizzare la pace a cui 
evidentemente alla Casa Bianca 
non credono 

Ad accusare gli americani sta 
volia non sono testimoni matlendi 
bill o parti In causa nelcontlitlo Gli 
stessi caschi blu di stanza in Bosnia 
sarebbero siali per ben quattro voi 
le spellatoli nel mese corrente di 
operazioni di riarmo dei musulma 
ni per mano americana 11 generale 
Bertrand de Lapresle ex coman 
dante delle truppe Onu nell ex Ju 
gùslavta secondo quanto riporta 
I Indepeodem on Sunday avrebbe 
fatto un circostanziato lapparlo 
stille armi «high lech» ine Wa 
shinglon sia passando ai musul 
mani o dlreltamerile o tramite la 
Turchia usando come mezzo di 
trasporlo alcuni giganteschi aerei 
C-130 E secondo Indipendenl ori 
Sunday la «sporca operazione 
clandestina» sarebbe stata com 
missionata alla Cia Le forniture 
miltlan transiterebbero per una ba 
se aerea vicino a Tuzla nella Bo­
snia settentrionale il che darebbe 
un nome e una paternità militare 
ad alcuni strani voli di aerei non 
identificati che proprio in quella 
zona nelle scorse settimane sono 
siali visti da uomini delle Nazioni 
Unite grossiC I30dacarico awol 
li nel mistero 

Ovviamente I amministrazione 
Clinton smentisce categoncamen 
te Ma non* un misleroche il Con 
giesso americano preme sul presi 
dente per la revoca dell embargo 
Secondo II settimanale inglese che 
ha diffuso la notizia I operazione 
clandestina di riarmo potrebbe ser 
vìie alla casa Bianca per dimostra 

re al Parlamento che non e è biso 
gno di denunciare I embargo poi 
thè i musulmani sono già ampia 
mente tn grado di difendersi Con 
getture 

Qualcosa comunque sembra 
mutare nella -moratoria» del cin 
quantaseisemo giorno di tregua 
scattalo ieri I musulmani vogliono 
avere il controllo della situazione 
soprattutto a Sarajevo e per lare 
ciò stanno progressivamente re 
stringendo le possibilità di movi­
mento dei caschi blu ed imponen 
do la propria autorità «I bosniaco 
musulmani sono certamente più 
sfrontati di quanlo non lo fossero 
prima - ha detto il portavoce del-
lOnu tenente colonnello Gary Co 
ward - Sembra che la loro inten 
zione sia quello di modificare il lo­
ro rapporto con la missione Onu-
È anche per questo che si susse­
guono scaramucce verbali tra mu­
sulmani e serbi nella capitale bo­
smaca alla vigilia della visita del 
presidente turco a Sarajevo I serbi 
non Intendono garantire la sicurez 
za del presi de nie Sulevman Demi 
rei che proprio oggi dovrebbe la­
sciare Ankara per recarsi a Spalalo 
e da 11 raggiungere Sarajevo per 
poche ore 1 serbo bosniaci hanno 
comunicato ali Unprofor che non 
•garantiranno la sicurezza dell ae­
reo» che dovrà trasportare il capo 
di stalo turco in Bosnia Non e un 
segreto che i turchi purcon mode­
razione sostengano la causa mu 
sulmana in Bosnia la Turchia ha 
legami storici culturali e religiosi 
con i musulmani bosniaci Istanbul 
è siala accusala di inviare armi a 
Saraievo con la copertura amerl 
carta Insomma i serbo bosniaci 
hanno dalla loro parte più di un 
motivo per non gradire questa visi­
ta 

Non si sa se questo provocherà 
del cambiamenti nella program 
mala visita di Dermici in Bosnia 
Nelle previsioni a Saraievo dovreb 
be incontrare il presidente bosnia 
co Alila Izetbegovic 

Scoperte a Qroznlj fosse comuni con centinaia di chili 
In plano «atro dì Granii tono «tate scoparti 
da* fow» comaal aH'aparta In cui arano alati 
•caravantatf prudi 100 tadatan, ki 
ntaatoanzacMa-Ulia rivelato H Domala 
Hndtnm TU* Ottawvar mattando «ha I corpi 
tono «tau Usuati «alla trite** «cavata fra I 
otmltari di Gnu*) a un* d*H* principali atrada 
datta capitala catana. Fra I còrpi ki avanzato 
«tato di dacompoalzlona e* n'arano «kart di 
paraon* morto a recante- Accanta a qua» 
avMantameat» aauanlatl da proiettili na 
Statavano altri qua*! •Jntattk K quotMano ha 
Inoltra riferito cha k due teeee aono alata 
meta di hurnaroal «a pentiti eh* cercava!» di 
ManWcara I paranti • Ch «*>ol seornpanl-Ma 
qaalle tona no* aon* l'unico «Imbolo dada 
ditperailona eaoana. A ftomJJ, centinaia d 
partane, In magclwania anxtam, eene 

Intrappolala neh* cantino eotto gH incanenti 
oonthaidaniaall tarai, ormai aania «Ino, 
acqua, luce, maoWna- muohm* a poco a poco 
di amila, e prolialiliaaiita tanthwef «ano a 
tallo parchi mutino Intentane I» toro 
«occono. È una dea* tante, dnmaiaoche 
attuazioni create dalla gaana In Cacari*. dova 
h> nottue raccapriccianti vengono fuori qaaal 
per caao. La guerra caleam «acne 
ComortCr^unvIlUualoatadalOroinH. 
Telamoni oculari hanno riMeaairaganiladl 
etanp» britannica rrautei * war «lato, ai 
•una» atamloito dì matti, «Muailonl -onanaV 
hanno aiatottte, negli uMknl pani. Ma marta 
per media H dedaM pai aont anilaaa. Un'anta 
vanthw aono lente gì antan nta, la aaaanta 
totale di farmaci. 

OrjMnrto In Florida 
OH amputano 
Il pl«dti sbagliato 
11 eh irurgo di una clinica di Tampa 
m Ronda ha amputato il piede 
sbagliato ad un paziente che si è 
reso conto dell errore solo al suo n 
sveglio Vittima dell errore un uo­
mo di una cinquantina d anni che 
si era ricoverato in clinica per I am 
putazione del piede destro e ha 
dovuto constatare che era II sim 
stro a non essere più al suo posto 
Il portavoce dell ospedale John 
Andreas ha detto che è stata ordì 
nata un inchiesta sulle ragioni del 
lenore 

Accordo UstvClna 
parlatatela 
dol copyright 

Si sono concluse positivamente 
anche se dopo la scadenza dell ul 
timalum posto da Washington le 
trattative fra Stati uniti e Cina sulla 
pirateria nel settore degli audiovisi 
vi Le due delegazioni hanno rag 
giurilo un accordo che dovrebbe 
pone fine alla produzione di mate­
riali pirata da parte della Dna e ga 
rantire un minimo di rispetto dei 
diritti di autore 

Bardrtlaaatta 
NtMstro franco*)* 
«Sol an codardo» 
Bngitle Bardo! non demorde Ieri 
mattina si è presentala alla Porte 
de Versailles a Parigi ali entrata 
del Salone dell agricoltura dove 
ha inscenalo la sua ennesima prò 
testa animalista La Bardol ha pa 
ragona» il salone a un «Festival di 
Cannes degli animali» e ha dato 
del codardo» al ministro dell Agri 
coltura per non aver lottalo per la 
limitazione del trasporto degli ani 
mail In Europa 

ÌlH%doTni^"""'' 
non ha fiducia 
HiEHain 
11 71)i del russi non ha fiducia nel 
presidente Eltsin E quanlo usuila 
da un sondaggio di opinione i cui 
usuiteli sono stati resi noti dalla tra 
smissratie televisiva lloghi delle 
mittente tv Indipendente Ntv Solo 
il 7% si Wa del presidente I dati so 
no analoghi a quelli di un sondag 
gio identico effettuato alla fine di 
gennaio. 

Ucciso marocchino 
alla moochoa 
<H Saint Etfoano 
Un marocchino di Ali anni è stalo 
assassinato davanti alla moschea 
di Saint Etienne nel sud della Pian 
e» L'uomo in attesa di un medico 
che si prendesse cura di una per 
sona colta da malore durante i mi 
del Ramadan è stato ucciso con 
un colpo di fucile alla testa Lomi 
oda «a ut stato d i ubriachezza 

DALLA PRIMA PAGINA 

Usa, i rischi dell'anarchia repubblicana 
tare la questione della crisi messi­
cana e della caduta libera del pe 
so e della Borsa di Otta del Messi 
cu ha temuto una ripercussione a 
catena su altri mercati finanzian 
dei paesi emergenti E come pos­
sono confermare in Argentina in 
Malaysia e In altre nazioni sono 
stalo registrate in quei mercati per 
dite direttamente collegabili alla 
crisi messicana 

Data la vicinanza del Messico e 
lenuto presente il latto che le no­
stre esportazioni e i problemi di 
immigrazione dipendono In misu 
ra rilevantissima dalla buona salu 
ledi quel pese tlpresldenleClln 
ton ha chiesto al Congresso di 
stanziare la somma di 40 miliardi 
di dollari per alutale 11 Messico 
Sulle prime Dole e Glngnch si di 
chiararono d accordo ma la nuo-
v<i maggiorala repubblicana so­
stenne che i ceti medi della ster 
minala provincia americana era 
no fondameulalmente contrari a 
qualsiasi forma di .salvataggio de 
gli siranicn» Alla fine 11 presidente 
si vide coslrelto a lare ncorso ai 
suol »poleri esecutivi» varando un 
pacchetto di aiuti di 20 miliardi di 
dollari finanzialo con le limitate n 
servi rlel fondo speciale del prosi 
iknlc per la iiereqiia?lone dei 
i ambi 

I aver liilto pesare sulla bilan 
I M I rintontii preside™mie ò una 
si.eli,i che pn soni» non pochi ri 
whipt-rCllnion Se le tose in Mes­
sico iluvpiwro andare male gli 

presenteranno il conio sia il nuo­
vo Congresso che I elettorato Ma 
e è di peggio i nuovi repubblicani 
hanno aperto un alno fronte il cui 
scopo e quello di ndune i poteri 
della presidenza Si propongono 
di togliere al presidente il potere 
di Inviare truppe ali estero senza il 
previo ed esplicito consenso del 
Congresso Si verrebbe a creare 
una situazione completamente di 
versa da quella di Woodiow Wil 
sonnel 1117 odi Franklin Roose 
veli nel 1939-41 Persino presiden 
ti repubblicani come Ronald Rea 
gan e George Bush se fossero sta 
te in vigore le regole del gioco ora 
proposte non avrebbero potuto 
fare quanto lecen) a Grenada in 
Libia dPanamaemlrat; 

Nella misura in cui la pollina 
estera americana vira in direzione 
dell isolazionismo i governi del 
Giappone e della Corea del Sud 
non possono non prevedere che 
in coso di sconlro con la Corca del 
Nord dolala di armamcnii nuclea 
K [America sarebbe un allealo 
meno affidabile E1 India lucaso 
di gravi difficolta con il Pakistan » 
la Cina poirebbe coniare molto 
meno su una America isolazioni 
sia Le Iniziative repubblicane voi 
le a vietar che soldati americani 
|MIvsano essere posti sono il io 
mando di ufficiali dell Gnu sunti 
Segni premonitori Proviamo ad 
immaginare quali potrebbero es­
sere le conseguenze di una tale 
decisione |ier la NATO n per le 

Nazioniunlle LacrociatadiGeor 
gè Bush contio I lrak e a difesa del 
Kuwait e dell Arabia Saudita èco-
siala cosi poco in lermini di perdi 
te subite dagli americani e di costi 
dell operazione proprio grazie al 
falto che I ombrello Onu riuscì a 
convincere lo altre grandi potenze 
ad affiancare gli Stati Uniti nella 
guena del Golfo 

Se gli americani non intendono 
far parte di un comando congiun 
lo come possiamo aspettarci che 
gli alleati tedeschi francesi o giap 
ponesi consentano in futuro ad un 
generale Eisenhower di porsi alla 
lesta di una (orza multinazionale 
unificala in una eventuale opera 
zione di pace1 Gli ostacoli che il 
Congresso riesce a meltere sull in 
certo cammino di Clinton la cui 
posizione politica appare al mo 
mento come quella dell agnello 
sacrificale quando ci sarà un» 
presidenza repubblicana si ritor 
cernimi contro quel presidente 
proprio in quanto attaccano uno 
dei pilastri dei nostro ordinameli 
to la separazione del potere legi 
stativo da quello giudiziario e da 
quello est;; ulivo Continuo a par 
Ure in termini di lonlrapposiz io­
ne Ira panilo democratico e parli 
to repubblicano ma negli anni 911 
stiamo assistendo ad unauescen 
le sfiduci;, dei cittadini americani 
nei tonlronh delle prcrogalive e 
ilei poteri di qualunque governo 
Sono 1 nosln occhi è in corso un i 

rivoluzione libertaria con caratlen 
fortemente anarchici 

Neil America della "frontiera» 
quando i contadini autonomi vi 
vevano dei frutti della loro lena 
l anarchia rappresentava una mi 
neccia molto relativa per I ordine 
sociale Nell odierno mondo glo­
bale lordinamentocostiluzionale 
di tipo tederale degli Stati Uniti fa 
si che una percenluale na na ere 
scente del gettito liscale tinlsia 
nelle casse delle autonomie locali 
e dei 50 siati dell Unione con la 
conseguenza di meltere in perico­
lo tanto il molo di grande potenza 
dellAmenca quanto la capacita 
della nostra società di dilenderc i 
suoi interessi conrro eventuali ag 
gressiom straniere che potrebbero 
profilarsi nel ventunesimo secolo 

Naturalmente in tutte le demo 
crazie il pendolo delle opinioni e 
delie tendenze oscilla Gli attuali 
programmi ingenui e radicali per 
una Amenca liberiana potrebbero 
benissimo generare una reazione 
di disaffezione nei confronti di 
Gingrich e del repubblicamsmo 
radicale e permealo dei valori del 
la Chnslian Co.ililion Ma nella 
migliore delle ipuiosi prevedo 
che pnma del migliorameli lo do­
vremo iissislcrc ad un ullenore 
peggiora memo del la sii uaz Ione 

[Raul* Sanuelun) 
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Bigotteria a domicilio. La BPL BIJOUX dà a tutti gli 
interessali la possibilità di vendere a domicilio 
senza alcun vincolo le proprie esclusive creazioni 
di bigiotteria Seaveteconoscenzeetempo libero 
lontanale la BPL bnoux ai numeri 02 4 ì 72 97 
43 79 62 ( fax) 

Master relazioni pubbliche. Partirà ,i maggio 95 la 
VI edizione del Master in Relazioni Pubbliche Eu 
ropec orgamzzatoda AteneoImpresa Formazio 
ne Manageriale Innovaliv.i In nsposta alle nume 
rose richieste e stata istituita infatti unaultcuore 
edizione annuale oltre a quelle giapreviste di gei) 
naio e settembre Le selezioni per I ammissione al 
corso si svolgeranno nei mesi difebbraioe marzo ^ ~ I I 0 

nella sede della Confmdustna Previste borse di 
audio e finanziamenti integrali a condizioni age 
volate con istituti di credito Per informazioni lei 
06 69 920 231 490 

Scrivete al "Segnaposto. Enii isinuzic.ru t imprc 
se interessate a segnalare corsi concorsi borse di 
studio e ricerche di personale attraverso la rubrica 
«il Segnaposto» devono inviare tulle le inforniazio 
ni al seguente indirizzo 1 Unità servizio Econu 
mico sindacale Rubrica -Il Segnaposto» via Due 
Macelli23/13 00187Roma Fan 06 6 9 9 % i 6 S 
Le informazioni e le scgnalzioni che la redazione 
riterrà più originali ed interessanti saranno pub 
blrcate gratuitamente sul giornale 

C O N C O R S I 

1 9 giovani Ingegneri. Giova™ in 
qegntricercansi al Lenirò e al 
Nord La richiesta à del mini 
stero dei Lavori pubbl iu Di 
questi posn ti 30 u d riservato al 
personale interno il 5 -ause r 
vaio ai militari in ferma di leva 
prolungata e ai volontan spe 
cinlizzati delle tre Forze Arma 
le e il l ' igh ufliciali di com 
piemtnio di Marina Esercito e 
Aeronautica che abbiano ter 
minalo alla scadenza del ter 
mine per le domande la t oma 
biennale tjuesli i pnncipalire 
quisili richiesti età intenore ai 
40 anni laurea in ingegneria 
abilitazione professionale e 
iscrizione ali albo idoneità pai 
rofisica ali impiego posizione 
regolare nei confronti degli ob 
bllghl militari Per ulteriori in 
fonnaziom MlmslerodeiLavo 
ri pubblici Direzione degli <tf 
fari generali t del personale 
Divisione terza uHìcioconcor 
si via Nomentana 2 00161 
Roma Consultare anche la 
C U IV serie speciale n 111 del 
7 12 1995 Domande entro II 
9 i D I 

U S B poeti Esercito. Il Ministero 
della Difesa bandisce un con 
corso per sottotenente dell E 
serti lo in forma biennale posti 
riservali 41 sottotenenti di com 
pleniento dell Esercito 1 1 259 
posti sono suddivisi in 4 con 
corsi Al primo (322 posti) 
con scadenza 12 3 '15 posso 
no partecipare 1 sollotencnti di 
complemento provenienti dal 
154'corso Aue delle Anni e dei 
Corpi automobili?!reo di com 
missanalo (ruolo ufficiali di 
sussistenza) e di amministra 
ziono e dal 78' torso Aue del 
Corpo ICenieii dal 115 corso 
Aut del Corpo veterinario Al 
secondo (J23 posti) c u i : sca 
denza 30 A 95 possono pade 
cipaie 1 sottotenenti di t o m 
p l tmtn to proventi ntl dal 155' 
eorso Alle delle Armi e dei Cor 
pi automobilistico di commis­
sariato (ruolo ufficiali di sussi 
sienzal ediamminlsrrazionee 
dal 79 corso Auc del Corpo 
I t tmeo dal l i f t ' torso Auc del 
Corpo sanitario e dal K I T cor 
so A m del Corpo veterinario 
Al terzo (J8T pósti) con sca 
denza 31 7 95 possono par 
tecipare 1 sollotenenti d i com 
plemenlo provenienli dal 15fi 
corso Auc delle Armi e dei Cor 
pi auto mobilisi m i di commis 
sanato (ruolo ufficiali di sussi 
s tenznledi amministrazione e 
dall 8(r' corso Aue del Corpo 
tecnico Al quarto (327 posti) 
con scadenza i\ 1(1 95 pos­
sono parlec ipart 1 sotlolcnenti 
di complemento provenienti 
dal 15? eorso Auc delle Armi e 
del Corpi automobilistico di 
tommissarialo (molo ufficiali 
di sussistenza) e di ammmi 
straziane e dall 8 1 ' eorso Auc 
del Corpo tecnico dal 117* 
corso Aue del Corpo sanitario 
e dal 110° corso Auc del Corpo 
veterinario Per ulteriori inlor 
mazioni vedere la G LI serie 
specialen H d e l l O 2 95 

145 poeti Accademia Aeronau 
Uoa II Ministero della Dilesa 
bandisce un concorso per 145 
posti di allievo ufficiale dell Ac 
càdemio Aeronautica di Po? 
zuoli (Napoli) Dei 145 posli 
104 sono per la specialità pilo 
Il 12 |ier la s | i t i 1 lilla navigato 
ri IO per I Arma aeronautica 
ruolo servizi 19 per il Corpo 
ilei Gemo aeronautico ruolo 
ingegneri Pnneipali requisir! ri 
chiesli sesso maschile esseri 
nuli tra il t i 10 7 ì e il 
i l 10 78 essere cclibiovcrio-

M I ini i iunqucscnzafigl ia di­
ploma ih maturila averi iirw 
statura non inferiori a m 1 ti5e 
non superiori a m 1 77 (solo 

S ei 11 ruoto piloti e navigalo" ) 
:r ulteriori informazioni e le 

moitalilìl della domanda (he 
deve essere inviala mediante 
n icomandala a r entro e non 
olire la data di stadi nza al Co­
mando Accademia Aeronauli-
i o lidie 10 coni orsi bezioni 
Rei luta mento corsi regolari 
SIHI7H Pozzuoli (NA) Pet In 
formazioni vedere In <J LI 
quartu serie speciale 11 9 del 
Ì 1 95 

B O R S E 

Tecnologie ottiche. Un corso di 
specializzazione in tecnologie 
ottiche per sviluppare la neer 
ca applicata alla diagnostica 
ambientale al controllo di 
qualità degli alimenti alla mi 
surazione delle deformazioni 
della colonna vertebrale Lo ha 
promosso lAiun I associano 
ne per la libera università nuo-
rese in collaborazione con la 
Siof la Società italiana d i ottica 
e folonica con il patrocinio 
della Regione autonoma della 
Sardegna È destinato a undici 
laureali in Fisica in Ingegneria 
(0 equivalente] con una co­
noscenza "Oper il iva- dell in 
glese e dell informatica 1 gio­
vani selezionati potranno be 
nefit iaredi una borsa di sludio 
a copertura delle spese di iscri 
zione e soggiorno II termine 
per la presentazione delle do 
mai ideèi l lamarzo Pormlor 
maziom Aiulun D paramento 
di tecnologie ottiche vialedel 
la Resistenza "S9 I ORIOO 
Nuoro Tel (1784 203409 
2 0 W 1 

Tesi nel campo elettronico. Un 
premio di Ire milioni al miglior 
lavoro nel campo elellroletm 
co ed elettronico purché telali 
vn alle rad loco muri ic iziom 
agli ausili di navigazione e al 
1 automazione navale Lo indi 
ce IAEI (Assotiazione Elellro 
tecnica ed Elettronica Italia 
na) Sono ammessi a parleci 
pare al premio coloro e lie han 
no pubblicato sull argomento 
un articolo su una rivista Italia 
na o straniera ma inchegliat i 
lori di tesi di laurea o di dotto 
rato Quanti sono interessati a 
partecipare devono far perve 
nire entro il 28 febbraio 1995 la 
domanda alla segreltna della 
presidenza dell AEI corredala 
dalla copia della pubbheazio 
ne o della tesi da una relazio 
ne sintetica sul lavoro e da una 
biografia dell autore Per inloi 
inazioni sulle iniziativi dell AEI 
rivolgersi alla segreteria della 

Sresidenza generale AEI via 
lonza 259 20126 Milano tei 

02 257 79 209 
Master Upa-Ca'fosoarl-Wella 

Wella ilaha azienda leader nel 
settore della cosmesi dei ca 
pelli promuove anche que 
st inno in collaborizione con 
Il Master in Comunicazione 
d Azienda Upa Ca Foscan 
una borsa di studio di parteei 
pazione ni Master n t l lanno 
I995-9Ù del valore di 9 milioni 
di lire L iniziativa giunta alla 
seconda edizione e rivolta ai 
laureali e hureandi che non 
superino 1 28 anni d età e non 
siano già inseriti nel mondo 
del lavoro Per ulteriori inlor 
inazioni rivolgersi a Cinzia Ve 
senlim Wella Italia lei 

0i7f i 63 Ì 3 23 

Lavorare 
Il cuoio 
e le pelli 
Ilo lettor* seni'altro trainarle 
dell'economia nazionale, da 
•amore nella nostra tradtdoae 
artigianale è quoto catara riero 
e della prodedoM e lavorazloae 
rMcuo4o.UfiHTM2t«wela 
capacita n quel He are queste 
attMta rappresenta un compito 
decisivo per loetf tappo della 
nostra economia, soprattutto 
nelle ceiidMIe aree sistema. Pet 
quatto motivo seno «erte nelle 
zone di maggio» kneOameeto 
delle attrntacahtturtor* 
numero** tenete di formaHone. 
n questi centri è peeelMe 
Imparano lavorale, 
apprendendo I segreti della 
attMta afflatane e 
l'aggiornamento professleeale, 
dovuto alIrtooauiMMN del 
computer e delle tecnologie 
Informatiche anche n questo 
settore. Questi corei et arti col atro 
nelle otarie mantieni e figure 
protessIoMH. con (HOframml 
innovativi e I» |i 0 i s lWlh di 
etteRwre ttages In agende. Si 
tratta ci corri a pesamento, con 
la concreta p o s t ì M n * * lettere 
l'atttvK* 0 re essere assunti nelle 
adendo del settore, che offrono 
comunque anche bone 01 stuolo 
Magevolazlenl.Fer 
ktformaitonl-
CESECA, 

via del Reofori Basso 212 
Segmelgnoki Monu Capamorl 

te l .05B3/924&3T 
CEttCAL, 
vtoTri**t»2-4To30 
San Mauro Pesco» ( Fon), 
te». 0841/93^9.66 
M C F . 
viaMoiTU3-4M10Firilgnano 
(Ravenna), 
tal 094S/S2.64J 
ACMB, 
ptena Marconi 48 -3003» Stri 
(Venetìel. 
te» 049 /50^3 .99 . 

• I - L A V O R O 

I N D I R I Z Z I 

Impreso femminili. Ecco di se 
guito alcuni degli •sportelli» 
di orientamento informazio­
ni e formazione per chi e In 
cerca di un occupazione 0 
intende avviare un allrvità im 
prendttoriale nel campo del 
le attività promosse da donne 
o c o n una elevata percentua 
le di occupazione lemmi mie 
Si tratta delle principali asso­
ciazioni e organizzazioni alti 
ve sia sul territorio italiano 
che in ambi lo com unitario 

Terziario Donna Associazione 
Terziario donne europee 
piazza G G Belli 2 00153 
Roma. teletono 06 
58 66 31 36 58 66 215 
58 12 750 

Btc - Emilia Romagna via Ver 
di 2 43100 Parma telefono 
0521 2876.85 

Centro •DonnalavortKJonna-
viaBagut ta l2 20121 Milano 
Ieletono02 76(1(18212 lax 
02 79 55 77 

Comitato Impresa donna Cna 

1 Avenue de la Joyeuse En 
treeB-llMO Bruxelles lelelo 
no 0032 l 280 00 54 lax 
O i m 2 280 09 01 
Comi lato impresa donna 
Cria viale Aldo Moro 22 
40127 Bologna tc le lono05 l 

17 33 393 

Wwb-Women's World Ban­
king, via Santa Solla 9 I 
2IH22 Milano telefono 02 
583 01 820 

Progetto dorma via Barbena 
H 40123 Bologna telefono 
OSI 3 3 2 6 0 I Roma tei 06 

48 830 48 

Associazioni di promozione 
o sviluppo delta carriera 

Ewmd European women s ma 
nagement develpment net 
work Rue Washington 40 
BI050 Bruxelles telefono 
0032 / 2 / É48 03 85 

Ewmd Italia Donne in camera 
network Segreteria nazio­

nale via Ludovico Muratori 
29 20135Milano telefono02 

55191025 

AIdda • Associazione italiana 
donne dirigenti d azienda 
Segretena nazionale via de 
gli Scialoia IS 00186 Roma 
telefono e tax 0 6 / 2305 78 

Gli aiuti alla nuova imprenditoria femminile 
Si sono diffuse nel nostro sistema forme diverse di so 
stetjno allo sviluppo dell occupazione femminile Atira 
ver4» modelli informativi corsi di formazione agevola 
zioni alle aspiranti im DrendUrici ed aiuti per la pan op­
portunità nell accesso al lavoro Si tratta di strumenti in 
parte ancora poco conosciuti e che vengono il più delie 
volte attivati atlraveno I utilizzo di fondi comunitari per 
lo sviluppo Proviamo ad esaminarli uno per uno 

™ ~ - - ROMAMOBINÌNT ' ~ ~ 

sa II lemadella inclusionecdel 
la partecipazione d i l l i donne al 
lavoro e allo sviluppo iconomic 11 
e uno degli aspelli fondarne mali 
degli interventi economici reali? 
zali o comunque programmati 
nei paesi e t i i opd La (.omuniUi 
Europea hnaivia progctii per lo 
sviluppo del lavoro e dell un 
prenditoria al f imni in i lc per 
esempio con il p r o c t i t i NOW 
Tullavia molle tra le più signiliea 
irveospir len/e per la formazioni 
e II nllrvtò promossi d . donni 

attraverso 1 utilizzo di fondi curo 
pei non hanno avuto completa 
attuazione ed hanno incontralo 
lorti oslacoli per la mancala atti 
vazione del fondo di rotazione 
owero de l contributo italiano ai 
proaetli l inanzialicon l aC re Re­
sto quindi un piol j lcm.i di tondo 
la capai ito del nostro paese (li 
utilizzili! i l meglio le opportuni 
là provenienti dagli s lruir ienluo-
inunilar per lo sviluppo Una 
questioni quesl ultima clic TI 
guarda sia il Ministero del l-ivorci 
ehi k singole Itogli») 

EmMa In prima Ria 
Ali avanguardia per capacita 

di spesa e proneltazione è la Re 
gione Emilia Romagna anche 
per quanto riguarda idrogetti per 
le attività prnmosse da donne 
Per esempio il progetto NOVA 
per la crescita del lavoro autono­
mo anche attraverso il ruolo di I 
Bic l incubatoi* di impresa de l 
I Emilia Romagna Le itlivila 
Ijeiisaleal femminile sono perai 
Irò te pili svariali spaziando so 
praltutlo nei diversi sctlori del 
servai e del le iznnu A questo 
scopo la Confi omin i reio ha pro­
mosso lo sportello "impitsa don 
na» con una rete mfomialiva is 
soluta mente ali ivanguardiachi 
si olire ille donne mtcnzionalt 
ad altivan una impresa snprit 
[litio 111 imo dei campi più situil i 
calivaiiiente rappresentali dalli 
donne owero il settore del coni 
m i ri 10 

loalt telrt i latJve 
(li l le inol i l i eoiiosccre le op 

j iorluniU della Bi l ica mondi ile 

delle donne la WWB che pro­
muove eorsi di formazione e 
svolge attivila di sostegno al cre­
dito La rete degli sportelli rosa 
per le opportunità di impiego 
delli donne si va rapidamente 
diffondendo sia pe r iniziativa del 
k singole Rigioni che grazie al 
! attività delle maggiori associa 
zioni d i c a l c i n a come la Con 
Pipi 1 l i CNA Anche moll i Co 
munì e Carni re di Commercio si 
stanno attrezzando per sostenere 

I ideazione t la costruzione di 
iniziative economiche il lemmi 
nik Plinio dolente e- In possibili 
I I di mord i l i ire 1 loudi esislenti 
sia a live Ilo regionale e naziona 
le con lei isorseioinunilaric Irti 
pini iniv ncontaic come la legge 
21Ssull impn nil i lon i femm mie 
recenti incute attivala grazie ad 
un rcHiilanicnto allualivo appni-
v i to dalla Coite dei Conti dopo 
un ni irdo di quasi tre anni Inli 
ressaiili mime il programma 
I H coordinato dal comitato im 
p res idonnad i l l , i ( NA laConfe 

derazione nazionale dea artigia 
nato per il sostegno ad iniziative 
lemloriah per lo sviluppo dell oc 
cupazione femminile 11 pro­
gramma prevede agevolazioni 
per I avviamento di impresa e per 
I occupazione aggiuntiva creata 

I nuovi progetti 
Per le relazioni con 1 paesi 

CEE la progettazione degli inter 
venli e I avviamento d i cooperati 
ve significativa e I esperienza e la 
rete informativa dello sportello 
DONNA LAVORODONNA che 
opera soprattutto nel campo del 
le altivita innovative nel campo 
ambientale e culturale ed in rac 
to rdo t o n gli Enti beali L . i u o -
va progettazione degli interventi 
comunitari per lo sviluppo che 
prenderà il via dalla prossima 
eslate offrirà certo novità signifi 
catwL ed interessanti per le op­
portunità di lavoro al femminile 

La speranza È che non manchi il 
contnbulo m risorse ed idee dei 
nosln amministratori e del Parla 
mento 

Internet, 
mercato 
senza più 
confini 

sa Tutto cominciò quando un 
giovane scienziato americano ne 
gli anni 60 ebbe I idea di far nasce 
re un nuovo tipo di rete di eompu 
ter che superasse le concezioni al 
Iota in essere Si potevano cioè 
creare collegamenti fra computer 
che non avessero bisogno di un 
«cervello» eenlrale eliminando in 
sostanza la geiarchizzazioiie dei 
percorsi ed estendendo la rete in 
maniera orizzontale In questa ma 
mera 1 contatti propno perche non 
più gerarehizzati si potevano 
espandere ali infinito Un ietta dav 
vero geniale che É diventala la pie­
tra d angolo il tonda melilo grazie 
alle linee telefoniche della relè di 
collegamenti oggi nota come Inter 
nel 

Ovvio sottolineare cosa abbia 
questo a che tare con le nuove u . 
casoni Qjgi offerte dal mercato d i I 
lavoro Fosse anche solo per 1 liberi 
proiessiomsti approiondire la co 
noscenza delle possibilità offerte 
dal network Inlemel significa ave 
re gli strumenti per entrare inguai 
siasi tipo di mercato a livello non 
solo nazionale ma mondiale Si 
grafica avere la possibilità di acce 
dere a qualsiasi l ipo di informazio­
ne a qualsiasi banca dati ma an 
che di allure il proprio prodolto in 
letlettuale materiale industriali 
artigianale o quant altro a un baci 
no di clienti gigantesco e in conti 
nua espansione Ad oggi infatti so 
no circa 30 milioni gli utenti che 
usufruiscono di Internet grazie 1 1 
milioni <• mezzo di computer colle­
gati ha loro in 147 paesi di lutto il 
mondo 

Naturalmente la flessibilità della 
rete rende possibile anche i l sorge­
re di vere e proprie aziende slan 
ziate in uno spazio virtuale che a 
differenza di quello reale non pò 
ne alcuna difficoltà logistica per il 
suo raggiungimento ÈcomeaTCre 
il proprio negozio in ogni angoki 
del mondo L esempio concreto 
più Illuminante viene da grandi 
magazzini statunitensi che espon 
gono 1 loro prodotti nelle vetnne 
(virtuali) di quello che oggi viene 
definito sinteticamente tyberspa 
zie» Chiunque con il proprio per 
sonai computer può collegarsi di 
reltamente a Internet conlestisse 
ptionta di qualunque altro sogget 
lo vista che come abbiamo delio 
non esistono geraichie E cosi si 
puO entrare in conlatto t o n un mu 
seo una biblioteca ma ancln con 
un negozio 0 una pizzeria Op;mre 
si può far via^iare la proimsi 1 del 
proprio prodotto in tutti ijli angoli 
del globo da Parigi a New York da 
TokioaOslo Iprogrammiadispo-
sizione dell utente sono i l ive 151 Se 
si cerca un documento 0 una infor 
mazione su un dato argomento 
particolare basla una parol 1 dna 
ve e la rete scaricherà sul proprio 
schermo tulio quello che 0 slatu 
trovato sull argomento in ogni |iar 
ledei mondo Si possono aseolt ire 
documenti sonori vedere spezzi mi 
filmati ma anche comprale azioni 
conoscendo in tempo reak 1 lesimi 
delle Borse di lutlo il mondo op 
pure ordinare un compact disi o 
tap i di abbigliamento Una v i j t i 
falta la scella il prodotto arrivi 1 
casa tramite comere II tutto con 
dei costi mollo piu bassi seunii 
che possono armari al 10" visto 
che vengono elmi mite unti le spe 
se di mrermedia/ioni m 111 iz/inn 
affitto locali eec E ovviamente l i 
cosa vale anche in senso inwvio 
quando si tratta non di < lix*den 
inadioflnre Questo v is lo i ln i t o 
iti di accesso alla r i t i so i io ieh l i 
vomente bassi vuoldirecli i clnun 
quepuOapnre lapmpna velnuain 
un menati) immenso s u i M u i n f i 
ni e molnplii ari ili mimilo k pro­
prie possibilità di l imosi en / ) i l i 1 
prodoih offerlaoaiquiMo 

{I fiiNfiriNi ) 
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Decreto 626: da mercoledì scatta la nuova normativa 
Una vera rivoluzione per imprese e prestatori d'opera 

IldaentototftlaUvon e2Sdall9aattwnbra 
i m m c « p r M * m luna otto olmtthw della Ce* 
eoa notante ritento, poiché la m a t t a r parte d 
e i w tonavano ewam recapita entro II 3 1 
dkamlmttra.SltrattadlwialHretflu 
•auadro-o prlaclpale (la n. 391) e di tetta 
Hratttoa -partteolark maa aono le numero: 
3 H / 8 9 : mliura generali par promuove» U 
iMl leiamMto della akuraua a OHI* aalute dal 
tornatoli durante II lavoro, 
6S4/topraacri(lofl lmMme*elnM*iiaedÌ 
aahte pei I hwfM <• lavoro, 
M B / 8 * Nomarli mMmldl t lean iuadl «aiuta 
par l'wo dalla •Hresatura di tavoro, 
« M / 8 9 : praaertzianl minime di Scurezza e di 
aakita par l'aeo al attrenatuie di protadena 
mdMdualadurantall lavoro 
M S , * » - Dreurtatont minime di ttennaa adi 
eakrta per la mavlmantatlone mainata di 
carioM; 
370/90- pmcrUonlmialma di sKarasaadl 
eaMa par la «NMtà evolta tu attrezzatimi 
munite di vldaotermlniH: 394/90; protedone 
del lavoratori contro iriacMdadvMI da 
an'atpeeblOM ad agenti cancerogenb 
6TB/90i protettone dal tornatoli contro l darti 
derivati dawMaapodzlor» ad agenti b M o 0 d . 
IldeoretoieiWativon 626 è cernati tona 98 
artlcoia 13aHat^,dnWtol0t l to lL llarmw 
cart ina JipaititOfMpMialYaildetobirUI 
NiogM di lavoro pafebHd a privati, «omo 
o M U t M a ^ , * f l a U o n l d t a a r v t d a z l a n * * < l l 
aleurena, pronte kitarvento, medico, ecc.), 
nomina di mapraiantantl par la eleurazia del 
laveratarl, Infermartene, lattazioni, 
addetti—nato a rorawriona, rlacM immadUrtl, 
aprveajtonia aanltarla, a c c che rapa mentano 
»riDi»lmwlad»laO»etWva39V»fl. 
ItMoMdaHe VMneephcono le altre DbetUva 
paritariarlj I titoli « e XEontangeao Mastella 
dbvmaUonttmnaltoMeflnal. 

Un operaio al lavoro In una cava di travertino Roberto Carni 

Lavoro, eoa cambia la sicurezza 
MNOMVANanua L M I M B O M N I S U M N N A CANTONI 

• Il decreto legislativo n 626.94 
innova ed aggiorna ampiamente 
In «urani qualitativi la precedente 
legislazione italiana sulla salute e 
sicurezza in tutti i luoghi d i lavoro 
che era tutt altro che permissiva e 
per nulla arretrala 

U pYtcdtwflta tetfstahme. 
Senza risalire alle prime norme 

conno gli intonimi sul lavoro (line 
d e l l 800) il fulcro delia tegrslazio 
ne era costllulto da un complesso 
di dettali contenuti nella Carta Co 
sttieizionale nei Codici Civile e Pe 
naie in una serie di Dpr in alcune 
leggi su attività altamente pericolo­
se e in regolamenti o circolari o 
norme di buona tecnica In parli 
colare secondo la Costituzione 
(art 41) I attività privata è libera 
non può svolgersi in modo da ar 
recare danno alla sicurezza e alla 
digntiii umana inoltre il CC (Art 
2087) impone ali imprenditore di 
adottare le misure che sono ne­
cessarie a tutelare I integrità fisica 
ilei prestatori di lavoro Negli anni 
U f f i e 1956 furono approvati i Dpr 
n 547 e 164 (prevenzione infortii 
ni sul lavoro In generale ed in edili 
zia) n Ì03 (igiene del lavoro) 
ecc che imponevano (Art 4) ai 
daton d i lavoro dirigenti e preposti 
di 
- attuare le misure previste nei de 

cren 
rendere edotti 1 lavoratoli dei n 

schi specifici 
fornire i necessan mezzi di prote 

zione 
disporre ed esigere che i lavorato 

n osservino le misure 
Questo complesso normativo 

pur disomogeneo e con talune 
contraddizioni aveva creato un si 
stema rischio-centrico delinibiledi 
•sicurezza puntuale» (valido per 
singoli e specifici rischi) di «co­
niando e controllo" (a carico del 
daton di lavora) e di «subalternità» 
partecipativa o tendenzialmente 
conflittuale dei lavoratori 

In anni più recenti sono entrare 
in vigorealtre leggi relative tra l a i 
tro a incidenti rilevanti (Dpr 
175 X8) a lavorazioni con p b m 
bo amianto e rumore (D Lgs 
277 91) ecc 

Nuova Impostazione del 6 2 6 . 
Il decreto 626 94 capovolge la 

logica precedente attraverso nle-
vanll novità normative quali cam 
pò di applicazione generale valu 
(azione preventiva globale ed mie 
grata di luni i rischi attuazione di 
opportune misure di sicurezza e 
prevenzione piani d i emergenza 
ed evacuazione differenza di ob 
blighi e sanzioni (tra datori di lavo 

ro dirigenti e preposti) istituzione 
e compiti di un servizio di preven 
zione e protezione ruolo di sorve 
guaina sanitaria e medico compe 
lente esaltazione di informazione 
e formazione di-ciascun» lavoralo 
re nomina dei «rappresentanti per 
la sicurezza» dei lavoratori e loro 
consultazione e diritti di accesso 
alcune delle quali saranno esami 
nate in questa pagina ed altre per 
motivi di spazio nelle rubriche 
pubblicate sui prossimi numen de 
lUmtà 

Le novità qualitative del decreto 
626 tendono i creare un sistema 
definibile di .prevenzione al Top. 
(totale organizzata e preventiva) 
di -sicurezza al Vip» (valutata in 
tormatlea e periodicamente ag­
giornala') di -nuovi istituì) relazio­
nali» tra responsabili aziendali e la 
voratori (tendenzialmente più par 
lecipatrvi e meno conflittuali) 
nonché di nuovi rapporti tra azien 
de acquirenti e venditori/progetti 
sii (per scambi di reciproche pre 
ventrve Informazioni a uso di stm 
menti sostanzi etecnologte) 

La legge prevede tempi di entra 
ta in vigore differenti per drversiob 
bliglii contiene oltre 20 rinvìi a 
success™ decreti o ad accordi Ira 
te parti sociali prevede penodici 
aggiornamenti secondo I evoluzio­

ne tecnica indica semplificazioni 
per le piccole e medie aziende n 
sulla non del rutto chiaia su alcuni 
aspetti e andrà integrata con a lire 
norme denvanu da altre direttive 
europee ancora da recepire (tra 
cui la direttiva sulle macchine e sui 
canlien temporanei mobili) 

Attuarono e sanzioni. 
Il Decreto 626 prevede oltre 150 

sanzioni penali a carco di molte 
plici figure datori di lavoro diri 
genti preposti medico competei! 
te lavoratori installatori progetti 
sti commercianti montatori e 
•chiunque» (assuma cibi e bevan 
de o fumi in luoghi proibiti) Le 
sanzioni in generale arresto o am 
menda sono tra loro alternative ai 
sensidellart 152 bisdel CP v ie 
sempre I obbligatone^ della nmo 
zione della violazione per essere 
ammessi ali oblazione come già 
esaminato su lUmlù del 21 leb 
brino U puntuale attuazione del 
decreto626. 94 benoltreoginsan 
zione ed ogni via giudiziaria» alla 
sicurezza potrà rappresentare il 
più vero e concreto passo avanti 
nella sicurezza e prevenzione dei 
rischi Ciò avverrà davvero se lutti 
(parti sociali e singoli soggetti 
coinvolti) sapranno attuarle senza 
furbizie o forzature di parte intor 
pretandola m pmgre<s. anche con 
sperimentazioni differenti secem 
do esigenze 

Responsabilità dei datori 
e obblighi dei lavoratori 
Il decreto 6 M preveda diversi obbKgril del lavoratori, la cui 
ytotazkrm risulte aarulorHrta II lavoratore è panno con le 
ammende da «tornite Hread un mllono (Arti. S comma 2, 
3S,c 1 , 2 0 3 . 4 4 , e U 3 , 4 , e S , e B 4 , e 3)eda200mHa 
lira e «tornita ire ( « t 67, e 2e 84, c i ) 
in parMeMam II decreto 62S, «HI art. S, prevede I obblgo 
<• OMervanza (di deposizioni e istruzioni ) di utilizzo 
corretto e appropriato (di mezzi di sicurezza e Dp|),oltre 
all'oboi Ito di -prendersi cura» della sicurezza proprie e 
«Unii, cui l i può attribuire il senso di un («nerico appello a 
prudenza e daigenza Tali obblighi erano, con dtver» 
formulazione previsti già dai Dpr n. S47/B5 che, ned art. 
6. sanciva a carico del lavoratore obbughi di osservanza 
(delelecgi),ubbidHBua (anedrsposizloni). cura (di 
dlsposHM e mezzi di protezione), ma mal oneri di adozione 
delle mlsare di sicurezza, che sono a carico di datori di 
lavoro, oHgerrtì e preposti. I neovi obblighi del lavoratori 
non Intaccano, comunque, H principio dela resporuabilrra 
del datore di lavoro, tutt ora valido, poterle enunciato 
noli Art S, comma 3 della Direttiva 89 /391 . Ineliminabile 
come criterio interpretativo di orline generale, del resto 
già elaborato da anni dalla giurisprudenza («lavoratore 
non può essere delegato, da parte del datore di lavoro, n i 
ad adotta» rnlsuM di eicurezza,rra a vigilare, aule 
•basso, anzi la sicurezza g ì va Imposta anche contro la 
sua volontà, Il datore non è esonerato da responsabiata 
per eventuale condotta negligente o Imprudente dei 
lavoratore), li comportamento corretto e sicuro deve 
essere H prodotto di tre (attori concatenati e di Importanza 
decrescente misure tecniche aggettive, Informazione, 
formazione ed addestramento, cura del lavoratore 
neH'eseguirel compiti ad esso affidati II lavoratore deve 
essere sempre messo preventivamente in condizione di 
operare bene ( f i no Pa vanni lol 

E adesso 
arriva anche 
il delegato 
• Oli articoli 18 e 19 del decreto legislativo n 
626/94 contengono una delle più importanti in 
novazioni rntruducendo la figura del -rappre-
senlanle per la scurezza' dei lavoratori anche 
se molti contratti collettivi di lavoro ed accordi 
aziendali prevedono già da tempo riunioni pe 
nodictie tra azienda e delegali sindacali Anzi 
nei luoghi di lavoro con particola)! problemi es 
sa è prassi largamente ed utilmente spenmenla 
ta 

Le novità principali del decreto 626 consisto­
no in 
- presenza in tutu i luoghi di lavoro 
-numero minimo da l a 6 a seconda dei dipen 
denti (sotto 115 può essere "interaziendale») 
- è stato eletto o designato in rappresentanza 
dei lavorateli 

è dotato di attnbuzioni specifiche 
- ha diritto ali informazione e alla formazione 
nel tempo di lavoro alla retribuzione e a stru 
menti definiti dalla contrattazione 

In caso di mancato accordo tra le parti è pre­
visto un decreto del mi rasiere del Lavoro (o 
Funzione pubblica) 

Le attribuzioni del •rappresentante* sono de 
finite dalle 13 lettere dell art 18 Esse stabilisco 
no diruti fondamentali quali adeguata infoi 
inazione e formazione possibillla di accedere 
ai luogln consultazione preventiva (sulla valu 
fazione dei rischi e sull introduzione di nuove 
tecnologie) partecipazione a riunioni sulla si­
curezza e ricorrere alle autorità competenti II 
rappresentante non può subire pregiudizio al 
cu no per I esercizio dell attivila ed ha accesso ai 
documenti sulla sicurezza Si stima che in Italia 
potranno esservi 150 000 rappresentanti 

La definizione delle modalità per I esercizio 
delle funzioni è assegnata alla contrattazione 
collettrva nazionale senza specificare se essa 
5ia <juella di categoria o confederale È già ini 
ziato un primo confronto tra le organizzazioni 
del lavoratori Continduslna e associazione arti 
giane (dovrà essere allargato agli aldi daton di 
lavoro) per definire le «specificità del rappre 
senlante per la sicurezza» che si differenzia dal­
le Rsu per almeno due motivi 

Il primo e che al rappresentante la legge as­
segna funzioni importanti senza assegnargli 
contemporaneamente funzioni contrattuali 
(chenmangonoalleRsu) le intese confederali 
devono dunque definire cnten che ne esaltino 
la natura tendenzialmente non conflittuale ma 
partecipali^ 

Il secondo èche il rappresentante potrà e do­
vrà operare anche in luoghi ove non esistono le 
Rsu 

Queste ragioni determinano I» non ricondu 
abilita del rappresentante solo alle classiche 
forme di rappresentanza sindacale per cui gli 
accordi confederali sul rappresentarne non pò 
iranno non riconoscere che 
- monte ore e strumenti a disposizione sono ag 
giunlrvi e non sono ncompresi nel computo lo-
lale delle Rsu 

il numero da eleggere oltre al minimo di leg 
gè deve essere paramelrato alla complessità o 
rischi dei vari sili Nei siti più complessi è prefe 
ubile avere persone ad hoc con più agibilità e 
competenze d ie maggiori numen 
- la legittimazione deve avvenire con elezione 
da parte dei lavoratori e non da torme di desi­
gnazione delleOoSs odelleRsu 

[RlnoPavanette] 
Associazione Ambiente e Lavoro 

EMMIo Pagai»] 
Cgil Lombardia 

Questa pagina è stata realizzala i nco i 
laborazione con I associazione Am­
biente e Lavoro Per maggiori infor 
m zionrtel 02 2 6 2 2 3 1 3 0 

Malattie e incidenti: sempre più stringenti gli adempimenti dei datori di lavoro 

Aziende, una mappa dei «doveri» 
a i lldecrelot>26prevedelciitrata 
in vigore dei nuovi obblighi in tutti i 
luoghi pubblici e /nivali sia genera 
Ir sia su particolari lavorazioni ob 
bllgutnn dal I marzo l'IUI dal 27 
novembre I T O e dal I gennaio 
l'ioti 

Dal primo marzo i datori di lavo­
ro dovranno per quanto concerne i 
lavori In appalto venllcarr I irlo 
nnlfl tecnico-professionali delle 
Imprese o lavoratori autonomi e 
Saranlire una nx iprou i informi 
zlonc sugli evenni,) Il rischi moli re 
dovranno preinf urinare progettisi! 
coslrutlon montatori Insidiatori 
t l i i h.innu a loro m l u i l obbligo di 
allinorsi alle niinw i i nmu diMUi 
n n& ed igieni del lavorìi 

Sempre dal primo nidrzo i datoli 
di lavoro dovranno altresì icnliz 
an \ nuovi luoghi di lavoro m i 
pieno rispetto delta uuo\ i norma 
tiva (requisili rispondenza adi 
guarnenti! I Obblighi simili sono 
relativi alle disposizioni sulle j l 
trezzature di lavoro e n d sposilrvi 
di protezione individuale f in ìp 
posilo molo e relativi! alk utivita 
con vldeoiemunali e stabiliste 
paihe (di mimmo l' i minuti ogni 
1211 di dltrvltà continuaWai u n 
frolli ol i ìlmologici ergonomia d< i 
poslKli lavoro (s idn plani video 
oee l Dm ulilmicapitolistabilisco­
no gli obblighi relativi alle rinvila 
inf iggenti cancerogeni! biologici 

ad esempio] niedn.ii.ht relerlano 
easi d i neoplasie al solo sospetto 
ehe sia dovuto ad esposizione la 
vorativa dovranno inviare la 'piati 
11 documentazione (compresa 
Ianamnesi lavorativa) allEspesl 
(Oltreché al magistrato) per I in 
senmento di un apposito registro 
dei tumon Sugli agenu biologici i 
dalon di lavoro dovranno Unert 
un registro degli esposti e degli 
evenli accidentali nonchr; munirsi 
di apposita autonzzazione o invia­
re comunicazione agli organi di vi 
gilnnza Sono infine previsti ari 
che obblighi | * r i lavoraton tsa 
minati In un altro articolo di questa 
nibriea > 

Molti alili adempimenti entre­

ranno in vigore dal -7 novembre 
I T O tra toii iKi|jdhlubbli i jo(ti<.f 
fetluaro un i apposita valutazioni 
di tulli i rischi e di adoti i n le misu 
re generati di su un: zz i di intornia 
re e fumare i l is t in i I ivonlorc 
di nominare medito rompi tenie 
responsabileeaddtlli i lsenizind 
prevenzione e prolezime di iea 
lizzare un opportm o senizm di 
lolla anticenriio ed i mt ige i la d 
sorveglianza sanitari ì c u 

Dal I gennaio 14% scatterà in li 
ut I obbligo ili adi. guari alle mio 
\e disposizioni luoghi d livoro 
già utilizziti pnma l i t i ^7 novelli 
bre \mi 

[nino Pavan«llo] 
[Ctur* Modini] 

Manuali, sistemi informatizzati, seminari sulle nuove norme 

Banca dati per conoscere 
al LAssot azione ambii l i t i e la 
voro ha simulo un sevizi gr numi 
d nfonn IZKHK ( l i l 

(Jj 2C. >>i !_><)) i pnxnoss >|drc , 
l i zz iz tn t di Manuali operatili 
b UH he dali ce meo li e v min u 
sul D I » il u2( M 

Il Manu ile di 2(W pigine i 
pubblicali sul n 28 delh uusi i 
Possn r Ambiente ed £ stalo \ ne 

disposto ton la ccillabtmzionr d u 
pni dtdorevoh esperti in mali n i 
lr<i m i i inagistiati Mie hi li Di l.ei 
u V mei il zo Tolti nel II Àmjelot n 
lolla Vvaltti Sartsella t u h o p i r i 
tori dell i Suop Laura lludmi t s,n 
sani! i Cantoni 

Mn prossimi numeri Dossier 
Ambienti p u b b k l u i ì m i n i Ma 

liliali specilli' tra e ni la valutano 
nedi lnsel i io ivideoterminali i d i -
spi esitivi di protezione individuale 
f si l i i incile realizzala una banca 

I ili [icrtcstuale *1l h2(><H. I T la 
più semplm eoiisullizione ed in 
l i ip r t taz io i r del du re lo La ban 
iadari-dll i2li ' !<l"contiene il testo 
completo d i l DLgs n fi2fi 94 ri 
i e n a n full lext di parale cbiave 
ait imi usti di ki^gc nthiamati nel 
decreto noie e commenti di mrer 
pie i c o n e aggiornali Inoltre è 
possibile visualizzale immediata 

ì ente sanguini pei figura profes­
si l i nk salt i|icrttstuali nnvn a 
suitcssitidccreli stampa ecopia 
scgnil ibroi rote|x.rsonali indice 

T n irnnveijni promossi quattro 
«ino a partecipazione libera e lo-

talmenle gratuita il 1° marzo d in 
lesa con Snp ed Aias sul D Lgs n 
7W 94 ( modilicne al sistema san 
zion.itoriol presso ta Sala della 
Pnnincia via Corridoi» IC -U i la 
no ed il 10 mano fdispositrvi di 
preitezione individuale) presso la 
Fiera di Milano nell ambilo del 
Tau Expo 27 marzo a Torino ed il 
7 aprile a Venezia 11 29-30 marzo e 
111 apule sono inoltre program 
mali due innovativi seminan di ag 
giornamento di intesa con lefe 
Università Bocconi su . L i valuta 
zione dei risebi- ed -Inlomiatitfl ed 
ambiente-Infine sono previste al 
tre iniziative con Istop e con Istituto 
ambiente Europa Per informazioni 
sii tulli i convegni e seminari lelefo 
nart al numero 02 27 0ttìWU 
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L'Itala che si muove 
e tutta LEspresso. 

Da questa settimana gli 
Italiani avranno molte cane 
per non sbagliare più strada. 

L'Espresso regala la Grande 
Italia del Tounng Club 

Italiano in quindici carte 
stradali scala 1:200.000. Le più aggiornate, 
precise e dettagliate oggi in circolazione, 
realizzate su resistente carta speciale, 
stampate a cinque colori. Da raccogliere, 
collezionare e tenere sempre a portata 
di mano. Quindici appuntamenti 
decisivi per trovare sempre la strada 
giusta e per raggiungere nel modo più 
agevole tutti gli angoli del nostro Paese. 

LEspresso 

IN COLLABORAZIONE CON 

CITROEN 0<£5 f«*0*«7»-v 

L'Espresso regala la Grande Italia del Iburing 
in 15 carte stradai scala 1:200.000. 

Questa settimana: la Lombardia 



16 grandi film italiani 
in videocassetta 
ogni sabato con 

n&ilfcà 

16 grandi film italiani 
in videocassetta 
ogni sabato con 

motta 

Aiprilla tattici* con «m siprtota la aua prfnu, «ptoMMa rat« conto la Utìe -*-

Il Parma liquida la Lazio, ma neanche una bella Samp ferma gli uomini di Lippi 

La dura legge della Juve 
LA «SPADA» DI VI ALU. ConungoldiVialli 
a 11 minuti dalla fine la Juventus ha battuto a Genova una 
Sampdoria che per lunghi tratti delia panila sembrava in 
grado di far suo il risultato Una Juve spieiata, essenziale 
Lombardo ha sprecato almeno (re occasioni da rete Ma 
contro questa Juve non e è davvero niente da fare 

ASPMLLASUONALASVBOUA. Il Parma che 
non ti aspetti tonico determinato, convinto di poter 
ancora giocarsi il titolo Uno spettacolare gol di Asprilla ha 
spianato la strada agli emiliani Dello stesso Asprilla il 
raddoppio EdaglispaltidelTardinisaledgndo «Nevio 
Nevio» L allenatore si è preso una bella rivincita 

LA ROMA TORNA TERZA FORZA. Dietro la 
coppia Juventus-Parma torna teiza forza «solitaria» la Roma 
di Mazzone ! giallorossi appaiono tutt'altro che irresistibili 
Evidentemente questo campionato premia alla grande 
anche la semplice sufficienza 

Nuovo dramma 
McClellan 
finisce in coma 

isnvizi 
" NELLO SPÓST 

ESPULSOFACCHKTTI . Unapartitatesaenccadi 
contestazioni quella finita due a due tra Fiorentina e Inter 
Tanto che il dirigente-accompagnatore nerazzurro 
l'indimenticabile Giacinto Facchetti, ha preso anzitempo la 
via degli spogliatoi Un ritomo, il suo che fa subito notizia 

PADOVA E CAGLIARI, PRIMO «DUE». Due 
squadrecheorapossonosognare len hanno vinto 
ambeduefuoncasaperlapnmavolta HPadova cheè 
passato a Ban, «vede» la salvezza, il Cagliari I Uefa E non è 
poco adesso sono davvero obiettivi possibili 

ED E SUBITO COPPA. Dopo la pausa invernale 
tornano le coppe europee Domani peri Uefa meampo 
Lazio (a Roma con il Borussia Dortmund) elaJuvea 
Francoforte Mercoledì il Milan per la Champions League 
affronterà il Benfica Giovedì infine Parma-Odense e Samp-
Porto quest ultima valida per la Coppa delle Coppe 

Telematica, liberate il mercato 
T

ECNOLOOIE ed occupa 
zione se lo tecnologie so 
no una delle (.ause della 
disoitupazione struttura 

le europea le tecnologie offrono 
aliti it la possibilità di produne 
un salto qualitativo the constine 
ali Europa di riprendere la It i 
dtrstiipttìt' Ita avuto iitllapniua 
rivoluzione industriale i prodotti 
più pregiali la tullura piovivaie 
un IxMK/ntn.' sotialmiule pili ri 
panilo ijueslo il lema di tondo 
della riunione del 07 th t si e 
svolta a Bruxelles sviluppando la 
park ridiamolo libro biancoDe 
iorsihe ti rlltristi'alle cosiddette 
niloslrade nilorm Uictio 

•I governi sono poto adalti a 
dirigere In sviluppo tecnologico-
si rivi I £rfirn»nnf ili questa selli 
inaila su riunioni tome queste 
incutili* il nstluu di una iol i 
traddi/ione 1IOÓ1 Ilo e civaiidu di 
goviniuii ti ti mollicone Impn 

FIUNCO BE I I H I O i m 
vedibile nei IUOI limiti tecnologi 
ci applicali^ nelle sue mlorazio 
m ton il tessuto sociale non se 
ne tonni in reall.1 il libero dispit 
«arsi Rischio tanlo più prestine 
in Curo|>a dove proprio il sonore 
delle te I n omumi azioni cantora 
dominalo dai monopoli iwiona 
Il in Francia dovi la tradizione 
tolbcrlista rivive ntll i prassi dt Ut 
libere tecnologie hi affidale a 
campioni nazionali in Germania 
dove grandi banche e grandi in 
dustrie rendono di (allo assai dif 
belli gli invt stimolili strami ti 

La cosa più toirtlla th i i go 
verni possano fare e liberate il 
menalo dai lanti vintoli sfratili 
(alisi negli anni funzionali agli 
stadi pntidemi di'Ilo sviluppo 
delli forre produttivi 11 monito 

farle ò venuto dal vite presidente 
degli Stati Uniti Al Gore derego 
lamentale il settore delle leleco 
municazioni in anticipo rispittu 
alla labella (h marcia dell Unitine 
Euro|>ea e cioè fin dal 14% stri 
za aspettare ill19S 

Dovremmo ricordartene ali 
che noi nei prossimi giorni libc 
ratizzare il mercato non signiliea 
solo passare i servizi di pubblita 
utilila dalla proprietà pubblua a 
quella privala mamtrodurrecon 
torrenzadove ora sono nionopo 
11 e i ont essimi l est lu sii e 

Questo il messaggio tenlrilt 
del t>7 assai più the non il lantio 
di akum progetti pur inltlessanti 
dimostrai ivi delle possibilità dille 
nuove tuttofagli ipplu ali al 
I ambiente alla tuttora alli salii 

ANTONSLLAMAMtOM I t M I O M M I 
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te È sempre difficile prevedere 
direzioni ed applicazioni delle 
hiiovt tecnologie queste vengo­
no dapprima impiegale in modo 
sostitutivo per compien? 1 vecchi 
lavori la macchina a vapore è 
stata usala dapprima per pompa 
r i acqua dalle miniere i compu 
ter [lei raccogliere i dali dei censi 
menu laureo persostituiretreno 
e nave Anche in questo caso sa 
ranno le vecchie applltaziom a 
lomirc le risorse per linanziare gli 
sviluppi lulun Concretamente 
queste applicazioni oggi sono la 
televisione e le telecomunicazio 
ni due mondi the la tecnica del 
la digitalizzazione ha unificalo 
U mi cavo sono il mezzo por 
ilnidearne la disinbuzlone realtz 

Festival dì Sanremo record 

Baudo sbanca TAuditel 
mezza Italia 
incollata al video 
Diciassette milioni e 601mila telespettatori che hanno se­
guito le quattro ore della serata finale di Sanremo ovvero 
il 77,22% della platea televisiva II più allo ascolto registra­
to nel le cinque serate Probabilmente, il record dei record 
Un trionfo dell'Auditelchecominciaascomoddreanchei 
sociologi, che cercano i motivi di questa grande fuga di 
massa nella canzonetta E Baudo, nella conferenza stam­
pa di chiusura ammonisce "Adesso torniamo ad occu­
parci della lira e del marco» Le reazioni dei vincitori e de­
gli sconfitti 

R.4MU0 M.N.OPPO P.VIVAMU.I «1 

Intervista a Robert Altman 

Arriva «Prèt-à-porter» 
il film scandalo 
sul mondo della moda 
Robert Altman a Pangi Al ntmodi 45 interviste al giorno È 
l'unica tappa promozionale in Europa per I uscita di Prèt­
ti Potter 1 attesissimo film sul mondo della moda inter­
pretato da un cast di superdivi (tra cui i nostri Loren e 
Mastroianni) Assieme a lui, la brava attrice francese 
AnoukAimée Dice il regista 41 mondo della moda'Sot­
to non e e nulla» Le top model? «Non conta solo la bel­
lezza» E intanto in Francia è polemica per i manifesti, 
che raffigurano delle modelle nude la società dei tra­
sporti di Lione li ha vietali, ma a Pangi ci sono 
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«Passaggio in ombra» 

Il romanzo postumo 
di Mariaterese Di Lascia 
erede di Elsa Morante 
'Passaggio in ombra», un romanzo che Feltrinelli manda 
in librena.hatuttelecaratteristichedi un evento letterario 
L autrice è Mariaterese Di Lascia, militante radicale, mor­
ta a 40 anni poco prima che il suo libro vedesse la luce 
Nella sua opera tutti i personaggi femminili hanno destini 
chiusi e ricordano la grande narrativa di Elsa Morante 
* N M M •ÒFW "i PAGIN*» 

zate con ampie uso di libra otti 
ta possono essere il primo tratto 
delle autostrade in formale he 
Per entrare subito nel iuturo dise 
gnalo dal 07 non t è bisogno di 
piani continentali di ritorrere a 
grandi investimenti pubblici in 
compaltbili Ira I altro con i bilanci 
dei paesi europei Basla prendere 
1 esempio dell Inghilterra dando 
concessioni locali consentendo 
a chi investe in reli cavo di forni 
le oltre ai programmi televisivi 
anthe seivizlo telefonico in pò 
chi anni ha attivato 136 conces­
sioni con diritto a connettere ot 
tre 14 milioni di utenti sono nati 
27 operatori cavo nessuno dei 
quali ha più del 17 del mercato 
si è creato un settore industriale 
valutato a 25mila miliardi si è ri 
dolio il costo della bolletta telcfo 
mia e tutto con capitale pnvato 
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Okwanl 
Una spirale 
allarmante 
Sotto un treno in Sardegna giù da 
un viadotto a Catanzaro un tuffo in 
mare con ! auto ancora in Cala 
bria Un paio di giorni appena e 
quattro ragazzi tutti intorno al ven 
t anni decidono di togliersi la vita 
S inlerrogarto i sociologi gli psico­
logi i pedagogisti i moralisti gli 
apuikuitsti cos è che può spingere 
un ragazzo di veni anni verso II sui­
c i d io 'D improvviso la soc lelà della 
comunicazione e dei sondaggi 
delle antenne e delle ricerche di 
mercato dell audience e della de­
moscopia si scopre sguarnita non 
capisce i suoi giovani Conosce i 
personaggi più di quanto non co­
nosca le persone l i realtà virtuale 
più di quella concreta la simula 
zione pia della venta Sono troppi 
davvero troppi 1 segnali del malès­
sere giovanile perchè si continui a 
chiudere gli occhi i l suicidio è un 
gesto estremo eppure al di qua di 

Snella tragica soglia gli elementi 
el disastro vi sono tutti a volerli 

cogliere Ma significherebbe avvia­
re una riflessione onesta spietata 
dolorosa anche a partire da se 
stessi Un vldeogloco non può in 
Rannate a lungo > modelli patinati 
hanno smalto caduco le Tìmbei 
lami da sole non portano Ionia 
no In fondo a ima scarpata in 
fondo a una fiala di eroina in fon­
du a un nascondiglio di silenzio la 
differenza non 6 poi molta E c e 
ragione di temere che la frase ba­
nale «Hai tutta la vita davanto rlvol 
la ad un ragazzo oggi cominci a 
mettergli paura 

isnKstil 
Dopo fé parole 
atti concreti 
Dopo la manifestazione ammazzi 
sia di sabato scorso a Roma è spe 
rabile che 11 tema immigrazione 
torni a riprendere 11 suo posto nel 
dibattito politico La grande platea 
multletnica assiepata in Piazza del 
Popolo ha accolto con un convinto 
applauso I impegno assunlo da 
Sergio Cotferati a nome dei Ire sin 
datati confederali di chiedere al 
covano tre cose il riconoscimento 
del permesso di soggiorno a chi un 
que abbia un lavoro la regolameli 
(azione del lavoro siagionale( il di 
rltlo di volo nelle consultazioni am 
ministrative Nella piazza erano 
presenti molti parlamentari snida 
ci amminish-alon pubblici rappre­
sentanti delle istituzioni dirigenti 
politici Non resta dunque che far 
stguire i fatti alle parole tirando 
fuori rapidamente proposte di con­
creti atll legislativi 

A Firenze 
Per ridurre il danno 
E intensa la preparazione della se 
sta conferenza intemazionale sulla 
riduzione del danno da droga in 
programma a Firenze dal 26 al 10 
marzo por iniziativa di una sene di 
organismi italiani e slranien e sol 
to il patrocinio della Presidenza del 
Consiglio Dopo Livcrpool Banel 
Iona Kollerdain Sydney e Tonin 
lo loccii u n a Firenze accogliere 
opt raion dei servizi modici magi 
strali epidcmiologi economisti 
responsabili poluici e sindacali La 
scella d i una citta italiana - spiega 
no I [Horaoiori - ha uno scopo pre 
uso L i strategia di nduzioiit dpi 
danno finora sviluppatasi sopra! 
tulto nei paes nordici se vuole di 
ventare proporla mund ale deve 
misurarsi l o n società strutturai 
mcnic e culturalmcnle diverse tra 
m i quelle the si affacciano sulla 

St i m a Ialina del Mediterranee" 
j e è un allro elemento over 

scolto lllalia tome sede dell in 
contro significa accendere 1 alien 
zumi anehe sui paesi dell Est ove 
la diffusione di droghe e di patolo­
gie ci «Male sia assumendo caraI 
(eristiche di assoluta emergenza 
( i l i eht - si osserva - non può non 
incideri su! futuro de 11 mietutomi 
n in lccun i jH i i 

NUOVE cmÀ/5. La necessità di muovere tutta la forza della metropoli sui nuovi progetti 

PlazaGNn MMfmrittodtfteBMM» oliano Lucas 

Illuminismo alla torinese 
Dopo Napoli, Roma, Genova e Venezia la no­
stra inchiesta sulla cultura nelle città gestite dai 
progressisti arriva a Torino. Qui si elaborano 
progetti e si stringono nuove alleanze Ma c'è 
un problema di comunicazione e di «visibilità». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MIOMU.S M M O i n t O 

• TORINO -L immagine è fare e 
non solo comunicatone E non é 
un latto di concretezza ma un lat 
to di linguaggio» Da un apparente 
paradosso cntico di Guido Accor 
noto I ideatore del Salone del Li 
tuo comincia il viaggio nella lul tu 
ra di Tonno a venti mesi dall eie 
zione (giugno 91) a sindaco del 
professore Valentino Castellani 
Spiega Accennerò -Malgrado le 
migliori intenzioni spesso la giun 
ta |ier un eccesso di trasparenza 
si illude di gonfiare 1 evento con 
una ralfiia di lomunicaTi slampa 
in realtà si realizza i elfello oppo­
sto di uccidere la nolizia- Tema 
noto quello dell inlormazione e 
non secondano mai scisso da 
quello della scarsa visibilità delle 
realizzazioni compitile come ri 
i orda Giovanna t atlaiier ndaco 
per pochi mesi nel 19921 a attuale 
presidente della commissione eul 
lura del Comuni 11 problema di 
m i la giunta progressista chepnvi 

legia la concretezza alliperprota 
gontsmo da vetnna soffre (ne ha 
sofferto) anche su altn terreni 
Sembra che sia il suo tallone d A 
chille Eppure I ultima mostra 
• 1902 in quattro mesi ha raceolto 
consensi di pubblico e critica 

Pudondallospbtto cMco 
Perché accade qui in questa 

-realtà multiforme che non comu 
nica- nello schizzo che ne fa I as­
sessore alta cultura Perone' fì i chi 
e la colpa'Della burocrazia sostie 
ne Accornero Perche Tonno e 
strana sostengono altri uniti nella 
ricerca appassionala di una diffe 
reme chiave di lettura C è qualco­
sa di più profondo sotterraneo 
add intuirà arcano La alta la lar 
parlare di sé ma non sa partale a 
se slessa quando non addirittura 
arriva al parossismo di -ignorare se 
slessa- come ha recoiilernenle 
scrino Egisto Volterrani architetto 
consulente letterario personaggio 

che ha spulciato la cultura ogni 
giorno per dieci anni consecutivi 
dalla presidenza del Teatro Stabile 
con Diego Novelli sindaco 

Forse par l iamo* una citta affel 
ta da un male endemico Giulio 
Bollati editore di rango un vec 
t ino tuiun,ar (induzione, e. soc 
corre con la storia Basta cavare le 
radici scuoterle ripulirle amorosa 
mente per seopnie ad occhio nu 
do le sottili venature che lormano il 
suo Dna crepuscolare quello che 
ha plasmalo Gozzano che ha se 
dotto Nietzsche e i suoi aliti di paz 
zia che ha nutrito Pavese del suo 
male di vivere fino ali aulodistru 
zione Lo stesso Dna che intriga 
chiunque (in proposito è prassi 
ma la pubblicazione di una ncerca 
della Fondazione Agnelli che b io­
graferà la cultura tonnese di questi 
anni) voglia ripercorrere dal d 
dentro il peicorso intimistico di 
una t ma che per pudore si naseon 
de dietro I incc.miincablila pur di 
negare a se stessa le divisioni culla 
rad Quelle aiutile diverse che nello 
scenario della guerra fredda neor 
da Alberto Papuzzi neo direttore 
de ttmlice tagliavano Torino in 
due una comunista e una non di 
estrazione cattolica entrambe in 
servizio permanente effettivo per 
conquistare una qualsuoglia ege­
monia culturale in molli obiette­
ranno sulle ragioni di questa prò 
liingala sosta sulle "patologie in 
tomunsatollila divisione separa 
lezza di una metropoli che ha co 

munque una cultura radicata e di 
prim ordine in campo umanistico 
tecnico e scientifico. Ma se non si 
saturano queste ferite argomenta 
una parie dell intellettuali torinesi 
non si fa rotta da nessuna parie 
neppure verso quel progetto ambi 
zioso di cui t portavoce la signora 
Cattaneo -Riportare Tonno ad es­
sere una capila le culturale" maga 
n per superare quella sorta di cul­
tura curtense che ha carattenzzato 
le ultime stagioni quando i otobiel 
Ilvo primario dell allora sindaco 
fanone era quello di arrestare la 
decadenza scambiando il deside 
rio di vita con I ansia di sopravvi 
venza 

Iniziative a lungo faggio E sui 
progetti a lungo raggio il Comu 

ne ha pianificato spese per decine 
di miliardi 2 0 per la ristrutturazio­
ne del Museo del Cinema 22 mi 
liardi per i lavon di conservazione 
della Mole Antonelhana 12 minar 
di per I apertura della nuova sede 
dell Archivio storico una decina 
per IrccuperodelTeatroGobetUe 
del Borgo Medievale 

Investimenti proposte di nlan 
Ciò eppure la genie sembra non 
accorcisene L e * sindaco ne dà 
questa spiegazione Manca I e 
vento tramo capace di suscitare 
una grande capacità di attrazione 
e di favorire il nostro ingresso nei 
arcuil i intemazionali- Bollati va 
controcorrente "Può apparire ba 

naie ma temo che esula una pre 
senza rmstenosa (Torino e co­
munque capitale massonica se­
condo una recente inchiesta del 
Censis) che vieti la circolazione 
dei contali! E nel dopoguena e 
prevalsa un tipo di cultura Immo­
llale alle profession dunque spe 
clahslica setloriale parcellizzala 
Adesso vedo una minade di cenili 
isolati I uno dall allro privi di una 
rete che congiunga la cultura Cina 
dina Leideeprevalgono ma man 
ca una sorta di unicum » E Voi 
terrani che ha messo una bella 
pulce nell orecchio agli inquilini d i 
palazzo Civico avanza anlropolo 
guarnente! ipotesi di una citta che 
«non sa vivere proficuamente" il 
suo rapporto con alcuni prestigiosi 
cenni scientifici dal Politecnico al 
Galileo Fenans e al Cenlro di ncer 
che Rai 

Incapacità o insufficiente cono­
scenza degli strumenli intorniativi? 
Volterrani si spinge a domandarsi 
se da pane degli amministratori e 
dello staff non ei sia un i certa pru 
denza intellettuale the frena gli 
scambi reciproci "Quando sosten 
g o t h e l e finestre sono chiuse sul 
la eitla auspico indireltamenle 
che I uno invogli magari I altro ad 
aprirle Se non lo ta lammirastra 
ztone si inetta nelle condizioni di 
suggenrbagli istituti si leni ilici» Un 
problema -untilo Infatti per Sergio 
Scamuzzi direttore della Fonda 
zione Gramsci «nella quolidiaiWa 
la Rai ad esempio colloquia 

aziendalmente con il resto del 
mondo ma non e un inlerlocuiore 
culturale della citta" Eppure la 
slessa città ha un suo taglio euro­
peo una sua dinamicità «per le 
molteplici iniziative privale» nel-
I interpretazione che ne da Emesto 
Franco genovese di professione 
dirigente editoriale responsabile 
della collana «Einaudi contempo­
ranea» -Il rapporto cultura-città in 
tellettualt e solido E non è casuale 
che la casa editrice abbia avviato 
una collaborazione per una nuova 
serie di hbn pensati- per il lessico 
civile con una delle sue figure più 
conosciute anche al grande pub 
bllco Gustavo Zagrebelsky docen­
te universitario e editorialista della 
Slampa Segno che vi sono i fei 
menti giusti ed ideali per ripropor 
re nella casa editrice un cenacolo 
di pensatoti non dissimile da quel 
percorso intellettuale che contrad 
distinse il rapporto della casa edi 
trice negli anni Cinquanta sotto la 
Mole purcotituitaladislanzacrtli 
ca che un laboratorio di cultura de­
ve mantenere verso il Potere» 

I saperi e limi usate 
II Laboratorio citta come sco­

petta neditala E perche stupirsi? 
Diceva pochi anni fa Giulio Einau 
di in un libro-intervista «E una vieta 
cosa davvero una ovvietà dire la 
città di Gramsci e Gobetti Però è 
una realtà è la città di Gramsci e 
Gobetti» È un dato storico d i e To 
nno esprima -uomini e energie 
con una fortissima capacità di in 
fluenzaree orientare il Paese» con 
corda Papuzzi che rivendica so 
pratutto un mento agli amministra 
ton torinesi non avere irrigidito 
«posizioni antagonsticheedi lotta 
classista di un moneto che si è sgre­
tolato senza azzerare con un col 
pò di spugna la Stona» E cercan­
do infine ditrovare punti di intesa 
nella produzione di cultura con ai 
tri soggetti In primo luogo la gran­
de industria che progetta con e per 
la metropoli eclissando quella 
pretesa monoculturale del passa 
to Su ciò insiste Guido Neppi Mo-
dona presidente dèlia Fondazione 
Istituto Gramsci «E signifiealivo 
che si sano creit i collegamenti 
prima inesisienii superando quel 
malinteso senso della toncorren 
za» 

Dunque ! unieiim negalo da 
Bollali è cresciuto come un rampi 
cante su un altro muro dell edili 
cio-cullura Ma quellodellunicum 
e un falso problema, obietta I as­
sessore fì?rone d i e propone un af 
fascinante Icona «Il mosaico è 
molto pio diversificato Spetta alla 
politica culturale tenerle insieme II 
modo in cui stanno nueme e una 
specificità della città E questo ha 
un valore allo per Tonno che ha 
una stona intessuta di strappi lace­
razioni t he ne hanno accompa 
guato e segnato il suo sviluppo e 
stata capitale politica del cinema 
muto della classe operaia e del 
I aulo Strappi che si porta dentro 
ma che sono la sua ricchezza Ciò 
cheaMtlamjèawenuloper actu 
mulazione qui si è avvenuto per 
lacerazioni" Qual è il mio auspi 

ciò per la citta? Che non sogni di 
essere ne Nuova York neutiacopi 
tale cosmopolita che nscopra in 
vece il piacere del carattere sovra 
ìegionale Dunque un ritorno al 
passato al secolo dei Lumi al Sei 
teeento main un Europa unita 

Da domani in vendita a Roma i mobili, i libri, i dipinti e gli oggetti appartenuti all'artista scomparso 

Clerici, vanno all'asta i segreti del pittore 
CftRLV A L M K T O BUCCI 

C'È CHI LEGGE SENZA SCRIVERE 
C E CHI SCRIVE SENZA LEGGERE 

C'È CHI LEGGE E SCRIVE 
C'È CHI NON LEGGE E NON SCRIVE 

ELUN SELAE è una rivista <* cultura poesia e lettere 
che può interessare solo a 2 di questi gruppi 
Quelli più a sinistra 

* * * 
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• Quando domani il battitore 
d asta della Finarle di Roma inizit 
ra a lar andare il martelletio acca 
dràtheirr iobi l i gli oggetti I l l i r ic i 
dipinti le tose - insomma - i l i o 
appartenevano a! pittore Fabnzio 
Clerici e alla sua casa runinn i di 
via dell Anima si smerderanno per 
gli infimi! rivoli di illic abitazioni 
pnvalt d t i negozi d antiquan ilo 
i forse di quali Ile lutiseli Mol l i 
curiosila e un c i t lo sgominio si 
prova a vedere queste l i t l imoi i i i i i i 
zc della vita ili Gena (Militili) 
1913 Rumi l 'H ì ) mini l i por l i III 
ma volta nell esposizione a III sili i 
presso la i avi i l aste (li via M rgut 
tal-I 

Visi possono novale p i t t i l i ni; 
Retinomi giochi di prosugin m k 
Uno di In isso un <ishKiKidi l Si 
t u l i o i formath | K S I I ini i l t i end 
se lol lel l ieoii marni o in avorio in 
taglialo a tornili d i Adamo i t i Fv,i 
o come una e oppici di si noli m 

(cnacotta poi croma modellai i a 
irliisa di lesla di arabo inturbanlalo 
e di giovani mauriziana Oppure 
lo sgabello in legno dell Oltocci lo 
un i le gambe intagliale a fonila di 
p e d i caputiti o le due poltroncine 
i il l ivolmtt io realizzai diretlu 
mente U H I coma in mali sagoma 
le Ricanto i questo irotamoilosi 

m li ila li liei mobilio cisonodipinl i 
di anamorfosi tome quella di I le 
si Ino dipinta nel l')S7 d\ ( I indio 
Bugino o mul i i del Cinqtietcnio 
i t i l i qu i l i e r i ln l io lim|ieraiorc 

( ilio V T nuora d i i c l d e i l t l Sei 
I t t i i iU frantesi i iti igni ani i floridi 
mlalistlic In p i t o l e t di.li/lust 
v i i lu l i d i l l i |ialudi l im im i m i 7 
/ li ni 11 120 ti i Amedeo Utuclu -
i I l i s i i r u i c a i o i i i q u i l l t ' malsani 
lotalil i il siglino d<Il ingegner (n 
il > ( knei p idre d h)t>H7io m i 

ii i l n un alitili nratiti di tmllusti di 
sigl i lo negli anni Cu tqu mia sudi 
una statola i l i sigarette e uno sluc 
i l i ev i * dipinii d i R i r t d r t l o l r i m 

masi Ferroni nel 1983 
Strappali ali antica casa romana 

per la quale erano siali raccolti 
abitazione ndisegnala a suo gusto 
da Clerin che era anehn alchileilo 
- quesli oggelti appaiono tome 
tose inanimate sulle quali per di 
pm aleggia il macabro spettro del 
tiwituio nton Alla caducità della 
Illa t i i tena alludono infatti un 
Trionfo dello mone dipinto sul ra 
me i Vi nezia alla fine del Cinque 
m i t o un piccolo olio su tela del 

hWItonui i l>ambniodormiente il 
cui so ino e -allietalo-da ilessidra 
e tt scino i i nove ovuli dipinti -
lonsehel t ln testili ed ossa vane 
incastonali nel IM9I da ijiancatlo 
Rcnzelti il un reliquano di legno 
Hge ntato del XVII secolo 

tll issà se nelh casa studio di 
Clerici si respirava la sressa an i 
mefitica lo stesso umor nero di ba 
n i e o in dislacumilil i clic o r i 
imaiiano questi oggetti i-orse il 
suo spinto raflinato e aristocratico 
sanov i tondir t il lutto in un almo 

sferadimagicareallasuncik Cor 
lo e che la dispersione delli cose 
appartenne al piltore scomparso 
nel l i t i pnwradi un sussidio indi 
spcnsabile quanti desidereranno 
slutliare t capire la s in operi 

E poi iti qu ili librerie e sial i ili 
andranntialinire i libri di\is per 
la vendiid m i n i l i itti t he tosti 
lumino la sui b ib lo ie ta ' Aiqin 
nu l i p u laiullosi si potraiin i ìg 
giuduareli einqucieii l ini i a l i n a 
Pacioli {Diurni pnipminiin I i di 
Vitruvio (Di Aiiliuniimii unn i» 
LÌ sarà chi si a m i m i nii rad i Ila si 
n i RzzoliduiK nogrifit dei gri l l i l i 
pirton dalle qu ili Ck nu d isumi 
va probabilmciili l i sui u l i b r i t i 
eil izioni dall unico - libri clic si 
trovano nelle b ini irelle i iOimh 
l in Actantu j ijiiclh antnhi chi 
hanno un loro nieit ilo n w u o 
incile .ilio t molli i voi imi lei i l'ili 
Tcsli di |MX i valori H. mini i tuik 
the Iri l lano di Icl l i ratun di ar 
cheologia ston i cicli art i r altri ijc-
nen fag i i iec l i t I IASOIHI uuMn i 

capire i l lavorai il pensiero di Cle 
nei 

Almeno la bibholeia limono 
quella ixiteva pure ristare unita 
non svendun ai qu lit io velili ma 
donala ad un ist turioni pubblica 
Magan propini l i biblioteca d i l l i 
gloriosa Alt adi mia di San Luci 
d i l la quali I. lem i m i l ' ig f ic ras l i 
io presidente E inveii no I libri di 
( l en i i li n i nn i unir i n t u i t i m i 111 
librone aiiliqu i re isi i l l i barn i n i 
k t o r n i i n i i i i t i un irti ucc iduto 
|« r la biblii i leii i ili \ isdrt Mus liti 
P allro canti l i ' ' umiili piemie I M la 
i o l i gì ert i l i l o n i l i i ha clic sod i 
liberare 11 Ile Ila e quo! itiss ni i t a 
sa su Piazza Nivun i per metli i la 
in vendila Anche snvolt i u n n i ì1 

ne "ululo iti o t i IMI un ili Ha numi 
d olin int i lkt i i i ili IUSSIIII fniKKi 
n ino della sovrani titk 117 1 si è |in 
scnlato ili 1 port i |nr f i n i in i i f l i t 
11 iti acquisti t i l t snilvtssi I ut li 
vioe l i bibl ioln a di ( k n n l i sui 
memoria 1 usi ini 1111 dalla i l is |ni 
Mimi 

http://di.li/lust


Lunedi 27 lobbrai» 1995 Scienze&Ambiente 
L'Europa accetta la sfida di Stati Uniti e Giappone 
Sì alla «deregulation» per la società dell'informazione 

Accordo raggiunto: 
via alla rivoluzione 
Al vertice di Bruxelles si e raggiunto un accordo I Selle 
Grandi hanno deciso di accelerare i tempi della nvolu 
zione telematica E, per farlo hanno dato due indica 
zioni gli Stati liberino il campo da lacci e lacciuoli e va­
rino nuove norme per proteggere I individuo le impre 
se si impegnino per creare le infrastrutture L Europa ha 
dunque accettato la sfida della deregolamentazione 
Ma e è chi ancora solleva qualche dubbio 

DAL NOSTHO C0BRI5PONPEHTE _ _ _ _ _ 

snra iOMMi 
• BRUXELLES Gli Siati liberino 11 
Lampo da lacci e lacciuoli e van 
ilo uniformandole nuove regole 
sia per la concorrenza sia per di 
fendere la proprietà intellettuale e i 
dati individuali le imprese pensino 
a mettere in campo un massiccio 
impegno finanziano per costruire 
le infrastrutture necessarie alla na 
scila della «SI» Ecco I accordo per 
•la aocietfl dell Intorniamone» Che 
corre veloce sulle «autostrade» 
messe a disposizione da ima tee 
nolugla In continuo imprendibile 
sviluppo e che Ira pochi anni ci av­
volgerà lutti Come sarà questo ab 
braccio'Iptiesldel'CT» dopodue 
giorni di discussione informale a 
Bruxelles Insieme ai dirigenti del 
I Unione europea hanno decisodi 
accelerare i tempi di fronte alla sfi­
da proposta dall Innovazione che 
sta provocando un impatto da 
check in molti paesi che hanno 
scopone d un Iratlo il nschio del 
I emarginazione (lo ha ricontalo il 
minbjro dclllndustna Alberto 
Clòj Le imprese le grandi multi­
nazionali della telemalica dell in 
fonriatica di Ila uimiinn innns 
sono scivolate via dalla capitale 
dell Europa strappando sulla spili 
la del decisionismo americano in 
materia di apertura del mercato (il 
vicepresidente Usa Al Core ha 
promesso reciprocità a quei paesi 
die apriranno a loro volta i propri 
mercati e le proprie reti) I impe­
lino del Sette Grandi a non ostaco­
lare la «nuova rivoluzione. E i pae­
si in quanto tali (Ieri la discussione 
ha coinvolto i ministri) hanno ma 
gito con entusiasmo Offrendo la 
piena disponibilità tutta da vend 
caie nellesingole realtà per-facili 
lare le iniziative privale e gli investi 
menti» assicurando il necessario 
•quadro di riferimento* che sia di 
stimolo e che non dimentichi che 
uno degli scopi è -il benessere dei 
cittadini» 

La risposta che I Europa ha dato 
agli Usa (e anche al Giappone 
uralicamente pronto in fililo di reti 
liberalizzate e conleslo rcgolamen 
tare) è stala di adesione ali» sfida 
della «deregulation» Il eommissa 
no italiano Monti ha ricontato che 
la liberazione dalle tegole dovrà 

• BRUXHJ ES Michael L Dettoti 
_os professore e direttore del La 
botaltirio di Computer Science del 
Mil (Massachussets Insultile of Te 
chnology) e nato m Grecia Li ha 
studiato fino al ginnasio Poi uà 
verso gli Siati Uniti dove vive ormai 
da quaranta anni «Hoscnttodiau 
(«strade dell informazione rac 
conia quando erano ancora un 
mistero per tutti 

Oggi «ono diventato I argonten. 
to del giorno.. 

Oh si ed è un bene' 
Hall» tavola rotonda onCanbzata 
par pattare dalla Sodati deHIn-
jormatlone, parò, pochi hanao 
partito H « t i di mternet. Non la 
Mmbr. strano? 

In effetti non se ni è parlato ab 
Instaura liiteinei (che comun 
que 0 -itilo una delle reti a disposi 
rione in questo momento! è ini 
portante perche dimostrai ome t 
possibile far lutRionari qualcosa 
senza bisogno di pidroni F lun 
zuma bene Ora e ancora un ptì 
troppo "faticosa. nel seasochc ci 
si può risuirt dentro perdendo il 
proprio temilo alla ricerca di qua! 
cosa (he non si trovi Mii 0 solo 
<ill inizio 

A ohe OOM stato lavorando In 
quatto memento? 

Infrastrutture inr I informazione 
Nel tentili -LI sono 'SVI persone 
< hr ildiiiin progettando suflwaii 
per 11 i i i i i ipi! minili dille lingue 
pirlati .idisempio comi -uni i 
iiiivig tliir* »! Interne! software |*_r 
tinvari li infornili/inni software 
l« i | ivori di gruppo ' ' " lh-n-vi» 
poi In sirurozzi i sistemi pu la 
inllograli.ilunii I Rsi ine abbi i 

essere seguila da un sistema di 
nuove e diverse regole perche un 
•quadro di nfenmento e sempre 
essenziale^ Lo smantellamento 
delle infrastrutture esistenti lacan 
cdlaziooe dei monopoli che de 
tengono le reti èunesercizio «indi-
pensabile» ma al tempo slesso ci 
sarà bisogno di misure che «pro­
leggano I individuo e incentivino la 
creatività" Il »G7 telematico» ha va 
rato come geslo concreto come 
segnale di passaggio dalla teona 
ali applicazione undici progetti di 
C-operazione internazionale che 
dovranno dimostrare invan campi 
di interesse universale le potenzia 
liti immense della «società dell in 
formazione» Si va da un inventa 
rio globale» su tutte le informazioni 
die riguardano gli studi sulla socie­
tà Informatizzata alle biblioteche 
elettroniche e a una guida sui mu 
sei mondiali (I Italia vi prenderà 
patte in maniera massiccia ha n 
cordato Ciò) da un sistema di gè 
slione dell ambiente e delle risorse 
nalurali alla gestione planetaria 
delle situ iziom di omemenn illa 
sanila LobicltH-che i Selle si so 
no posti è molteplice Si vuole 
create un clima di sostegno inter 
nazionale si vogliono identificare 
gli ostatoli pratici per la creazione 
della società informativa sul piano 
mondiale contnbuire a creare un 
mercato dei prodotti e dei servici 
nuovi di cui tanto e è bisogno 

Il commissano europeo ali Indù 
stria il tedesco Martin Bangemann 
ha detto che la conferenza ha latto 
il tentativo di -orientarsi in un setto­
re che nessuno può ancora descrt 
vere nei dettagli» Come si svilup 
perà1 quali sono i rischi' Sono in 
(erogativi che tolse per I insisten 
za con cui dubbi e riserve sono riu 
sciti a forare I atmosleradi eccitato 
entusiasmo delle imprese informa 
lidie hanno avuto anche una par 
teina nelle considerazioni finali 
Ma su tutto ha campeggiato la pa 
tola doidme della «deregolamen 
tdzione» Bangemann ha aggiunto 
che non si deve lavorare per una 
società -divisa e nemmeno pei 
una società dell informazione the 
dimentichi i paesi in via di sviluppo 

oppure che consideri del lutto ai 
margini gli interessi e i valori delle 
più svanale culture Quasi in tono 
difensivo Bangemann ha esclama 
to «Questa tecnologia non uccide­
rà le piccole culture non le schise 
cela Sbaglia chi crede che si arri­
verà a questo» Ma chi può garanti 
re che questo nschio vena elimina 
lo dalle autostrade eleltron che' Lo 
stessa Bangemann non lo sa E ha 
detto. «Voi certamente potete an­
che essere sceltici e non credermi» 
E, ancora chi ha potuto fare dei 
calcoli adi impatto occupazionale 
del nuovo sistema mondiale di co­
municazione' Il commissario tede­
sco ha risposto «Anche in questo 
caso potete berla o no Le imprese 
private sono del parete che venan 
no nuove tonti di Livoro che il 
mercato del lavoro non dovrà sop­
portare delle cnsi epocali» Gli ha 
dato manforte il ministro tedesco 
Rexrodt responsabile dell indu­
stria «La perdita di posti sarà nm 
piazzata dalla creazione di altn eci 
sarà benessere per tutti» 

Il ministro dell Industria france­
se Rossi il quale è anche presi­
dente di turno dell Unione euro 
pea ha detto che dalla conferenza 
i paesi del -G7» escono con un ac 
cordo sui principi generali che de 
vono muovere gli Stati per l affer 
malterie del nuovo modo di co 
munlcare di vivere e di lavorate 
Per il -G7i le autorità pubbliche de 
gli Stati hanno anche un importan 
te ruolo da utenti Basti pensare al 
la vastità delle pubbliche ammini 
strazienti alla burocrazia Ma i go­
verni devono compiere un passo 
importante Nel documento liliale 
e sellilo che le «redole v genti de 
vono essere cambiate Gli Usa lo 
hanno già fatto 11 ministro Italiano 
delle Poste Antonio Cambino ha 
ricordato la sfida posta da Al Gote 
alla conferenza a proposito della 
liberalizzazione dei meicali e ha n 
cordato che 1 Unione europea ha 
deciso già da tempo di lare la stes­
sa cosa a partire dal primo gennaio 
del 1988 L Italia da patte sua non 
ha alcuna riserva «Ma nessuno ci 
ha chiesto ne ha chiesto ali Euro­
pa di accelerare i tempi dell apet 
tuia dei mercati» Cambino ha prò 
messo un azione "spedila» nel no 
suo paese Ma il problema sono i 
«massicci investimenti" Il minislro 
ha aggiunto È chiaro che a que­
sto proposito il contnbuto dell im 
presa è fondamentale perchè la li 
beralazazione nel nostro paese 
passa solo attraverso la privatizza 
zione» 

Il ministro CIO è stato del parere 
che il processo di privatizzazione 
dovrà avvenire rapidamente Dai 
lavori della conferenza e uscito 
con la convinzione à aver ricevuto 

Ecce gli undici 
progrtUpHote 
approvati 
aBruuMM 

Il «Teppe *H Sette ha 
approvato ravvio di 
M-M progetti pHota. 
..Banca dati graialo. 
SI tratta di 
raeooglerehtuna 
banca da-lpi-
Importanti progetti 
n addai, e 
Intemarkmaldl 
promozione del le 
sodata 
•Mlnfonnatlono. 
2. Rati ad ette 
velocita, L obiettivo» 
d'Intestare la un 
unica •trattura 
globale le reti ad «Ha 
velocita ettowatt, 
3 Nuove tacnotoato 
net l'apprendimento 
do** lingue. 
d.taNotoohe 
elettroniche SI tratte 
du naie una 
MMetacaia_ver_ale 
nwtlanedlale 
unWCMdoI 
programmi (tt 
reaikurtl dai paesi 
WurtrtaHnati. 
..Musei esattorie 
etottroniclie. SI vuoto 
aantopottMWaal 
•rande puWHco. di 
minverrd Meramente 
«die ga-eneene» 
musaToi tuttoH 
mendo stando 
comodamente udirti 
In poltrona a casa 
loia. 
CDMeee 
deramM*nte.SI 
tratta al riunire le 
banche dea eeletenti 
MN'ambtoato. 
V.fiaattone 
catastrofi 
&Tetoinaa1dna.SI 
euMaouirellltizodel 
maggior nume io di 
tntemu-lonl per 
permettere dngnost 
precoci e cure 
preventive. 

!I"L Nlj l Olili ', DI" i.l. NI OPU­

LE A U T O S T R A D E 
INFORMATICHE 

FaMl i 
CoMt-gantt 
Tintole nuove Une* 
Metaniche et 
eonodhjitoH. 
Quatto nuove 
«gitela fibre 
nonaetoitoi 
tlappimi *l 
MeronldanuaK 
me hanno «neh* 
" « e » * 
NtainWpari 
tatui tema 
"«nanna larga". 

..Retta anunlnUtrailoM pubblehe.S aprono 
al cttUMnl I alatomi Informatici de He 
anmiMatratlonl pubbli* ha. 
10 SombtolntormBzloMpIccoteenwdle 
Imprese. 
I L Comunicazioni marittime. 

un "ammonimento preciso e sew 
ro- non perdere tempo di frante al 
mercato dell informazione gtoba 
le C è un passatoio decisivo quel­
lo dell immediata approvazione 
delle autorità di regolamentazione 
iG vuole ha sostenuto con una 
battuta ripresa da un collega bri 
tannico un codice stradale di 
comportamento sulle grandi rotte 

dell informazione elettronica- Un 
passaggi0 obbligato questo per 
arrivare ali apertura dei mercati e 
dar vita a quella reciprocila ausoi 
cala dagli Stati Uniti llminìslrodel 
I Industria non ha dimenticato il 
«problema critico- dell occupazio 
ne mostrando un pò più di sensi 
bilila rispetto ali euforia di altre 
parti 

DALLA PIUMA MOINA 

Il mercato 
Il GT non ci rimanda ad un futuro 
remoto basta decidere di libera 
lizzare fin dal 1996 il settore delle 
telecomunicazioni e porre mano 
alla realizzazione di reti cavo Ba 
sta consentire ai Comuni di ri la 
sciare le relative concessioni pie 
vedendo un assetto regolatono 
minimo come conviene negli sta 
di iniziali di formazione di un mer 
calo Oltretulto in tal modo su 
meritando a dismisura l offerta di 
canali televisivi si eviterebbe che 

Parla Dertouzos del Mit: la tecnologia non si può fermare, ma spesso aiuta i governi più forti 

« Ora attenzione al divaria tra Nord e Sud» 
Non si può fermare il pensiero dell uomo La tecnologia 
andrà avo riti per la sua strada Michael L Dertouzos prò 
fessore e direttore del Laboratorio di Computer Science 
delMit non ha dubbi ili divano tra Nord e Sud del mondo 
potrà essere colmato solo se riusciremo a dare a chi non 
ha Dare soldi dare conoscenza» Tra gli invitati alla tavo 
la rotonda sulla società del) informazione Dertouzos ap­
plaude alla deregulation e al libero mercato 

PAI LA MOSTRA INVIATA 

ANTOMU-LM M M H N H H 

mo progettato noi ci interessiamo 
iidintlid aijiore 

Siatemi per proteggere le Idee 
dal furti? 

Per proteggere ma sopì illudo per 
accreditare I opera al proprio m 
Iure e lare in mollo i In ncvsimo 
pos*ii copiare 

Anche nel caso di uso perenna­
le, centanni di lucro? 

(in per li*) personali pinS inda 
re ma inni esistono toc nologic 
attualmente chi sellatimi lusii 
iiersonj|cdaqui.l]oe(ininn(eialc 
Inolili sliamu commendo altre 
tippk. i/iiim in meiluna ml lo 
limai anioni e in i ini) ini malizia 
no v t iw pei il demi • 

ComeHbigicaeh? 
Qualcosa (li mollo Minile m i .d 
un livello mollo mollo imi ilio 
DiRieash funziona per le u r t i di 

credito periconli Noisiamomte 
lessali a dare alla gente la possibi 
Ina di maneggiare le minima?ioni 
per poter decidere come tigne in 
campo finanziano Infine siamo 
coinvolti nelle comunicazioni 
portatili e siamo interessati a 

cambiare il Web a renderlo più 
attivo 

Iniomtna, non al fa ai tempo a 
capire II htulonamento di un ai 
•tema, ohe Miotto ne elea un al­
tro. Non «paventa la quantità, 
ma la velocita di cambiamento 
e, soprattutto, l'ImpoMlbHk» 
per I paesi meno torti economi­
camente o per le classi sociali 
meno abolenti di seguire le evo 
turioni del mercato. 

Bene Parliamo di ricchi e di pove 
ri Non i. e- niente da discutere se 
-.1 lascia la teenoloHia cosi com e 

il gap tra ricchi e poveri crescerà e 
diventerà sempre peggio E si ca 
pisce il perché peicheteinlomia 
zioni aiutano i popoli e i governi 
più lotti economicamente Cosi d 
importate per noi ncchi dare dare 
soldi dare conoscenze dare 
strutnure dare consigli Dare È la 
parola non prendere Se non lo 
fdeclamo piev^do grandi e san 
gumose rivolte Checosa lare allo 
ra Andare più lenti fare meno o 
fan niente come pensano alcuni 
europei' Per me questo andrebbe 
contro seimila anni di stona Le 
porte della conoscenna vanno 
^emprf aperte Nonsisailiecosa 
ci può essere dietro ma non ab­
biamo scella L unica cosa che 
possiamo (are e slare mollo attenti 
peithé potremmo fare defili c " ° 

Che cosa cambiata nel rapporti 
«mani, nel rapporti tra catture? 

Tutto Prima di ogni altra cosa le 
reti network lambiranno la 
geografia del mondo Non esisterà 
più un Italia una Grecia le nazio 
ni saranno ovunque lo greco po­
trò dagli Usa cantare una canzone 
con il mio amico in Grecia o assi 
slere ad una funzione religiosa 
Potremo scegliere dove ilare e 
ion chi staie senza sentirci isolati 
in una comunità estranea La 
mente dell uomo non può avere 
conimi Quando Iraiices dico io 
che 1 tilm aineneani distruggono 
l i cultuta Irancs'sc dicono una 
sciocchezza e lo dico da europeo 
con alle spalle una cultura mille 
nana Noi siamo siati i pionieri 

della democrazia e della libertà e 
ora dovremmo chiudere le porte^ 

E rispetto al paesi m via di svi­
luppo, l'Africa ad esemplo? 

Abbiamo sentito qui a Bruxelles il 
vice presidente del Sudalnea Ha 
dello che cosa serve al Sudafrica 
in questo momento per entrare 
nell,! nuova società lo credo che 
il resto del mondo deve aiutare a 
raggiungete questo obiettivo La 
prossima conferenza dei G? su 
questo argomento dovrebbe esse 
re falla in Sudafrica e penso che 
sarà tosi F se I Sudafrica è rap 
presentati™ delle nazioni alma 
ne interessate è un bel passo in 
avanti 

Quanto sari veloce tutto que 
Sto? 

Non lo so Un miliardo di persone 

le discussioni nostrane (su par 
condicio antitrust ecc J si bla. 
chino in una guerra di trincea a di 
lesa di un mondo passato per 
questo verso la cosa nentrabbe tra 

Xunti programmatici del governo 
i l Nessuno tema oscure mano­

vre politiche dilalone è una nior 
ma che si può fare in pochissimo 
lempo chi scrive ha già deposita 
to un disegno di legge in Senato 
Ci auguriamo che li ministro Gam 
bino ritorni da Bnixelles detenni 
nato a governate il ritardo per cui 
in Europa solo I Italia insieme a 
Grecia e Portogallo non dispone 
di reti-cavo Ha costruire il primo 
tratto di autostrade informatiche 
potranno allora provvedere i Cac 
clan iCastellam iRutelli 

[Franco Dt B4nedeltt 

su cinque sarà in rete entro i uros 
simi venti anni Noi stiamo parlan 
do dei quattro miliardi che resta 
no non credo che qualcuno ab 
bla una risposta adesso Ma dob 
biamo essere certi che lo saranno 
anche loro Probabilmente le Reti 
sono una Iona democratica mol­
lo più grande delsocialisnio 

Quante possIMIia ha I Europa « 
competere con gli Stati UnW? 

Pnma di tutto l Europa ha un gran 
dissimo polere economico la tei 
nologia e la conoscenza europee 
sono come quelle americane La 
differenza e che in Europa ci sono 
molte culture e un sisiema politico 
più vecchio che non ò lacile cani 
biare Ma qualcosa si muove lo 
dimostra anche questa conferei! 
za a Bruxelles Può suonare sem 
plice ma e importante che si sia 
tutti d accordo sulla deregulation 
sulla lompehhvita È im|joitanle 
per I Europi velocizzare il proces 
so Non si può avere un mondo in 
cui I Europa sia più lenta degli 
lisa del Gnppone e della Corea 
|c e h Cina tra I altro chepolreb 
bi diventare più veloce di tutti 
quanti) 

Fra quanti anni secondo lei que 
SU Società deHInformailone, 
questo mondo cablato saranno 
realtà? 

Secondo il mio cadmiano ptr 
quello che niju irda settori ionie il 
tempo libero il comincino lasa 
lille I educa/ione e per lutto quel 
lo che passi attraverso Uiono-
mia una 20 anni piobabilmenti 
W Per vedere i pruni usultati ba 
sterdniioipriy>s(iYtKuinu< in n l 
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smw 
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Negl lanni 3 0 , « i r e p o c a detta 
Deprecatone, g l I S T O U n M arane 
a t t r a v e r a a t i d a r d t ^ d l i e b o a , ! 
vagabondi l i g i d a t a p a n d i c i M : 
operal l lc imzlat ldane f a b b r i c h e * 
contadini In Aula dado campagne . 
Par comunicare M k m ftV hobos 
usavano un Migl iaggio (H e t n b o t 
c M , t racciat i In un b o g a , fomfcaM 
•HJdkHHcatiwMai futuri v M t a t o i l 

M a n e g g i c o m a •Pat to buono par 
dormirò- o •Attown'onecani f o t o d -
vena-ano « o i l t r a o m o u l con un 
a H a b a n o h e N rendeva l e g g k a ì 
ta to a c M eaaeva d t e M M c a r U , a 
poteva p a r e » eoa* * * ! * a l vototi 
quadro di una attuariene. SknboH 
grane! I I trottarne ovunqaa ancora 
o u b M i e e a ^ e t r a d e S , nette 
g d d e d d r l a t e r a n t J . e d l o 

f o t o c o p i a t r i c i , na l programmi par 
computar. Ed è proprio In 
quest 'att imo campo c h e II 
l a g u e g g w s tnboJko M a vivando 
i n a nanna • b i n a r i a t t a g l O M . 
W a t t ! al la tegna leUce g r a t t a 
progettata dal la case di t o n n a r a 
(cestini , c a t t a t o , g o m m e , acc . ) t i 
affi enea da ojuaiehe tempo u n 
a H M M o d l r n l g t a l a d ! - M M a y a ^ 
• a g n i craat i dagli utenti d i rad 
to tea ia t ld ie c u n a Internet par 
Bara colora a d smottane al 
messaggi s c r i t t i . Nal l 'uaoal u n 

Arte 
m e n o d c o m u n l c adone c h e 
rinatone soto dona taatfera del 
computare1 dunque t a r l o 
t p o n t a n a a m a n t a i p r o W a m a d l 
•ereoaal l izare l i testo e pone nati 
g ì « m u a y t - , d i a t i leggono 

chinando R cape v e n a a M a t r a e 
t o n o compeetiMnl grafiche di 
ce lattari d i s tampa, ( n o m e deriva 
dada facckia sorridente .*-) d i a 
sottoenea positiva-nerite un 
m e t t a g g l o a rtcenla I M f amoto 
drnbote dagli armi 6 0 ; m a non t a t a 
gt l -ami l e y » t o n o al legri , e t i ve 
da i-o c h a m d k a i t u p o r a 
a 8-> d n a l g f n l c a 
eorapHcamente c h e c M scrive 
porta H I occMaH. Accada 
•atomnia c k a , In un panofama 
giubate dalla c o m u n l c paiono 

dominato da Immagini a a m p » plft 
c o m p o n i o a defluite, al r ta f fecd 
una t a n t o t o f l a e lementare « h e 
r k h l a m a g ì alfabeti secret i dai 
lunrb ln led l inguagglo gestuale; 
generata anche d a t a necessita di 
rendere MMtedMtamento 
ccrnpfcnolbdo non solo II 
contenuto m a anche R tono di u n 
messaggio. È Infatt i evidente che 
una f ra te corno -Silvio Bortueconl 
vuole dvcniare naavamaata 
p ra tUanta d d Cwnagao- a t a a m a 
un «Svetto l igni f icata t e * seguita 
d a :-) 

o d a -A -Mot t i di qua t t i nuovi 
•agn i p m b a M I m M t e tpariranno H I 
brava tempo, m a aHrl f o n a 
pardaranm H loro carattere un po' 
Iniziatico «troveranno spaz io In 
al tr i media entrando n a i f uso 
comune. SI reaWznr* c o t i un'altra 
d d l e f M u U t a l d a l h t M l a t l a d d 
n i n o a d i t i ohe, proprio m a n d o In 
modo graf ico I caratteri d a s tampa, 
lumno Inulato a mat tare a i 
dBMutatona II rapporto t ra torma a 
contenuto di u n m a t t e g g i o 
nell 'ara del le comunicazioni c i 

CALENDARIO 
M * W M « M t f a 3 H > 

BERGAMO 
i ' . ^ w l i l l o Ragli me 

Tesori miniati 
t/at I inalzo al l" maggio. Orario 9.30-
l'I IO ™ 
Cenloventotto malmeni l i e Incunaboli dal 
> al XVI secolo 

CHIAVARI 
P;iLi*zn Ri- i-it e O I I M di San Francesco 

U m t u r a e la visione- Arte nel T l g t * 
H019BO-198S 
tttioqt? maggi" Orario 16-19, testivi 10-
121'ili- l'I: tnm&j tmiwB 

SAC1LR 
hiiiLOU fienaia RanaiiirBicJla 

Afro 
Um>all7aortle. Orami I0-I3e IS-19. 
Mostra antologica del pillore Iriulano, un 
maestro dell 'Incrinale 

ritmi 
Ild^iAirMiBtjm 

Franco P W M - I • The .Aforl 
• m l a r c M t e t t M l e l 
tmti al i" maggio. Gtouezfi-donientai IO-

Dissoni modelli e fotografie di opere rea-
IziflfaOal due archlletli-

HOHA 
C t̂iir̂ r̂  Ruì|Ki4i 

w i rivi OirW)-ti 8 
Netertorl, l a » d ' U n t e 
nnirtoKita al JC aprile Oraria 10-20. na-

ROMA 
tHillerld Ritmi 
Vi(nh'likttni)no53 ViaAtibert I5'a 
Amerigo «ertol i . Opere dal 1 9 0 3 al 
1971 
IttloaNmino. Oranti Ul.30-I3e 11,30-
HI .10. thttisaléstiui e lunedi maltinti 
Tra classicismo» barocoti dipinti, disegni 
e iitueliptiotii dell'artista mardilotano di 
origine romano ai edoitone. 

MILANO 
Kiliiwi Biniti Yahmlii 

Vai Saniti St>irito 10 

« t r e H vaettte. L'Amauonla mitica e 
quella reale: anta phimarla a pitture 
corporali 
limi ut 5 iiHirztj Ottimi <I.30-t2.;tO e 
14 .'!<>• IH IO. iliitixii lunati. 

MONZA 
('-iDtiLi AiiKjklHin 
i'HlZutclii 14 
Siro Peritatili 
Imo,ti Militino Oiv 10-12 3016-19 30: 
chiuso liimiiiettotiicnico mattina 
Dpsru Cai 1910 al 192! fll un pittore nove­
centista ila riscoprire. 

MILANO 
Muwiulrllj Pcrmnntnle 
Viu rimili :N 

Nuova Ogget th l t t : Oermeauie N a i a 
1 9 2 0 - 1 9 3 9 
Imo al 12 morso Orai*, 10-lìe 14 30-
IX.ÌU tnlmlo e fruivi 10-IB.ÌO. chiuso 
titillili 

BERGAMO 
l̂.hlh'ri.kd ̂ nt iiìiideniA e comeiLipuiaLlt'à 

l'uzza Carraia 82 a 
I CotomMK l ee Colembo ( 1 » 3 0 -
1971» e S i a m i Colombo (19JT-
1993) 
• Ini fi k-btnntt> al 14 mauaio Orario 
III.3II-U W? Iti-l'J. amueinTttKiaìte22, 
itoiuenini in-19 
Due iraiein uno designer, l'altro artista 
sempre all'avanguardia 

THI iNTO 
ti.blltTi.i f u i . j di Ani- ^ nilrni|mriiTiM 
i'Hi*;oilt!flaMtisha 18 

Merlo M e r i 
Imo iti 2 titmlr linttta 10-12 e 1619, 
attuilo Itlllttlt 
Lavori storici e opere reairaate per l'oc­
casione ds un caposcuola doli'erta pove­
ra lori uose 

NAPOLI 
l'.iJil Vini r.limj 

I teeorl de l d'Avolo*. H ceHeilonleaw 

di una grande Nmlgt la 
lmtitil-IOo,,titf Otf 10-211. tniatll 14-20 
Ara^ i - ricami, rnmiaturo e dipinti colte-
nonah tra l'inaio dol '500 e la line del 700 

S'I IH'INICI (TORINO) 
lr.il.wnnii|pl"i»'»ti 

La elmlronie dt Leonardo 
lutti fll «limino l»orio'I.ÌK-l83<l.snh 
rfat lo Iti ,hiiisohitt\U 
i principali designar Italiani si cimentano 
noi la pltiurae nana scultura 

HIVOLl lTORINOI 
I'.INO^MIIPJIÌIII 

L 'o r l uon te i oapobrwl dello Stede-
l l |k M u i e u m di AmMerdam 
Inni ni J.l.llliltt' tìitimi IO-IT. diurni fa-
tlilb 
135 Dipinti e sculture di maestri dolio 
avanguardia del HO dai Cubismo al Mini­
malismo 

Dalla Cina 
Leone Nani 
Missioni 
e fotografie 
Sembra una Immagine t rat ta da -Sorgo H O M O - , l a 
t tnwramar lo f a n d I Z b a n g Vhnou. Invoca è d a t a f i a ta ta 
moW a m i prima nana Cina di ht ide aacato da un prete 
nHeHonartn, Leena Hanl , n a t a m provtncta di Bergamo nel 
l * W , l m t i a r c a a M l n M 1 9 0 3 da M a n l g H a per m o n t a n o 
v f t t n t a , dova con ma l ta bitraprendenin a grande 
i t — g t r t o n e t iatfè » tuo t p e i t o l a t o . la d n a d m a t e par 
u n * dacttm d'anni, nella pravlacla deHo Shaanid, rMomò In 
l t a H a p a r t M l M p i « * v l M m a l a t U a , i M d a n i | l a M 
Daga Ca ia aveva portata e o a t e motta fotografia, d i a 
a p B a w a « a r a t a w c o * e t o u n o t p l e n d ^ v d a a i e a d H o d a 
Orerò, a cara d i QhiRane Bar tucdaH. -ti noma «1 Leon» 
Mani • acnva Giovanna Cafrens) n a i a t u ki trediutone-
non f igura nel marna t i d atoria dal la fotografia. R g a r a 
a t e m « j n a i i a | 1 l a r c t * M d e t l > o r i t l f a M » 
t a t a r e per « v a n a e h » h la t u a p M f a t t l a n a a f l la tah id l 
q u a i t a i a c i l e t waaalcaad» m Caia. Eppure, a t e t t i gM 
e « M t L p e r t ^ a d t t * d l m m a g M l r e a H a a t e , per scelta d i 
t o g g M U a p a i la t t a p e t a t e a t e c a p a c i t i di m b a r a n l con te 
a t t i a i l a d | 4 t a » a f e a , f l e j d d * g w i a j w 
dWtte J aceoio comidoioto un autore-. Ed autore 
e c e e i l i i a d e . i w c W H r n r a t t a c l i e o t t i e d e t e C t n a o d e ^ 
•agmaa di H a m n o n g non t e l o * d alta vaiofa 
dee amedtailB m a t a n c h e d potante e t p t e t t M t » , Sano 
foto d i amWantai di pvaataggiai d i pAraonaggi, mott i tpmia 
J lavoro, a u t i n M B l a a m g a a l l , rapertage, d i e rivelano una 
« u r i o a M a un approccio e ! «toma» dì torta a penetrante 
cultura g lemal t t t lca , 

C
h issà se Rache l W h i t e r e a d 

- - g i o v a n e q u a n t o a f f e r m a ­

l a p r o m e s s a de l l ' a r te i n ­

g lese - c o n o s c e i l p r i n c i ­

p i o z e n c h e i n d i v i d u a l 'u t i l i tà d i 

u n a b r o c c a n e l v u o t o i n c i l i si rac­

c o g l i e l ' a c q u a e n o n , c r u n e in O c ­

c i d e n t e s a r e m m o p o r t a l i a p e n s a ­

re. n e l l a t o r m a o n e l m a t e r i a l e 

c o n c u i è cos t ru i t a . L 'ar t is ta ing le ­

se in fa t t i - p u r p r e s c i n d e n d o d a l ­

la fe l ice c o i n c i d e n z a c o n la Rio-

so f ia z e n - f a d e l « u o l o » i l n u c l e o 

gene ra to re p r i n c i p a l e d e l l a p r o ­

pr ia r i ce r ca ; v u o t o sen t i t o n o n c o ­

m e q u a l c o s a d i v a g o , d i i n d e l i n i to 

• ines is tente m a c o m e e l e m e n t o 

d i n a m i c a m e n t e essenz ia le c h e 

c o n f e r i s c e p a r t i c o l a r e un i tà a l 

s u o lavoro . W h i t e r e a d lavo ra se­

c o n d o u n p r i n c i p i o e s t r e m a m e n ­

te c h i a r o v o l t o a d a r c o r p o , f o r za . 

a q u a n t o c ' è d i Inv is ib i le , d i a p p a ­

r e n t e m e n t e « inconsistente» n e l l a 

rea l tà d e l l e c o s e i n t o r n o a tu t t i 

n o i . P r i n c i p i o i sp i ra to re e q u e l l a 

d i m e n s i o n e d o m e s t i c a , q u o t i d i a -

Sotto vuoto spinto 
« U U H I W U J t 

na ( d o v e spesso la m e m o r i a d i ­

v i e n e f i l o c o n d u t t o r e c h e la r i p o r ­

ta a i l u o g h i de l l ' i n f a n z i a ) c a r a t t e ­

r i zza ta d a u n a fo r te p r e s e n z a 

u m a n a ; p r e s e n z a p e r ò c h e s i f a a l 

t e m p o s lesso assenza p e r c h é r i ­

d o t t a a d a l l u s i o n e i nd i re t t a i n 

q u a n t o l ' u o m o n o n è m a i p r o t a ­

gon is ta esp l i c i t o d e l l a sua i n d a g i ­

n e f o r m a l e . 

Una sor ta eli a n t r o p o c e n t r i s m o 

r i b a l t a t o q u e l l o d e l l a W h i t e r e a d 

d o v e è l o s p a z i o a b i t a t o d a l l ' u o ­

m o , c o n i s u o i ogge t t i d o m e s t i c i a 

d i ven ta re i l sogge t to p r i n c i p a l e . 

• U s o i m o b i l i - h a d e t t o in fat t i -

c o m e m e t a f o r a d e g l i esseri u m a ­

n i - . E cos ì , c o m e s i p u ò vede re 

d a l l a s u a a t t u a l e mos t ra a l Br i t i sh 

MMAfeCO 
S c h o o l a i R o m e (s i t ra t ta d e l l a 

sua p r i m a p e r s o n a l e i n I ta l ia , s i n o 

a l 2 1 m a r z o ) , l ' un i ve rso a r t i s t i co 

d e l l a W h i t e r e a d è a b i t a t o d a le t t i . 

p a v i m e n l l , vasche d a b a g n o , se­

d i e . t avo l i p e r la d i ssez ione a n a ­

t o m i c a ( a n c h e l ' esper ienza d o l o ­

rosa d e l l a m o n e e d e l l a m a l a t t i a 

fa pa r te d e l l a d i m e n s i o n e q u o t i ­

d i a n a ) s i n o a d i n c l u d e r e , a m ­

p l i a n d o s i , la rìproposizione d e l ­

l ' i n t e r n o d i u n a s tanza e la rea l iz ­

z a z i o n e - m e d i a n t e i l c a l c o in c e ­

m e n t o d e i v o l u m i i n t e r n i - d i u n a 

casa d i I re p i a n i , i ffouseè ÌH Ì to lo 

d i q u e s t ' o p e r a c o n c l u s a s i n e l 

1993 e c h e le ha va l so i l ricono­

s c i m e n t o a m b i t o d e l T u r o e r Pr i -

z e ) . 

M a a q u e s t o p u n t o è b e n e 

ch ia r i r e c h e g l i ogge t t i - scu l tu re 

d e l l a W h i t e r e a d n o n s o n o co l t i 

s e s o n d o u n p r e v e d i b i l e c r i t e r i o d i 

r a p p r e s e n t a z i o n e b a s a t o su l la ve­

r o s i m i g l i a n z a q u a n t o p i u t t os to 

( s e c o n d o u n a p a r e n t e l a l ingu is t i ­

c a c h e van ta i suo i r a p p o r t i p i ù 

c h e c o n la Pop Ar t c o n que l l a 

•scuola» m i n i m a l i s t a c h e i n I n ­

gh i l te r ra ha u n a va l i da r a p p r e ­

s e n t a n z a ) s i t ra t ta d i i m m a g i n i 

«in negat ivo», e q u i n d i n o n s e m ­

p r e i m m e d i a t a m e n t e r i c o n o s c i b i ­

l i , rea l izzate m e d i a n t e u n c a l c o 

c o m p o s t o c o n ma te r i a l i d i f f e ren t i 

( d a l gesso a l la g o m m a , d a l l a c e ­

r a a l la resina i m p i e g a t a per l 'at­

t ua le p e r s o n a l e r o m a n a ) . N e ri­

su l ta c o s i u n o g g e t t o p l a s t i c o p i e ­

n a m e n t e a u t o n o m o , p u r e s s e n d o 

la ve rs ione in n e g a t i v o de l l ' ogge t ­

to d i p a r t e n z a , m a s o p r a t t u t t o 

u n a f o r m a scu l to rea c h e s i p o n e 

c o m e la t r a d u z i o n e p las t i ca d e l 

v u o t o c h e c i r c o n d a l ' ogge t to stes­

so. I n fa t t i , s o p r a t t u t t o per q u a n t o 

r i g u a r d a le o p e r e d e g l i a n n i O t ­

t an ta , l 'art ista h a l a v o r a t o sug l i 

s p a z i pos t i a l d i so t to o i n t o r n o 

ag l i ogge t t i , e a t t ra t ta p i ù d a l v u o ­

t o c h e c i r c o n d a le c o s e c h e d a l l e 

cose stesse. Si t ra t ta , q u i n d i , d i 

s p a z i p o s l i a l d i so t to d e g l i ogge t t i 

e vist i - c o m e l 'art ista stessa h a 

a m m e s s o - a t t raverso q u e l p a r t i ­

c o l a r e p u n t o d i v ista «ribassato» 

c h e è q u e l l o p r o p r i o d e i b a m b i n i . 

E a n c o r a la v i s i one pa r t i co l a re 

d e l l a W h i t e r e a d s i «comp l i ca» a l ­

l o s c o c c a r e d e l n u o v o d e c e n n i o ; 

è c o n Ghost c h e m a t u r a p i e n a -

Metti una sera con Rodin 
a u a u a i * D B S T A M O 

L
e ve t ra te d e l l o s t u d i o d i 

G a b r i e l e M u c c h i si a f fac­

c i a n o a l te s u i tett i d i M i l a ­

n o , s u l cava l l e t t o è a p p o g ­

g ia to u n q u a d r o recente: u n a te la 

g r a n d e , i l m a r e t e m p e s t o s o , le 

d o n n e c h e a s p e t t a n o n e l v e n t o . A 

95 a n n i M u c c h i n o n ra l l en ta i r it­

m i d e l s u o l a v o r o : d i p i n g e , t r a d u ­

c e ve rs i , scr ive . La s u a a u t o b i o ­

gra f ia a p p e n a usc i ta è u n succes­

so. i suo i d i p i n t i c o n t i n u a n o a d 

essere a p p r e z z a t i e r i ch ies t i ne l le 

s u e d u e p a l r i e . l ' I ta l ia e l 'ex Ger­

m a n i a d e II'Est. 

La s tor ia h a c a n c e l l a t o la Rdt 

d a l l a c a r i a g e o g r a f i c a , m a n o n 

d a l c u o r e d i M u c c h i , c h e r i m p i a n ­

ge u n a B e r l i n o t r a n q u i l l a e s i l en ­

z ioso. senza a u t o m o b i l i e senza 

p u b b l i c i t à ; «Pr ima e r a t u t t o l i nea ­

re. o r a la s i t u a z i o n e è b ru t t a , c 'è 

la stessa c o n t u s i o n e c h e c ' è a M i ­

l a n o . La 11 c a p i t a l e n o n & m a i s ta­

to ges t i to d a l l a gen te , c i pensava 

l o Sta to , c o s i a d e s s o n o n s a n n o 

gest i r lo , a r r i v a n o q u e l l i de l l 'Oves t 

e s i c o m p r a n o tut to». 

È c a m b i a t a a n c h e la s i t u a z i o n e 

d e g l i a r t i s t i , n o n p i ù p ro i e t t i d a l l o 

Sta to : °G!I ar t is t i h a n n o p r e s o c o l ­

p i t e r r i b i l i - r a c c o n t a - , lo Sta to 

g l i d a v a a p o c o p r e z z o d e g l i s tud i 

be l l i s s im i , a d e s s o s o n o t o r n a t i i 

p r o p r i e l a r i e, se v o g l i o n o restare, 

d e v o n o p a g a r e af f i t t i m o l t o a l t i * . 

Due gue r re m o n d i a l i , la p r i m a 

c o m b a t t u t a c o m e - r a g a z z o d e l 

'99», i l f asc i smo e ia Res is tenza, la 

gue r ra f r e d d a e i l c r o l l o d e l m u r o 

d i Be r l i no : ne l le ••Memorie» d i 

M u c c h i s f i l a n o tu t t i g l i even t i d i 

q u e s t o s e c o l o c h e s ta p e r f i n i re , s i 

p a s s a n o in rassegna le sue g l o r i e 

e le sue m ise r i e . I l a t t i d e l l a s to r ia 

s ' i n t r e c c i a n o c o n le v i c e n d e p r i ­

va te - g l i a m o r i , i d u e m a t r i m o n i , 

il p r i m o c o n la scu l t r i ce G e n n i 

W i e g m a n n , m o n a ne l 1969, i l se­

c o n d o c o n S u s a n n e A m d t , d a c u i 

n e l 1975 ha a v u t o i l t i g l i o G a b r i o 

- , e si a c c o m p a g n a n o s o p r a t t u t t o 

c o n g l i s v i l u p p i d e l l a s u a o p e r a d i 

p i t to re . 

Il l i b ro è u n a s t rao rd ina r ia car ­

re l l a l a d i pe rsonagg i : art ist i , scr i t ­

t o r i , po l ì t i c i e n t r a n o e d e s c o n o 

d a l l a v i ta d i M u c c h i i |n d a l l a p r i ­

m a i n fanz ia ; i l p a d r e A n t o n M a r i a 

ero p i t t o re e regista d i c i n e m a , i l 

p i c c o l e G a b r i e l e e r a a b i t u a t o a 

t rovars i i n casa g e n t e c o m e A u g u ­

ste H o d I n . S ib i l la A l e r a m o o Cesa­

re L o m b r o s o T r a g l i a m i c i d e l l a 

g i ov i nezza 1 p i ù c a r i s o n o G i g i o n i 

Z a n i n i , a r c h l l c r l o e p i t t o re n o v e ­

cen t i s t a . T u l l i o Ga rba r i , i l p i t t o re 

t r e n t i n o d a i c o l o r i c h i a r i e d a l l ' i n ­

g e n u o m i s t i c i s m o , e i l p o e t a Ser­

g i o S o l m i . 

M u c c h i sceg l ie q u a s i sub i t o d i 

dec i ca rs i a l l a p i t tu ra f igura t iva : è 

c o m p a g n o d i s t rada d e i Nove ­

cen t i s t i . p e r l o r o n e l 1929 o r g a ­

n i zza u n a g r a n d e m o s t r a a Ber l i ­

n o , p o i , neg l i a n n i T r e n t a , si avv i ­

c i n a a l le n u o v e t e n d e n z e espres-

s ion is le . i «chiaristi» l o m b a r d i , i l 

g r u p p o d i C o r r e n t e . In q u e g l i a n ­

n i la c a s a d i v i a R u g a b e l l a d o v e 

v ive c o n G e n n i è p u n t o d i r i t r ovo 

p e r ar t is t i , le t te ra l i , f i l oso f i , o g n i 

l u n e d i v i s i p o s s o n o I n c o n t r a r e 

R e n a t o G u t i u s o o C a r l o Lev i , U m ­

b e r t o Saba o Cesare Zava t t i n i . La 

sua p i t t u ra a l l o r a è ca ra t te r i zza la 

d a i sogget t i i n t i m i , q u o t i d i a n i e 

d a c o l o r i e c o m p o s i z i o n i d ' I m ­

p r o n t a espress ion is ta . 

L 'esper ienza d e l l a gue r ra e 

d e l l a lo t ta d i l i b e r a z i o n e p r o d u ­

c o n o p o i g r a d u a l m e n t e u n a svo l ­

ta: M u c c h i d i v e n t a p i t t o re real is ta; 

n o n è t an to l o st i le a c a m b i a r e . 

q u a n t o i c o n t e n u t i , c h e d i v e n t a ­

n o t e m i soc ia l i e po l i t i c i , la lo t ta 

pa r t i g i ana , i l l a v o r o d e l l e m o n d i ­

ne e d e i pesca to r i , i l r azz i smo , la 

r i b e l l i o n e a lge r i na , la t raged ia d e l 

V a l o n t . 

•di m i o p r i m o q u a d r o real is ta È 

Berlino e le occasioni perdute 
H a t o a T o r * i o i > d U 9 9 , M u c < A l è l a H r e a t o l n l n i e 0 i e f l a . 

M i ' a H M t a di pattato ha accompagnata « I tuer tornente 

quella d architetto e deelgner. Coma netlon» ha f a t t a parta 

d d gruppo d Corrente; n d dopoguerra è etato un 

Matanttora d d n d l a n m In pitterà, R I aperta polemica con la 

H » * ) e d e ( < l * i t r m ^ * t t h ) Ì e r n e e l l a D r l m a i n c g l l e . l a 

scuHrice Cenni vMegmann, ha partecipata a l a w t t a 

p a r t l d a n a e nel l M S e i è l u i t t t o a i Partito ccmirtneta. Nel 

1 9 5 « \ c . l a n t a t o a l i H e i f l a r e a l l ' * £ c a d e n t t a * B e r t n o . s l è 

trasferito nel la Repubblica democratica tedesca. 

M u a l r n e i r l « v r m e l a v « e e M l e n o e a B e d l n o . H » t c r r n o 

un'autobiografia, «La occasioni perdute. Memor ie 1 B 9 9 -

! » 9 3 " B u b l » 1 e a t a o M e E d u J a r t L - t a N l w r t o 

s la to io gitemi - ricorda - , u n a 

d o n n a vest i ta d ì n e r o , u n a v e d o ­

va, t i e n e in b r a c c i o u n b a m b i n o 

c h e h a fame». O s s e r v i a m o c h e 

p i ù c h e u n q u a d r o realista, i sp i ra ­

to d i r e t t a m e n t e a u n ' i m m a g i n e 

rea le , s e m b r a u n q u a d r o a l l ego r i ­

c o , c h e r a p p r e s e n e s i m b o l i c a ­

m e n t e u n a c o n d i z i o n e : «Non è 

u n ' a l l e g o r i a - c h i a r i s c e - , la ve­

d o v a e i l b a m b i n o s o n o t r isu l ta t i 

d e l l a gue r ra : real is ta è l ' i nsegna­

m e n t o d i q u e s t i q u a d r i , q u e l l o a 

c u i s i r i v o l g o n o - . 

Ne l d o p o g u e r r a M u c c h i c o l l a ­

b o r a c o n a r t i co l i e i l l us t raz ion i a l 

• C a l e n d a r i o d e l P o p o l i n d i re t to 

da G i u l i o T rev i san i : " A n c o r a o g g i 

- r a c c o n t a - i n c o n t r o d e i p i t to r i 

c h e m i d i c o n o c h e h a n n o i n c o ­

m i n c i a t o c o p i a n d o i m i e i d i s e g n i 

su l C a l e n d a r i o d e l Popo lo» . 

La sua mos t ra a n t o l o g i c a al le­

stita ne l 1955 a l la A k a d e m l e d e r 

Kùns te d i Be r l i no 6 l ' o c c a s i o n e 

d e l l ' i n c o n t r o c o n B e r t e l i B rech t , 

c h e g l i rega la u n s u o l i b r o d i p o e ­

sie c o n la d e d i c a «Al c o m p a g n o 

M u c c h i per il s u o g r a n d e a iu to» 

l 'ar t is ta i t a l i ano , o l l r e n d o c o n la 

sua mos t ra l ' e s e m p i o d i u n rea l i ­

s m o n o n d o g m a t i c o , h a d a t o s e n -

m e n t e i l d i s c o r s o a m p l i a n d o n e a l 

t e m p o stesso le poss ib i l i tà d i rea­

l i z z a z i o n e l o r m a l e . Si t ra t ta in fa t t i 

d i u n ' o p e r a rea l izzata m e d i a n t e i l 

c a l c o in gesso d e l l e q u a t t r o p a r e l i 

d i u n t i p i c o i n t e r n o ing lese c h e si 

d i s p o n g o n o p o i , n e l l a rea l i zza­

z i o n e f i na le , i n u n b l o c c o e s t e m o 

in c u i n o n si p u ò e n t r a r e , d a n d o 

l u o g o c o s i a u n In te ressante r i b a l ­

t a m e n t o d e l l e c o m p l e s s e i m p l i ­

c a z i o n i n o n s o l o spaz ia l i 

U n d i s c o r s o , q u e l l o d e l l a W h i ­

t e r e a d , ricco d i m o l t e p l i c i a p e r t u ­

re i l c u i s o l o r i s c h i o p u ò i n d i v i ­

d u a r s i i n u n a success iva s e m p l i f i ­

c a z i o n e c h e r i d u c a t u l i o a u n a 

f o r m u l a p r e v e d i b i l e : m a si t ra t ta 

d i u n poss ib i l e r i s c h i o c h e a t tua l ­

m e n t e n o n a p p a n n a l ' in teresse 

c h e il l a v o r o d i ques ta g i o v a n e ar­

t ista p u ò so l lec i ta re . 

* - * . « r u U h ^ W H I T E R E A O 

SCULPTURC 

R O H M - BR IT ISH S C H O O i 
S I N O A L 2 1 M A R Z O 

za s a p e r l o u n a p p o g g i o p r e z i o s o 

a Brech t e a i s u o i a l l ea t i n e l l a lo t ­

ta c o n t r o l o s t a l i n i s m o , c o n t r o i l 

« rea l i smo soc ia l i s ta - d i p u r a mar ­

c a sov ie t i ca . D i q u i l ' i nv i to a inse­

g n a r e a l l ' A c c a d e m i a d i B e r l i n o e 

a t rasfer i rs i n e l l a c a p i t a l e d e l l a 

D d r . d o v e M u c c h i va a d ab i ta re 

n e l 1956. p u r s e n z a m a i r e c i d e r e 

d e l t u t t o i suo i l e g a m i c o n M i l a n o . 

Il m u r o d i B e r l i n o p e r l u i è s ta to 

u n a sce l la d o l o r o s a , in faus ta , m a 

n o n v e r g o g n o s a : r i c o n o s c e c h e 

ne l la R d i s i s o n o lat t i d e g l i e r r o r i : 

«1 d i r i g e n t i e r a n o d i p o c o v a l o r e . 

m a n d a l i da l l 'U rss . Pe rò p n m a 

c ' e r a n o d e l l e ve re s p e r a n z e , o r a i l 

c a p i t a l i s m o ha v i n t o que l l a guer­

ra c h e ha la t to c o n t r o i l c o m u n i ­

s m o f in d a i t e m p i d i U 'n in» . 

N e l l e x G e r m a n i a de l l 'Es t , d o ­

ve o g n i m u s e o f b e n f o m i t e d i 

q u a d r i d i M u c c h i , l 'art ista c o n t i ­

n u a a t o r n a r e , t ra q u a l c h e g i o r n o 

i n a u g u r e r à u n a m o s t r a d e d i c a t a 

a Pier P a o l o Paso l in i - « Q u a n d o ò 

m o n o Paso l i n i , p i e n o d i d o l o r e 

h o fa t to u n q u a d r o g r a n d e e u n a 

ser ie d i d i s e g n i . D e l T e p i s u d i u h o 

d a t o u n ' i n t e r p r e t a z i o n e d iversa 

d a q u e l l a c o m u n e ' lu t t i d i c o n o 

p o v e r o Paso l i n i , m a a n c h e l 'a l t ro 

e u n a v i t t ima . Se Paso l in i n o n tos­

se a n d a t o a p r e n d e r s e l o in u n 

ca f fè d i p i azza Esedra , q u e l ra­

g a z z o s a r e b b e d i v o n i a i o u g u a l ­

m e n t e u n assassin io? Per q u e s t o 

i l q u a d r o s ' in t i to la Vìttime e«irrn'-

liei, p e n i i e in u n c o r t o sensn 

o g n u n o e s t a l o s ia v i t t i m a c h e 

c a r n e f i c e de l l 'a l t ro» 



I L P E N D O L O D I S U S A N N A . Dal la p n m a a l la terza p o s i z i o n e e 

ritorno N o n o s l a n r e v a d a a v a n l i d d u n a n n o S u s a n n a T a m a r o n o n 

s c e n d e m a i a l d i so t t o de l t e r zo p o s t o in c lass i f ica e n o n c i resta m a i a 

l u n g o Q u e s l a s e t t i m a n a recupera sul r o m a n z o a u t o b i o g r a f i c o dt 

I sabe l A l lende e , i n s i e m e a l la scr i t l r ice c i l e n a c o n f i n a S t e p h e n K i n g 

d i I m i o m n i a e I impe rve rsan te D e C r e s c e n z o d i P a n t a r e i s u 

p o s i z i o n i d i r i n c a l z o m e n t r e n e n t r a a l l d g r a n d e il r o m a n z o lan tas l i co -

f i losof . co -no rvegese d i Gaa rde r Sub i t o f uo r i d a l l a m a g i c a c i n q u i n a 

v e n g o n o a n c o r a la M a r a m i B e v i l a c q u a e i l n u o v o S e p u l v e d a d i U n 

n o m * d a t o w o ( e d ] t o d a G u a i i d a ) Del t u t to perse in c o m p e n s o le 

t racce d e l Papa C h e si trattasse d i u n mstant b o o k ? 

Libri 
E vediamo allora la classifica 
SusannaTamaro Va'dweti porta il cuore e&c < f2oom 
Isabel Aitando Paula hiunei i exooo 
JostekiGaardar II mondo di Sofia [«(«>« i eiiocc 
Stephen King Insomnia sj*i/nS s Kutfer i,e 32900 
Luciano De Crescenzo Pantani Mondo* hrettooo 

EROI POSTMODERNI. È appena uscito da Bompiani uno 
strepitoso romanzo anzi uno strepitoso metaromanzo utazionistae 
parodistico quanto basta per mandare in visibilio i lettori più sgarrali 
esnob ma insieme avventuroso e awincenle come una spystory Si 
(rattadiDoctwCrimlnato diMakx>lmBradbijry(p340 lire29000) 
Bazlo Criminale è un personaggio mistenoso benché di dilagante 
notorietà unsupenntellettuale ungolemculturalmondano 
onnisciente e onnipresente sul quale viene chiamato a indagare il 
giovane giornalista Francis Jay Alla fine il trucco verrà scoperto in 
una vicendache mescola David Lodge con 1 università e i suoi 
professori e il dottor Mabuse 

Un dialogo 
con la fatica 
di vivere 

O M S T « P t V K T T A 

N
ella casa dove sono ri 
inasta dopo che tutti 
se ne sono andati e fi 
nal mente si è fatto si 

lenzio racconta Chiara risalen 
do ai volti e ai luoghi della sua 
stona e di altre storie prossime al 
la sua e in fondo alla nostra per 
d i e toccano la vita e la morie il 
senso dell esistenza e le ragioni 
della sua conclusione mi tra 
scino pigra e Impolverata con t 
mie1 vecchi vcslid addosso e (e 
scatole arrampicate sui muri 
scoppiano di pezze prese nei 
mercatini sudali del venerdì» Do 
pò le prime righe della prima pa 
glnu d i e sono il presente Mana 
teresa Di Lascia può ricominciare 
a scrivere del suol capelli biondi 
del padre Francesco di Anita di 
z lareppina di un paese che si sa 
nelle Puglie che si lascia inimagi 
naie tra campagne e colline con 
discrezione che ò vivo per quan 

10 soltanto se ne accenni come 
per colpi lievi di una pittura che 
deve Impressioni pio che prò 
snell ivcepartlcolan Peròclòche 
si seme scorrere nelle s u i parole 
eur i anima profonda che dialoga 
dell essenziale men Ire le voci ri 
suonano alla luce del mondo nn 
eurrendu e de l i r ando moli culi 
comuni familiari che la scrittura 
può rendere memorabili Per 
questo fìresQggio in ombra è un 
romanzo molto particolare u n i i 
bro difficile e poco accomondan 
te che si legge con la fatica inte 
riore dello cose importanti sene 
perfino con sofferenza perchè re 
stili]lice brani di «verità» quando 
attorno tutto corre alla mistifica 
zlone al! occultameli le alla falsi 
la e proprio quando si finge di 
mettere in campo 11 sentimento 

Mariateresa Di Lascia fini di 
scrivere Passaggio in ombra nel 
1992 lo consegnò i i l | editore che 
ne decise presto la pubblicarlo 
ut Mariateresa £ morta lo scorso 
settembre Aveva quarant anni 
Credeva in questo libro Era an 
slosa di vederlo Non è accaduto 
Non si potra dire però di un edi 
tona disattenta che lascia lungo 
In strada o al caso tanti sooi pos 
sibili aulorl Poteva accadere in 
vece che la distrazione losse del 
pubblico del critici o dei lei lori 
Porse cosi non sarà Raffaele La 
Capna ha scr ì t toc i^ in questo ro­
manzo •!>! realizza una tomia di 
conoscenza fantastica dell inlel 
letto che viviseziona il cuore e 
dell anima che si impossessa del 
la mente una torma di conoscen 
•a pili sottile e imprevedibile di 
quella appresa dallo studio o dal 
lavila • tomesol tauioduescr i t 
l i n i in Italia hanno sapulo Fisa 
Morante e Annamaria Ortese E 
vero che la narrativa italiana del 
la cui morte o cnsi o malattia si 
discute spesso lascia vedere di 
queste prove eh t hanno intensi 
là e modi «antichi, antichi per 
eonlrappossizione proprio alla 
vai Uila e alla arlilicìusiUI di tanto 
non lutto nostro "moderno" 

I personaggi i dialoghi quella 
campagna i d i si può intrawetle 
re assolala e aspra (senza mal 
enfasi però) compongono una 
storia i tic e un i somma di slorie 
tra It i|iiah se ne può ritrovare an 
d i e una pubblica sonale t u liei 
tiv.i d i questa Italia insieme con 
•litri - torl i ih genitori < figli ih 
«m in < di pan nli Ciascuno i la 
un si uso proprio Illa vii i elle e 
inibizioni amore pnigcl l i Ini 

sta/Ioli pene invitili i k bo lc /A 
i altro autor i Le storie sono 11 
torn i te i insiemi lassi Nel nn ̂  
/ d i r i s i o l io il si ninni nlo i 1 n o 
n t i s t i n / i intimi pirsoiiul i ehi 
solo il dolut i vissuto Imo ali ulti 
m o t unsi Hit Ut biugialia perso 
nali non la lonos i iamo (a parte 
l ini Ila pulii K i l i Itirst non e l i t r i 
uni e mila Insali u d o i l i i siati il 

11 u n g i m i i l o t i l t E H ilurali in 
Ionio a noi a u m i l i re quella nor 
ni ilifa sospisai Indill i ri tilt i di 
siili is i i he se m i I i n t ra di un IV I 
lo in funi lo i l l i qna l i u s i può u 
i i n d i n pi r i unsij | ,?ioni a un 
soni so 

NARRATIVA. «Passaggio in ombra», il romanzo postumo di Mariateresa Di Lascia 

Feltrimi! ha da poco mandato In WxMa 
Passaggio In ombra-(p 266, Ire ».U>0), l l 

(ommza di Hbrlatarasa DI Lascia, di cui scrive 
In q«Mt* pagina Adriano Sofri. Mari «eresa IH 
Lascia non è rhndta a «edera U -suo. Horo. È 
morta porta nasi (a Mariateresa U Uscla eia 
nata • Rocchetta Sant Antonio In proMncla di 
Foggiali 3 gennaio 1954 Eia Mata minante 

del Partito Radicale e nel 1982 « a «ventata 
vtCBsagretarto nazionale (tu poi anche 
europarlamenti» m i la aona legislature). 
Aveva fondato la lega •Nessuno tocchi Caino-, 
contro la pena di morte • aveva pwnosao la 
campaBn*4odl(lHne>alavondeHetttDnea1 
Buona neHa e« Jugoslavia. 
ACUarmitra H I M S o 11992 (Male la stesura di 

•Massaggio ai ambia- Subito dopo aveva scritto 
quattro racconti, con lino del quali, 
•C«npteanno^vl>t*»HPien>ÌoMIMfc* L'anno 
scorso aveva Molato uà nuovo romanzo, -te 
relazioni •enanentalh'tiMtolettiipejto. 
Aveva scritto un altro tomaazo - la eoa»detta 
lucertola-, che pero non aveva volito foste 
pubblicato. 

Storie («terra Mano Giacomi I 

regola » Elsa «5on già due mesi 
che la mia madie adottiva la mia 
sola arnica e protettrice è mona 
• -Nessuno sale più a questo pie 
colo appartamento dooe sono ri 
inasta io soia-

Manateresa « gli sciatti vestiti 
che mi coprono il corpo- Elsa « 
infagottata nel solito abito tossi 
gno • 

Mariateresa ^Quando donna 
Peppino che mi ha amata più di 
ogni cosa al mondo avevododi 
ci anni- Elsa -La mia seconda 
madre la sola cui piacque di lo­
darmi e perfino di trovarmi bel 
la al giorno che mi vide bombi 
no di dieci anni entrar qui per la 
pnma Dolio-

Mariateresa 'La creatura sgra 
ziota che mi viene incontro dallo 
specchio sona io La consisten 
za delle carni e la foggia confusa 
dell abbigliamento mi sbalordì 
scoilo • Elsa «// mio riflesso mi 
si la incontro a tradimento IOSUS 
sulto e poi quando mi ricono­
sco resto immobile a fissare me 
slessa-

La Elisa dell esordio d i Elsa è 
come Chiara «latta sensibile e 
morbosa da straordinarie corri 
mozioni" Ha una compagna "La 
memona Non soltanto il mio 
passato e in particolare I infan 
zia ma anche il toro passato 
quello d i mio padre e d i mia ma 
die edel la mia famiglia delunta» 
Di una simile memoria Chiara vi 
ve dopo la caduta della sua bieve 
fuga verso la vita vera latta q lasi 
schermo della fantasmagoria dei 
ricordi propri e altrui 

Altro evidenti similitudini le 
donne e il meridione l amore del 
cugino, )( •norbo fantastico della 
genealogia familiare di E lKr -H 
-sangue- de D Auna Perfino nei 
nomi - i genitori Anna e Trance 
sco di Menzogna e sortilegio Aiu­
ta e Francesco di Passaggio in 
ombra - e e un rimando come 
un saluto E la f t iu forte simihtudi 
ne almeno in apparenza ia lin 

lava in alto lefrasi di Elsa costruì 
gendola di tanto in tanto a veli in 
termezzi poetici filastrocche dis 
sepolte o canzoni suo solleva le 
parole di Mariateresa solo come 
un aquilone dal filo corto tenuto 
stretto nella mano e richiamato 
presto a terra La lingua del rac 
conto di Mariateresa ha bisogno 
di chiudersi a ogni capitolo su se 
stessa facendosi laconica e sec 
ca come appunto un coperchio 
che tomi a calare una poda che 
si richiuda Dicasechiuse di una 
datisi roti ha e reclusione mona 
cale e fatto anche Menzogne e 
sortilegio qui la bambina si muo­
ve ira una casa e I altra segrete 
tutte e nessuna davvero sua e av 
venturarsi fuori oltre il paese fi 
no sul treno e nella citte vicina è 
il sigillo della perdizione Ne tor 
na Chiara riportata indietro Gsa 
rame In quell episodio la lingua 
cambia e anche il tempo Chiara 
slaparlandodisé ed iunascche 
agisce tuttavia nel suo slancio 
convulso e rovinoso e più distan 
te che mai più vista dal di fuori 
che In qualunque altro episodio 
Altrove la bambina che 6 stata 
era vista con gh occhi delle altre 
donne e ò che toglie alle descri 
z ionid isé della propria bellezza 
della propria promessa ogni 
compiacimento e leziosaggine e 
le fa invece amare e pietose 

Lo scandalo che Fisa poi de 
scriverà soprallutto attraverso 
I Useppe della Sioria quando il 
suo sguardo di madre non sarà 
più dissimulato è lo scandalo in 
llitto ai bambini e alle creature 
animalesche - Sella o Ida Lo 
scandalo cui min re si i t i Chiara 
che se ne ripara come Useppe 
col grande male con gli occhi 
che si chiudono e 11 sonno che la 
invade e poi con le crisi di soffo­
camento e la malattia e la rovina 
è il suo proprio uno scandalo di 
bambina che non accetterà più la 
vita d ibambmache hav is to ico-
nigh ammazzali in quel modo 

Donne a una dimensione 
ADRIANO • O P R I 

Q
ualche giorno fa in via di 
Rlpetla a Roma è stato 
presentato un romanzo 
Ero fra i presentatori so 

ivdto a Roma presto ho gì 
roiizolato sono passato da via 
dell Oca dove abitava Elsa Mo 
rame ViadiRlpet lae. jducp. issi 
L articolo che vorrei scrivere CO­
ITI inceri bbe cosi In un pumerig 
gio primaverile benché di mola 
febbraio I anziana scrittrice Elsa 
Morante si e messa addosso uno 
scialle colorato ed t uscita come 
le avviene raramente per andare 
ad asioltare la presentazione di 
un libro cosa che non le avviene 
mai II l ibrosi mlilola fìrsoggiom 
umilia I autrice si chiama Maria 
teresa Di Lascia e ha qua nini an 
ni Qualcuno aveva dello a Elsa 
i he una donna aveva ser Ilo 
mozzo secolo do|x> un romanzo 

pò tranquillo e un pò ansioso 
Allora le ha fatto un sorriso da in 
canlalnce ma anche da incanta 
la Mariateresa le ha sorriso a sua 
\olta 

Le cose non sono andate cosi 
si sa Elsa Morante e morta addi 
ritlura da diei i anni Mariateresa 
Di Lascia è morta 1 eslate scorsa 
senza vedere 1 uscita del suo bel 
lissimo romanzo 

Nel suo romanzo le persone 
hanno desimi chiusi sigillali In 
un solo carattere in un unico 
evento Giuppma poco più che 
bambina resta incinta e vivrà 
sempre del figlio nascosto e ne 
ga t j Peppimi vive della sua do 
mestica megalomania e del se 
questro esali a lo della nipote Ani 
ta vive di sua liglia Chiara e d i u n 
breve amore simile alla compas­
sione ravvivato quando Franco-

Nella sua opera i personaggi 
femminili hanno destini chiusi 

sigillati in un solo carattere 
Le similitudini con la Morante 

h i III i lode come JW* n u t ™ < 
culliti!'1' Elvi t l n i sionlrosa 
in i spi ra i i ius i Iha l i t io n i n 
i n pcrihe e. andata a In A irsi un 
|n»Ki nell i sala d i Ma K p i t i i ah 
Instimi! i nul l i tro i l» p i r i lu t t i rk 
di sqii n j t i r s t l i pinna di II i Imi 
ihbusliiti?,! ,n min ia lasti nli » 

<kn in I m i a I n i n n i l-i I m ins i 
• j . n l l m i sic sorbii i in un i s | eeii 
di d immi cgl i I disi orsi di t prt 
s inl i i lo i i in i in si l i n ^ 111 Lfn ri 
i i i rsn iil suo nomi lini 11 h ni 
LI mi r i lo lo SMU.inlo di M m i t i ri 
sii Di Liscia chele e s i m i l i ilo un 

M I L in e a n i n mg ustamente 
umilialo sell i ' i rimedio quando 
lui 1 abli uiilona sull altare nu/ia 
l i Chiara è spc l la lmi i lesinilo 
n i bainli i i ia del destino di una 
stirpi ne esee una volta udolc 
sicnlL tsi I n I impressione (he 
|H r 1 puma volta lad i l i ( i l l u s a 
da sola sin?.! le sue u r i donni 
si im i h balia Rosina la ni «In 
\iv\i la / l» (-J uppina s i i u a I 
padri I r inteseoi i o n i pi r 
un iwtmunì intrepida 1 amon 
per ik i iK lno II risi allo dei bastar 
ili i l i o m p l n i c n l o d i n o i h c ò s t a 

to per generazioni soffocato Ma 
è solo un malinteso come la co­
lomba mandata fuori a cercare il 
verde e non lo trovo e tornò in 
dietro Chiara si annulla e si infa 
gotta perde sangue e sesso Rin 
nega la propria identità muliebre 
e anche la sorte di una madre 
che aveva cercato se slessa nel la 
voro di ostetrica prima di essere 
olfcsda morte Chiara reslacome 
I ospite per sempre bambina del 
le cose usate e della memona di 
chi non e è più I destini degli uo­
mini di maschi sono spesso 
odiasi sempre poveri Nei destini 
delle donne le v te che contano 
c e un episodio un incontro una 
passione una disgrazia - e poi 
u n m w w i i 

N o n c è laStona 11 libro di Ma 
nateresa non ne ha bisogno Le 
storie delle sue donne bastano a 
se stesse La Stona mancava an 
cheaMenzogrìaesoil i iegm pure 
stri l lo durante e subito dopo La 
guerra Molto pili tardi Elsa Mo 
rante contrappose la Stona alle 
storie e imputò alla prima la rovi 
nadellealtre si sarebbe visto poi 
con Amioeli che si era ancora 
trattenuta sull orlo della pena 
senza riparo Nel l ibio di Manate 
resa 1 alzala di spalle verso la Slo 
ria colpisci-. ,mgolarmentc per 
elle Mariateresa è stala una per 
sona pubblica e politica - un o 
noieiole perfino mncitali della 
vet t lua \iei>ndd radtt i le - i feb 
ur l imint t dedita ali i t u r i degli 
i l ln i i ienhe nel suo romariro 
h ini in una palle il consoizo 
agrario e il soltoseg reta rio e la 
giustizia e gli mingil i del dopo 
gliena Teatrino d uceasione ri 
s|ie i lo di la vicenda min i t fatale 
i l i smgup di -razza di pudori 
violalo i di bislarth insultati elio 
.illriversa il romanzo 0'icsta an 
iKhita questa lunghissima dura 

I I i> una delle i ispirili, alla do 
manda mi pie ssion ante come e 
possibile t h i un libro iiaragolla 
bili a Mi'n^ogmi e sortilegio con 

un ambientazione un intreccio 
uno stile perfino paragonabili 
venga scrittocinquanl anni dopo 
e non sia un epigono soffocato e 
splenda della propna luce' 

Labbiamof introppoci tata El 
sa Morante in questi anni Del re 
sto quella maga si fa viva conti 
nuamente Un giorno qualche 
anno dopo la sua morte Lucia la 
fedele la sua «uccella di mare-
alla domanda se avesse bisogno 
di qualcosa rispose di no che 
era ricca «So arrivati li sordi de li 
sortilegi di Elsa» e Intendeva i di 
ritti d autore di qualcl e versione 
straniera di Menzogna e sortile 
gio Li sortilegi di Elsa Quando 
dissi a Mariateresa che nel suo ro 
manzo e erano episodi che ricor 
davano la biografia di Elsa mi ri 
spose che non ne sapeva niente 
f teròi l paragone con Menzogna e 
•sortilegio è obbligato come è fa 
Cile che noti ogni lettore che ab 
bla orecchio Quando lo scrissi a 
proposito del libro ancora medi 
lo non avevo visto un appunto 
che Sergio il suo compagno mi 
ha dato poi Li Mariateresa aveva 
senno -Donna Peppma Curatore 
la magica zia Peppinella e hn 
irect io di menzogna e sortilegio 
(ricordare mi piace più aiKora 
clic vivere Chiara) Il paragone 
si (a prendere in parola dalle pri 
me righe In ambedue ì libri la 
narratrice è donna e coincide 
eon un personaggio femminile 
Iper Fisa se non sbaglio e I uni 
t a vo l t i fino alla catastrofe d 
^miue/ i dove la pnma persona 
nloma per sfregio in una voce 
mischi le) Sono ambedue "1 ulti 
in i di tre generazioni» 1 due libri 
tomtneiano dalla fine da quoti 
d<> tutti sano morti 

Manateresd -Nella tosa dove 
sono rimasta dopo che tutti si ne 
vino andati e lilialmente a è fatto 
SP/LU;IO affanno cercato m 
molti di [oniiimermi a lasciare 
tpiaia casa perchó è piccola e al 

gua In quest ultima un affinila e 
vera e profonda e ha a che fare 
con due qualità essenziali lade 
sione a un linguaggio femminile 
di quelli che usano le madri e le 
baliee le nonne con le nipoti e ie 
bambine con loro e uno stile re 
gale dotto ma noncurante di dot 
luna e mdilterente ali opinione 
altrui Di questo per Mariateresa 
ho espenenza diretta rispetto alle 
versioni del suo lavoro al i accon­
discendenza distratta verso certe 
correzioni e al puntiglioso rifiuto 
di altre Una padronanza senza 
sforzo e senza soggezione della 
propna scnttura Ma la scrittura ri 
gogliosa e lussureggiante che era 
di Elsa in Menzogna e sortilegio 
che lece parlare di un barocco 
morantiano questa è estranea a 
Mariateresa Non le è estranea le 
una forza di eccitazione né a 
magia delle parole delle e taciu 
te mai lventochegonf iavaepor 

che ha visto il ragazzetto Saverio 
malmenato senza lamentare! 
che ha visto lo sguardo del padre 
eoi lem ai polsi che ha visto Ani 
la tradita mentre aspetta il suo 
sposo ali altare e poi umiliata al 
la sua ricerca e c h e l ha vista mo­
rire L eccesso di passione della 
Elisa di Menzogna e sortilegio e i l 
finale delirio epistolare (e di 
senttneej è del tutto lontano da 
Chiara e questo segna anche la 
distanza sempre più Ione tra le 
lingue La memoria e la scrittura 
di Chiara coincidono con la sua 
vita che si rattrappisce e va m 
contro alla mode E ' i morti? in 
fatti il ballo fra la Memona e il Fu 
turo che chiude il libro m modo 
commovente 

Dei esserci lossc anche solo 
nell immaginazione d i no i anco­
ra VIVI un posto in cui Elsa Mo­
rante abbia somso a Mariateresa 
Di Lascia e Mariateresa a lei 

Salvatore Mannuzzu 

Il terzo suono 
Alla line di un'esnte troppo lunga, 

uno sparo, nell» notte 
La soluzione era ti davanti a lui, ma rimaneva lontana 

Come sua figlia 

Superconlli pp 10S L iSooo 

Einaudi 
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01 SOLITO COSÌ 

A ogni nato d i donna è stato concesso I amore 
ma tra impieghi . 
entrate 
e il resto 
giorno per giorno 
s'inaridisce il terreno de l cuore 
Sul cuore è infilato il corpo 
sul corpo la camic ia 
E c o m e se non bastasse 
u n t a l e -
id io ta ' -
ha fabbricalo i polsini 
e ha intriso d amido lo sparalo 
Verso la vecchiaia, c i si ripe usa d i soprassalto 
Ladonnas imbe l le t ta 
l 'uomo si sbraccia come un mul ino secondo Mùller 
Ma è tardi 
La pelle moltiplica le rughe 
L amore fiorisce un po ' 
fiorisce un po ' 
e s aggrinza 

VLADIMIR MAMKOVSKU 
(da A piena voce. Oscar Poesia 

t raduz ioned lG C n n o e M Socrate! 

UNK)«L1À 

All'ala con Canfora 
«HAnAOMMOMI 

Q 
uesta volta, ma solo que 
sta volta non segnalerò 
libri, ma sottolineerò 
qualche piccolo episodio 

lume e malcostume cuitu 
ral-polllfco 

SampMcamwltt Inteivislato da 
Paolo DI Stelano - Corriere dello 
Sera t f i febbraio - Goffredo Fofi 
c i ha informalo del fatto che °oggi 
la sinistra è morta, semplicemen­
te la scelta è tra un centro e una 
destra, non c'è più la sinistra E 
una storia finita» Dopodiché Fofi 
passa a presentare in termini en­
tusiastici, ti nuovo mensile che ha 
inventato, mensile che si occupe 
rà solo del sociale Non si capisce 
bene come c i si possa occupare 
di sociale privi di una prospettiva 
politica di - pardon - sinistra 
senza finire In una deriva conser­
vatrice Ma queste immagino 
siano per lui quisquilie In ogni 
caso. Foli secondo me avrebbe 
dovuto concludere I intervista 
con una battuta (che ne ricorda 
mutalls mutandis. un altra, famo­
sissima >-*La sinistra è motta, e io 
mi sento molto bene» 

Chiavi In mano Nessuno, penso 
salvo i diretti interessati ha avuto 
la forza d i seguire tutte le puntale 
della vicenda che ha avuto come 
protagonisti, nelle cosiddette pa­
gine culturali di un palo di quoti­
diani Guglielmi La Capna Be-
rardinelli Cotroneo Cordelll Ar-
baslno (e scusate se ne dimenìi 
co qualcuno) Bastava tra I altro 
saltare un giorno e non si capiva 
più nulla su che cosa Corde III re 
pllcava a Berardlnelli o viceversa 
poiché La Capna perché Cotro­
neo Forse sarebbe stato oppor­
tuno che di volta in volta si desse 
Il nassunto delie puntale prece 
demi Inogn icasoque lcheneho 
letto io mTha farlo ululare dalla 
noia Queste diatribe un tempo si 
risolvevano scrivendosi lettere 
non si inficnva sui giornali pub­
blicandole Ma è evidente che i 
responsabili delle pagine cultura­
l i sono ben lieti d i ospitare anzi 
di richiedere questi sfoghi perso­
nali consegnanoampispazia l l i 
tlganti -chiavi in mano» speran­
do clic la rissa duri 11 più a lungo 
possibile cosi per un bel pò di 
giorni II problema di mezza pagi 
na S risolto 

Domanti* Per la precisione due 
La pnma alla casa edilnce Theo 
ria che continua a darci, negli an 
n i libri belli e coraggiosi perché 
ha pubblicalo Infatti purtroppo'' 
La seconda È rivolta a Domenico 
Siamone scrittore dotalo e uomo 
intelligentissimo perché ha scrii-
Io la prefazione' Scuoto la testa 
per un bel pò Poi mi accorgo 
che e è sempre qualcosa da Ini 
parare perfino ria questa infelice 
prefazione Intatti mi ha chiamo 
un punto su cui d i questi tempi 
s iavounpo arrovellandomi Scn 
vi1 Siamone t he I adolescente 
narrarne di Infuni purtroppo sa 
fieno t he -Ira I suoi coetanei si 
parla per far ridere- E in effetti mi 
continuano ud arrivare mano 
«r i t t i di giovani dove si vuol 
strippare la risaia a tutu i costi 
l ina sfilza di battute unito da ben 
poco d iiliro, battute cosiernanli 
anche perche prive del più eie 

mentare senso dell umonsmo II 
non prender niente sul serio sem­
bra essere diventato I imperativo 
giovanile (ed è un segno dei no 
sm tempi sfiduciati) quando e e 
I irrisione (o qualcosa che vor 
rebbe essere irrisione) la si user 
va al grandi problemi o ali impe 
gno altrui (come fa ridere1) Gli 
autori d i questi testo!ini non poco 
presuntuosi (oltre tutto) scrivo­
no - tranne poche eccezioni -
delle scemenze travestite da spiri 
tosagglm Vadano a vedere (ma 
non soltanto loro tutti ' j il gemale 
Clerhs Commessi di Kevin Smith 
al riguardo pet una volta dissento 
da Paolo Mereghetti che ha deli 
nlto i! film "Spensierato» e e ime 
ce grande humour disperato e ir 
resistibile e i due giovani proìd 
gomsti I I buono e i l ribelle d i 
spessore ne hanno a iosa tanto 
da far capire allo spettatore adul­
to qualcosa della misteriosa ga 
lassìa della generazione di cui sa­
rà il futuro domani 

L'ala Cantora. Alla fermata di 
Chiasso nel mio scompartimento 
fino a quel momento miracolosa­
mente vuoto, entrano prima un 
uomo, poi un altro entrambi sul 
laquarantina Dopopoclnsecon 
di quello seduto alla mia destra 
prende a parlare concitata mente 
rivolgendosi ali altro mio dirmi 
pellaio subissandolo di parole 
MI par di capire che si traila di 
due piccoli Industriali Quello ul 
traverboso prende a dichiararsi 
militante di Rlfondazione comu 
msta il suo interlocutore diferma 
timidamente di disinteressarsi di 
politica - non va neanche a vola­
re - e di dedicare il poco tempo 
libero ali ascolto della musica 
classica e a qualche piccolo viag 
gio Apriti cielo' 11 nlondazionista 
attacca a redarguirlo proclaman 
do che chi non vola per nessun 
partito vola per il parlilo che e al 
governo che al disastro italiano 
conlnbuiscono quelli come lui 
cittadini che si astengono I altro 
subisce rannicchiandosi vieppiù 
nel sedile Perdo la pazienzacdi-
co al nlondaziomsta C è d i peg­
gio del signore lei sta esageran­
do e chi vota i lascisir» Mi guar 
daesterrefal loemidice -Sconta 
lo scontato e riprende a erudire 
il collega questa volta sulla livu e 
sulle sue deplorevoli & faziose 
liasmissioni E mentre l altro ne 
scesoloadlre -Nonhovisto non 
guardo la tivù non so di chi sta 
parlando» loosservo -Ma iella ti 
vu la guarda troppo'» «Meglio • 
che leggere quel suo giornale» !.<• • 
I Umtu) io non lo leggo da ver 
tanni» "Guard i t heèunpu tam 
biatodaallora Sarà toncedi da 
gran signore e passa a prender 
scia con Bertinotti perche appare 
Iroppo in im i ( lu icer io Iosa ) e 
via sptoloqu landò Mei pressi di 
Milano il mio makapitaio dinm 
pellaio e io ci alziamo e t i dpprp-
sliamo a uscire dallo scompartì 
mento mentre i l rifonda/tonisi a. 
che prosegue per il Sud ci prò 
clama lo sono per la la Canto 
ra» Scoppio a ridere guardando 
la f a m a attornia dell altro indù 
striale o lascio il treno di buonu­
more Beh lalaCeinfora i i onédu 
tulli cap i rechot osa sia Didasca 
Ilei come sono in generi i rifon 
ddzuinb.1i 

TRENTARIÓHÉ 

La sfida dì Marco 

INCR^T 

Aspettando Godot-Flaubert 
F M N C O M L U 

L
* Uscila del Teatro com 
' pietà di Samuel Beckett 

(Einaudi-Gallimard^ in 
un edizione splendida­

mente annoiala e arricchita da 
una sene di saggi mi ha riportato 
a un testo che ho mollo amato e 
che ha suscitato ancora una volta 
in me la sensazione di trovarmi 
davanti a un opera in qualche 
modo definitiva un operache in­
dica un punto di svolta e un tra 
gitto dello spirito e dell intelligen 
za dell uomo e del mondo su cut 
(orse non t i siamo ancora incam 
minati È come se il lesto di Bec­
ker avesse ancora davanti a sé il 
suo futuro non disp legato 

La tentazione è stata allora 
quella di andare a ritroso di sco­
prire da dove vengono Vladimiro 
e Estragone i protagonisti di 
Appettando Godo! Ein realtà non 
ho dovuto cercare molto per Irò 
vare un altra opera assoluta e de 
finitiva che ha generato Valdimi 
ro e Estragone e il loro mondo a 
meno che non siano stali proprio 
Vladimiro e Estragone a generare 
anche il kiro passalo Mi riferisco 
a lìoueard e Pecuchet d i Flaubert 
ì a storia e nota due copisti ven 
genio gratificali da un eredita im 
prowisa si ritirano in campagna 
dove con un atcanitocdel i ranlc 
sperimenta Irono mettono in atto 
le scienze le dottrine lecreden 
j?e del loro lempo passando da 
un fall imenloall altro f inchésin 
dutono alla fine di nuovo dietro 

uno scrittoio a copiare le parole 
che non hanno ne spiegato né 
modilicalo il mondo 

La stona di due idioti La storia 
delia stupidita è slato senno In 
lealtà questo è il libro più intimo 
e laceiante che Flaubert abbia 
scritto Libro diabolico dice nelle 
sue lettere in cui esala la sua col 
lera contro il mondo Libro di una 
difficoltà spaventosa di dottrina 
(Flaubert ha letlo per la sua ste­
sura 1 500 hbn in Ire anni) di 
esecuzione Libro mime, che lo 
farà odiare dalla geme e bandire 
dai governi Ma non e successo 
nulla di tutto questo Perchè non 
s iècapi to i l l ib ro o perché non lo 
siÈvolulocapIre' 

Flaubert era convinto che 
un immensa, metafisica incrolla 
bile stupidità un armatura di luo 
ghi comuni di frasi fatte di ere 
denze e ideologie accettate co 
posse la sostanziale nullità del 
mondo Una sola speranza nu-
scire a tenere insieme il mondo 
dei falli costruendo con il rigore 
estremo della scrittura con l e 
thos la moralità che è implicita 
nell opera perfetta una relè so­
spesa su queslo stesso nulla 

Bouvard e FVcucliet vanno ol­
tre Prendono sul serio non i Ino 
ghuomun i malcscienze la filo 
sofia la religiont la poll ina le 
tecniche Si applicano ad esse 
con accanito (unire e le spingo 
no fino alla loro venti) ultima al!<i 
loio incapacità ti i dare una ns|xv 

IREBUSIDID'AVEC 

I i>oographica ) piacentino piatenti no nasci 
tura 

eugoHna gobbciia ili Gubbio albengatore albergatore di Al 
che iiotta fortuna tenga 
ptsUcclare bisticciare a Pistn cartolina tartolina raffiguran­
t i le il Carso 

sta agli enigmi del mondo alla lo 
ro incapacità di modificare il 
mondo Quando alla fine 51 mei 
tono a copiare qualsiasi cosa de 
nunciano che anche I illusione di 
Flaubert di tenere insieme il mon 
do nella scrittura e nell opera 
d arte é (mila Non e è più nulla 
da sapere più nulla da fare 

Un opera estrema destiuttura il 
passato e genera un fuluro Don 
Chisciotte destruttura la letteralu 
ra cavalleresca e inventa il ro 
manzo Bouvaid e Pecuchet de 
strutturano il sapere del XIX seco­
lo e generano anch essi un limi­
to Estragone é Bouvard e Vladi 
miro e Pecuchet Hanno smesso 
anche di copiare Sono li in un 
mondo privo di senso abitalo 
dal l insensata presenza d i servi e 
padroni d iPozzoeaLuchy Inai 
lesa di un indecifrabile e incono 
scibile futuro GodoI In attesa di 
Godo! 

E intanto'' Pentirsi' Di che pen­
tirsi ' Parlare' Ma ha senso parla 
re'1 Sognare' E perche si dovieb 
be ascollare un sogno' E dunque 
Vladimiro e Estragone aspettano 
Si limitano ad aspettare Non so 
no certi del luogo dell appunta 
mento Non sono certi della dala 
o dell ora Non sono certi che uiì 
appuniamenlo ci sia veiamente 
Non sono certi nemmeno che ci 
sia un Godo! che possa \enire 0 
non venire Aspettano Non han­
no età (come Bouvard e Peto 
chet che atlraveisano wmprc 
uguali decenni di storia) e non 
hanno lempo Vivono nel patti 
dosso di attendere essendo loio 
stessifuoridcllempo Encl la loro 
attesa la loro voce andia spe­
gnendosi t ome in Beckell di 
Qnaddi Film di Notte e'.ogni 

Forse Vladimiro e Estiagone 
non attendono Godot Forse al 
tendono t he nell u.1mguersi del 
la loro parola si generi un allra 
parola quella che opponendosi 
ancora una volta al certo nulla ri 
cominci a pronunciare un incerto 
qualcosa 

GIOVANNI O I U M C I 

« A 
ti perche la giovanez-

della mone ha in 
s * l amore ' , si doman­
dava molti anni la il 

poeta Umberto Saba nella più 
bella (forse) e più alla delle sue 
poesie È ancora oggi un interro­
gativo che. nonostante I aggrovi­
gliarsi delle vane congetture non 
ha e non vuole risposta quando a 
essere travolto da questo amore 
tremendo sia stato Un ragazzo d i 
quindici anni nel pnmo fiore del-
I intelligenza e della passione ci­
vile in una citta per lanti aspetti 
mortificata dal quasi anonimato 
e dal disagio sociale Non sono 
ancora passati otto giorni dai fu 
nerali di Marco Malteucci svoltisi 
a Spezia lunedi scorso e già un 
velo di cenere sembra stendersi 
sulla notizia lo sgomento dell im 
medialezza cede alla melanco 
ma del ricordo Morire voler mo 
nre a quindici anni e perché un 
ragazzo confortalo dall adorazto-
ne dei genitori dalla stima ammt 

rata degli insegnanti dalla testo 
sa simpatia degli amici e dei 
compagni di militanza poli t ica' 
La risposta è che non e è nsposta 
non si pifó non si deve volerne 
altra che quella della poesia Per­
ché ' " lo non so più cieco amore ' 
dell amore della vita» cantava 
ancora il Poeta »Te felice se puoi 
darla del luo amor nei rischi av­
volto più felice ancora e mol­
l o ch iaget tar ias i faunvan lo / 
chi la getta come un guanto al 
destino che deprezza « Come il 
giovane Werthei l E come lui an 
sioso di una vita più vera di quel­
la tutta ambreemodeefuga dal­
la sena riflessione che tanti >uoi 
coetanei sapientemente abbin­
dolati si lasciano imporre con al­
larmante docilità non potrebbe 
aver voluto a qualcosa o qua leu 
no lanciare una sfida anche Mar 
co giovanissimo Werther che 
suonava Mozart' Addio Marco 
mi dispiace non averti mai visto 
in faccia 

\MM 

Uomini computer 
• T I F A N O VCLOTT) 

E
siliato in America come 
tanli per sfuggire alte per­
secuzioni naziste GOn 
ther Anders aveva scoper 

lo sul nuovo continente un nuovo 
tipo di vergogna Una vergogna 
che si impossessava di operai e 
busmessmen impiegauemil i tan 
e che si sviluppava nel confronto 
con la macchina la vergogna in­
somma, di non essere ali altezza 
dei nostri prodotti di non riuscire 
a essere macchine, impediti da li 
miti lisict e psicologici Vergogna 
più uva che mai oggi specie in 
America dove 1 giorni di malattia 
(vergogna suprema) non sono 
ammessi, oltre le sei ore ti sonno 
é un lusso e stanchezze esilazm 
ni malinconie depressioni sono 
spesso vissute e tenute nascoste 
come altrettante colpe È facile ri­
conoscere d altra parte quello 
speciale compiacimento che 
sgorga dall annichilimento di se 
dal controllo e dalla repressione 
di ogni manifestazione della pro­
pria carne («lavoro sedici ore al 
giorno week end inclusi- c i s i d i 
ce mal celando la profonda sod­
disfazione di aver raggiunto la de-
cerebrazione completa il nirvana 
meccanico 1 alienazione senza 
rimorsi) 

Che sia questa - mi chiedevo 
leggendo un lungo articolo di Oli­
ver Sacks (New Yorker 9 1 ) -
una delle ragioni del fascino par 
ticolare che le storie di autismo ri­
scuotono in America e altrove an 
che presso il cosiddetto «grande 
pubblico»' Orrore e attrazione 
per questi »idiot savants» (come 
venivano chiamati nell Ottocen­
to) apparentemnte chiusi al 
mondo delle emozioni freddi ra­
gionatori o produttori indefessi e 
perfetti di un unno prodotto che 
siano calcoli complicali esercizi 
di memoria o alln virtuosismi 
specializzati e ossessivi Non so­
no loto infondo gli unici a poter 
competere perfino i.on 1 compu 
ler ' L analogia con 1 computer 
costituisce d altronde uno dei po­
li ira cui si dibalte Sacks per trova­
re una caratterizzazione adegua 
la di questo particolare modo 
d essere che e propnodegl indi 
vidui autistici (quanti ncer aton 
e quanti studenti - che credono 
in lai modo di essere -laici» e 
spregiudicali - sono convinti che 
il nosito essete umani non sia al 
no che un insieme di prestazioni 
e che dunque se siamo «molto 
vni iu a produrre macchine ca 
paci di o f l n re -co rnee meglio di 
noi - le nostre slesse prestazioni, 
abbiamo risolto il mistero dell in 
tetligenzd dissolto I idea mito 
della -mente» I illusione del -se» 
e cosi v ia ') 

- /V im in i ulto suo percezione 
ullii sim iiKiiiiiim- scrive Sacks di 
un ingozzo auti^tco Stephen -
rame q w w meiìaincu mine un 
t*^(o deporto una luhliolei'i un 
melili 10 - neppure catalogato o 
cateiloiizzato 0 tenuto insieme 
tur mutilazioni tini dove Itittaiua 
è posiiliile eccedere aqualsicisi cu 
su in un Nanle amie nello "Run 
doni Aia~A Metimni di un coni 
pulei-

Ma andie questa del computer 
Soilts Iosa pei quanto 'ieduiente 
e inevitabile <• -nihi un unnAigin 
Unitomi mvtddistcK.etite Ciò die 
non permette di (tumularlo a un 
tompuier min MIMI tanto le sue 

eccezionali ptoiluziom disegni 
di città reali e imniaijinarie presto 
raixolle da un editore londinese 
in un libro subito diventato besl 
seller niu piuttosto altri fenomeni 
meno appariscenti la sua preoc 
cupazione per la malattia ili uno 
persona a lui inana, o forse ani-tie 
la sua passione - straziante - per 
un film come Rain man 

Se non i un computer dun­
que che cosa' Sacks saggia un 
altro polo I ipotesi che Stephen 
incarni un momentodel nostro 
sviluppo filogenetico Appog­
giandosi ali ipotesi d i Merlin Do­
nald imprima dell avvento del lin 
guaggio predominerebbe la mi­
mesi un mondo preconceltuale 
di rappresentare la realtà con il 
proprio corpo e 1 propri sensi) 
prova ad assimilarlo al nostro 
predecessore immediato. I Homo 
ereaus. Ma anche questa ipotesi 
è da scartare «di fronte a Ste­
phen tutn 1 nostri modelli tutti I 
nosm termini, vanno in frantumi» 

Credo che I atlrazione-repul 
sione per un ragazzo come Ste 
phen sia dovuta alla scarsa pte 
senza di qualcosa di intangibile e 
di essenziale e alla sua rivelazio­
ne per contrasto non questo o 
quel «modulo» intellettivo non 
questa o quella specifica capaci 
tà o prestazione ma qualcosa di 
più generale e sfuggente verso 
cui noi uomini alienali non pos 
siamo che avere un sentimento 
ambiguo sospeso tra il tenore e 
la nostalgia Qualcosa che lutti 
noi dobbiamo possedere - se sia­
mo diversi da Stephen - e che tut 
tavia cerchiamo di mettere a la 
cere Colendge la chiamava fa 
colta «esemplastica» lo psicologo 
K Goldstein la caratterizzava co 
me una «capacità categoriale 
astraila- un neurologo come An 
ionio Damasio la caratterizza og 
gì - nel suo bel libro /. errare di 
Descartes- in termini di emozioni 
e sentimenti o meglio ancora 
come on «background feeling il 
-sentire la vita slessa il senso di 
essere» Insomma una capacità 
non intellettuale che indirizza e 
integra 1 vari .moduli- mlellettua 
Il dando loro una «tonalità» pos­
sibilmente armonica 1 singoli-la 
lenii» restano altrimenti patologi­
camente concreti spe l l i s i e ste­
rili avulsi da un più vasto senso 
che gli permeila di essete signih 
calivi Anche il soggetto ti se sa­
rebbe solo un ammasso di sensd 
ziom irridesse Stephen possiede 
un grande talentò «artistico- diet 
Sacks. ma poi alla domanda si ' 
egli sia m o d u l a t o dalla propna 
°arte» è costretto a rispondete di 
no 

Se lo spettalo" dei film su nidi 
ndui autislm n u i e solitamente 
tassicutalosust slesso dall 1 fin 1 
le riconciliazione o mezza tetnit-
grazione del -diverso- nel consoi 
zio -normale» Satks si sforza di 
preservare quakosa di positivo e 
di imductbilp ,Jla noimalita - L i 
visione d i S l f p h m Un lalorc 1111 
sembra precisamente po i t l i t 
i rasmet teunapt r i tv iu i i t moravi 
gliosamenie direna non co i ie i l -
tuahzzata del mollilo» C'onilu 
sione beninienzioiiai 1 ma fiacca 
mi sembra consolatoria .1111 l i es­
sa Non los°,e altro p l i che tale 
supposto valore satetitie .tfctvsi 
bile d tulli Uquasi ma min al suo 
portatore 
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Le serrature di Arnoldo 
•Un bai mattino di maggio, nel 
1908. sventandomi I M accorai che 
• v a » la aunl coma prima, Il naso 
coma prima, tutto come prima, pur 
«tendo completamento donno: 
non era pU une stsfNoso. aio 
avventato wnetMere». Cesi Angelo 
Fortunato FomUggW, edrtore 

genlala e uomo saMtoeo, morto 
auMdamsaEaltoaUa 
prenulgazlone daUe leggi razziai 
i 2 9 novembre 1938. il suo 
-DUonaiHrttoromprbucablle dagli 
amori ItalanK pubbRcMo perla 
prima volta nel 1928, viene ore 
riprodotto con una presentazione 

di Manuela l a Feria che ricorda 
«leniti tratti fanoamentali 
dell'aRMia edRorWe di 
Formlgilni: l'Intere»»* per 41 
ridere-tlaconvtnxtoin 6] una 
efficacia dMattkadeHaneddeto, 
l'edltoriB come ragione •• vita e 
coma mezzo per infondere la 
cultura, eccetera. Fonrugglnl 
Infatti i l getta dalle GMrtandkiaa 
Modena, quando capisce che non 
gu è più possibile portare avanti H 
suolavoredladttora.il 
•HzloNarietto» documenta al 

tempo stesso la sua passione 
«•Storiate, la sua conoscenza del 
marcato di allora ( "Con case 
editrici, inversamente da oggi, 
equamente «etri burle «tal Intero 
territorio naMonale-, come osserva 
ancora Manuela La Feria) e la «un 
line arguzia. Ci sono alcune voci 
che rivelano In Foimlgglnl 
un'autentica vena aforistica. 
«MussoMa(MaMova)-l nome 
dice tutto e U eottottiolo (EdMene 
Patadk»)dlee I reXoedoe chela 
dirige Franco Patadkio». -SaMni e 

Cattolòl I IWtano) -1 due soci si 
ttsttngweo l'uno dall'altro solo 
par la barba (H BeKIW è notissimo 
per avere in gioventù posato più 
volte per leeReMI rodarne della 
Casa Mlgrms). Stormo sotto le 
gal lena ad attendere 
pazientemente «he capiti toro fra 
capo e cono Qualche nuovo 
Fogazzaro-. •Fauno I Roma) - È una 
Impresa edttorMe gaietta. 
«frizzata dada zucca di Zucca, 
prima sotto forma di «Fauno 
QlalfcK e ora sotto quella di -Fauno 

Galante*. Ma ci sono edHori al qual 
ForrnlgglN dsdka più spazio, 
trecciandone ribatti vMssInw. 
Ecco la parte centrale deN* voce 
su Arnoldo Mondadori; «te sua 
grande azienda e una fornace 
ardente, e ha le proporzioni di un 
mmWero. Per arrivare sino al 
Mondadori, bhagna passare sul 
corpo* parectril segretari e 
(sempre figurativamente) sul 
corpo di parecchie dattHograrè 
attenenti, "daMe dttavetocr 
(come diceva Omero). Errante, 

Bompiani, Sodati, Piceni, sono 
queil che ora tengono tutte le 
chiavi rMsuocuetefFederigo 
aveva solo due serratura, ma quelle 
t i Mondadori tono tempre più 
numerose)-. r i Gian Cari" Fermili 

« a A.F.F0WWr6GIM 
NZrONAMErrD 
ROMPITASCAOLE 
m u o r i * STAMPA 
ALTERNATIVA 
P. 82. LIRE 1.000 

NARRATIVA. Reminiscenze gaddiane nell'ultimo romanzo di Salvatore Mannuzzu 

Einaudi pubblica -lltorzosuono- (p£08, Hre28.000),quarto 
romanza di Salvatore Mannuzzu. dopo "Procedili»- (1388), 
-Un morso di torni Ice» 1198») e -Un dodge a fari spenti-
( putrbHceto «al 1962 sotto lo pseudonimo di Giuseppe Zìi ri. 
Mannuzzu magtsMato, ha sEritto anche nn «aro di racconti, 
-La fighe perduta- (1992) a numerose poesie apparse su 
rMMe come -Paragone-, -Nuovi argomenti-« «Luna 
d'ombra*. Mannuzzu. che * nato» provincia di Orassero nel 
1930 e che * vissuto per molti armi In Sardegna, sua terra 
d ' o r i l a , è stato magistrato e deputato per tra legislature. 
eletta noNo Uste del Pel come mdlpendento. 

^?. « l'indagine e il nascere dei misteri 
sull'omicidio dello scrittore Piero Weiss 
Un ispettore scettico e tenace di fronte 
a una realtà «spoglia di nessi e di senso» 
Una conclusione che lascia insoddisfatti 

•BOAHBO •tvetuto 

S
alvatore Mannuzzu È cer­
tamente uno di coloro, in 
Italia, cl ic sanno usare la 
penna, e che la usano con 

proprietà e maestria, costruendo 
con le parole architetture che, in­
quadrino un paesaggio o uno sta­
lo d'animo, sanno esattamente 
circoscriverlo senza sbavature e 
stonature, ed offrirlo nella sua 
evidenza alla contemplazione 
del lettore. Mi ronza nella mente 
l'attributo di -classico-, e forse lo 
debbo usare, perché davvero la 
pulizia formale di quel lo eloquio. 
e La sua sostenutezza, meritano 
un riconoscimento nella cultura 
massificala e televisiva che è 
sempre pili nostra. Ma la classici­
tà dovrebbe riguardare la forma 
non meno cl ic lu sostanza, men­
tre le ìnuinalure non mancano, e 
la cura della parola appare segno 
d i una volontà di razionale con­
trollo applicala a una materia 
elio, nella sua mancanza d i con­
torni precisi e nelle sue inquietu­
dini, appartiene al nostro moder­
no tempo sfuggente. 

Giù la sintassi, del resto, se co­
nosce bene le lunghe arcale e gli 
snodi complessi che regolano il 
gioco di principali e subordinate. 
si affida tuttavia più s|jesso a una 

di quei «gialli" a! cui genere ama 
conformarsi sempre più spesso la 
letteratura tuttavia •alla». 

Ricorre anche, se non erro, la 
parola .garbuglio»: cosa che, al­
meno per gli addetti ai lavori, non 
può non rimandare a un aliro e 
ben noto romanzo giallislico, 
nonché al commissario-filosofo 
Ingravallo creato dalla fantasia 
del filosolo-ingegnere Carlo Emi­
lio Gadda. E un'ultima suggestio­
ne. quesla volta filmica, mi pare 
possa aiutare a definire l'atmo­
sfera di questa storia1 Aulonionl. 
tt/eiittfnxizivnt? di una donna, por­
che proprio come net film è da 
una serie di (olografie che l'ispet­
tore muove qui le sue prime con­
siderazioni (-Le raccoglievo, ra­
dunandole come fossero carte da 
gioco, dal piano di cristallo del 
tavolo basso, ingombro di molte 
altre cose...») e ad esse insisten­
temente ritorna («Coniinuava a 
colpirmi come lineamenti e gesti 
fotografali appartenessero alle 
persone che, dopo, avevo cono­
sciuto, e insiemetossero quasi 
sottraili a esse...»; «Ma per quanto 
le guardassi, le istantanee oppo­
nevano superici vanamente co­
lorate; e pareva impossibile risali­
re dalla loro definitiva falsità.,, a 

Salvatore Mannuzzu Giovanni Giova imeni 

D «pasticciaccio» svelato 
segmentazione e torrezione con­
tinua c l ic ne lanno estremamen­
te cauto il ritmo, mimando un 
pensiero clic, come la realtà che 
vuole trasmettere, raramente si 
presenta capace di correre li­
nearmente dal principio alla fine: 
«Non ho mai visto Piero Weiss, 
neanche da morto. O meglio l'ho 
visto in fotografia (...). Quegli oc­
chi grandi e neri che guardavano 
di lato - si trattava di un'amica 
posa - continuarono a essere re­
ticenti sino alla line. Del resto co­
me poteva venirne l'indicazione 
che a me serviva? In seguilo ho vi­
siti del personaggio anche alcu­
ne istantanee: sono diligente; e 
m i t i sono soffermato con un po' 
di curiosità Magari senza lu cu­
riositi! giusta- esserne privo È un 
grave: ditello, nel mio mestiere». 
Cosi inizia il romanzo; del resto, 
non e dello che la limpidezza del 
discorso abbia a che fare con una 
sloria analogamente limpida II 
nome di James, quelli) del Girti di 
l'ili' o ilei CailefDjiti Aspem. |>o-
Ireblio dire qualcosa, in proposi­
to. anche percht. con questo 
nuovo libro, siamo di Ironie a 
un'indagine e a un mistero, a uno 

un momento qualsiasi di vita ve­
ra» ). cercando d i coglierne l'e­
nigma segreto (enigma è parola 
dell 'autore], di individuare nei 
loro traiti la realta delle persone 
raffigurale: Tomai al tavolo e. 
prima di riporle, sfogliai di nuovo 
le fotografie; cercando ora. come 
ogni volta, il protagonisla». 

L'enigma, tuttavia, non è tanto 
quello del possibile omicida di 
Piero Weiss - benestante e appa­
rentemente benvoluto sessanten­
ne in vacanza in Sardegna, scrit­
tore, in particolare di un romanzo 
di cui un rogo accurato ha lascia­
lo sopravvivere solo un insignili-
carne frammento, ma piuttosto 
quello dei perché della vita dello 
slesso Piero, degli amit i e sodali 
(sodali?) di unes la leod i un'esi­
stenza. e persino dello stesati 
ispettore incaricalo d i scioglierne 
l'intricata melassa. 

(l it i , la matassa, il garbuglio, o 
addirittura l'imbroglio, lo "sconfi­
nalo imbroglio che chiamianu 
realta». Come Gadda, anche 
Mannuzzu potrebbe parlare- non 
già di muse ma di confinisi'. per­
ché l'imbroglio è "tallo, tuttavia. 
di connessioni precise, pei quan-

Mòuibfcui 
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to multiple e sovrapposte», e non 
e raro che «ogni elleno sia a sua 
volta causa». Nasce da questa 
convinzione il titolo del libro: il 
terzo suono infatti - nella teoria 
musicale come Mannuzzu ci 
spiega - ò -quello dato dalla so­
vrapposizione di altri due», corri­
spondente -alla differenza ira le 
vibrazioni dei due suoni che lo 
producono». 

L'indagine si sviluppa dunque 
cacando un orienta memo nel­
l'intrico delle combinazioni, e si 
snoda sapientemente tra osserva­
zioni e induzioni, tra ipolesi e ri­
scontri. alterna a non lar cadere 
quel lanto di -titspenre che. in un 
impianto analitico e riflessivo co­
me È questo, ò tuttavia indispen­
sabile. Ne assume rilievo, ed è a 
natii finemente caratterizzato, so-
piallutto i l versante psicologico 
del racconto, e la definizione del­
l'indagante - col suo misto di 
abulia e di serietà prolessionale, 
di scetticismo e di tenacia-p iù di 
quella degli indagati Del resto. 
sottolinea Mannuzzu, la realtà e 
di persi? -spoglia di nessi e di sen­
so", e si anima solo - e per quan-
lo lallacemcnle - a misurarla t o l 
metro delle proprie espenonzen. 

Ma se l'eifetlo che si osserva 
non si vuole riconducibile ad una 
sola causa, e se ciò viene assunto 
non lanto come pragmatica scel­
ta di indagine, ma come afférma­
zione hlosofica di portala genera­
le. può conseguirne una lesto di 
lale ricchezza e complessila che 
il richiamo al Carlo Emilio nazio­
nali- sarà pienamente giustifica­
lo; e non solo, se Mannuzzu e riu­
scito .i dare alla sloria quella con­
clusione chi> Gadda nuli ha sapu­

to invece stringere mai. 
Inv«ce, proprio la conclusione 

lascia la bocca non amara ma iti-
soddislalta. Ma come, lama fatica 
e tanto ingegno messi in moto 
per arrivare come ogni altro ba­
nale (sì fa per dire) giallo a giu­
stificare semplicemente la coe­
renza degli elementi "di latto»? 
Osserviamo anche che Mannuz­
zu, scegliendo una chiusa t i ca­
lando e facendo risolvere l'enig­
ma non dall'investigatore ma da l 
caso e da altri, compie un gesto 
giallisticamente suicida, che so lo 
la densità e coerenza intellettuale 
complessiva potevano Irasforma­
re in coraggio. Il che non è. trop­
pe restando le smagliature e i fili 
sciolti della trama, troppe le sug­
gestioni che restano alla fine solo 
ornamento, sfoggio di una com­
plessità mimata ma non domina­
ta. Che significalo ha infatti, nel­
l'opera. l'abitudine della messa 
mattutina da parte del l ispettore? 
che importanza ha che egli sia 
separato dalla moglie e che sua 
figlia abbia tentalo in passato il 
suicidio? perchè si prende a pre­
stito una citazione gramsciana se 
essa non conduce da nessuna 
parte'' e le immagini della guerra 
i l i Bosnia, sono introdotte solo 
per confermate l'imbroglio e l'in­
sensatezza del reale? 

Sono solo alcuni degli interro­
gativi che denunciano l'irresolu­
tezza dì un lesto che. con minori 
ambizioni, avrebbe potuto risul­
tare appagante. A meno che que­
ste pagine non vogliano iiarlare;-
in realtà, dì altro, e prima i l i ogni 
alila cosa del l o r i autore: Il qua­
le. prima i l i questo libro, ne ha 
scrini vari altri. Ira cui uno intito­

lalo - proprio come quello dì-
si rullo da Pietro Weiss - bit morso 
dinamico. Infatti, avrate il risvol­
to editoriale, «Con questo roman­
zo Mannuzzu realizza una sorta 
di sintesi dei suoi libri precedenti 
i meccanismi gialli di Proceduta, 
gli ambienti e i personaggi dì Un 
niorso di formico, ripresi come 
variante narrativa, le analisi psi­
cologiche della Figlia perduta, le 
frantumazioni della verità e le re­
ticenze delle Ceneri del Monliler-
ir>. 

Dunque' Durante le sue inda­
gini. l'ispettore si trova sulla barca 
- la Sant'Anna - del nipote del 
mono: nella cabina, egli nota un 
quadretto che -raffigurava la bar­
ca dove ci trovavamo, dipìnta da 
mano ingenua ma con tulli i par­
ticolari che la rendevano ricono­
scìbile e persino i l nome. i<mJ/In­
tra, scritto come nella realtà in let­
tere d'un verde erba. Sapevo che 
un'operazione simile si chiama 
mise en native: e d'un tratto, con­
fusamente. mi sembrò (osse un 
modello del latici sul quale inda­
gavamo. un modello o. ancora. 
una chiave: che però eravamo in­
capaci di adoperare». 

Anche questo romanzo e dun­
que una chiave? Anch'esso rea­
lizza, a suo modo, un'operazione 
di mise en nonne, raffigurando 
una realtà che. di figura in fiRura. 
di fpc-cchio in specchio, finisce 
l>ei sprofondare nell'abisso del 
non dello - o del non dicibile? 
Lasciamo al potenziale lettore di 
trarre le conseguenze. Quanto a 
noi. e una chiave che non c i inte­
ressa. Di libri.ee ne basta uno per 
volta: e del loro autore, dì sapere 
se vale la penti di leggerlo. 

Cerutti Gino e gli altri, 
ma non sono 
solo facili canzonette 

UMMRTOFIOM 

I
l suo nome era Cerutti Gi­
no / ma lo chìamavan 
drago. / gli amici al ba i 
del Giambellino / dice-

van che era un mago-; assieme a 
«El purlava ì scarp de tenis» di 
Jannacci, la -Ballata del Cerutti» 
di Giorgio Gaber e Umberto Si­
monetta va considerata, nella 
storia della canzone italiana, co­
me una svolta forse ancora più 
importante di quella segnata dal­
la quasi contemporanea nazio­
nalizzazione del rock and roll. 
Quanto questa svolta fosse inten­
zionale e consapevole lo si può 
capire riascoltandoli parlalo che 
fa da introduzione, dove all'esoti­
co -Tom Dooley» del Kingston 
Trio - allora in voga - si contrap­
pone il molto ordinario teppislel-
lo del titolo, un tipo che agli omi­
cìdi passionali sugli Appaiat i l i 
preferisce i l furio d i ciclomotori in 
zona l eg l i va pure male). Come 
spesso capila, il credito del «Ce­
rniti» è andalo negli anni quasi 
tutto al suo interprete (autore an­
che della musica), ma a ben ve­
dere la vera novità della canzone 
era il testo non erano molti, in 
quegli anni, i parolieri che drib­
blavano con lama disinvoltura e 
lanio mestare la regolamentare 
storia d'amore e il prescritto liri­
smo della mutua; e se lo faceva­
no (come il grande Leo Chlosso. 
mettiamo) davano subito nel co­
mico. oella parodia. Quella di 
Umberto Simonetta, invece, era 
piuttosto una vena epica, parente 
di quella delle «canzoni della ma­
la» ma più morbida, meno brech­
tiana. Ora la «Ballata del Cerutti». 
opportunamente pluralizzata, dà 
il titolo alla riedizione di tre ro­
manzi di Simonetta da tempo ir­
reperibili Tirar manina (1963), 
Lu sbarbato (1961) e II giovane 
normale (1967). 

Nel primo un trentatreenne. Al­
dino, belloccio e squattrinato, si 
trova in un momento di crisi, in 
bilico Ira un passato di espedienti 
e un imminente futuro di sgobbo 
come garagista a cinquanta chil i 
al mese, tra un giro di gente da 
bar, -rocchelta» puttane e cutolo-
ni, e un negozìetto di pasticceria 
(della Lina, la fidanzala) in via 
Fiamma. Mollo più giovane (uno 
^sbarbalo», appunto) e social­
mente mollo meglio piazzato del­
l'Aldino e il Mario Mei eghetti, 
protagonisla de l secondo roman­
zo: prima liceo classico, il padre 
ingegnere che naviga sull'onda 
del boom economico, La storia è 
quella del traviamento del bravo 
ragazzo da parte delle cattive 
compagnie, e in particolare di un 
tale Mangia, tiacagnotto da sala-
giochi che quando gli chiedono 
cosa fa di mestiere risponde «el 
gratta». Il «giovane normale» del 
terzo romanzo (dal quale an i l a 
è stato tratto un fi lm) è il San^ i l i 
Giordano, ex-studente di ragio­
neria appena congedato dal mili­

tare, che mentre va in Austria in 
autostop viene aggancialo da un 
terzetto di americani - un signore 
nevrastenico, la sua insaziabile 
signora e un ambiguo amico di 
lamiglia - e trascinato in -lolsva-
ghen» sulle spiagge della Grecia 
dove - spesato di tulio e un po' 
spaesato-viene iniziato ai miste­
ri del turismo intellettuale, della 
coppia aperta e della nevrosi 
contemporanea. 

In quesla trilogia della Milano 
anni Sessanta - la città de l «terro­
ni» e dell'Alemagna, dei -gin box» 
e dell'Alta Romeo - non perde 
smalto a distanza di decenni lo 
stile svelto e «parlato» di Simonet­
ta. Delle gravezze, delle ingessate 
bravure dell'italiano uso roman­
zo non c'è quasi traccia: l'Aldino, 
il Mario e il Giordano raccontano 
Va loro storia in prima persona, ed 
è la loro stessa voce, coi suoi rit­
mi, coi suoi scatti, coi suoi in­
ciampi e le sue dissonanze, a fare 
da sguardo sulla città, a fotogra­
farla - spazio, tempo, abitanti -
senza bisogno di lunghe descri­
zioni e ingombranti presentazio­
ni. •Famoso perla sua capacità di 
scrivere 'come si paria", Simo­
netta - precisava Enrico Filippini 
in una notaoggi riportala in quar­
ta di copertina - è in realta uno 
scrittore scaltrissimo, sofisticato. 
aperto a tutte le prospettive della 
ricerca linguistica... ». «In realtà»; 
perchè in questo paese se uno 
scrive -come non si paria», se è 
stonato come una campana o 
meglio ancora sordo completo, 
va tutto bene, >-. un vero scrittore, 
ma se Invece ha orecchio e sta a 
sentire come gira davvero il di­
scorso in bocca alla gente deve 
sempre portare la giustificazione. 
Certo, il Simonetta di questi ro­
manzi non è Fenoglio né Pasoli­
ni, la sua mimesi della parola 
parlata si accontenta a volte del 
colore che dà una spruzzatina d i 
gergo, e rischia di ridurre certi 
personaggi a escrescenze socio-
linguistiche. ma la musica che 
conta, quella [onda, alla lunga 
viene fuori: il finale di Tirar molli­
no - un racconto che ha gli spa­
smi di un assolo di sassofono - li 
trascina come una folata di big 
band (con antifona di canzonac-
ce ) . e ne Lo sooirxWo - la cosa 
migliore del libro, a mio avviso -
la sonagliera del gergo si riassor­
be poco a poco nei bassi sempre 
pili cupi della vicenda. E allora 
forse il riferimento nel titolo alla 
•Ballata del Cerutti» rischia di ri­
sultare fuorviarne- perché qui si 
tratta di ben altro che di canzo­
nelle. 

U M B R O SIMONETTA 
LE BAUATEDEI CERUTTI 

BAUMNI «CASTOLO* 
P. 5 1 1 . URE 28.000 
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t\i mutili virino v da molta lontani'. 
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L ENCICLOPEDIA DELLE DONNE 

La salute è anche femmina 
Non è « M §iU» malica, né un 
manuali par cwanl <ta *tr, è 
•n'EiwklepwH* nate na«l Stati 
UaW (• fonia aacha par qatato al 
(Minia» «piacevole» ottimista.) 
con l'ambtrJona di «aitar» (• donne 
• Sfondata oacMoai «onaapawH a 
kitoraiaM pai quanto riguarda la 

loto «alata, ftM» e maritala Pai 
latto alèasatta la via i l raccontare, 
par ogni -«oca- (dall'Ailattamento 
al aano ata Dapraaatona, alla 
MokHtJa aauuato) eaperiania 
màk M tanta dalla Matanrta tanza 
matiknantD, ad aiamalo, è 
lattodotto dal racconto di Jane 

Libri 
Mattea, pstcotorasouta a Nat* 
Vorh,crM«l-dlnientlco.dlrarean 
Aglio paicM -motto piana dalla 
carnora- Non mancano) 
ouHarinwntl e I pareli di medici, 
protnnri ad educatoti: ma anche 
In qaaato caw tutte, e tato, dona* 
Punto di portanza tono I (rama 

inai rril avvenuti naie toc Iota 
del Paeal tvHuppatl: l'allun|anonto 
detavlta, e quindi 1 latto eh* un 
ter» della vita dalUootna 
tratcon* set* a menopausa 
avvenuta, Il pasaagafedaNa 

famiglia allargata a quella 
nucleone* matticelo la gre*» 
dami dotate nel monde del lavoro. 
SI sono create eoa» ofkto Inedite e 
nuovi problemi di eaujte par le 
domi* che oggi cogliono 
"riappropriarti dal loto corpo" e 
vogliono decidere ki prima pattona 
tu tutto do ette riguarda la loro 
saMf E «leeoni* le (tartuferie 
americane dicono che I $4%o*ll* 
donne e carato da modtel uomini, 
le due autrici deH'-Buriclopetle-, 

Lunedi 27 febbraio 1995 

Oenlae Fotey e EHeen Mechaa 
hanno pattato più di un armo a 
Intervistare centinaia d) 
protMelonMe par avare un» 
sguardo (e un conelgHo) nuovi, da 
donne tu**donn* URL 

w . s 0EHISEF01EV 
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ITALIA. Da Andreotti a Berlusconi: lo studioso tedesco Michael Braun ci giudica 

Sindacati 
• politica 
Michael Bratta, nato 
naUWT.haMudtato 
Sdanteaoclalla 
DaMnos. dovati* 
laareaio con una tati 
tutta potUon* «et 
•tonatati nel «Memo 
poHito tarlano; ai 
quatto tema ha poi 
pubMcato numaroal 
litri aaaggL Brani* 
ttatoanen* 
coHanoratore 
•clontHtoo parte 
UntvettlmdiDurJbarg 
(Facoltà di Sdenta 
polNfcMadEaaan.il 
suo ottimo UbnvOa 
andraottlB 
Beihrtconi. 
Involgimenti e 
prtieaettivepoaDcha 
«iva Paese e riuhk>>. 
astato putUttato da 
Fattrinall(p.224,lra 

•UAMMMNCOMMIHItO 

C
. è un (ilo rosso par 
' don nero che collega 

le vicende italiane da 
Andreolli a Sterilisco 

n i ' Lo studioso tedesco Michael 
Braun crede di si e lo rivela pro­
prio iteli ultima riga del suo votu 
metto sui "nvorgimenti e prospet 
live politiche in un Paese a ri 
Schio» che è per I appuntò I [la 
Ha 11 dioneroècoslituitodal-ter 
lite terreno di coltura per una pò 
litica populistica di destra- Vi 
hanno costruito le loro tornine sia 
Andreotti capo di un populismo 
alla ciociara ma ampiamente 
coadiuvalo dai più o meno raffi 
nati ecclesiastici che lo hanno 
costantemente preferito ad alter 
native anche pastoralmente pia 
impegnative sia Berlusconi Fini 
e Bossi Da notare subito che 
Braun non è disposto ad accredi 
tare Bossi di una cultura politica 
mollo diversa nella sostanza da 
quella di Fini e di Berlusconi 

Nonostante le reciproche ac 
cuse ovvero le differenze di opi­
nione sulle quote di potere politi 
codaaltnbuirsiespartirsl accuse 
che peraltro Fini e Berlusconi si 
risparmiamo esulpopulismova 
riamente definito chi. i loro tre 
movimenti hanno fatto leva per 
racogiicre 1 voti Ma pcrlappun 
lo 11 populismo è un possente 
strumerilo di rat colta del consen 
su Serve poco quando govei 
nando bisogna scegliere Dun 
que il Berlusconi caduto potrei] 
be ancora risalire In barca e fare 
remore i suoi sostenitori visto e he 
secondo Braun I opposizione sa 
reblie poco capace persino di re 
mare contro 

Assorbita in mesi di lotte Inter 
no I opposizione vale a dire Po 
polari e Pds non sarebbe stala 
capace di difendere la prima Re 
pubblica Qui però Braun mo 
stra la corda del suo lagionamen 
to Infatti tutta la sua analisi pre­
cedente era volta a dimostrare 
tome la Prima Repubblica in par 
le si sia affossala da sé in parte sia 
stata affossata quantomeno dal 
Caf (Craxi Andreotti Forlani) 
compreso ovviarnenle l AndreolU 
di cui sopra e dalle meniate di 
savventure giudiziarie dei suoi 
protagonisti Per di più se è vero 
ihe il problema di fondo 6 lesi 
stenza di una cultura populista 

Vincenzo Cotti rolli 

Razza di populisti! 
.ss** Il nostro Paese è sempre stato 

un fertile terreno di coltura 

per una politica populistica di destra 

L'esportabihtà del modello di Arcare 

e la nostra deriva dagli altri stati europei 

allora e era ben poco da salvare 
della Prima Repubblica se non i 
valori minontan di coloro che 
non soltanto non erano siati po-
pulisli ma non avevano mai 
neppute furbescamente appog 
grato i (elencai) populisti per 
qualche piatto di tangenti Co 
munque sia e al di la della docu 
meniamone del demeriti storici di 
una classe dirigente il libro di 
Braun £ ulile per verificare due 
ipotesi correnti 

La prima e quella concernente 
I affidabilità del nostro paese e le 
probabilità di esportazione del 
modello Arcore la democrazia 
dell unto del Signore e dell etere 

L autore appare genuinamente 
preoccupalo dall esistenza in Ila 
ha di derive plebiscitarie dalle 
propensioni alla teocrazia da 
elezioni dominate dalla paura 
dell avversario e da sentimenti di 
rivalsa Èallreslpreoccupatodal 
! allontanamento dell Italia dai 
paesi europei sia per perdita ori 
duzione del senso dlcivismoche 
per la diminuzione evidente del 
lasso di europeismo del governo 
guidalodaBerlusconi «llverdetto 
del 27 marzo 1994 ha fatto del 
rinnovamento un grottesco e ha 
allontanalo I Italia dai suoi vicini 
europei» Poiché è improbabile 
che Braun scrivesse per 11 pubbli 

co Italiano e che II suo libro sia il 
trotto velenoso di un complotto 
Intemazionale le numerose os 
sedazioni critiche fanno nflette­
re La mia reazione immediata è 
di un qualche fastidio poiché 
penso a quanto augu labile sareb­
be slato che critiche di Questo ge­
nere fossero emerse con nettezza 
anche durante il periodo del Caf 
montante 11 Paese politico infal 
ti non era certamente più affida 
bile e meglio esportabile negli 
anni ottanta 

La seconda ipotesi riguarda ri 
guarda la via dal terreno del pò 
pulismo di destra Al proposito le 
notazioni dell autore non sono 
molte e sono tutte sparse e non 
sistematiche Si direbbe ad ogni 
buon conio che Braun ritenga 
come molti di noi che sarà dura 
A differenza di molti d noi può 
in buona misura testare a guar 
dare e a scrivere II problema e 
che se ha ragione sullasuatesidi 
fondo creare in Italia una cultura 

politica non populista ma demo 
cratica e liberale non è il compi­
to di una elezione Nonpuònep 
pure essere II compito di una op­
posizione politica che deve vin 
cere a! più presto le elezioni per 
evitare guasti maggiori È il com 
pito di una generazione di educa 
ton maestri professori giornali 
sii preti Non mi è chiaro se qual 
cuno ha già cominciato Vedo 
invece che molti hanno pericolo­
samente e nostalgicamente co­
mincialo a lodare i tempi passati 
lecoslituzioni mai attuate isiste 
mi elettorali constati alla corro 
zrone alla lottizzazione alla con­
sociazione 

So che si può fare di meglio im 
parando dalle democrazie e dai 
democratici europei prendendo 
ad esempio un pochino di più 
meglio e con convinzione non 
acnttea quelli fra loro che sanno 
fai funzionare una democrazia 
maggiorana (che non diventa 
mai populista) 

Nonni felici con Cicerone 
•VACAMTAUUA 

S
i può parlare del classici e 
affrontare problemi di og­
gi ad esempio gli edem 
della cultura massinediali 

ra È questo appunto quel che fa 
Maurizio Bellini tacendosi ama 
ramenle belle con straordinario 
garbo dolla cultura della Linai 
ihlera universale della vacuila a 
tutto campo che ci Inonda e som 
rnerge della banalità e delle mo 
d i televisive Senza risparmiare 
giustamente le mode acc idemi 
the E lo la a partire dalla colisi 
derazione che il problema di M 
Iczionare le In fondazioni e un 
problema antico 

«Dovrd -«tpere queste tose' 
Mascetust cosapoti* più ignn 
rare '» ( Hall si ioni kl quii! ifiiio 
rem'') si chiedeva 5enota di 
fronte ai qualtrom la volumi in 
ti lt il gratnmalico Didimo ave\a 
<>lftonfato argomenti quali Alia 
cruonle era più ubriacone u più 
libidinoso' Saflo deve n non deie 
essere considerata una proslllu 
in ' Questioni mutili ingomma 
come quella «Quanti rematori 
aveva Ulisse?- Imitando i greci 
scrive Stiriceli I romani sono siali 
prosi dalla passione duo ni iste re 
cose futili 

Vizlortntieo dunqu. ma oggi 

il numero delle notizie superflue 
si è molliplicato ali infinito il 
contenuto delle lelelonate ero" 
che tra Carlo d Inghilterra e Ca 
nulla il numero esano dei panda 
che sopravvivono sul! Himalaya 
Che direbbe oggi Seneca che già 
allora ammoniva abbi pietà del 
tempo'» (Tempori puree) Pietà 
del lempo vessato dalle informa 
ziom indiscriminate «indiscrete 
che non dimcnlnano nulla que­
sto chiederebbe oggi con aro. ni 
più forza 

Ma - al di là di Seneca - cosa 
hanno a the vedere i classici con 
i problemi di oggi^ Hanno a ine 
soffrirne più clic altro Ri questo 
Bellini si occupa dunque nel suo 
nuovo libro Oli eliciti della cullu 
r (odierna sui classici Propnoeo 
si Perché anche ulassici vengo 
no travolti dall onda delle nuovi 
neiessilj Tutlodeve poteri esse 
a consumalo facilmente rapida 
tinnii ^enzasfoizn - sopratlul 
lo - ( avandone un quali he sfi io 
Li tullura dello sfipio non In 
tonimi i librai chi offrono la loro 
mene duendo «ecco qui signu 
rn un libro nuovo manierile si 
zinsn» IcolltBhlclii quando invìi 
loro un saggio sulla melrlea ilas 
sica ti ringraziano duendo che il 
libro e (sic) molto ifiodlhili> O 

quelli che definiscono un saggio 
«una vera chicca» E in televisio­
ne7 Qui la cultura in «sfizio- si 
manifesta nella richiesta di jria 
Itottula Professor Maritain in 
uno battala ci può dimoslrare I e 
sislenzadidio'» 

Tutto può servire a QIUOISJ 
quatdìe staio e a creare un bei/ 
seller Anche I austera cultura 
classica Basta qualche accorgi 
mento Come rendere appetibile 
il I3e seneclule ài Cicerone' «Della 
vecchiaia- a quanto di meno sfi 
iiosoeisia Ma basta tradurre lo-
pera L <ifle ili invecchiare (come 
ha fallo un recente libro Millelire) 
e il gioioè latlo I modi di rende 
re sliziosi i classici sono infiniti 
Di cono un altro ridurli a citazio 
ne II classico in una battuta che 
s|>e'Kso nei duelli tra condollon 
televisivi e politici si trasforma in 
straf ale ioni irresistibilmente timo 
nstni ( esempi alle pp l>7 G8) 

Seno dollissimo ironico e 
amaro il lapilolo intitolato ap 
moto -I (lassiti ntll età dello sii 

zio» il dei imo dei vcnlidue brevi 
capitoli di m i il libro si compone 
Tulli da leggere Prendiamo un 
esempio "Letà del rucolfno» 
[cap IX) dove la rucola pi mia 
slizlosissima che renile più ap 
peilblle qualunque cibo offre lo 
spumo a un saggio siili antica las 

sonomia vegetale Une vera e 
propna rete che metteva in rela 
zione fra loro diversi significati in 
un crescente movimenta di 
espansione simbolica Unadimo 
strazione' Eceo 1 antico cullo di 
Bono dea Un culto dal quale gli 
uomini erano ngorosamenle 
esclusi volto a esaltare le virtù 
(ovviamente lemminih) deliaca 
stila della sobrietà della mode 
stia Durante questo culto poiché 
a Roma alle donne eravielato Ije 
re vino (pena la morte secondo 
una legge di Romolo) si tonsu 
mavano altri alimenti quali il lai 
teeil miele Edalnto che preve 
deva I uso di ogni tipo ili pianta 
era escluso il mìrlo Perchè" Per 
che il mirto era sacro a Venere 
dea dellamore (poco adatla a 
una festa della tastila) Inoltre le 
bacche del mirto ricordavano 
quelle della vile quindi ogni rife 
nmenlo al mirto evocando il vi 
no sarebbe stalo un oscenità 

Ma la rote dei iifenmenti sim 
boba nonèlinitaqui non mio le 
piante anche i semi erano legali 
agli dei Essendo essi divisi in li 
quidi e solidi di quelli -liquidi" si 
occupava Libero di quelli «solidi-
Cerere Ma attenzione i semi li 
quldia loro volto si distinguevano 
a seconda ehe lossero di ongine 
animale (i liquidi seminali) o di 
origine vegetale e tra questi ulti 

mi stava il vino li quale cometut 
ti i semi sotto la protezione di Li­
bero era maschile In altre paro 
le ilvinoeralequivalentevegeta 
le del liquido seminale maschile 
Ecco perchè era cosi rigorosa 
mente e severamente vietato alle 
donne 

Un esempio Ira i tanti che po­
trebbero essere tatti di come da 
questo libro si imparino tante co-
se In mododrverso eavollema 
sellalo Maurizio Bellini è su 
pertluo dirlo a chi ha letto qual 
cosa di suo ha il raro dono - sen 
za mai nnunziare al ngore filolo-
gKO - di rendere i classici più 
comprensibili Non banalizzati 
doli non selvaggiameme atlualiz 
zandoh Restituendoli alla loro 
vera dimensione quella del loro 
tempo della loro collura L op­
posto di quel che accade In que 
sta eia dell iridiserezione dei 
classici «godibilissimi» ma che 
ahimè - ci avverte Bellini - una 
volta resi tali non dicono pifl nul 
la 
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EURIPIDE 
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i tira e traduzione 
di Caterina Banme 
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Vita di Pasolini 
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Il poeta 
La lotta di un poeta <. aretino 
dell 800 contro il potere 
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OTTIERO OTTIERI 
Diario del seduttore 
passivo 
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di un autobiografia 
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Come aria acqua e fuoco mutano 
il volt» del nostro pianeta 
ppl92 L22O0O 
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CLI SCRITT1 Dl GIACOMO MANZONi 

La musica in parole 
"Lamualca, com* comnhmo 
vtvem* • putaant* dl W M , 
oontraetl. relailoM appeato 
ample* * * , In ealal poeta 
rtnuacdar* la eoncnta poddone 
dell W H I M o f f ) n*Ka reatta 
dranwnatka da) vtaauto ucMla-. 
Un da qaeata meant* derWtlone 

delfattoimnicale(1992>>l 
Intubcono I muitlforml 
preaupoosti, nntrecelo di 
Impllcazlont toetall a cuUwafl che 
carattarttano I a t tMU dl Olacomo 
Mamonl, compotltore anzttatto, 
ma aneha aagglsta, crltieo a 
tradMtoro QuaiaM'annldl 

eepertenza eoUadrica, dhwnnlcato 
« al cootemno organlca, In cui 
I aapetto craattvo, par Mima 
neceMUa e can ataoluta 
naturalem, * l * tempt* 
krteraecato conla paMlone c h i * . 
la rineaslon* crittca, llmpegno 
drtatUco. Dlqaeataeaperlenise 
puntuale rifteuo anche questo 
Horn che gia nal Btola ktqaadra eon 
efflcacla la poetics a, ptt In 
generals, H penaiero dl Manmri, 
the al nitre delta temlone 
dlalatttca fra conaapawhun 

ateriea e probilone ideale, fra 
acuta IndMduazfone dolle radol 
del preaente * atrategla d 
kicassante sperimentailone a 
rfcercacomposttlva Cos), per 
Mauom,latraduione t> kfentHfca 
In un ample ipattio cultural*. In 
prima litania dl matrtee auttoo-
tedeBca: la Nnea maMeale 
WaenerMahlar-Schonbarc 
Inelem* a Goethe. HoMeriai. 
Nktacne, Memo, Bracht • 
Canettt. Ma nal quadra cam posit* 
ema rgonoanc hale figure d l l m , 

Weill Vtveae.e lucid conMbuti 
Muminano la eaperienia dalle 
avanguardt mutlcaH fra g l annl 
Cfnquanta e Settanta. con 
specMco riledmanto a Case, 
Madame. Stoekhauwn, Mono 
Ceocepttl par occaatonj a con 
fMiuloridhvrte, gNacitttl W H O 
raggruapatl la tatte aaalonl a 
tana. Aldl la della compotentae 
dMia prafondHa, ormal a tutu note, 
con cut Mannml ta Interaretate H 
ragionleipcrtonl della cultura 
aaatm-tedaaca dl Una Ottocento a 

lnbioNo*ecento,»idla 
daD'onnta atkae mteHettuMe 
cha contraddrittngue ogni tao 
aitenento (coal com* ognt ana 
compoatrJone), net MHO *l 
appnnano In modo parUcolare 
attain acritti cha petrebsero aache 
appaitre marginal. La fina cronaea 
della prima volt* alfeatrvaldl 
Beyrouth (1992). M quail 
aforiaUcha conalderaztoni aa 41 
compotltore a H pimblfco- (1990): 
I vhael arUcoll tagll kwontri eon 
Ha grand eomposltoH Itattant, 

Mdlplero, DallaprccotaaPetisssI 
(1964), la pertatta centratura del 
aaE0o*uVaraae(198S) per 
sanaMMaochlareim, autenttche 
letkml dfcrttlcanMnlcala. 

I Cesaie Feitonam 

-: CWCOMOMANZQM 
TRMMOONEE UTOPIA 

FELTRIHELU 
P. 280, HUE SO 000 

FEUCE MANIERO. La «mala del Brenta» e lo sviluppo delle trame mafiose nel Veneto 

Qulndld annl 
da «rlcordare» 
FeHce Maniero, H bote della ma** 
MBrantedfewMatotamoaodepo 
la ana evaaloM dl poeM maal f>, 4 
dfceMMo protagonltU dl un Horn, 
NiMbrarla nal praaaMtfamt. -41 
bandtta FeHce Manlen> (II CaMo, 
p-161, I ra » A O 0 ) , M i n t t d a i n 
alamarlata del >«azzeMno-. 
MaurliloDianaae, a limgo 
nujMgnato KaUa ricottnaloM 
daHa vkandt del la matavrta vanela 
a dal auol Intaaoel eon I * nulla. 
Um api«e4ond1menti,inquMta 
dlraalom, OHIOIM altrl due MM, ano 
dl un tfornaHata, UntfOrlrnMai, 
•Da OlwnoaGoMMoatra. (EdWwri 
Kappa Vu<HUdhw),alaluodliin 
oalabre a krrpegnatliaUno gHMke, 
FaMceCaaaon, - U State vWato-
(pubofcatoaactiaawdBllCardo 
dlVentda). 

II 'MHO Manhrn. a tomato d 
•(•MtoattHatMJiiMlftlonriMonl 
dopoehetladrnita la nMUa dal 
panthrwntn del bOM, o n rinctikiio 
M l carom * Opera « I " * * * " d 
Mima Maniero ~ceritratundo>ll 
raccontodqukidclMml d atlMta 
criminal*, che he avuto coma 
leatro dOflfhiaH Venetoacheete 
Inadlate m tutta Rata o par ueamo 
varao le u a * d coaflae deRa «a-
Jagotlaria, anel cwaHancIo 
ptaaunlo Rgurano vantotto omleUI 
lnMrtuU,hHtl etaalna, avaXonJ, 
aatontonl, aeqaaatri. traffico 
mtarnHkinato dl amU • d d tga , 
rielelajglo d danaro lpweo, eon 

rappoM"> " • " • <"•"•' I 1 • * t t o r t 

dal aanW aagrau a pmbw dl 
atawMMI pofNcl. ctit aviabbeiD 
contrbaHo *Ha renltiwlona d 
•teurw Mptma d tMdata. 
Del Ibra d Dtanata antlclpranw un 
breve bra* o. 

*++ t .R i -

F«*Ct Maniero 

Felix quattro pose 
MMIMUO W r i m 

M
a chi ^ questo giovanotto proldgo-
msla di una delle pw clamorose 
evasion I mai awenule5 Un bandi 
lucolo unboss ungen iodekr im i 

ne"1 Si possotio scaltare quailra Polaroid di 
Maniero una perogm norne v e r o o d i b a i 
taglia che si porta dietro 

Quakuno dice che Felix non * ne un la 
dro di polh n& un mahoso Perfj un crimnid 
le dl grosso calibro del Nord Italia che ha 
agganci con la mafia e la camorra qucsto 
si 

No ribal lequalcunallro il r i tral loverodi 
Pel it ell o e quelle dl un ex rapmalore di ml 
certo successo pompato« do polizia magi 
strati e giomah d ie ne hanno latto I Al Ca 
pone della Riviera un Vip della mala orga 
niziara Non loc 

Felice' Un ragazzo simpalico che ha un 
grandc carisma che ama I arte niodema e 
le macchine di grossa cil indraU le belle 
doraie e icasino non e un gangster m a s i e 
iiwischuito con i servizi segreli 

Faccia d angelo e un pezzo da novanta 
della malavita locale stabilmente collegalo 
con malia e camorra un leader dolalo di 
mdubbia personality e intelligenzia supe 
norc alia media» senvono i magistral! vene 
nam nella nchiesla di soiveghanza sppcla 
le E II capo indiscusso e plunmlliardano di 
una Spa che controlla lo space lod i qutnlah 
d idrogae i pvestiti a usura chet iat taacqui 
sh P ven^ite d i armi ai croali per mil lon d 
dollari che e capace dl rciclare I quattuhi 
del sequestn di persona e di comprarsi inte 
n casin6 in Jugoslavia che organKia rapi 
ne miliardarie ed ehmina senza p ieu chi 
non rispetta le regole 

Quaiuo ritratli Qual e il vero Felice Ma 
mere' 

Chi &esallamente il b iondmocne somde 
dalle pagine di luit i i giornali memre lo am 
manetlano che sh complimenla con i poli-
ziotti che lo arreslano promette champa 
gnea hunupertul t iesembra il ragazzodel 
la porta accanto' Di pifl il l iglio che ogm 
madre vorrebbe avere gentile adettuoso 
bello simpatico inlelligente e un |>o sbiut 
tone p ienod iv i taed i personality? 

Felice Maniero e come uno di quci t u b i 
per le fotogralie che gin e trovi varle pose 
della stessa persona tutte diflerenli Manie­
ro che ta uno sberl$ffo Maniero duroecat 
livo Maniero intelhgentee spietalo sbaraz 
zino e pieno dl vogha d i vrvere Felice Ma 
niero dasse lSM etuttoquesto Elasuavt 
ta e come il gralico di un inlartualo un pn. 
co qua e una discesa negli infer! subito do 
p o su « gm un allalena fatta d i rapine 
miliardarie di galera di conoscenze utih e 
pencolose prima con maliosi ecanioir ist i 
o racon i servizi segren II picco massimo il 
K2 del graf K Q deila sua vita i> rappresema 
to dal la luga del caicere d i mussima sicu 
rezza di Padova del I i giugno 19M Un eva 
sionem grande stile che lo fa divenlared un 
botlo il pencolo pubblico numero uno e 
che sembrajdar ragione a i hi lo tonsKkra il 
terminate nel Nord Italia della malia paler 
m liana 

Una tuga da mago Merlino - attraverso 
setle porte bhnda e - in una notle *scelfa» 
guarda un po memre un esercito di sei' en 
to poliziofti veniva spostalo su Verona per 
loperazione Arcn<i Ma qui i j lirica c Giu 
lielta e Romeo non centrano quando si 
parladi operazione A r e n a - u n blitz t he la 
scia sguamifa la zona di Padova - vengono 
in menle solo i polli Perche questa e anche 
una storia d stupidi pennuti E d i Ladn di 
pol l iche grazie ai servizi segreti diventano 
famosicome Billy the Kkt 

La Serenissima Cosa Nostra 
F

elice Maniero e orniai da 
lenipo e soprnttutto dopo 
la sua clamorosa evasio 
ne no locomEi lbo isde l la 

cosiddetta "mala del Brenta la 
piu orgamzzala e spiefata bands 
del Veneto t uno dei gruppi en 
minah pit) pencolosi di tullo il 
nord l i i l ia sopratlutto per i lega 
mi (.lit ha sapulo intessere con 
Cosa nostra perimziativapropno 
rlcl MJO gBwane e spregiudtcato 
leader il quale ]jcr6 in quesli 
giortil sla vuotaiido il sacto ca 
pientisstmo delle sue conoscen 
A tra^formandosi probabilmen 
tc In u i l o d t i piu devastanti pen 
tm- di questi anni Maurizio Dia 
ntse qunronlcrint e un cronista 
del (i<i;ztttitiu di Venecia uno 
dc l rcpo i lerd ipu i i ta in patucola 
n dd la tecenie ijtnerazione di 
Hiomalisll t h e solto la direzione 
di Giorgio LiUjo hanno comple 
lamtnle rovesewto I iiinnagine i 
!<i sostanla di quolldiano di reg 
rm dl -bot leg, idc| [onsenso"de 
rnoirLstmiio i dorotco soprattul 
to l ipshe d i l veichlo Gf lz ie" ' 
no l i iancsi segue da molli anni 
k vii i n<le dolla mala del Brenta e 
I HI ton i l tnsato in qucsto IIIMO la 
pn i l onda innos t cnza t l i e nt ha 
t u n I'tenicnli di prima niano t 
i o n una tapantS narrahva (he 
non peult 1 inun id ia tL i /a della 
t ron. i t i d in l i d |inr stnza sollnre 
d qudla i ndlK it.l di quclla lliovi 
labile supcrfk.ifilitfl t h i tontras 
siftna spesso il rcso ion lod i f l i i i r 
m l i U VK i m i l del giovuni boss 
, Ikon les i . i m t i n sono main rale 
u u g o n o dkun t rano inquadratt 
l i t luti i pn« |« tliva t i n C slonid 
| n r u n v i r s i n j u r t u s l d i r e so 
i lo logico i i t l ro|nibgic. i iier un 

illllO 
l o u i t a w n ne i l i e u rn bdnda 

Mi l iu i iH in tin nn i )o l os | x r i odo l 
pri ihi i idu nord si trovi a posMjde 
n l i i i t l n n i a d i ni i l lnul i ' 'Cotnt av 
vie in l he t « io i uii inlnl i l l punta 
si irovino I I Inn dffl ccrincia Ira 
« r \ l / i stgretl di vari pat si t r i 
i imfi i t teimorre tmfticnndo in 

OMNnuHCO a w r r m 
armi in droga controllundo bi 
schei landest i i iee raclicl d ivano 
geneie compiando casino n t i 
clsndo (online nigenli ritattdndo 
corpi ritllo Slato o tratlandovi d i 
pari a pan ' Come avvieni t he 
Maiuiro nesca a orgamzzarc la 
plu s|>etldcoldre m a a n t h i la pin 
annuntiala tuga da un t a n e i i n 
lenuto d i assolula si iureiza II li 
brcidi Dianesi t t lo ie i t to i i to m i 
minimi i pe r i t r l i ve r^ i lmr i 'd ib i 
li ma provalissimi detldgli Ne 
cH.p un quadro awinienlc da 
leggtrt mo assai allaruidnti da 
lons iderdn La siond di F i l i t c 
Maniero e dclU sua banda f la 

A
miel Mdrtine; i rurtu : 
P u t b b in MtssK.0 t vivt 
nei bannr> di Anaheim 
ti t ta sede dl Disiitvldiid e 

ill in i^llaia di Hii i i i igrdtulai idist i 
ni t > a l m o n o i i i i \ e \ i pr mad i t 
Hire in prigKiiu Angi 1 M irtnicz t1 

un t romoi i idn i p i r inai Knersi 
tmqudhla ddllan di pnlvsre il 
giornii nibava Funo t o n siusso 
l>erkipiu lim i l en lo fas t I H I 
m Adewo 11 ro non diirrt pin 11 
s ld io m ( i l lo tn i i ic pissadi i n n 
Icqut lon ia l idatd d i un i t It m i 
dum popol irf i l i e inpoiu pi i» 
pisaulissi i n |n i iret divi T h m 
slnkts an<l \<iu m o m I In u i l 
pi e s u lunri»] r t i i t n 111 pri \ \ 
gand i An«i I M " I n n L SI f- pn so 
] II) mi l l di n i l i i a i la s n n 11 
pur) s( in ir inqmllii 

S( lossi I I I I J nazloin mhp i i i 
d ime lu<- i l i fomiaavn l ib i il l i r 
zosistcm u a i i i r a r i o d i l I I IO IK I I I 
i d t i enn t i solid u l i r i U r>Ui) i i i si 
prennk i l u la nuova leiaii i n 
dRSiuriHin i ltn i l") onn N i l 
I ' lSOenii i J i rviW] f i n i t n i de i i 
7A q i n t r i l t n mtti ah M i l l Unili 
( i M I IK I iii] milii i i ic i n i i . v i i di 
IRisi im in i H u r t il i | iudr i i j i l i j 
dl vi nut ili;|ui anni la i I Men i 
l u n l t o i l i n m i i i i a u m i n l i pro 

sloria dello sviluppo a I nord delle 
ttame madose E una slona che 
non 6stata mai ract.ontala prima 
O meijlio loeslata in alcunesue 
parti soltanlo spetialmenle per 
i|iiel i h i nguarda la »Duonio 
l o imc i t i on " Ma per il resto per 
quel i he nguarda lo svilupparsi c 
il radicarsi dl una rele dl compli 
u la e di suciessivo mltgrazion 
tr I ( osa noalia e cnminalita del 
nord questo libra rappresenla un 
i ruciale passo in avanti nelle no 
slri lOnosienze Dianeseufoin i 
st( il r a t i onto di queslo scetlera 
to o inquicnnle inconlio marura 

lo a pari ire dal la presenza dl ma 
hosi in soggiorno obbligato nei 
paesin del Veneto e sviluppatosi 
poi per iniziativa di nuovi capi 
banda giovanl e spregiuditali 
come Maniero appunlo 

-La mafn nei Veneto'- scrive 
nell introduzionc al libro il sosli 
tulo procuratore della Repubbli 
l a dl Venezia Francesco Savero 
Pavone t he ha istmilo nel 93 1M 
il maxiprocesso contro la banda 
del Brcnia e che propno in queste 
settimane sla intliggcndo alia 
banda nuovi dunssimi colpi «Fi 
no a qualche anno fa anche tra 
gli addelti a i lavori si coglieva b i n 
piu i he stett i i ismo quando si ac 
tennav i a una lettura maliosa 

del fenomeni criminali locah- E 
tutlavia propno la tenace e pene 
tranle azione della magistratura 
veneziana - la stessa che su altn 
fronli con i gludici Salvarara 
Nordio Casaon Masielbni ea l tn 
ha scoperchiato tangenlopoli e 
tramediognigenere fra le piu lo­
se he e pencolose per la demo-
crazia itahaiia - ha nvelato I am 
piezza degli interessi criminali c 
la pencolosita della banda Ma 
niero 

11 libro di Dianese awincente 
come un thriller e atlendibile co 
me un nnvio a giudizio dl un ma 
qisrralo scrupoloso si apre pro 
pr locon b notizia diramatadal 
I Ansa la matlina del 34 giugno 

IN LIBERIA' 

Il «business» della violenza 
• H M A N N V •Ek lC IVMMiA 

dmci ido voti c popotanta per i 
nnl i i pohut i t h e la tavalcano 
M m u n i il solilo il dolden Sluh 
imln i la slr idd s i Clinton bur 
holla il govematore della Calili.r 
m i Wilson slrepita e I ammim 
sir i^unK lot l ie ha approsalo o l 
tri milh k ggi in lavore ill pumzio 
in piu si vi R ncgli ultimi diet an 
in 

A t ml i s ivcrHi si a icomp > 
t i l l mo t r i larattenstuhe Prinlo. 
11 ihsir iui i t iazioi i t raz^ialo il 41 
d t i I IU IA I d i l m u h & lost i l inio d i 
nnss i tu i i i i tl2S da lien csono 
I I n it r>"* di l o l n i o t he slanno 

\x 11 i d t u ncllc ginilio del l i th 
'•'t Mnki.**ttiti nillaconteailtL,iNS 
Ang«l( s memre sonn I hi wit In 
a l o inm i l l i ' r i il W) de l l i r i p i n i . 
amir"s,sn>ni e vmlenzi stssuaii 
i i t l l t is la lo Sixondo u n i v i d t n l t 

sliropORione tra I O I ^ C t |>ene la 
nannior par t i del d i tcnul i sono 
m tart i r e non pcrtr innmviotei i t i 
ma tier posstsso o spa ino dl 
l rog i i les l imi i i l l iual idnhiara 

nocheJHIHHltr i lori sono in il i 
t t l i [ in ntt T u r n la s iars i tadin 
sullali i tmn im notio ic tennant i 
a dim inn i t i I n m i d l o dell i 
droga t ionsi i to i ra nun mai 
(tuori r iknlni li t j r J^ionil I? 
f iontc i una s mile mgiustizn i 
in t f t i c i inz i i n ihiMle r imaiun 
ptrp l i SM i h n d i r s i st m lalfi.i la 
pena Ma abcnv idere i l lu l lo l ia 
uns ins i i mc t i i p i b i k ' 

Duraiit i la guen a I n i ld 11 t i t> 
ntmiia amtr i tnna U i i doimnai i 
il i im i i imp l isso iiiilitart mdu 
sln.ile- di slraonhnaria pole i va 
I i no rm t budget dcth di l is. i 
ireava JHISII t i i tavoru i m i re 

meiitava quindi r iddtt i e consu 
tin In California cenlinaia dl mi 
gl ai a di iriRpgntri collaboravano 
ilia produzione d l aerei s imprc 
put sorisiic(iii e b o m b i sempre 
piu »inh lligenti Funto ikonf ron 
l o i o n - l imp i rodc lma le . perun 
po gliWali Uni l ihannolenla lodi 
nuclarsi t o m e poliz a internizio 
n.ile intorvinendo qua c la i o n 
granik spifgamit i to di mezzi per 
usare tin po del macthinanbell i 
i i i h t nsihiavano dl arru^ in i rc 
in nni>dzzint>. M.i erd un ittivita 
senza lulllro qualsiasl dl t laton 
da o p i r t t t i sa lierassnho ormai 
i h t rxista ftniiviazziire un paio di 
iiitiivH.1* perche 1 op mijne pub-
lilii. <i ameritana si nbcll i e la su 
pirpiHen^a si itlrt in a lare lagot 
lo F a l l o r i ' Conic la me l t i imo ' 
Lc i i n lma ia di migliaia dl inue 
gm n sono a spasso insiemcase 
grctarle tentral ill isle e galoppini 

siorso dell evasione di Maniero 
e del suo compin i dal carcere di 
Padova La iiguradi Felice Mante 
ro gia eiaso ahre volte gia in fa 
ma di bandito gentiluomo m n la 
sua faccia angelica e i suoi modi 
aflabili (dierro i quail si devono 
pero celare un infiessibile anion 
ta e una gelida spielala capacita 
di comando) dopo I evasione 
dmene -miticaH Inlomo a quesla 
luga Dianese ricoslruisce genesi 
e sviluppo della banda la stona 
personate di Maniero e quella del 
suo paese Campolongo Maggio-
re tra Padova e Vcnezia tra it 
Brenta e la laguna un paese ai 
cono "dove pianti tagioli t na 
scono delinquent!- E in questo 

van Ele ionomid i ieso i f re 
Unadetle slrategie piu elcn n 

tan (ed efficaci) del capitalismo 
quando la catena dl Sam Anlonio 
della produeionc ed esponazio 
ne nunaccia dl incepparsi consi 
sle nel gonfiaie il mercalo mler 
no Nessuna sorpi esa dunque se 
qucsto mcccanismo v ent apph 
cato anche al business della vio 
lenza e della repression*? Spanlo 
ogm aiversario credibile si nvol 
gono i cannoiii in i i t ro il -nicrca 
lo (ov. i i il ncitiKO) intcmo 
conlro gli emarginali I disadatta 
ti i pov in e gli ignoranli II com 
plcsso militare-indiistriate si tra 
slonna in un i t implessotarcera 
no t o n lo stesso uso di t c n o l o 
gie raffmate [lc nuov i pngioii i 
sono organizzale "Stiemiln i 
menu- } i le stisso b c n i h i h i si 
ilergie e ionomnhe del suo pre 
dct issoie !n po i l i i anni i mem 
tin del CCPOA il smdaiato dci 
seiondinicaliforniati i sonutnpli 
l a t i d i numero e si sono visit i n 
pl i iaro lo slipcndio Nell ultima 
lainpagna "tellorale Wilson 
I paladino della folia al i r imine) 
ha riccvuto da loro contnbutl |wr 
un mil ionedi dollari 

nairare che la scrittura di Dianese 
si snoda tra antropologia i colo­
re tra romanzo e secco resocon 
to fracronaca nera e inchiesta E 
una scnllura bnllante e veloce 
mat superficiate che non rinun 
c taa inc is ichesonobrev isquai t i 
il lummanti a volte esiloranti Ad 
esempio pai landodi ana rapsna 
commessa a Mesne -Prima in 

3uadra1ura su un palazzaccio 
elle Posre stile anni dclle maz 

zette bruttofuon tnfamedentro 
I ) t stato lostruito appicclca 
to alia stazione lerroviaria d i Me-
stre per permellere alte Posle d 
larsu e giucon icai re l t idai t ren 
Dopo qual ihe anno il ministcn 
scoprira che no il ireno e robac 
cia del passato I aeno si che * il 
futuro e coslruira un immenso 
centro di smistauiento della po 
sla a ridosso dell aeroporto Mdr 
co Polo di Tessen Salvo accor 
gersi qualche anno piu lardi c l u 
l i e r e o casta troppo e ulilt?zarc 
cosl una tlolla di camion pcrpo i 
tare la posla d i Tessera dl nuovo 
alia lerrowi dl Mistrc Goe m l 
ve t i h io palazzaccio" 

II lilo conduttore rimane |ierd 
la vu-erida del progressivo inte-
gfdrsi tra tnaha etnalavita lo iale 
con leiompl ic i ta msospettabilidi 
parli i lei servizi segreti allc qtidh 
parecedo v a a s i n t a i n the la re 
sponsabilila dell evasione di Ma 
mero da Patlova Quali si ino i |a 
vi in t he Maniero ha polulo ien 
dire a tali strvizi | x r qti ill lauon 
egli sia stato un nulo i reniKo 
sulla irontterd cht. t o rn - tr i i l not 
dist iialiano e It r tg ioni dell en 
Jugosld inequcst io i i i tu l loraim 
solta o sulla quale sara lorsc lo 
siesso Mamiro a Ian Inco Si i 
Dianese i h t tl i j iudn i Pwon i 
sinvendo pnnia di gli ultmn 
tv* 111 alludono a un probaljik 
fuluro |K?ntimenl( di Feint M i 
nu ro t r o p i » lmanle della tn.lla 
v i t i per noti i t i l i r e dl tromt alia 
pmspel l iv i di i le tme di i n m di 
caReie tld s ioni i n Sono stan 
ion ic si veile buoni proleli [)a 
questo pent imtnlo | io t r i t ]b iNi 
dunque v i m r t le r is idu i siot 

I anti v i n la mcoia ignott qm l l i 
t i n possono spiogare t ome I m 
vi nlura ti l una banda dl pnivint id 
si e in t r t i t id ta i o n i gratidi w t 
nan del cnnimt o d i l pu l i n in 
II alia 

http://tron.it


SROIUNO 
M A T T I N A 

« .« UNOaUTTML Contenitore Ad in 

tórno 645 730 830 TG1 FLASH 

700 a00 9JWT01 7-35TGR-ECO 

WMIA 191681553) 

1 3 1 1 0 1 - F U S H (4813911) 

U S CUMlSEffiAETrV Tf (1209814] 

« . » TO1 (162441 

l i » ICOtlEGIC-SIDIWffE. Film musi 

cale (USA 1952 • bri» Ali Interno 

1100 TGT (527011-1) 

D M U T U F U I U . A l m a » (6174553) 

1 1 » TC1 (94963) 

I M S LA aGt tOM IN SULLO. Telefilm 

Con Angela Lansbuiy (4242756) 

P O M E R I G G I O 
13.30 TBf aOBNALE (9373) 
»M miU Attualilà (38824) 
l i » SETTE OlOnil HRUUKHIO At-

luslilè (019396) 
14.» CATMLK Telefilm "Amici per lavi­

la-(3997609) 
1M) SOUETKO Comenilnra Conduce 

no Elisabetta Ferracim e Manto Se­
rio (8016805] 

11» I O * » . Telefilm (3553) 
IM t 161 QS716) 
U S STtWEMCKIWU Tf |3418089l 
11» LUHAHML Sto» 15659379) 

SERA 
MJH TEUGKMHMf (993) 
I M I I . FATTO AMrta A diradi Emo 

Btagi (53911) 
1044 V K E K MSIW. Film commedia 

(USA 1992) ConOeSmeeney Mot 
>a Kelly Regiadi Paul Michael Gtaser 
(prima visione tv) (393350) 

DJ) SECONDA MUTA, tonata 'Voci 
personaggi e sione dalla notte Con 
duo Alessandra Casella (21911) 

&4ST01 (640405) 

NOTTE 
U» T61.NOTTI (395732) 
MS «tts*mE-c8ir*r*Niarere-

WttOHO. Documenti (31461) 
W SOTTOVOCE Attualità (65416831 
I H «.FATTO. (Replica) (00150374) 
1 » CMOOMSHA t m . Veneti (Re­

plica) (27116003) 
M0 AimviO KU'AHE Documenti 

"Paesium (9629041) 
4,10 CONCtRTI M I VIVO. Museale 

•pWpInoDICaprl" (5499312) 
4,3» mOMI UtflVEftaiAW » WS1AH-

U Attuatili 114436664] 

RAITRC ITALIA 1 | fjjCANALES | WE 

U 0 aiOOUHL Comictie (3325911| 

M S NEL DEGNO DELLA NATURA. Docu 

mentano (9438669) 

T H OUAIITESTOMJ (2732089) 

l » SORBENTE D1VI11 Rubrica religio­

sa (3310643) 

140 BEAUTIFUL (Replica) (2934602) 

tMO REBUS ITALIANO AH interno LO 

SPORTELLO DEL CITTADINO Rubri 

ca(1599) 

11.09 FRALEMOHE. Attualità (I39B) 

1 1 » TG1 33.16743027) 

1145 TG3-UATTMA. (7632718) 

1 1 * IFATTIVOSTRl Varietà (3O602| 

13.M TG2 GIORNO (79195) 

1125 T82-KWMIIA. 
1141 «MNTESTORCRAGAZZI Contem-

loro (2264039) 

H » FMUOISEBEACH. (96624) 

HSS SANTABARBARA (9570350) 

IMO UCflONACAiNDIAETTA. Attualità 

Allintemo alle 1545 1700 TG 2 

FLASH (6764992) 

1810 TGS-SPORTSERA.(3411t76) 

1835 «VIAGGIO CON SERENO VADU» 

LE. Rubrica. (1312263) 

1145 IHAHI MCE • SQUAMA ANTIDRO­

GA. Telefilm (S308379) 

11(5 TOt-SERA-i 

3811 TGS-LOSFORT 

1 8 » VeWrEVENTI-NIBANCAUPARO­

LA. Gioco Conducono Toni Garranl e 

Michele Mirabella (5239027) 

KMt L1SKTTORE DCTSHX telefilm 

"Walzer lento" Con Horsi Tappeti 

FnlzWepper 17666262) 

21.45 SPECULE M«E« - V I » L'ITALIA 

Attualità 16739263) 

BJO RABUEKRVOI |2060| 

8.30 TGt-NOTTE. (1331) 

»m VBEOSAFERE-L ALTRA EDICOLA 

LACULTURANEIGIOMULl (i6409| 

8 1 ! PAftOU E WJSICAD AUTORE, Mu 

sleale Vili Premio Lirico Internazio­

nale Giacomo Lauri Volpi Conduce 

TuddySer* (7750157),, 

1 » LASKW01UCON1.1AU. Telefilm 

(22213121 

IJB SANAEmCOHPIlATION. Program­

ma musicale 15308916) 

IX OtFLOUT WIVCltSITAM A HSTAN-

ZA Altuallia (62352409) 

7JH PASSAKRTOPERL'EUROPA.VUJC 

ALESPANOL (4737624) 

7J0 L CENTENARIO DEIXA BIENNALE. 

Documenti (58164471 

T30FU.OSOFIA. Documenti (1146911) 

848 I M M E I U n O (8397992) 

916 WORD CAPITALE « U À CULTU­

RA. Documenti (5740242) 

1U5 FANIASnCAETA' (7790502) 

1116 FANIASTICAMENTE. (1132621) 

1UH TGÌ OflEDODKI (5B262) 

1J.1S T U E A M i t a (3119008) 

12J» TGRLEONARDO (93350) 

124* OOWSOWIPWNEI?1 

14,00 TWfTGSPOmi lGB». (63539111 

MÌO TGRMITALIn. (334447) 

15.15 rOS POMERIGGIO SPORTIVO Al 

I interno CALCIO 47 Torneo di Via 

reggio Finale Amichevole (6O20W8) 

1TH VUXOSAPEAE PARLATO SEMPLI­

CE Rubrica (33878] 

1I.M GEO- WAOOIOWL PIANETA TER­

RA Documentario (9350) 

11.30 TG1 SPORT 1360051 

) U 5 « S E U L Attualità- (82440891 

1S.» TG3VTGR Telegiornali (24244) 

19.45 TGR-SPORT (490002) 

WS BLOB.nTVTTQDIPU' Vrdeoham 

menu (697331) 

IMO &PR0CES3OI«.LUNEDI' Rubrica 

sportiva. Conducono Marino Barlolel-

ti e Gene Gnocchi (76805) 

12.30 n i -VENTDUEETRENTA Tele 

giornale 123379) 

J t t ì SPECIALE 1 Atlualrta Conduce An­

drea Barbato (656468) 

23.» STOREVERL Anualrta.(9D02263) 

130 TG3 NUOVOOORW-LEDICOLA. 

TETTO* . Telegiornale 13423698) 

IJ» FUORI ORARIO Cose |mai) viste 

presenta |7154206) 

M S BLOB DI TUTTO « P I V Videolram-

menli (65152251 

241 TGJ.NUOVOGW^TeWKi tna le 

(Replica] (847819S) 

W tLPROCESSODELLUNECf Rubrica 

apoj|iva(fleplica| (5319225) 

4 3 SPECIALE 3 Attualità (Replica) 

(21434409) 

720 STREGAPERAMORE TI (6816089) 

730 TRE CUORI W AFFITTO Telelilm 

Cor John Riuer (5379) 

UH MArtUtLA. Telenovele (1133089) 

M 5 DUAOALUPE Telenovela. (8059391) 

831 CATENEDAMOAtTn (6822553) 

9£S BUOMI GIORNATA. Contemlore 

Conducono Pattizia Rosselli e Cesa 

reCafto 15608089) 

1841 GRANDJMAGAtZINL (97058) 

1141 PEBBK auKXL Teleromanzo 

ConEricBraeden (B8447) 

1 1 H 104. (13359447) 

1 1 » RUBI Teiencveia. (65396) 

1140 SENTCRL Teleromanzo (3114| 

1131 TGl (3973) 
H 4 I NAMfUHEMIEBE lU HEOKME 

A COMPROmO Rubrica. Conduca 

Daniela Rosati (21534) 

1 « t SENTSRL Teleromanzo (8904379) 

H i t CWAESELVAGGK) Tn (6477242) 

1(15 LADOMUOELWSTERO Telerune-

la Con Luisa Kuliok (399350) 

171S PEMWNAW Stia* Conduce Davi­

de Mengaca (6160992) 

1841 LENEWSIHFUNARL Attualità Con 

duce Gianfranco Funan M in te t i » 

19O0TG4 (11478422) 

2443 PERLA NEftA Telencvela Con An­

drea Del Boca (642263) 

IMO LAPANTEUROSA. FHmcommedia 

(USA 1964) Con David Miven Peter 

Sellers Regia d, BiskeEdwarts Al-

I interno 2345 TG 4 MOTTE 

(9032756) 

1.00 Ta4-RASSE6rMSTAUPA Attuali 

ta (7808729) 

HO A1UTTO VOLUME Rubrica (Reph 

ca) (32936577) 

14 ! I JEFFERSON. Telefilm Con Mike 

Evans IsabelSanlord (4406428) 

2.1* TRE CUORI IN AFFITTO lelelllm 

135 SAtlUlUl T6leflr^683119) 

3 Ì5 I MONGOLI Film avventura (ftalia 

(Francia 1961) Con Jack Palante 

Arnia Ekberg Regia A Andrò De Totri 

(62341393) 

(30 CUO CIAO MATTINA Programma 
per ragazzi (38295176] 

£20 CHPS. Telefilm Con Erik Eslrjda 

Larry « c o i (1838447) 

H U ! T.J H0OKEH Telefilm Con William 

Shalner (1690398] 

11JS VAUOE. Atiualità A cura di Leo-

marrJoPasculnelh (9088602) 

113* MACGYVER Telefilm Con Richard 

Dean Anderson (7443502) 

12.25 STUDKIAPSItO (9101089) 

12 J0 FATTI E MISFATTI Auualifi Acuta 

di Paolo Liguo» (65089) 

1140 STUNOSPO«I 

1440 STUDIOAPEIITa 17447) 

U39 TALK RADO Rubricai 

HM NCHE'URAL Show (3644263) 

« . l i SHLE Contenitore (3830244) 

182* STAR I R E I INE NEH GENEtU-

H0tt. lelelllm (7274495) 

1 T S VTLLAat Attualità (4386263] 

1731 WLLV, IL (WNCIPE CH BCL-MR Te-

lefilm (4229080) 

1110 SUPEIOOI Telefilm 1487824) 

IMS VUAGE Attualità (9160263) 

MÌO BAVSDE SCNOOL • UN ANNO DO­

PO lelelllm 15814263) 

1*30 STUDIOAPERTO (34350) 

U H STUuTOSPORT (4581305) 

20.» KARAOKE Musicale Conducono 

Fiorellino e Antonella Elia. (41447) 

HL4S PRIORITÀ ASSOLUTA Filmfantasli 

ce (USA 1991) Con Gregory Hines 

fienee Soutendi|k Regia di Dunoso 

Gibbms (912534) 

2240 FATTIEIfBFATTt (5586114) 

2145 M A l D M G Q l D a U J H E D r Show 

Conduce la Gialappas Band 

(5701689) 

1345 MGHTMARE. 1 NUOVO WCLBO. 

Speciale (96579111 

2140 ANTEPRIHA COPPA CAMPIOM. Ru­

brica Sporca (58706211 

0.1! ITALIA 1SMBT (28312) 

0.45 ATIJTTOVOLUME (R) (3371770) 

115 SGARBHHJOTIMAHI (R) (3964393) 

1.30 SUPERIOV. IReplKa) (4206770) 

140 STAR TREK. THE NEXI GENERA 

TRJN Telefilm (Replica] (96146451 

140 ATTENTI Al RAGAZa TI (4290119) 

3,30 LA SrSNOM EIFANTASMA. Tele-

tilm (39472119) 

839 TGS-PMIMPAGHA ProgiartM 

di attuatila (2120701) 

9.00 MAURO» C R A N I O SHOW Talk 

stitn» Conduce Maurizio Costarne 

con la partecipazione di Franco fra-

cardi Regia a cura di Paolo Pielran-

geli (Replica) (24050973) 

H45 FORUM Rubrica. Conduce Rila Dal 

la Chiesa e il giudice Santi Liciteti 

Con la partecipazione di Fabrizio 

Bracconen Regia a cura di Elisabetta 

NobiloniLaloni (8276756) 

1340 TQS. Notiziario (30719) 

13.25 SGAPAOUOTDWM. (3103350) 

1348 BEAUTIFUL Teltrontanzo (241283) 

1449 COMPLOTTO W «MIGLIA. Gioco 

Conduce Alberto Castagna (1425350) 

151» AGENWWTRHONIAIE Rubrica 

ConduceMariaFlavi (17255531 

16JK STARIVI Sitcom (660195) 

17.H SUPERHUMAHSAHURAL Tf (34973] 

1125 BMBUHBAM. (727945) 

17 ! ) FLASHTGÌ Notiziario (409422027) 

1142 OK, L PREZZO t GUSTO! Gioco 

Conduce liaZamcchi (200060331) 

1940 LARWTADELLAFOIITUNA. Gioco 

CondtuxMikeBongiorno (7003) 

2040 TG5. MotraariO (79715) 

S U ! STRISCIA LA NOTO» - LA VOCE 

DELL INSISTENZA. (5195716) 

204* SUA MAESTÀ VCNE DA LAS VE­

GAS. Film farsesco (USA 1991) Con 

Peter OToole John Goodimn Regia 

di Dand S Ward (prima visione tv] 

(742553) 

2140 TARGET-OIETIIOLOSCNEIWO At 

tualità Conduce Gaia De Laurentus 

A cura di Gregorio Paolini (53771951 

23.19 MAURO» COSTANZO SWHI Talk 

show Conduce Maurizio Ccslanzo 

Ali interno 24 00TG 5 (9590391) 

130 SGARBiauOTIDUNL Attualità Ifie-

plica) (4916663) 

14 ! STMSCtA U NOTIZIA • LA VOCE 

OEU'USISTBOA. (R) (9155770] 

24* T G S B K O U Con aggiomamenit 

aitò 300 400 500 600 (42161571 

24* ROTOCALCO (Replicai (9617732) 

34* NC4BOL0WOA. (R| (9629848) 

i » A TUTTO WIOUE. Rubrica (Rapii 

ca) (48332683) 

730 eUOWIOFMO MONTECmia Al 

tuaina (337I640I 

«30 ABBITI SMOALEttUNOBAinitO 

H LICENZA Telefilm LO Strabiliar-

teHarryChr (9060) 

t*.00 OWUMUTV Contenitore Condu­

ce Certa Urtan Ali imemo (7089) 

1041 DALLAS. Telefilm La famiglia" 

Con Patrick Dulty Larry rtagman u n . 

da Gray (9553260) 

12.16 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 

Un programma condotto da Wilma Oe 

Angelis ( 

1340 TMCSPOHT 13244) 

1440 TELEGWttULE-FUSH (13027) 

14.10 MCOHTRIAMOCI A SAINT LOUIS 

Rlm musicale (USA 1944) ConJudy 

Gallami Margaret O Brien Regia di 

Vincente Winnelli (9721553) 

ISTI TAPPETO VOLANTE. Varietà Con 

ducono Luciano Risooli Rita Forte e 

Meiba Rimo 13188534) 
1740 CASA- COSA? Rubrica Conduce 

Claudio Upp. (2132843) 
1145 ULEGrOWAlE. (9065602) 

2*49 THE DON TROPHT SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (96114| 

2015 TELEGUIDE-U VOCE H MON­
TANELLI (6213485) 

104* POBOTASTILESCOURT Filmgial 
lo(GB 1990] Con DavidSuctiel Hugti 
Fraser Regia di Ross Divenisti 
(6158756) 

1145 TELEGWWALF. (63615341 

&15 LEMILLEELHANOTTEDEL"TAPPE­
TO VOLANTE" Varietà Conducono 
Luciano ftispuh con Rita Fole e Mei 
baRuffo (3888331) 

US MONTEURLONUxmotOIINO. Ru­
brica sportila Conducono Marma 
Sbaruella e Jacopo Sawlh (2032888) 

141 CASA. COSA? Rubrica Conduce 
Claudio Lippi (Replica) (6934770) 

120 EWIWEWS (42587765) 
440 rttOVADESAME-LLWttRSIIA'A 

C6TANZA. Attualità (61021588) 

UK COPAtrUWi. fiubrEA 
I12Ù44) 

1140 LlfOMKA» (FHpli-
calliraw] 

ti» rtuamum. RU-
btia(SW9a?7) 

KM umminom \ 
n*omi«u (241534) 

I M I cifPToa» isrei» 
I 7 X CA081ME. («199111 

FIA-IS10S4W 
rt* 1 «SHTtOAL Spanti 

I55T553) 

ius wimnt, (6»6669) 
11» W O N M I u i (195751) 
am THEIH. («ni in 
un ammx nmm 
a» wimt. \vm\ 
n» •Momui. ISBW) 
1441 WWfHQ* IR) 

HCSM04II 

13H DAMI mimOr) 
(243WI 

\ÌM WHCA E KtTUO-
L». \mm 

nm wumtsmmti-
WUlStMI 

14» ranioMieciK. 
(114619351 

1 7 * TWStKHt IfISSIl) 
110) IftHNAOOII rlEOKI. 

NAIA H89195) 
UH moi-Dou. \"<m 
ita naoKiEtTOKfiAi. 

MUN F Im (54240SI 
U1I WC4WUIC*! «*J*> 

HAU [775195) 
the mtOMditrE 
tm NAPOU Mtauo 

(W-rOMILttUNSO-
LO DELLA CAHOflU 
Filmi 

IM) WSKA [ SPCTIACv-
10. Varietà immì 

IMI UNUM Telemnela 
[253S0OSI 

UN TfttaOBUU NEH» 
HALL I5HMW] 

HM tu OASa Rutna. 
CwducoiB Maria ù/r 
à̂nna Elmi e Corredo Te 

dssW 1161997)) 

ÌU0 MOT DOSA Striscia 
QuoMiara il nfoiina?»-
ne lajgna (310I37S) 

a » 3VMHK Ftìm*am 
unta) [USA. 1!SS| Con 
Mollj R i s s i l i Paul 
Somi» 15367766*1 

a « meoiomiu W3c 
HALL ( S i i m i 

«MS SfOflt I KOS *M 
ziarlo svomuo 
f*j44i!531 

H » •VOMAAS'CIfolo-
RAUE (75Wfj| 

1U0 tWERiSsIO MSEME 

IMO N f f t co t twm 

1711 

11» WfmUXKKttO-
»IU |11!QW 

a » SPcmwKSioHE*. 
I» I»SI IOI I I IC [49SSSU 

n* tFOWIUB>«F«IO-
NIU. H95S4447I 

11.11 STtWAHWA COMBH. 
loie CoMace Mielate 
Ubane» (354160 
n cussi ftjbms 

Cw*o»io Uaiu Gio-
janna€im e CwreAi le-
dealu (55434171 

un HE*S commi 

I I » SWfH UMO «MS. 
Film I125W) 

11» i l NEWS. 1256737) 

1100 HMIAOOH> F tas» 
Mgam 1209535) 

11» ST^AMCAMPMHL 
Film CWHElHda [USA 
1992H77M) 

liti TEUMI tmm 
(4145531 

« M I N O UaWSCONGE­
LATO. Film commedia 
(lBA1!«](*6W6t 

* » U. Culto DEL «HO. 
ZIM miOnWOMPEB 

MAIA Flmiommeda 
[OS m I7582M) 

OS) LA «EIA OSCUU 
F4mhom« 13371763) 

1H DON CMtUO Film 
cwirrata (4156SSJ1 

U t RBUMECTU). m 
drammslico(llslK.ra31 
Un) CmiLjaFiancs.01 
iHlff Cresp Raod d 
Alessandro Ulaisto 
11695147] 

Ì1M « M H C T n . Film 

am * s w K c m F.im 
comm9ti(!C09S)t 

•&M RESUMECT» Film 
commed a (763166) 

1 7 * • I1C<& (1)3640} 
t m RBumtcno FHD 

ammedla H01B28737) 
11» RESUmECnO f mn 

comoedia [2!)«4) 
ZIJM MSUHWC1H) Rlm 

ommed a [711331) 
a » «SWttCltO Film 

caramttar»7ffl»4| 

GUIDA SHOWWEW 
Per re^itiare il voglia 
^ragramnia Tv dlglldre i 
rtumen $̂ tQwVlaw sram 
pati accanro al pTOoram 
ma £1» vaiale isg1«rra 
rs sui programmatore 
ShMrVlHi Lasciale i uni 
ta lliaafVitw sul Vostro 
vldwreglatraloreellpro 
Oiamma u«rrà eutomali 
camepre regiairato ali o-
•a indicata Per Intornia 
?onl il Servizio clienti 
StiowView al lelalono 
02/2107 30 70 •howVM* 
e un matcnlo della Hom-
ttbir EtevalopmenlConH-
u U » (C) mi -aetrMC 
DeaalapMdl Corp Tutl I 
0 riltigonerlaervari 
C*I1BLI 3HOWVIEW 
COI p&lpno 003 nai-
dLie 003 Paure 004 Fte 
le 4 ma Canale 5 OOO 
IleliB I 007 Tmc OOO VI 
deomuac otl Cinque 
stelle Oli Oueon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tritane 

Radrouno 
Giornali radio 6 00 7 00 7 20 
S » . 9 OO, IO 0OL 11 OO, 12 00 
1230- 13 00 1100 14 30 1500 
1530- 16 00 leXr 1? 33 1?)0 
tego laao 1900 3200,2300. 
24Kr205 a 00-, 500 S.ÌO ' 3Ì 
Quesuone di soldi - - Radiou 
no musica 905 Pedlo aiKtilo 
1030 RidloZoiro 11 IO Bauli 
lut ti dianodegll animali 1130 
Spazio apeno 12 32Buoncioi 
no Dottore 13 25 Che si tasta 
aera? 14 15 una risposta al 
Biorno 15 32 Galassia Gman 

mg 16 07 NonsotoVeroe 16 35 
L llalia in dirotta,"!? 32 Uom ni e 
camion te 07 UH 1 1 mercati 
18 32 FladJoKelpI Domande sul 
la solidarie1àT9 24 Aecolla al 
raserà 19 4o2ajH)mo, 2040CI 
nema alla rerdio t leperlore 
D*rr«* - - Planet Boct 2? 49 
Oogi al Parlamento 23 IO La te­
lefonala 23 30 Piano Bar -
Ogni none La mjsica di ogni 
nrìlle 0 33131 1 Radio Tir 

Radtodu* 

5 30 6 OO II bunnqiofno dJ Ha 
diDdue 7 2Q MomBnlt di pace, 

È06 Gnocchi esclamai,.'! a 16 
h^4cc>i?equpnd£_à.S2|i pa 

djgliono oila'nlale 9 l i Golem 
l_dòli e lelt^iifoiilJ.nSKcraJe 

l lMliaimOn Archtìhpi « I l tìs-
aere storie aiorJsnit e detti dal 
le unmne euUure TÉ OO Seriola 
sonerfa i-pane laasLaBar 
cfltcìa 13 52 Scatola sonora 2 
parie 14 45 Noie azzurre II te­
ma dei gramo, 15 45Quadaml di ale 9 i * Golenì madeigLaino,l545Quadamkdi 

IIH.9 M Speciale SeralinS Gubbio operatore Di 
Qh£945l l *m Luigi PirandeMo iFlS^rchivì 
T0303131 T55J ™ suono Musica e iradìzioni 

Giornale HaOio UH 2 9 451 tern 
p\ che corrono T0303131 T55J 
Pung Incontio kn ctrtgue round 
tra un campione In càrica e gli 
asediator H ss RadHJi7uiKin% 
18 MGR 2 Anteprima 20 06Ra> 
dlosera 2 Viaggio nel inondo 
della canzone americana 22 18 
Panorama parlarnenrare, 22*0 
A che punto» la none 24 w Ste-
reonotte ™ Indies rock e 
black suoni e rJlmi della notte 
030 Volturno Italiano 300 tra 

i l sue 
m&mona e ahuallri 
niOTiograhe musicali • 
cessigliela odi oggi 

ScSaliiadlo e4SJJ-4S.ie.J5 
600 Padtolre mattina, 730Pn 
ma pagina 901 MattmoTre 

del Gu'onò''Mùsica"e'frad.zìoni 

HoilyaroedparU 11 ibbetitrola 
Sra J0 i5Taàìolresuiie,203o 

"certo Blrvtónlco 23 43 Radio-
mania I classici della radio 
24 OO Nadlotre notte classica 

IjattaRadU) 
Giornali radio 7 8.6.10.11.12, 
13 14 15 16,17 16 Ì9 20 tat i 
Ulllmora 910 VoltaDaglne 
io io,Filo direno 1230CÓTISU 
manSo I3i0fiadiobo« 13.30 
Rochiand. 14 tOMusica e ditv 
tonjL 15 3o Cinema a sj»lste 
15 45 Diario di bordo 16 lOFtlo 
diretto 17Ì0 Verspsera 1S15 
Pomo e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 

Una serata «non allineata» 
con Totò e Macario 
VINCENTE 

XLV Festival di Sanremo (Rallino oro 20 46) 17 601000 

PIAZZATI 

Slnsoialanotizia (Canale 5 ore 20 33) 
La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19) 
Miami Vice (Raidue ore 18 45) 
Saarblquotidiani (Canaie5 ore 132?! 
AmlcHCanale 5 ore 13 41) 

S 642 OOO 
s sa ooo 
3.498 000 
3.302.OOO 
2 995 000 

•

Che gusto sabato sera non essere [ almeno per 
due o le) uno di quei tlniassettc mil ioni e |>dvsri 
di telespettatori ipnotizzali dal Festival d i l l a 
canzone E questa volta non f stala neppii ie 

colpa di Gii i tds Caselld ma suki delle canzonelle Rde 
quattro mandava In onda in prima serata Tblr) scu dore il 
g tandes ie - i i b i scc ionuna l t rob ig Macario l u t l i eduec tm 
imtidssisli che si danno al conlrat i twndo e U n i r o n o nei 
gti.ii V i n i melìcre con Pippissimo e le due belle galline 
m.» nini Imiva qui I offerta del mitico Francese liei li (dirci 
Iure di Heleeiuollro per lo cronaca ) proseguita in seond^ 
serata con un ait i l i 7bliS di none n 1 sempre in coppia e on 
MacuTli) quesla volta suonalo" ambulanti nei Ideali di tutto 
Il il ti indo per Irovare idee Non faranno nulla d i tulio quo 
•iti ma vedranno gli spugliarcllt delle grandr slar dell i pò 
i n D o d ò n A m b o u r g le Blue BelK Caroline ( l iéro H i t 
«usto diceva mei sopì ri non solo per ldMre l la -n tn i i i l l in i i 
la- ma ani be per lo slizio d i vedoie rivedere e S I M ammi 
(are tino grandi intramonlabili 

K R i X I M U » RETEQUATTRO 1716 
Stona di soldi e di amicizia nel programma di Davide 
Mengacci Due vecctii amici hanno litigalo per colpa di 
unii schedina del lotocakio Luno avèv» proposto una 
strani palala combinazione di 1X2 che la l l ronon ha uio 
cato ma che |» i si e rivelala vincente Adesso complice 
la tv provano a riconciliarsi. 

KARAOKE ITALIA 12000 
Fiorellino e Anioni Ila Elia lanno tappa a Vibo Valentia 
nei pressi del maestoso duomo costruito nela seconda 
mela del seicento Tutti sul lema dell amore i brani che gli 
ospiti proporranno dal palco di piazza Martin d Ungheria 
Eppure mi sono innamorata due Nellaria Timtamore 
mi Ricoidalidime 

TARGET CANALE 5 22 4Ì, 
Stasera un reportaijc realizzalo da Eva Robin s La sprc-
rfiudicala attrice fa ilveiso al film Kiko di Pedro Almodo 
\ar cacando un casctiello dotalo di telecamera d ie le ha 
pennessodi riprendere "in tempo reale» lutto quel che lo 
ti non hanno moslralo nei giorni SCOISI sul festival di San 
remo Tra gli mtervislali Anna Falchi Claudia Koll Pippo 
Baudo Patrv Pravo Tolo tuwgno Gigliola Cinqueth 
Giorgia Gianni Morandi Barbara « i la nelle situazioni più 
imprevedibili a letto con la lebbre con i bigodini nellin 
limila della camera da lello Completano lo special sanre 
mese immagilt ani Ite con e su due ospiti slrainen mollo 
attesi MadonnacKhaled 

STOREVERERAITRE2350 
Stasera nella rr ìsniissionc di Anna Amendola si rauonla 
Marco unto da ventanni della visla 1 uomo racconta di 
avere -dentio di se." in tnagini uilide e vanopinte come il 
mare il sole lu pioggia il corpo di una donna Erauont 
anche della malattia e della morie del padre 

MAIDIREOOLDELLLMEDl ITALIA12245 
l^i -tcneugiala di Vittorio Saarlit Pasquale Squitipn e 
Maurizio Mosca al "processo di Biscardi di lunedi scorso 
Intuisce alla (jtulappa s Band lo spunlo |>er ironizzati sui 
dibattiti spudivi con int imi seriosi" La puntala coincide 
con ileorripleunnodiTeoTcocolicht nel corso della se 
rata indosserà 1 abituale maschera di leltce ciccamo e si 
(.iM beccare tu baisa Irequcwa mentre fa il verso al nit 
mero2del Milan AdnanoGalliaui Da Aicorc t mtasuggi 
ili PierjMOlo Antonio AIlKtnesc 

Greggio addio 
Una «Striscia» per Arena 
20 2S STRiSCIALANOTIZU 

Il 1| alWtt * Alluri Bictl 111*41 M I EU * * cr*4BHri 
CANALE! 

Lia sla5ifm -bluseiolnriotl7io- ]*rde Ezio Greggio pactre ilunco dello 
iondu7iiini del Tg di Antonio Ritti ovvero la satira pm amala dagli 
ItJlktnt Ma guadagnerà un altro comico d lalellto ù;llo Arena che 
conduna insiemi i d Enzo lacehetti ( eatiambi nella Solo insieme alle 
•veline ) lliolTilcoriapolel.inolaeeva parte del InoLasinorlu msie 
me a Massimu Tiois* ed Enzn Decaro Pni è arrivalo il cinema e di 
nuovo il IP-IIIO Arena Ila rtti Inalalo ai giornalisti di esseit letrorizzalo 
da un Minile iinpefiiMi ma una scommessa del ^tneri? non poteva 
noti essere accettala Fssereilcondullorepnntip,iledi-5lnHirf-non 
MMilfn isoloefivirtmieitlo ma amhedti'ei Mie forti iliquei sci milioni 
e più di t< |ps[Kiyioriilie ogni * r , i si'elgono il la piti alddahile del 
moinetiio 

2040 SUA MAESTAVIENE DA LAS VEGAS 
h f i t « ttàt S H M ta* Ma t H 4 n i tUm rTuH, J tMIkMIt t 
(INI) OTilMi 
tn prima visiono Iv una divertente vicenda sulla succes 
sione af trono bnlannico Morra I intera famiglia reale in 
un tncidernle ai scopre ette I avende diritto al trono e un 
giovanottone americano erte non ha nulla a che lare con i 
modi e i pensieri dell aristocrazia Un anziano diploma­
ti uco tenta di insegnarg li il mestiere ma senza risultato 
CANALEE 

20.40 VMCEREIISCME 
I W « M M > M t « a « D I S*mei Mata KM» H*> Ottrtu 
Usi(19«l I t l i M I 
Che succede se un potenziale campione dt hockey ne 
problemi alla vista' Andare a lavorare in quella laObrtca 
che odia con tulle le sue lorse Oppure dedicarsi ad una 
pati matrice viziala aunallrcspori che da hockeista con 
siderava un passatempo femminile Vinceranno insieme' 
RAIONO 

20.45 PRIORITÀ ASSOLUTA 
rtam II Dtit» Slum, CH Giutc, HIMS I* Gnaaa KFHn Usi 
( in i ) niMML 
Variazione al femminile sol classico famasclenlitico della 
«creatura- lina scienziata di nome Sue ria costruito Ève 
S un androide In rutto e per tutto uguale a lei con in più il 
suo stesso patrimonio di ricordi Quando le sfugge al con 
Irollo e comincia a seminare cadaveri in giro pei la citta 
le cose per la novella Frankenstein cominciano a mettersi 
davvero male 
ITALIA 1 

22.30 LA PANTERA ROSA 
fltaltil I I M E I w l ) . t N l M I N h n fettrSsHirj CIH«> C*r*fttt« 
UU (19(3| 114 «MU 
È il film che dà li via aliasene popolai issitna dell ispetto­
re Clouseau La pantera rosa del titolo e un diamante in 
possesso di una principessa che un iadto gentiluomo ten 
la di rubare ostacolato Ima mica tanto) nei suol propositi 
dalla gofla indagine di Clouseau 
RETCQUATTRO 

http://e4SJJ-4S.ie.J5


DOPOFESTIVAL. Un tris di donne sbanca l'Ariston: Giorgia, Barbara Cola (con Morandi) e Ivana Spagna 

Nel regno tv 
Fiorello perde 
il suo scettro 

• M n m t M i u 
aa Sanremo II giorno dopo il festival di Sanie 
mo edizione numero 43 è già faccenda pei gli 
alenivi Succede sempre cosi della più grande 
fibrillazione televisiva dell anno restano bran 
dellisparsi di memoria qualche disco che forse 
silurerà la reità delle classifiche la compi buon 
t he (orse ci arriverà persino e poco più Di quel 
«poco più- (anno parte naturalmente i perso 
naggi nuovi o seminuovi che dalla grande vetn 
nal iannclrat lo vantaggio Gorgia puma di tulli 
Spagna come inaspettata rivelazione Barbara 
Cola gratificata dall appoggio del buon Moran 
di 

Ci si chiede dopor FlumidinchiostroveTSaU 
se sia possibile ancora riflettere su un evento 
mediatko e aiettacolare che tulli hanno visto 
se sta possibile ncamare su e intorno a Sanre­
mo una piccola bullurcnlik che confini qui e 
con la sociologia quotidiana e là con I estetica 
canzoneltislica Cera una volta il nazionai pò 
polare Eora ridirebbe n o n c é p m La banali 
la t he si npete ogni anno è cosa nota e nsaputa 
a tutti Guarda al dice noncisonoiFossati iDe 
Gregori iCuccmt la musica «d autore» Menile 
più saggio sarebbe arrendersi ali evidenza che 
quella (del Fossati dei De Gregari ) è canzo­
ne ancorché popolare immediabilmenle elita 
na cioè capace di imponi al suo pubblico sen 
za il pesante ausilio del mezzo televisivo Nelle 
stivai Invece comanda solo e unicamente lati 
vtì Televisivi I colon televisivi (ahinoi) i suoni 
C ò naturalmente di più L estetica morandlana 
per titaro un big della vecchia generazione che 
è andato lorle (secondo} era In 
dubbiamente quella del «ragazzo 
che ce la fa- E Mcnandl aveva in 
tomo I Italia il padre ciabattino co­
munista le balere della bassa il 
servizio militare Come dice lui 
stesse- «Sono diventalo un eroe pò 
polare senza nemmeno accorger 
mene» 

Il pomo Mister Kareok* 
Bene E ora' Intorno ai giovani del festival 

quelli la nto osservali e sezionati dalle cronache 
si vede ben poco quei background italiano che 
si vedeva un tempo Altn tempi d accordo Ma 
anche altri mezzi la televisione d i e tutto ap 
(ilattlste e ronde unidimensionale 11 miserrimo 
piazzamento di due personalità Ioni (Bene e 
Pravo penultima e ultima) confermerebbe 1 as­
sumo se a pagare è ormai solo ed esclusiva 
mente la sapiente esposizione elettronica a 
che serve piò essere diversi7 Basterà apparire 
meglio 

Stupisce dunque che proprio il massimo 
esponente della musica catodica sia risultalo il 
vero Sion fitto del festival Morandi che P gol 
den boy >ia non le manda a dire ha ricordato 
ptfi volle che un secondo posto gli andava be 
nissimo ma che -dipende dielro a chi» Non 
tetto dietro a uno che ha realizzato (e ben ven 
duto) un album intitolato Ventini me falsa che 
sarebbe poi propno Fiorello Qui il salto logico 
6 evidente pur nel regno della finzione piasti 
cosa I autenllcilà continua a contare qualcosa 
e il cantante imitatore del karaoke ha meno 
credibilità del previsto 6 b scuola Rai' ÈI abili 
là di Pippo Baudo'O più semplicemente ilPae 
se • che ogni anno massicciamente si inchina 
allo strapotere del vaneta sanremest è miglio 
re di come 11 viene rappresentato' O Rorelki è 
mtno "polente» di quel d ies i credeva' 

Snob: una paralo di moda 
Mellite si scrive di [estivai e anche menlre lo 

M guarda (da so l ioconi «gruppi di ascolto che 
[anno impazzire i più esperii letlondidali Audi 
tei] continua la polemica sulla «sinistra snob" 
t he non capisce i gusti della Genie Illuminante 
in questo senso lo scontro dialettico tra Natalia 
As|iesi e Gianni Mura sulle colonne di Repubbli 
<a Pure anche qui e è qualcosa che non qua 
dm Va benissimo il (estivai di Sanremo che 
ceno non conia più i nemici di un tempo Quel 
che set ta e non si tratta di snobismo è l i s u a 
preles.i tll voler rappreaenlarc un tutto Nono 
slantt quel che si crede la scena musicale ila 
liana è ricca e in tcrte frange an i he eccellente 
Il Icslival continua a rappresentarne una picco­
la |kirtt? non particolarmente notevole dal pun 
lo tll vista qualitativo non particolarmente i it ca 
da quello commerciale E alla (me perconvin 
t i r e della sua fondamentale (unzione sbandie 
la non belle canzoni (qualcuna e e del resto) 
ma te1 a i r i dcf iaudieni i 11 risii Ila lo piuttosto 
evidente i> the si linisce poi a parlare più che 
di eaii/oiu e di imeqjn.il divistit i di vallette di 
pelli golezzl vari (uuslo al novanta per cento lo 
spi llacoloè quello 

Se una Ir jsmissbne e Ile parla di libri rag sita 
un iseolto miscni tll mezzo milione tl l persone 
si t lne the e un successo Se una trasmissione 
parla di ira isiea invece I ascollodevosscrem 
ll< inermi e ogni flessione e-considerata un (tasto 
Oliando lìninvcsl propose (massaciandnk) di 
•poi ili tagli t di fi saeriol il m i n i rtn peri i Iten 
li un ile tlt Ila carriera tll Eoli Dvlan al Madison 
Squali Umic i ! I ut olio sdoro i dui milkim e 
t i mi l i t i t t t i l t lo mise iti onda lomumcò i t i il i 
ululi l i Itcmto lo sminuì f. un pi t i n i n i sciupio 
ma illuminanti Non e e niusita se non e e va 
ntta Niente di «i i l i si prendi rà l i sui giusti n 
vini Ut nel corso dell anno ma Km si dna che 
Si un ino i>l,u andini la liana 

Okxdavhctulctikf WFMthwl C H I Monadi* BartanCatacadMnhaMSpifM S Brunor'Ap 

Ora chiamatela Sanrema... 

«HtistMMtv 
è ftfll sgoccioli 
Il futura 
è p* tropo». 

L'attuai* iMema 
MltnWvoHalr.no -è 
agli (gocciola e ki 
quaao dal futuro la 
Rai «ito** montanara 
un ruolo popolar*, 
latto anche <H grandi 
w i w k Pippo ftaudo, 
dkettora artritico 
da Ha Rai, a margine 
dal Mando dal 
FnVvM 01 Sanremo, 
•Magnali «fatalo 
protetti*-<M sistema 
taltvtihu «aliano. «La 
sta azione è gravata 

•a SANREMO È slato Gianni Morandi il 
pnmo a rendere onore al memo e a 
spiegare la vittoria di Giorgia «L avevo 
previsto perché era parlila mollo bene 
martedì e man mano cresceva il suo 
modo di affrontare la canzone Era lei 
I outsider t he doveva scardinare quel 
famoso dualismt) che poi avete visto 
come è finito È Imito con Gianni 
unico uomo tra I vmciton a! secondo 
posto con Barbara Cola £ Roteilo di 
staccato addirittura da Spagna spunta 
ta in testa ai gruppo giusto sul naguar 
do 

Insomma i "Vincenti» non sempre so­
no ancheslncitoii Ma sembra che Fio­
rello I abbia presa bene menlre la sua 
"danzala Anna Falchi tuoi peramore 
vuoi per quel calcolo non privo d amo 
re d ie si chiama voglia di emergere 
non nusciva a nascondere la delusione 
nella notte della sconfitta E la mattina 
dopo non ha partecipato neppure alla 
conferenza slam pa conclusiva 

Fatto sta che ascoltati vincenti e 
piazzali nell eulona del finale di pattila 
tutti i giornalisti accreditati a partecipa 
re alla bolgia della sala stampa avreb 
bero volentieri dato la caccia al per 
dente Ma Fiorello con tutti i fiore] fanti 
le guardie del corpo la mamma e i pa 

DAIH05TTO INVIATO 

MARI* NOVUUt 0 » * 0 
tenti Min era già partito portandosi via 
ilmisterodellasua delusione 

Mentre Ivana Spagna (vera outsi 
de i ) ha spiegato fin troppo bene nella 
imprevista tempesta dei flash la storia 
del suo tardivo successo passata per 
tanti anni di gavetta e approdata oggi a 
una retorica del «va dove ti porla il cuo­
re cbenonpuòoscurareunaventàab-
bastanza evidente Ecioe che la canzo­
ne arrivala al terzo posto ha pure lei lai 
lo la sua gavetta con altri autori e altn 
interpreti Ma pazienza Tania era la 
voglia di uscire finalmente dal limbo 
della mediocnta che la cantante ha 
mostrato tutto quel che sa fare e che al 
pubblico è piaciuto 

Anche Gorgia, nella vittoria hasfog 
gialo qualche grammo di retorica, par 
landò di «anima efie tremava* con esa 
gerala umilia («Mi la effetto essere pn 
ma davanti a Gannì Barbara e Spa 
gna tutti aneti che ammiro.) Ci è 
sembrala insomma impegnala a mo­
strarsi emozionala ma ormai pronta a 
incassare il successo Cosi come la sua 
voce è già pronta a lutto ma non si sa a 
cosa Ci sarà un repertorio per le i ' E 

quale può essere il [unirò per una gio 
vane cantante già troppo brava per mi 
gliorare' 

Cavalleresco e pacalo Gianni Mo­
randi si è dello felice di essere il solo 
uomo in una tema di colleghe vittorio­
se dopo 12 anni che non vinceva una 
donna solista Eha continualo a solloh 
neare la bravura della sua partner Par 
bara Cola «In questo mestiere ci vuole 
anche la preparazione a sopportare la 
sofferenza che prima o poi airrva E 
Barbara è forte determinata e pronta 
ad affrontare 1 momenti di calo- Lei di 
nmbalzo -Soche pnma opo i le lucisi 
spengono e ho voglia di lavorare Gian 
ni è puntigliosissimo severo e mi ha in 
segnato mollo« 

Soliti scambi di cortesie che non 
hanno aggiunto granché a quel che già 
si sapeva di Giorgia di Baibara Cola e 
di Spagna Cioè quasi menle Menlre di 
Gianni Morandi sapevamo già tutto 
ma lui ha aggiunto ancora qualcosa al 
senso di una carriera costruita sulla na 
luialezza Canta come respira e per 
questo è sialo riconosciuto l unico del 
la vecchia guardia capace di superare 
la prova dei giovanissimi che hanno 
composto le giurie Fiorello invece e 
slato boccialo pnmadi lul lodaloro 

Ila detto - ma tannava 
logge vena fatta in 
tempi bravL» tratta 
di capir* qua)* Maa 
prevarrà,» quel la 
oaapravadaunaRal 
pio piccola* 
(rettomi Ma kiret»-
documeatariO" o un 
eJ eteme fatto di pw 
poli «In Orni 
Bretagna-ha 
continuato laBbca 
conaMarata una rete 
educational, mala 
gente spvno si 
amala. La tv, anche 
queHB<HStato,davo 
attere all' Insegna del 
grandi numeri por 
avvicinar* Il grande 
pubblico- Il futuro 
tetevblwj che Bando 
t i augura non «quello 
di un etere 
-tpenettato-intanto 
reti Indipendenti, me 
e ostruirlo piuttosto di 
tre poli, -«fmeuno dei 
quali con almeno due 
reti, che lo mettano In 
grado di articolale la 
«uè offerta 
toditataoondonel 
contempo le richieste 
deglNinaraloniWI 
pufaMIoIMrt-

L'audience io porta in trionfo, e lui critica Curzi: «Ha sbagliato» 

Baudo, il signor Bauditel 
aa SANRFMl I giovanissimi hanno vo­
lato come gli anziani La tema dei vili 
cuori (che poi sono quallro) è stala 
confennata tale e quale di votazione in 
votazione dalie diverse giurie che hall 
nodecretatoilnsil latodiqueslo45 le 
stivai della canzone italiana concluso 
alt insegna della sodd slazione genera 
le Pirt soddisfatto d i tulli iialuralmcnle 
Pippo Baudo che ha inglobalo nella 
inaniteslazioncveechioeniiovo canlo 
e controcanto vta pol l i le t tolte io-
ciak gar.it salvataggi musila e dischi 
Rai e Rnmvesl Tulti tnturali nel suo 
ecumenismo finalizzalo alla creazione 
del musini sanremese Un mostro d ie 
ha riunito davanti al video anche nella 
serata (male 17 «H OOtispeii.iioiimedi 
per olire 4 ore con uno share totalitario 
del 77 21 il pili alto registralo nelle 
tinque serale e forse nella stona della 
tv piai lei irla 

Bilancio (male Inoiilale che h late 
rt It critiche di tulti Tranne quelle di 
Rauchi che noli t i L i l l a neppure la 
stiliti islazinni di t i n a i e il pelo iteli no 
vo e alla conilusitirn si comode mi 
i In tl l est imerò stanchezza e dubbio 
|H.ir portarli alla dura realtà La lesine 
limi i o r i s i r i torni i l l i c i du ta i k Ila lira 

DAL NOSTRO IMVIATQ 

solto I assalili del marco Accidentac 
ciò almeno questo mestiere poteva la 
sciarioanoi Inveceno 

Baudo entra in sala stampa per I ulti 
mo incontro coi giornalisti e ricomincia 
tutto daccapo Rispiega il meccanismo 
delle giune disegnate da Explorer co­
me un macro campione dei compralo 
ri di dischi Qualcuno (a notare che 
oscurale come sono state le vecchie 
glorie della canzone nazionale (da 
Berte a Pally Piavo a Ranien Cutugno 
etc ) dutti lmente torneranno a una 
manifestazione organizzata in questo 
modo Figuriamoci poi se si faranno 
conviniere a ventri i per la ialina volta i 
soliti grandi assenli quei canlauton 
c h i lanno il vero mercato discografico 
Ma Pippo spiega che «hanno vinto i 
canlanti più nuovi quelli estranei alla 
tradizione melodica italiana" E insiste 
a sottolineare clte il paventalo accordo 
«Rainvi-.^ non c e stato Fiorello non 
ha vinto i il sistema delle giurie si ù di 
moslrato del lutto trasparente e non 
manovrabile 

Per verificarlo il caposlnillura Mario 
Maidici i ha voli ilo comunque affidare 

alla società Explorer un nuovo sondag 
gio prossimo venturo su un campione 
di italiani che daranno un nuovo ver 
dello non omologabile ma con Ironia 
bile con quello ulliciale Ecosl avremo 
ancora da dire e discutere soci regge 
ranno le Ione Menlre le ultimissime 
energie le dedichiamo ora a nlenrvi 
della estrema polemica quella che ri 
guarda le poche parole piouunciale d i 
Sandro Cuizi sul pako pnma di l la 
esecuzione della canzone della Risolva 
IndiAna "Abbiamo scherzato aveva 
dello ali melica C u l i non abbiamo 
nessuna intenzione di chiuderci in una 
riserva Ognuno torna a fare il proprio 
mestiere F giù liscili dal pubblico del 
teatro Anston chenonòcertoqueltadi 
Raitre Cosicché Baudo ha ripreso in 
pugno la situazione e Sabina (Suzzatili 
ha intonalo la sua i anzonctla" •£ sta 
ta una cosa luon posto ha sostenuto 
Pippo che ha appesantito ine he 1 ese 
cuzione della canzone» E Maffueci di 
rincalzo «Cura ha tolto leggerezza a 
una metafora spettacolare che ora pie­
na di giocosiia I ha appesantila ton 
un intervento esplicativo t ra la l l rodel 
lutto mutile perche il senso era chiaris­
sime™ M/VO 

E SuperPippo inventò 
la rassegna 

dei «non-cantanti» 
pinta VIVAHELU 

E RO STATO tacile profeta nel prevedere che linsensa 
ta corsa ali audienci avrebbe svuotalo di ogni sua ra 
giond essere la sagra canora sanremese Lu abbiamo 

visto tulli ti 45 Festival della Canzone Italiana e staio It nera] 
menle soffocato da personaggi chiamali '.ut pakoscenito 
dellAnslOn solo per la loro popolarità indipendentemente 
dal fallo che (osselo o meno dei carnami Bisogna dire del 
resto cheleinlenzionidiBaudOdipumareall ino l io incile 
a scapilo della qualna sono state pienamente soddisfatto 
Secondo i dati ufficiali si e arrivali a picchi di venlilre milioni 
diascotlalon Ma a chi è servila un iHitfjenrvcoslalia'terto 
a soddisfare le amblzion del neo djreiiore artistico della Rai 
indubbiamente a far capire agli marconisti pubblit ilari che 
avevano ben investito i l loro denaro Inoltre l ineffabile ugne­
rà Moratti e il suo stidutiato consiglio d amminorazione si 
consoleranno pensando che le e lire di Sanremo aumentano 
la media annua degli ascolti altrimenti imballante datti i uo 
vi dirrgenli In nessun caso pero potrà -«rvire agli interessi 
della canzone italiana che invece dovrebbe avere (comeav 
veniva in passalo) nel festival il suo rneao di promoz une 
più vaiido D altra pade che la canzone rappresentasse un 
fallo puramente marginale lo s eia capito da un pt7?o I. In 
stnve e sialo per anni presidente della commissione di sete 
zione delle canzoni da portare a Sanremo e può ben dire che 
il metodo del concorso d e l i b a m i non ? ceno quello più 
giusto per Irovare dei motivi validi Bene àvsva fatto quindi 
Baudo ad assumersi in proprio la responsabilità delle stette 
al di luoii della commissione Solo che si è clamorosamente 
sbaglialo ed nvece di cercare delle canzoni ha principal 
mente puntalo a portare sul paleocenico dell Arlslon m 

gruppo di i^ersonaggi Insomma 
dei ni>n > (intanto Non lamentiamo 
ci quindi se si sono ascoltale delle 
non tonami Accanto alle soubrei 
les a nani e air: immancabili bai 
lenne bisogna anche riconoscere 
che qualche professionista cera 
Pen. iti c r o c h e uni veri pmtes-
sionisii in gara appartenessero ad 
un altra epoca Mi si consenta (co­

me dice il cavaliere) ma ho I impressione che il pubblico 
anzicbé ascoltare le loro canzoni fosse più che altro Interno 
a contare le rughe soppesare te pance valuiare la qualità 
della tinturapercapelk usata Senza larenomi anche perché 
molli sono amici vedere una simile carrellala faceva uno 
stiano effetto più che i l palcoscenico del festival sembrava 
piuttosto I album delle figunne Panini tanto e giustamente 
caro al direttore d i questo giornale 

Avevo previsto il tentativo di strangola mento della canzo 
ne italiana al festival di Sanremo Cera però almeno da 
aspeiiarsl un grande Pippo Baudo Show nel senso di uno 
spettacolo che pur appagando l incontenibile narcisismo 
del conduttore superando la qualità delle canzoni riuscisse 
almeno a divertire Niente di lulto questo L cruoVence non ha 
bisogno della qualità Ancora più ce ne accorgemmo I anno 
scorsoquando la televisione esololatelevisioe ponòalsuc 
cesso elettorale i l cavalier Berlusconi e i suoi uomini "Senza 
qualità- con il risullato di aver dovuto subire per alcuni mesi 
il peggrorgoverno mar avuto in Italia Ceno ilcasodlSanre 
mo e meno grave 

B ALIDO NON può pensate cl>e uno show non debba 
avere un ritmo e che basii presentare uno appresso 
ali altro una sene di nomi più o meno noli con il 

condimento di alcuni suanier llustn Questodeglisiramene 
stato anzi 1 errore peggiore peichè la loro indubbia classe 
faceva maggiormente risaltare lune lecarenze dei nostn giù 
vamobigcheessifossero Quantoatntmorallentalo erano 
inconvenienti inevitabili Pensate un pò la presentalnce 
(brava la Falchi) annunciava il cantante e la canzone la 
se landò poi il ma Capitalo interprete nel te mani di Su pei pip 
pò (che evidentemente deve avere sempre I ultima parola) 
e che gli chiedeva di spiegare il testo della canzone incredi 
bile' Pvt contro le canzoni degli ospiti non er ino precedute 
da nessuna spiegazione quasi presupponendo che gli 
ascotlaton non conoscessero 1 uakano ma parlaceli» bene 
il Iraniese I inglese I irabo e financo il wholod del Iravol 
gente senegalese Vi is-tìu N Dour A proposito degli stranie 
n è necessaria puraoppu un altra considerazione Erano 
obbligati a canlare in play bat k per molivi lecnK i ma il lor 
lunalamente bravo regista h i dovuto fare autentu he acrolla 
zie pei evrlare I fuon sincrono- del gr i rde Rav Clwles t 
quelli di Madonna che nel fin ile della sua pnma esibizione 
e purtroppo «andata Inori come si dice in gergo t poi per 
che chiatrnre Ruy Charles il padre di tutù ' Lapl-a-o I enfasi d 
Pippo ma allora Louis Annslron^chiera I nonno 1-d Fila 
Rzgerald la zia'Kd Edith Piai una e ugina di tampagna^ 

Due parole aniora sugli slraortlmori inusmsli che ] rt 
senlavanu la insiddeita mus i t i « i m a Khaled e un grindt 
del rat un musicista inviso agli integratisi peiclieloconsidt 
rano un trasgressore Giusi i e coraggiosa quindi l a i u i p r e -
senza a Sanremo Ma non si «altera di un al ibi ' Peri he tutu 
quei cantami e gruppi clic Ialino ine izzare î li integralisti ili 
casa nostra i da Elio e le storie tese a '1*3 Posst ì iP lu r i he*. 
ka aiLilfiba ce ne sono i uni) sono siati l i l i t i il neiitr bau 
dui alpandaltrondedeimiglioirc intiuioi t 'Ora Bando pn 
tra obiettare elle quanto ai cantautori sono si i l i l i n a non 
voler paitecipareat festival P l ink - nspondprgl ehi II inno 
latto benissimo Ve I immaginale Dall i ri polla Lio Oregon 
Conie Venditli De Andre e k i siesst Bagliori! sullo stiswi 
palcoscenicoacontenderevoliaLortl l i l-uttari i i i r | K I « I O 

ancora a Fiorello'Male hanno fatto quei pochi i n / i poi lui. 
srmi che hannu fumilo con nsult iti cala-moli*, i j icr lof un 
alibi ali aiiuale geslrone del lislrva! 

A proposito di alibi mi sia (omessa un ult imi e i w w i 
zione invitandoaSanrentopersotiuunuomt Kh lied t o m i 
•Guerra coinè Robertson ionie N Dour ec ie lu \ mai |wis 
san sui nosln teleschermi la Rai lompl i t t Pip|x> Bando 
non avrà mica creduto di poter risi aliare l i -Jia assoluta t 
cattiva coscienza"' 

http://imeqjn.il
http://MltnWvoHalr.no
http://gar.it
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TV. Oggi su Raidue lo speciale di Giovanna Gagliardo 

«Viva ritalia» 
E la storia 
si mette in musica 
La macroslrutlura Format di Giovanni Minoli presenta 
si asera su Raidue (21 45) la sua prima chicca Vtvull 
talia dl Giovanna Gagliardo Uno squarcto sulla storia 
del 900 allraverso le canzoni popolan che hanno se-
gnato un epoca ma anche il cinema e i documentan 
storici DallarepressionedelmonarchicoBavd alledue 
guerre mondiali aTambroni FinoalleBreal rapimen 
to Moro, passando per De Gregori e Gianni Ameho 

mmwuwiwo 
• RnMA-Selamemorladellasto-
iiii 6 anche I autocoscienza di una 
nazionc Giovanna Gagliardo e 
Giovanni Minoli hanno (alto cen 
In) StaserasuRaiduealle2l 45 va 
in onda Vuxi I Italia la nostra stona 
;ri mit^tca owcro uno squarcio sul 
Novecento che sia per linire auia 
v( rso la musica ma anche il cine 
niii t la documentarisllcd L allesti 
maito o wmplice uno studio della 
Rai di Mllano unorchestra ndotta 
all essenzlale (condotta dal mae-
slm Ezio Monti] il coro e poche 
ma slgnlflcallvevoci 

In pniK-ipio era il cinema la re 
HLsla lift sccllo Lodn di bambini dl 
Gianni Amelio a commentare Viva 
I llalm di Francesco De Gregori Ma 
subtle dopo seguono le immagim 
In bianco e nero del film del pnmi 
rlol Novccenlo. La corona di terra 
Set/none I Ahiamo ma anche II vo 
lo su Vienna di D Annunzio E poi 
via con II leroce monorchia) Baua 
che sedo con II sangue la rivolla 
del popolo per la lassa sul pane £ 
noil potevano mancare la giganto 
grafla del Quarto Sato di Pellzza 

da Volpedo L mienm-tonali La 
Leffi Mi Ja musua dkesamo e il 
lilo condullore dello speciale |m 
maipoduziunedclldmatroslrutlu 
ra Format di Minoli die sfida [ ol 
ferla di media scrala -senza prete 
se di astolti ma solo con la vogha 
di miscelare i ijenen c dt ollrite 
qualcosa dl spenmenlale 

Amva la prima guerra inondiale 
ccon loro le vou del Piavc menlre 
sullosdiermocoiTonoleimmagini 
delle sepolture dei soldali Linasa 
stn cantd Gonzia "Dolorosa fu la 

Sidrtenza e il rtomo pur IUMI non 
a i- II noslro iiaese lion fete In 

lempo L nprendorsl dagli orron 
della guena per enlrnre nell iiicu 
bo d e l t a ismo allinizroIraveslilo 
damiraggm la mart la su Roma la 
battaglia del graiio Id Riiena d A 
irtcn E poi i bambini in iolon a al 
mare jxisann msiemt a ^nnaici 
chetuma col braccionel fmuo l_ 
il tempo di FoLcella turn Vmceie 
TualuloeiveloinAbfainKi cania 
le anche da Mdna Monti (un i fell 
ce riscopertai e da Arturo Testa 
Ma i anclie il nazismo allora tiiccd 

a Mllva Inlerprete di Uk Martene 
Un documented nspettosodella par 
condicio diremmo owl che non 
pud di (rente ai fall! elegit uommi 
che resoconUrli tutti senza favori 
come i bravi cronisli che furono 
Inlanio Pelroltni Cdnta Gastone 
•una satiia eHe r'rala dellallore 
lotogenlco» per quelli che ancora 
ritiscivano a ndere Siamo arrival! 
alia seconds guena mondiale le 
bombe lestrenedemlugiepoi at 
I albd di un gtomo noto lo stiaico 
degli amerrcam ad Anzio liberta 
(') pane bianco e cioccolala Ma 
anche di Nannarella che muorc 
sollo i belli ledeschi in Roma alia 
upena 

Iti un balzo gli anni Sessanta ci 
sono addosso dopo Modugno e 
Milla Pizzi tl boom economico t 
pnmt spot portano in un balzo a 
Tambrom e ai Morli di fiegjio Emi 
ha nessuno megho di Paob Pie 
tiangeli poteva interpretarla lest 
monechecanlalaslorla franole 
il 66 c e I Amenca di Joan Baez e 
Boh Dylan che canlano Blowin in 
the tumd menlre a Pangi si alzano 
le bamcale degli sludenli Da noi 
Plelrangeli suona Camera ha la 
sigaretla nel manico della chitana 
testimone della stona di cui lui 
slessoepartevivenle Nel I969c6 
la bomba a piazza Fbntana la 
mone di Pmelli Quella sera a Mi 
lano era caldo Calabrest noivoyi 
lumava» canta Lma bastn e ti cone 
un bnvido nella schiena come fos 
sc successo ierp 

Le Ungate Rosse Moro e le mi 
maginl dl (Vuoi« oiiana Riradiso 
chiudono vino lllaha- quel iatu li 
ancora lotbe li ricordiamo bene 

Stevtn Splefcwg e Mai* M M 

<<Cesars», vincono Spielberg e Usl 
Chl 6 H |4a dMneM IMo w m . SMvsn SpkRMrg 0 AMn Dakm} A wri la 
rlapMU ldua«t«Hwpai(MipaRttoaHasMhiioiilBd*ICiMr*,lc««l(MMII 
lOsoar MWICMIO clw MHW «tatl c«nwgnatl Mbato notte • Pultf. DMn 
era I arrttrtona tMla aerata, mmtra SpMbng HarlM«»Uuri -Ctwo alia 
carriara Ml * *tato d Si«n Imiga II oKi applaudito. CI sono itatl praml 
aneherwrdualtaeanl VlniaUai,Mllhir*attricenonprotaganlatapar<La 
teghiaHsfe<^(laUrtc«wi*waaP»lgi:p«rlel«Hbbrldpwnli) 
rtcewtoaCannn 94)*GlannlQuaiairtt,inlgllort«rioaraf<>pw 
•Farinell>. MIgllorWm a«tatoalatto .UstOfemnWHtefi* Andre 
TechM (ancha mifftw ~g(»tal, mlgSor altera Gerard Laovtn par -U Ilia 
prefare-, ml|Hor attrtta laabell* Adjanl per -LB nglna Margot- [ per 
lattriceallqaartO'Ctear-canaecrittva.unracanl) KHgrtornimdraniara 
•italo glHdcato •QaaRromatrlrrHinla un funerals-, die ha battutn -Caro 
raarlo-dlMannlMorettl Un-Ceaar'ellacanteraarMhe per la drva Jeanne 
Moreau. 

Morto il regista del "Grande Gatsby» 

Addio a Clayton, 
inglese quasi «free» 

M O M raRMIMNO 
• Non reslera neglt anridli come 
Lindsay Anderson Karel Reisz o 
Tony Richardson Ne il suo noroe e 
legdlo alia lelice slagione del tree 
anemaco\ quale pure condivise al 
cum lemi e 'uggestioni Insomnia 
nonsaiastato comehadetloienil 
suo amico Michael Winner «uno 
del massimi geni treatin dell Inghi 
letnan ma un suo posticino nella 
store del cinema bntanni-o Jack 
Clayton morto ten in un ospedale 
a lie porte di Londra st lo e co 
munque conquislalo 5« non altto 
per aver girato un film importante 
la strode nei quaitien aln (the nel 
59 regalo un Oscar alia sua prota 
gonista Smone Si?nore!) eunal 
Ira pellicola meno iniponante ma 
loese piu popolare /(grande Got 
soy forte della ineprensibile inter 
prelamonediRobet Redloid 

lack Clayton del resio nato a 
Bnghton nel 1921 pm che un auto-
re estatoun prolessiomsldsensibi 
le un artigiano dtlenlo a cogliete I 
segni del tempi Nel cinema co 
mmcio a lavorare appena venten 
ne dapprimd come montatote 
poi come aiulo regista e dneltore 
di ptoduzione A melfi degli dnni 
Cmquanld il salto mat delinitivo 
dietro la macch na da presa gira 
The Bespoki Overcoat (Soprabtto 
su misura) che gli vale un premio 
a Venezia ma non la disinbuzione 
nel nostra Paew In Italia dunqiie 
come nel resto del mondo Clayton 
si la conoscere con il gia citato La 
slrada dei qaartieri aln La stona dl 
un impiegalo annotate dot la routi 
ne dl provmua ^Laurence Har 
vey) che si traslensce in una citla 
piu vivace alia ncerea dl un occa 
stone d> nscalto sociale e in realta 
il ntratlo di una borghesia piccola e 
mquieta cine a nella sua ansia di 
amvismo pronto a dar via le cose 

buonedeltawtd (quilamoiedella 
sincera ma piu anziana Alice an 
coraSimoneSignoTet) purdigua 
ddgnarsi un posto nei quartietn alti 
(il fioom al lhe Top del titolo ongi 
nale) qui sempliiicato nel main 
monio con la Sella eieditiera Su 
san (HeatherSears) 

In questo film c e forsc lutlo I in 
neranci arttslico di Clayton 1 antici 
pare certe ambientazioni del live 
anema (che il successo del film 
avrebbe diutato non poco neglt an 
ni successvi) e piu di un contalto 
piopiio con II grande Galsby 
(19674) rafhnato ma fieddo adal 
lamento del romanzo dt Scol! Fit 
geiald e spento remake dell omo 
nimo film con Alan Ladd 

Tra to iliada dei i/uaitieri allie II 
grande Gatsbv Clayton aveva rea 
lizzalo podn altri film spessoden 
vandone il soggetlo da racconti e 
romanzi Suspense con Deborah 
Kerr del 61 Iralto da Henry Ja 
mes 6 un inquietante apologo su 
quel che si puo nascondere dielro 
la serena ingenuild dei bambini 
Lo slesso tema anche di Tulle le 
sere alle nove con D»k Boganle e 
sette paigoll non propiio angelm 
alle press con una stona molto si 
mile a quella che Ian MtEvan 
avrebbe raccontalo anni dopo nel 
Giardmodicementti Daunsogget 
to di Harold Pinter era invete hat 
to nel 64 Frenestedelpiacerecon 
Ann Bancroft Peter Rnch e lames 
Mason E da un altro raeconto 
qucsta volta dl Ray Bradbury nel 
1983 era nato Quofcosa di simslro 
pud accadere con Jason Robards 
nei panni del capo di un cireo do 
lato di poten soprannaturati Lulti 
mo suo film ambientato a Dublino 
e tratto da un romanzo di Bnan 
Moore Sslato nel 1987 Lasegwla 
passione di Midilh Hearne con 
MaggieSmitheBob Hoskins 

QUESTASETDMANA 

MANOO 
presenta in esc I usiva 

il suo prima disco dal vivo 

"dove vai..." 

IS brani su compact disc e musicassetta 
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L'ANTEPRIMA. 45 interviste al giorno per il regista: esce «Prèt-à-porter», film sulla moda 

Anouk Aimée, 
signora grandi firme 
• PARIGI Con Mari elfo e Soplna (.ciré qui tutti chiamano solo per no 
me come se l'ossero parenti slrelti) e è anche Anouh Aimee a rappresen 
la ic i Europa in uncdstdistaramertcanissime Anzi forse la sua presenza 
è un altro omaggio più o meno sotterraneo al cinema italiano visto che la 
lama di questo bella attrice Irancesc - ed ebrea come testimonia il suo 
l'ero nome che 6 Brancoise Dreyfuss e legala sopraltulto a film come La 
[falcemia e Oliai?mezzo -E vero c e qualcosa di leniniano in Allman" 
lonlessa lei scivolando continuamente dal francese ali inglese Cosa' 
«bonei due registi che fanno sentire liben gli alton ma poi alla line scopi i 
che niente è casuale che hai giralo un film di Allman o d i Fellini Non ri 
vela la sua età anzi la nasconde dietro grandi occhiali da vista fumé ma 
ammette che "dopo i 35 anni e dilficile trovate un ruolo decente tome 
sanno anche star del calibro di Meni Sueep e Jessica Unge» 

In Francia non la chiamano quasi segno che la nominalion per Un 
uomo una donna di Lelouch appartiene al passato In Italia e in America 
va un pò meglio Cerio che ha dello subilo si a Robert Allman Cometa 
sciarsi scappare I occasione di incarnare Simone Lowenthal una grande 
firma piena di temperamento nonché una donna autentica'' E un perso­
naggio a parte dice in quel mondo di eccitazione avidità e narcisismo 
che sono le sfilate parigine del prél-à parler [le conosce da vicino èan 
che stata testimonial di Ungerò) E sarà proprio Simone a organizzare 
I ultimo défilé scioccando tutti le sue modelle sfilano ngorosamente nu 
de mentre la platea va in delirio e I inviala della tv americana KimBasin 
ger lascia il microfono perché non e e più nulla da dire -Nel grande circo 
della moda io mantengo una dignità chegli altri hanno perse-divista. Si 
e isprata a qualche stilista' "Forse un no a Soma Rykiel non sono poi 
(ante le donne lamose a livello intemazionale Mi inlngava soprattutto il 
r»p|XMo che si crea con le modelle che necessariamente una donna le ­
de in modo diverso più come esseri umani Ecomunque ci lengoadire 
che questo non è un film sulla moda ma una farsa sugli essen umani e i 
mass media-

Ma e vero che le attrici sono stale soppiantate in popolarità dalle top 
model1 «No le mannequin sono sempre slate al centro dell attenzione 
s o b che oggi c i sono i media a ingigantire tutto Ma ìocredo che qualsiasi 
uomo dovendo scegliere tra Julia Roberta e Claudia Sdii Ber scegliereb­
be luliaRoberts 0mP- l t>P 

Khie^ngtr»Ro(MnAltjtrmdknwte<«n^imrJ«^4-|W<t«r- AlatoUttafigDaSka 

Sotto il vestito, Altman 
Tour (le force parigino per intervistare - al nlmo di 45 gior 
nalisli al giorno - Robert Altman in Francia per coprire in 
un colpo solo tutta lastampa europea in occasione dell u-
scita di Prél-à porter L attesissimo film sul mondo della 
moda è staio massacrato dalla critica Usa ma torse in Eu­
ropa (come spesso è successo ad Altman) piacerà di più 
E intanto I autore annuncia il prossimo lavoro un altro 
film corale, sul jazz, da girarsi a KansasCity 

OALLAN0ST1A INVIATA 

ttuariAM 
• PARIOl Hmctroèlnvasodima 
nifesti a grandezza nalurale bella 
sime modello completamente nu 
de e ali altezza itel pube la scritta 
prà-à-porler A Lione la locandina 
è stala bandita dagli autobus Qui 
invece nessuno si scandalizza Sia 
nio a Parigi e una cosa del genere 
un dorile adamitico potrebbe tx. 
nisslmo rientrare tra le proposte 
della prossima collezione pnmave 
ra-estale Parigi In moda glialber 
ghi a cinque slolle i mass media in 
subbuglio la stupidita del genere 
umano sono gli ingredienti dell ni 
timo film di Robert Altman appun 
lo PriXa-poiter a ali americana 
Ready lo wear Parigi gh alberghi a 
cinque stello I mass media e per 
che no la stupidita del genere 

• m t 6 

umano sono gli ingredienti (ma il 
mix 6 meno esplosivo) del lancio 
europeo del lilm Un tour de force 
inutilmente sfibrante organizzalo 
al millimetro dalla Miramax lami 
ni major che produce Si procede 
nevroticamente al ntmo di 45 (si 
41 avete letto bene) interviste al 
giorno per cinque giorni a gnippi 
di selle otto giornalisti di paesi di 
versi di testale ancora più diverse 
(si va dal quotidiano alla rivista 
iperspetializzatai Lmcontrodura 
quindici minuti gli addelti ti tolgo 
no la parola di bocca Robert Ali 
man casca dal sonno ( non si è an 
cora ripreso dal jet lag! e buona 
notte al secchio Date quesle pre­
messe è già lanto se riesci a infilare 
una domanda CaroRobert se per 
metti ti suggeriamo uno spunto per 

] i ma prnsMni] s idr i d >|io l i 
country music ^Nashville) lo 
show business ( / protagonisti) e 
l Imule^oulure (Pret-a porter) for 
se potresti prendertela con gli as 
surdi meccanismi della promozio­
ne Se è la stupidita umana che ti 
interessa 

Rnedellerecnminaziom Aque 
sto punto vorrete sapere qualcosa 
del film Possnmo dirvi che prose 
gue sulla linea corale che ha latto 
grande America oggi e meno 
drammatico e più grottesco ma al 
trellanto causi ico intreccia micro-
slone personali legale da un even 
to epocale o presunto tale ( i l Big 
One non si può certo paragonare 
alle sfilate di moda ma produce 
negli interessati una dose parago­
nabile di isteria) E che ha un cast 
oli <uars mai visto Lauren Bacali 
Kun Basinger Sophia Loren Mar 
cello Mastroianni Anouk Aimée 
Tim Robbins Julia Robert; e poi 
Slepten Rea Foresi Whilaker 
Jean Rochefort Lyle Lovelt Ute 
Lemper Michel Blanc DannyAiel 
b Loro da soli varrebbero il prez 
zo del biglietto 

Mr. Altman, come fa a « « t u r a ­
re tutta questa stai? 

Accettano perché hanno la possi 
bililà di fare qualcosa di creativo 
Le star mi servono sopraltullo per 

nndon riconoscibili i p e r s o n i c i 
cosa che in un film del genere è 
indispensabile sennò gli spettato 
i l non capiscono più niente E poi 
sono più responsabili fanno tulio 
loro lomil lmitoaguardare 

C e qaakaao ckt ha «Mutato? 
Non toso iorse Tom Guise Maci 
sono anche quelli che mi hanno 
pregalo di dargli una parte per 
esem pio Tiacey Ullman 

I critici americani hanno fatta a 
pazzi H film 

Sono stati molto cattivi Hannoco-
mlncialo i giornali di moda che 
sono il vero bersaglio del film in 
sicmeallelv e gli a Un sono andati 
dietro 

Qaalelw Stillata al» rtaantiteT 
Nessuno che sappia io per toro è 
slato un business. Solo Karl Lager 
f t ld e Valemmo si sono schierati 
contro 

Che Maa al t fatto dell'atta mo­
da? 

Gratta gratta sotto non e è niente 
Vede questa giacca (è di Nino 
Cerniti nd r ) ' Potrei portarla pei 
40 anni ma decidono che è fuori 
moda cosi devo comprarne 
un altra Eccolutto 

Trova affaadnant) le top model? 
Sono delle care ragazze ma la 
bellezza è una cosa secondana 
Quello che mi otlrae non l u m e n 

re a che fare con la bellezza 
Ha -rifatto-1* acarta dello apo 
glanHIo dalla iwen di Heri, o£0 
• domani", Mio che stavolta «la-
etootannl ef addormenta Un col­
po bauo al mito dal .lotti lo-
ver»? 

Un omaggio al film di Vittono De 
Sica Anche se non credo che sa 
ranno m molti a ricordarselo Co 
munquefandereloslesso no ' 

Perché ha scatto d far «mare 
Uta Lampar nclNta e nada? 

Quella scenaèlachiave del film è 
fondamentale Noi usiamo i vestiti 
per coprirci nasconderci menti 
re Tul luvesl i t isonouniformiche 
servono a identificare le persone 
per la professione la classe socia 
le la funzione Invece il corpo nu 
do è la vita la vita vera E una don 
na mania è ancora più vicina alla 
natura 

Fa fatica a matte™ in piedi un 
Km? 

Le maior non mi vogliono Nessu 
no voleva lare / prolagontai o 
Amenai oggi e nessuno voleva 'a 
re Prél-à parler preferiscono le 
storie con uno due personaggi 
perché il pubblico non nesce ad 
ailezionarsi a nessuno in un lilm 
corale Einvece anche •Imiopros 
Simo film saia corale ambientato 
a Kansas Citv nel mondo del lazz 

I Urtimi? paguri 1 ó 

Venezia, il Berliner rilegge De Sica 

Miracolo a Mailand 
E il teatro 
si nutre di cinema 

M O I O S A V I O U 
• VENEZIA "Cinema e teatro^ sa 
rebbe stata un insegna banale <G 
nema è teatro» nmanda un suono 
sottilmente provocatorio Parliamo 
della manifestazione (spettacoli 
proiezioni esposizioni incontn 
dibattili) organizzata nella citta la 
gunare per il penocto carnevale­
sco da Maurizio Scapano col 
concorso del Comune e di altn en 
ti e prossima a concludersi Certo 
solo per paradosso si potrebbe af 
fermare [identità assoluta di que 
sre due (variamente) slondie for 
me della rappresentazione (plun 
millenano il teatro centenario il ci 
nema) Ma senzadiredellaneces 
sita pratica d un loro nuovo altra 
tei [amen lo di fronte 
ali incombenza totalizzante della 
televisione le influenze reciproche 
fra scena e schermo da sempre ar 
gomento controverso possono es­
sere oggi matena più che di pole­
miche stenli di ragionevoli discus­
sioni sul tavolo delle quali poi e 
stata gettata qui a Venezia una 
carta formidabile il 
capolavoro di Marcel 
Carnè Les Enlanls du 
Parodis nproposto in 
versione originale e 
integrale esempo 
massimo e Iorse im 
petibile di come lea 
rro e cinema siano m 
gradodilecondarsivi 
cendevol mente 

Ad accompagnare 
il film | i l regista quasi 
ottantaseienne è ri 
mastoinFrancia)ce 
ra una bellissima nu 
trita mostra docu 
mentana provenien 
te da Pmiji e osi ' a l ' da Museo 
Correr Illuminarne in particolare 
riguardo ali eccezionalità delle 
condizioni nelle quali I opera ven 
ne realizzata fra il A'i e il 45 dal 
tempo insomma di Vichy e del 
I occupazione tedesca a quello 
della liberazione Un altra mostra 
di per sé più modesta allestita in 
alcuni recessi del Malibran (e di 
buon auspicio per un restauro e 
una riattivazione di tale Teatro già 
ndotto in uno slato pietoso) dise 
gnava un diverso percorso dal tea 
irò (d i varietà di avanspettacolo) 
al cinema quello del nostro im 
mortale Antonio De Curtis detto 
Tota Ma vedete il caso tra i cime­
li" IVI esposli ecco un articolo/m 
tervista I pensieri di Toló di Cesa 
re Zavaltim (uno dei primi scopri 
ton del grande comico) apparso 
su Scenano numero 9 del settem 
bre 1940 In Totù che allepoca 
aveva solo azzardato i passi iniziali 
in campo cinematogralico e sem 
brava invece tentato di fare del tea 
Irò «seno» pur senza mettere da 
parte la sua vena surreale lo scrii 
lore individuava profelicamenle 
potenziatoli drammatiche (e 
drammaturgiche) destinale a 
esplicarsi molto più lardi (e non 
sulla scena bensì sullo schermo) 
nel sodalizio con Pasolini 

Nel 1943 Zavartmi int lui iva «i 
gnificativamente Tota il buono p u 
una specie di congiunzione ideale 
Ira modelli e personal® I intasila 
quel suo racconto liabcsco da LUI 
nel 1950 lui e Vulono D i Sic i 
avrebbero trailo una delle Ioni 
opere più famose Miracolo ci Vinti 
no E di recente hia al lesto nanati 
vo sia al film si sono ispirali il Berli 
ner Ensemble e il regista Peter Za 
dek (uno dot «quadrumviri d i a 
man a reggere le sorti della et k bri 
compagnia) per una rcinvenzii w. 
teatrale foosWunder non Mollumi 
che accolla porduc sere in Ha illu 
stre sala della Fenice ha costituì lo 
il momento culminante di qntsta 
rassegna veneziana con I irjto i 
commosso conse nso d i pubtil R o 

Si era pur notata da crii» i e slu 
diosi (L zzarli Brunetta) una "tu 
nosa consoranza di Mi/mola i 
Milano con la "poetica I j r td inaila 
Non menviglia dunqic the in 
Dos Wunder non Mollanti se ne * 
vertano echi né ixrraltro clic 11 

baraccopoli ab lata 
dal buon Tolti e d H 
suoi reietti comp ia l i 
possaevocaro il dci^vi 
do di vant uiniradi 
dellEsI ledi-sto. do|xi 
la sommatili mimile fi 
ziono Ma a solpirc 
noi spettatori (ali mi 
è sopraltullo 1 aflclluo 
sa e pungente |ierl 
nenza del ritratti, i l i 
na rcalla nostra mil i 
nese e na?ionile (di 
leti e anche di rasijij 
che lo spetta* olo pio 
pone II capilaW i 
Mobbi e i suoi accoliti 

paiono per qualche verso *.M?r 
usciti da un quadro di Orns? m i 
pai pressantemente assumono 
aspelti purtroppo a noi familian 
(sentiamo affiorare a un d i lo 
punto il nome di Berlusconi) C 
quella zona periferici tonlosa ai 
baraccati non sani Iorse deslmal i 
ai fasti della speculazione edilizia' 

Zadek comunque nel suo illo-
sHmenlo mantiene il tono favolisti 
co (Mondo proprio di quel De Si 
ca dupielloZavatiim I piccoli prò 
digi compiuti da Totù vengono ri 
Sditi con trucchi agili e leggen (gli 
Angeli che qui (anno rapide appa 
rlzioni ormai dopo Wendets in 
Germania sono di e Isa) Tutta 11 
rappresentazione ha un imniire 
vote speditezza servila a dovere 
dall apparato scenografico di Wil 
(ned Minks (un maestro del gene 
re e una documtntazione del l i 
sua attività è esposta in questi gior 
ni ali Argentina di Roma) cosi co 
me dalle luci di André Diol L i nu 
merosa formazione impegnai i 
(citiamo appena Eva Malici in 
funzione di Narrarne) si deslrcg 
già benissimo nella recilazion' <. 
nel canto (sulla musica non di 
menticata di Alessandro Cicogni 
ni) Gli atlon noslrani ivrtbl jcm 
in proposito alquanlo da nnp.it i 

CHE TEMPO FA 

mu 

NEVE MWEMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli­
ma tot ogia aeronautica comunica le pre 
visioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE sullo regioni nord-oca 
dentali e sulla Toscana nuvolosità vana 
bile con residui piovaschi sulle zone in­
terne Sul resto d Malia cielo inizialmente 
nuvoloso o molto nuvoloso con precipita 
zioni sparse nevose al d> sopra dei 700 
melri sui rilievi alpini e oltre 11000*1200 
metri su quelli appenninici Nuvolosità e 
fenomeni risulteranno più frequenti sul 
versante orientale della penisola men­
tre sulle zone tirreniche Interverranno 
condizioni di variabilità 

TEMPERATURA in diminuzione specie 
nei valori mimmi 

VENTI ovunque moderati meridional* 
sul settore ionico dai quadranti setten-
trfonali sulle altre regioni con rinforzi da 
nord-est sul Tnveneto e suHaLlguna 

MARI molto mossi 

TENPnUTUM IN ITALIA 

Bolzano 0 8 L Aquila 
? RomaUibe 

7 10 RoiraFmmiC- 11 14 
8 CaniDobaaso 

Bari 
2 G Napoli 

Genova 10 14 E H Leuca 
Bologna 6 13 ReggcC 
F renze fi 11 Messina 

10 12 PaJermo 
Ancona ? 15 CalanLa 
Perug a 6 10 Alghero 
Pescara 12 17 Cagi an 

T W P U ATURI ALL'ISTMO 
Amsterdam 1 Londra 

"10' IT Madnd" 

Brutte, les 
Copenaghen Parigi 
Ginevra 5 13 Stoccolma 

S 16 Venna 

nana 
ì niinier •> 
tì numeri i 
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IMglll A4 I liniui2 Motori Lunrrli 'il k-hhijio I99r> 

Presentato alla slampa, farà il suo debutto ufficiale al Salone di Ginevra 

Mi son fatto la Barchetta 
Lo spider Fiat in vendita dall'8 aprile 

l'uU si e fallala Barchetta Dopo 23 anni dati XI 1J thnar-
t hu> torinese torrida propone uno spider dal piglio spor 
Ilvo e dal look vagamente relio ìa Barchetta appunto II 
debilito ufficiale al Salone di Ginevra In Italia sarà in veri 
dita dail S aprile a un prezzo «sotto i 3^ milioni- Nuovo il 
motore I800 16 valvole età 130 (avalli Su strada e un vero 
«peperino» grazie anche al cambio a iapporti corti Ca­
pote a scomparsa atrbag al volante di sene 

_ __OALLA NOSTRA IWIATA 

H O » « E L A . * D * I . L Ó 

• I l l'Ut K i t ) DI S A K l A M A K I A M i 
ì i i i t t i fal la hi t ì a n l i c i ta Queste | M 
i-)k - t h i para f rasano il m o l o d i 
u n f i lm ( . o m m u l i a i le i p r im i a n n i 
U l ta ni \ tuta un si infittirò fu fnir 
• r i - p n l r H i b t r o esseri Io s i i g l i ! 
i l i II i pun tas i i ] t. stale 'i^ N o n p i 
H .wvn d u b b i la Fi i l i I le ne||, i sua 
i o l k v i o u o |n n mesi i a l d i n p r u i 
eh u n a v e i d i i a t ia.dr?ion* i b h a n 
dona ta da i i . m p o q u i Ila dey l i sp i 
dnr a u m i l i o di l(" l i sp ider sport iv i 
da l pial l i H t w s a i o k M i o t i i . o m o "bar 
i bo t ta - E D a r d i i ' l l a e mf, i ! ì [ i l i n o 
i l i 111» d i f in t i la p n s f i t t a t o q u c i U n 
g io rno fa in U r r à d i Spi iyn.* i i l l i i 
s |am|h i i t i t i m a / u t u a l t i h i I ha 
im i t i l a p rovaro su l l t s t r i d i i sur. I H 
strade I ra l o r t v d i la F ron t i ra FI 
fon ria d e SiitMt\ Mar ia t ( a d i / Il 
d e b i l i t o ufJKiak tVM nà Ira p o t o 
i l Sa lone d i t j incvTd ( a p e r t o af 

p n b b l i t o d a l ') i l I 1 ' m a r z o ) d o n 
u r t a p r o t r a l o ani. Iw i l p rezzo ( .hi 
l o n i u n q u t lo stesso a m m m i s i r a t o 
l i d t l e i j i l o d i Fiat ^ u l o P i o l o 
( a m a r r i l a « a n i m i s t i v i M n i Ss" 
m i l i o n i d i lu i i h t a v n n m a n o Per 
la t o m i n t r u a l i z i a z s o m in II ti ha si 
tlovTrA m v o u a i t e n r t o n I H apr i l i 

I J I H O 2i n n n u h r h a i n o n p i o 
| u > n c i a u n a d u i pos l i s x t t l i n d a l 

t( TnfKT.iriH i l i o i jnn l t fso i l u l l i i i n 
m o d i l l o n i I X I cl de l I HI i nini 
I a l lusa n o n 0 a iu ta la t k l u s i B i r 
d u l i a (-- d n o s i m avviso u n n u 
si d iss imo n i is d i mor l cm iN i < i rad i 
/ i o n i h i 11 riM o p r i n u n p ia i t n 
d i I^ULLJ I ( l u n a i | n f l n d il sapo r i 
i n i H o 

^Ha storia dc^ l i sp ider spor t i * i si 
n t l m m a n n t o m e d c t l o il n o m i 
i d i l l i i MI o r i o n i [>arli i m o 11 tarl i" 
utir) m a a m h i una s i r u d i t l i 
i n m l u h i t o m o r r o n o a i o n i p o n i 
I a t t i t t i van ie (tesigl i de l la ISanbt I 
la T b e l U i p r i m a v i M a i o n k sin 
l i m e l o n d i a t i e n i u a i i . il i n t a n o 
i n o i o r i l u n y o - o l l e i i u l o m i tran 
d o il p i ano t l i l L U I * * o l i o > d i m i ! 
s e m e n z a la pos iz ion i d i Limila 
c o n s i d i l i p i l i VKim a l l i riunii JII> 
s l e n o n - la m a M - J ^ n m i a l n i i n i d i 
squato la soltik» t o s l o L i l n r i ni 
l i an t i i t a le ma in i j l i i d i l l i p o r l u r t 

ì l u t i l i d i a i. M st I l iaci t.i il |>tl| 
s a n k e l a h a n l i t t l i s i s | m r y t i l i t 
s k r i ì d t i K l w m s o r i e s u m i n i n o 
lor i t d i r o /A - ru ì i ni pt*r isn>| i in V 
ben d t hni la ò a i i t \i'. I i p n k | M H 
s l t u o n ( z o n a d n i v i i a < l is ta lo 
non [ H J L I I I j n rp les .Mi i in. Il « h m 
C U I I | K i M i n Ê LI s t t>pi 11 i na im i d i 
r i / l o i i a l i r i l t a n g o l a r i i d iMM 

S i p o n . d i t rad iz ion t ^ n i l x 1 al 
l i E i k r n u d i l l a v t t t u n ^ r a / n so 
p rd l tu t lo a^ l i s l m n i c n t i c i r co la r i 
I j k i i K h i - h e n dhpoat ic . l a t i l m e n k 
k Éiijihili s o i l o i t n a pa]pehr<H l i c n r 
H U j A d i s i i i h i l l t v v > s L i l p a r a h r i z A i 

nil voL in l c p i n o l o niùli d o m i riti 
in I imieT.i n i I le (Hni lere e v i l l o 11 
p h n n a h i t o m n i a maler i r f le i no r 
h i l l o al t a l l o ) ì l l a t a p o l m a a L O 
m a n d o m a n u a l i i t i e ^i o m p a r c 
ne II a p p a i l o Vdiìo del la u r r o z / t 
ria ira i sedil i e il bat tagl ia lo 

A p p a r t e n g o n o tutti invece a i 
l i m p i o d i i m i le do taz ion i d i s n u 
r c z ^ i L o i n e i n u m t rovi r inforz i a lk i 
s ln i l tura le t i nd i re p rc lens iona lc i 
l a i d j a g fier il g u i d a t o r i {(• d i ^e 
in i q Liei le f t lative a l i omEort L O 
m i il servosterzo il v o l a n t i regola 
h i l i in i l k v z n l a n l i l u r l o M a l C o d L 
Li i l i i usL i ia t i ntrd l izzdla ^ l i rilza 
t ristaili t leiIrK i i I autoradK> m k 
ceralan*_Ila p l a n i l a a p n n i d i ladro 
i H Ì opz ione si possono dvcre *Wi 

i d i Abs e tkrnd l izza l i>re o l i re a 
una l i i H a i l i a ( L . c ^ v m d ^ i L i i i l i v i Ira 
i q u i l i un i i t i l iss i iuo f rang iv i n l o 
i l i t LiMisi i^l iamo i i v a m i n k I M I 
l o m ^ i n i r i l l uvs ida r i a i iK^ ina l i r i 
l i d ie t ro i sedi l i da i v t t n tir n o n 

qrandi d i m e n s i o n i i Mti sop ro tmno 
e n L l l i m e c t n m i (aff inata - i a m 
b i o a rappor t i l o r t i prec iso t ve lo 
t i sos| iens ioni a m o t e m d i [ x n 
d i n l i e a tarat i l i i r ig ida freni a d i 
s t o i o l i y l i a n t i u o i i VLii.ril.ili - i 
n i II m< d i l o m o l o n i)UHittn> t i lmdn 
l i f K Ilira i l i i i^-imi nl< -p t i si i n k 

v i i * sn -sp r i n i t i l m i g l i o d e l t r f n i o 

d i m i la l e i n o k ^ n a 

Il propulsore costru i to d FVdlola 

SeiTrf i un n u o v o m o d u l a r e a 

f ina l t ro nJ indr i i nuz io i i L e lo l l rom 

t d distr ih i . i / ionc p l u m a h o l i L I I L 

| n r la p r ima voi la a d o l l d i l v a n a l o 
n d i last grazn d i q u a k t o n s t n i o 
rilhlìdixlnlla p T i " . l d z i o m e i n l k n 
l i t y k \ d i potenza 2 f H ) k m o n n 
i u n a e i L l c r a z i o n e i l ÌW km l i tri 
sul i 8 ' ) s n . i m d i - j i r a n d t t . h s i K . i l i 
d i 11 i n t o n a me n lo i la t opp ia m<ts 
s ima d i IO 7 kgm t d i s p o n i b i l i al 
*J() yu i a 1WD y i n ) s i nza (K i id l i z 
/ a F e i i o n i i n l n 

Insomn i ì i p a r k qua leh t pn. 
u>k> | t t \ L i t i i t i m ei>nie i l n d u o l o 
| j r >saL t i i t n i n o n o d o s i * I m e n 
d i s i f t i n nas tos i i ne l iKjr iaofyjoi t i 
l i . i i d u i sel l i l i t la m a i K i i n z a d i 
una las ta l u l l a |J<jrtiirci d i d i s t r a 
I i B d k h t t i a pavsad p ien i vot i 

Ecco to sdicma di fimriManitnto della capote della Fiat Barchetta (di cui a 
sinistra e sotto pubblichamo le viste anteriore e posteriore, e l'interno dell'a­
bitacolo}. Il tettuccio e a comando manuale, e si ripiega completamente nel' 
l'apposito « H » a scomparsa. Il lunotto In materiale sintetico tì può cambiate 
facilmente, a costi contenuti, nei centri assistenza Fìat 

Richiama le origini 
il nome che 
piacque a Ferrari 

F E R N A N D O S T R A M B A C I 

• FL I 'UERTODh SANTA M A K K A m h e il n o m e de l la 

k x d l i t à e h e h Fiai ha s to l to p n il l a m i o mtLrnazIona 

l i de l la HBdu_nellri- hHi u n sa|"ort n t r o - t o s i t o m i 

mo l t i p a n i e o k i n d i q i i e s i i l e i i i i M dalle man ig l i e a 

b a t c h è f t a d e l k i p o r t i i i i . a i l a n i a r c n a N a l i o h n o m u 

lo re o t k n u t o c o l t o s t o s o p i o a d i m e m o j r t ig idna le 

d e l l a " b r a s ò k i r j a l i sssc t l od i v i n i l a 

L a d e n s K i n o d i l k i F M i d i t o i n ire u l k -^iMiLiTedi ni t 

ehidn d o p o e h e i kL i i i ^Hnrn i s tH i i o^L i i ns i t l LTa lamen t i ' 

abl ;»andonaio o r sono rre lustri si s u d u n q u e realiz 

z a n d o b e c o n d o i p i a m e s tando i t s n t t e s ' i o i n i . o n t M 

l o d a i C o u p O f i r m a l o P i J i H i f a r i n o m i i p r o ^ i e t t a i m o l 

t o favorevol i Lo dunost i i j l fatto ehc la t d i t o j ^ e n a 

Magg iora al la qua le e slatt i diEiddlu i l n i o n l a ^ i o d c L U 

Ba rche tH i i G a t l n z / a i a ( i i T p r o i l u n i e l ' ì m i l a l a n n o 

anche se su i i r n i e n t e sono l>en p iù numeros i « l i e u 

r o p u dis|H>sti a s p e i i d e n sui Ì S m i l i on i d i lir< per qu i 

dare u n a u i o t o s u o n u 11 si i i u i d , i ^ j una t o l L i 

Il laseino d i l l o sp idc i ( r a q n o in inglese ovve ro il 

n o n n de i t a m agr icol i i o n le m o l e g rand i in uso ne l l i c a m p a g n e a m e n 

i a n t nel s e t o l o c o r s o i $'*i pn>prie>ni.l fa l lo t h e e o n s c n l e d i invero I au 

t omoh i l c i o n i e la si viveva u n t e m p o e a n i he se sulla l i i r c h t t i a h a t si e 

p a s c t i a l la t r a z i o n i a i i t i r i o r c s e o n o s lulri i l l e o n g i n i que i due pos i i sec 

t h i i EIII in iz io de l l a u t o m o b i l i s m o spor t ivo n v rvai i a p i lo ta e mcLcaniLO > 

s i n i o i l s i m l > o l o d t l l a v i r a T i i l o v i ) o r i " \ i 

N o n a t a s o il n o m e d^ queslo sp id t r e stato upreso da q u e l l o d a i o d a 

L_iio\diiiii C_-Hutstrini e mo l l i ] d p p r e z / a i o da FJ IZO Fe i ran del la Fetran 

lh6S real izzata da l la T o u r i n g m i 1^48 Nel la stond de l le b l e n d e d e l 

( i i L ippo mlatH il r u b i a m o a l k b a n h e è onn^u a i i t u o a l n i e m i a e o m m 

l u n . d ifj l i «min Vent i q u a n d o v i n n t l o& i ru i i a la Fidt 5 f l 4 S M c h e aveva 

carrozzer ia m legno e i he p rop r i o | ier la sua somig l ianza L O I > u n tmbar 

t a z i o n e m d u a u ^ l o s l i l e a n b a l c a u -

Questa nuova B a r d i e l t a sembra dunq i i L dest inala a nnverd i re v e i c h i 

a l lor i tg t i app^vs io i id t i d i au tomob i l i neo rde ranno s n u r a m e n t e la Fl,ìl 

l2(Mf T ias fo rn idb i le degl i a n n i G(P u m i suoi sedi l i girevol i [ ier lan lHare 

I decesso d b o r d o 1 qud l i que l la Fiat tt^t Spider u r i n i l a da i k r t o n e e p rò 

dot td ird il 19tV>e il 1473 in H01HN)eM. 'mp la i i o quel la Rat ]J4 ^ ì o r t b p i 

c l e r i h e in v e n t a n n i t rovo ÌUfJ mi l . i a L q i u n n t i per non dire del ia D i n o 

S p u l a t o m i suo moto re ^ c i l i n d r i da H O u i. J f ^ k m l i i h e é o g g i tra le 

beo|X!rle p iù a m b i l e da i eoi lezumist i 

l* i Barchetta g u n i t e d u n q u e a t o p r i i t i m m o l o e ro t tos i i or i la tessa 
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le i Fiat non aveva c o l m a l o perche u n t o n t o somJ i t a b r m l e i t r n o n l i a n i o 

le R i tmo C a b i i o i Supere a b n o e l e i e i t n tLvsLmi Punto C a l i n o e o n m o t o 

nzzrtz ioni da SH e KKev f i rma le d i Ber tone) e LUI t o n t o s o n o le s p K k r 

N o n a e Ì S O i desianer de l la Bare! L̂  h 1 d u o n o c h e - t h i vuo le gu idar la deve 

ve^lnsi in m o d o approp r ia to * pereb t saltivi a I x j i d o imp l i ca I ibba i id t» 

no al pific ere de l lo s| iori d e l l a r i a t l i c s c o m p i g l t a u a p t l l i t u n profani 

do eo i r i vo lg imento sensona le nel la realta usic a de l m i z z o i n L e t a n i i O H 

Contrawenzlofii: 
1900 Comuni 
«fuorilegge» 
S o n o u r t a r a i s i i . ^ t M l . C o m u n i 
i fa l idm c o n p iù d i 'VHHl ab i tan t i 
l u o r i k ^ g L per q u m t u r iguarda 
l o b b l i g o u i r t 2 1 ^ de l nuovo Q u i i 
t e t k Ila strada i d i d e s t i n a i i p n - -
venti de l le mu l te al m i g l i o r a m e n t o 
del la u t t o l a i i o n i J ! p o t i n / ia 
m e n t o d i ila segnalet ica a l l i forn i 
tura d i mezz i ( e tn i c i per i st I W I d i 
po l iz ia s t r a d a i La d e n u i i i i a es tà 
t i fatta da ( a r m i n e C laud io Di 
A n z o ni b i s t r a to d t Cassazione t 
p n s i d t n k d i lg ru |> |X>d is iudu>pL i 
la rt v is ione d i l C o d i l e i h II i slra 
da d u m n l i l i i ieonl iT» p r o m o s s o 
dal la HIVISUI ^ l u n d n a d i l l ' U i n o l a 
? i o n e i . d tH ras iH i r i i I A I I J n i l l a m 
bi l o d i ' I Frljania nilla f i e r a d i Fado 
^a D L I d n e t i 3 n i o (. o r n i m i in regola 
n u d i l i s o n o t a | j o l u o g l i i d i p rov in 
L M M a d i e h m l a m i o quest i sold i 
r a i co l l i u t Ui'> d c i c a s u o n id iv ie 
l i dt sasl i si ò c l u t s t o il mag i i lm i rk 
i p o h z z a n d o t he p i r lo p i t i s e c a n o 
a nsonar t i b r lan t i de^ l i Emi l o t a h 
e in | " i a r l i eu la re ide i i cnde l f i A? ien 
de mun ie ipa l i zz ik . d i t raspor lo 
a n z i t l n esseri d ' st i l la l i ag l i usi d i 
k i p t ^ e i o n d o un i ndag ine d i 
[ A u t o m o b i l e n i m e n s i l i de l l A 

c i ) I I L I l 'JL)ì a Roma s o n o stali ra t 
co l t i 7 " mi l ia rd i 411 3 M i l a n o ^K a 
n a p o l i 2 d a T o r i n o 

Interruttore 
Inerziale sulle 
XMeXantla 
C o r n i W > u n nLLrmui is |H)sHivfnl i 
SU ILI ! /?f i Q [h11LTllll ,\ f,ir p.ir lc i"lol 
l ^HJ ip^ t ìe i ' i i i i i . i i l o s l jm l ' i r i J <k\k 
C i l n u n X M i. X,ii>IM Si IM I ia d i l 
! mlL'miHOH- u i p i 7 i i k ^ r i . i n i l j b i k h -
<.tiL L in j j t t t i sK [il Euoni ist_i l . idK.dr 
bura i i iL in t j H > (l i u r lo J vck io i i , ! 
• - u i x i n i i i ( i i2 '<Km<)M! ' i L i n l i . m i l 
l o n intr r ic i l i . - « M p r c s m l t sul 
t o n n i n . n i i le J u m p e r e il m o i i o w i 
l u m e r i r i - . i i ni d i n x i . i i l o i . o m i w r 
t i i i l t z i f i j u m e - i n i e n i c n c su l re-
I d i i d o l o i k ' o l d t o r e d m icz io i i e pro-

1IXJIKÌ1> ] JITCSKI d t l l d p*>mp l l L 
I mie i n i7v>m dc-l LOnldNo r.on 
i n c i l o m inux l i t i t i i d i I mniore1 In 

t]Upsto n i . i d f i s i eluvi i nd i l l i i p c i m > 
li d i i iK i - i i d io d i w i l i i i l l i m p l o r i l o d i 
* . ( e l i s ione 

Rally Show 
al Forum 
dIAssago 
D o | x i i t o n t e r t i il òaske l e il ten­
nis M\o le vo l le de l F o r u m d i As 
sdfio al le por te d i M i l d i i o e d i s e e 
na I du l ra r iob i l i ^ rno II l i e b u l l o d c l 
le q u s l l r o n 'o te dil i n l e m o d e l cer i 
ln> po l i funz iondU - precisa u n d 
no lo del l dqenzia m o l o n s n c d Asa 
Press - L I i s s j l o da l 1 di S m d r z o 
c o n il " h o m m Rally ^h(r tv- u n d Ad 
ra s p e l t a i i o b e l i e n c d k d q m Ile de l 
Motor Show l io foe i iese Alici ker 
m o i s e de i m o l o n h d n n o gid d a l o la 
I o n i ddesKine i p i lo t i d d n o Cor ra lo 
Piero L o n ^ h i G iann i d e l Z o p p o 
c h e si umenT i - rd i rno a l vo lan ie d i 
w t u r t Lanci t i e Ford Sono ino l t re 
in i i d d i de f in i z ione le i x i r lee ipd 
z ion i de i l ean i Ari ( Cuban i I e No ­
cen t i n i (C i t r oen ) Ol t re al le c o n 
suele classi divive in I j r n p p i N e A 
[>er c i l i nd ra i . ! scino previste al t re 
Ld l euone •Ix'l g rupp i A e N t o p p a 
F2 2U¥.> T ro feo Peugeot I nh li:> 
f e i >0 |K ' l Corsa K a d c t t c Aslra I t iv 
( o p p a Renaul l Cl io T r o l e o Fidi 
C i n q u e c u l o 

In arrivo con motori 2.0 e 1.6 plurivalvole 

Una «coda» molto Carina 
• M H M I A M«|i> C i ' i n . i F n u l l i 
^ i L i x h L i m i o \ a 1 n i iL i j In r l i n i \ t 
] > I I M O | H i fi sk i ^ l i n il p r i m o i o n i 
\>U m i IL» d i l l i f i i \ i 11 \1n lor fi i l i i 
r m i u i t iF iunph i l i ^ . i i i N i i ^ d i l m o 
d i IN M o t i | i i u v e n t i n i " in l i ì l ia 
i IIH i>ra dis|Hi|U t o s i d i I J ^Trs-nuii 
dimisi |H i In k p l d i i ani iZr- i fini -
l x r l i i i ' 1 I |n>ni d u i ^i>lumi *i p o i k 
i \ t i i m n WiLi; m - i i u a l f m m o i n r i 
b i . i lh i K |(H v,hki li ( l a ili* sii 
UH ihi 1 
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fj i n n i ' |H '!• -+ IKS-Ì in l l in ny i IM H I 
PUnino^n d i {• m i n L,L|H• I H 111 i l i 

I I u n M i i t sti i/r> In n i nilibr il > 
iì i l i ì i np i ì r is ib i l i tà I ih i i l i |H» . I< 
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I 11 i ip " H i d i i irn n i\r I I H L , 

IiniM n l r -,' i n |hti>vuslr> *l 1 o [» i 
in i e Ji-r pin> i rnva i i Iru- ì I H>< 

Nili i v i l i l i poste I N n i l i w i m iti 
N i 1. ì u h ili i l i < nu l a su u n | 
i l ip|Hi i ; i fn \\.I\W.I- I in i il" ' I 

H • u l i u i i i n 
Iti ri n t in i l i n i u | i u p a ^ i a l i e n 

|UI 11 li II- si!U 111 il 

i in E<i s ta l l in i ^HILJUII M I i l i o f l i H i 
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i g u a n a d i III i | i i a l n i t i u s p n i n l i u n 

, , i i n i I m I M Ilo d i al l i s l in» nii 

Il bagagliaio tfeHa Carina ES.W ha una capacita di carico fino a 1406 litri 
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su i n , / / p n u u rna i lMu l» k li 
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p i ss in d i l i i UHI k m l i I 4m si 
11 n io lnu / /a , ' i i >n i L I U il>hi u n o 
I m \ ì tn ni i d i i i t i m n ih I | ni • i| il • 

d i K un i l i HI N i / / m i i l i 
v n j i l i s j I / I I in jn i l ' I r-lH il i \> 
lU l l / i o i l uni n l i I i d is i l I i nph s i 
UH h d LI k i s s l l i ta l l i i • I l i k i 

/ m i n I t i i id i d i i o p p t i • | ot i n,' i 
i l H H l o a t i o i u p i i \ ! i i l o d u n i lm t 
l n l i nu l LLI I strada d i II m t i n i i in 

i l " m Ik t u r s i d i 111 -*. m in hi 
MLl JHH. pLILI I V O I n l l l bu i l l l l SU 

m h i t s l a i l l n ì lVHHHHl i i k a m b i n 

m l n i u i ln i i 

Di I lu l l i UIIOST» [ K l I 11 il NI ' ni 
s i l i il H (10 i i lun1 . iK ' i l i I n v n ! ì 

i 11 H> i \ i d i I t l |h i i I ^ H I H I ^ I H in 
M im i Brut J i n d o d i _'_' i j r > | k , i n i 
d n i i u n i un i sol i p a l i i h I N n/\ 
u L si t i l t t i r m t i s t i 1) i s s u u i i s u 
un i ut i s s i m i Unii p n s t I / I hthi d i 
ILIH I O I HI k m 11 1 ì LI L s i i i udì 

1^ 11 I Ì ^ I I I n i f i n 1 l i m i ì U T . • uì [ li 
l i n / i d i k r m i ' l u i si u l t ima vi i 
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u n vson l i m o l l i i d i si m 

Ridurre gli incidenti in città: ci prova il progetto MapS in corso a Napoli 

Monitor sulla strage di tutte le sere 
LI il i_oniputer t i salveia O dimeno fornirà tutti gli eie 
menli per Ltipiie tome dove e quando intervenire per ri 
durre al mimmo gli incidenti stradali in citta che provo 
cano o^m anno quasi 3000 morii II progetto elaborato 
dalla Fiat e presto a deposizione dei Comuni è stato 
presentato a Napoli dove e in corso un esperimento di 
mon i to ra lo dei sinistri In Francia da tempo si la qual­
cosa di simile e gli incidenti sono diminuiti di un terzo 
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d i vi i mt i d t u t i Lnni>ok stradi o l l a 
LI I IK s j x l l U H n uq t l i u rban i - d i 
e l a b o r i l i ni m o d o i b L i s t a n ^ i 
s i i u p k i . a i Ik si itrstu hi_ SILI I I I I I IHI 
i\\\ u n mo r i / ? u i i l n \w oyn i un i 
d i i i i i u n i s i H i d i | iM iH i i i i i o n i a 
d ma i m i L i h I sinistri i d i d i t i si i l i 
d i rdiz/ni l i i ì i ] i i i n d i i n m n ^ o i u i i 
n i i l l r o m i f u t i i su lk i basi d L i i | i i i ! i 
S.II i | H ssihik i l is i uiinirt u n L n i i p 
p u l ì i | r in i t i i m i d i l l i i l h i o u i b a 
ni i I M n un i ] i i u l ro s i i t f i u i n l t 
i n i n l i l i t i rul l i ik d i 111 i n ts i i 
i | iu l i i ) i i l r i |ms \ i l n i i nu n i n l i si u h 
iniL_.li H m n ni i k III sii n k i d i II i 
• ^ i j i l i k l n i sinL n . Inc i t i s i LI^ qua l i 
di i H i o m r k [ iH - ssL \ iMHHo i i [ r on 

U d ì kjtl ILllLll lLl lI lHlsIniLt 1 S I H I U I S O 

I pi H I U M I H I i l i a n i o n i il ili Un p rò 
m t l n lini soll i>lmi i l o il d u i l i m i 
I r a ^ m n i knes tJ i d i II I N no i n i u ro 
p( i KodoHos P i p a i o i n u m i - in li 
i n i m n irli o in ni m n ul i i I rò Ilo 
L I ni m in ia r l o in in i l n n i l i su. u n / 
/ a s t r a d i l i tu l l i u u p o s l a l i s u t u d i 
i ì Hm i il t o n i | i o i i a i i i i n L i i u m a n o 

I c i a r a l t n i s t i k - l u t ost ru i t iv i1 d i i vo i 

i o l i l i . i n t r i s i m n i n i 

Mo l l i d c ^ l i I I K tt l i n i i t h e p r o f i ­

l a n o vi t t i n o n f i n i i |H i in .hbcr f i de l 

reskf evscrc cuNiJi u n s r d i y ran 

lun i> i r iun ì» foravi i t m i no d u i ter 

z\ m i i u n d u i i k i l i su u n . / / i pavsi 

\.\ d i i v i K o l i spirjsjd Pjcrk i i i j i Ar 

d u m o r e s p o n s i b i l n I t i u n o I n j i 

s l a l i u i s i i u i c z z a di.I la Ha t A u l o -

m i mo l t i ss im i n u l l i i i i i i i d u sul 

l o m p o r h i m uro d i I tiiiidilort 

< i u i m i K i m i o | m i s e m p i D i In s,j 

IL i n m i o i l ì l l a t i i a r c M m p r t l i 

1 HllUE I d i S K I I H 7 F U l su lk SlH 

i o n d i c i <m j i M i o l i u i u l i i p u n 

l i m i t i n u m i i o d i sinistr i | H i t n l ) l H ' 

i n s i l i l i n a i o i j i a z n a s i t . u k m i 

LJ IO I I un n i i i i i ) i i m to p a n una 

m i U ' o r i i n i i i m i 11/ioni d i i v u i o h 

l u i b lu i t t i i l i pu i si m p n pi is i t is i 

nini U H m u l i ^ a n l i 

I h i la sii ula si i l o i n u i r t j i u 

i j i i r 11 i f i l i s i J < N. Ninnig l i i l n d i^li 

o t u i n i usuEl i t i L'I i r Libi l i ni i 11 iik 

i lns i u n i n l m i n i n l o u i i a i u o d t ' l 

f i l i n i i l i \1 ipS i n i ii i n / i o n i (11| 

I L l l d i i l lo i i i niFiif | U \\A , in , 

Ir m n M si L i i Ljistt | j i i u n i i l o d i | 

H i l n ? l n i n i d i u l M d i l i l d i l k 

u l t i m i S I I u n i i n s-s un i s< d i n M 

< llr III i n i |u i k h i m o d o < m u t i a i i 

b i l i M t - I m i i i i o ISI i i u n I H m l l i 

n i N i|n JK ast i l i i l o i i 1<I s i i 

l i m i n i ck Ho v orsi a n n o i ni m i 

v i i m p i o t i l l o i k m o u i l o i n y i o d i 

Vii m u d i n l i n i l i / / i l o i l a I I IMS in 

su u n al la po l i z ia stl i d i l i i <ilki v 

u n n i i u n i s - n s i l H n l i N a | f o l i 

http://jnrples.Mii
http://VLii.ril.ili
http://jirandtt.hsiK.il
http://Euoniist_il.idK.dr
http://Linli.mil
http://riri-.ii
file:///1nlor
http://iniL_.li
http://asit.uk


Sport In tv 
SCIiSecondamancheslalomlemminile RaiunoeTmc. ore 11,55 
CALCIO: Torneo di Viareggio. Torino-Fiorentina Raitre.ore 15.20 
SPORT: Tgs Sportsera Raldue. ore 18.10 
CALCIO: Il processo del lunedi Railre, ore 20.30 
CALCIO: Mai dire gol Italiauno, ore 22.45 

Espulso Facchetti, un «8011110 
nervoso sulla panchina dell'Inter 

HimntbnHMM pramtata un MoidMnt» iMnotiK filacIMa 
FacdnrtU, « tonano tandtoni Mutata per la prima volta 
«una panchina m i m m i In quatti « accompagnatore. Ma 
par M la panna * M i m ewtklpe: «putto. Quando la 
FkKe*tJna ha *et*ato U gol tal a a 2 FaccketN a mimo In 
campo. probaMmanta auto eoo IUrtMutone « convincerà I 
•mi giocatori, «ha clrconaavaM protestando rarUtra 
Rosica, a tornata a (locar* par non peggtoraro la dtuaitoae. 
Ma ha dotto aH'MbWroojli'Bn a i è atta» cacciato 
anzitempo dal campo, anche a* ha (tarato, na(H «pofltaWl, 
dio aon ha assolutamene» uoatotod duri. Cott Qtaemto 
FaccheM ha e Muto In anticipo ma domede* dia doveva 
etaarc «speciale.. .Man aapawo parche i l aeWa ctoni», gli 
ho solo latto pnianta dia quando n Manto ha cuciate la 
punWona.ll patena ara ancora In morimento-: ì stato H 
commento dal nerazzurro ori dopo partita. Pacchetti al è 
*foga4o<wltat1a«langliottJ.ntatl«tBrloe*n*FIOf*Mtna, 
c4a lo ha Mcompogajalo allnaWaM dal aottopaaoaggto. 
PM, alla Bua dona gara, cannato «atto apatfrattlo di Rotto» 
par chiedergli acuta * portami ancor» amanti lo w 
ragtod,aiar«MtraiitaM cenato, molto rtgUo, ribadendo 
lo tua dedato*L FaoohotU non. ha morta dtowsttehezza con 
l«et«uloloiiÌD*caloMonl«iuaf«aMtponlvaètto1a 
oaomplara: Ma «da esodatone a, quanta caio, proprio In 
una partita tra IntaraFtoMMlM (1OT4-T5), olande applaudi 
rorbHtoettvtoi motta» tatto a. nata ì oartdlno rosso. 
Odi, dopo 20 a*d, Il aocoado aUoaAawamanto dal campo, M 
una giornata e ho doveva aiaara tctclalt, che sognava 
Untatoli ananuovavlU caMaHcadd dgantohenitta. 

CAMPIONATO. Panna rilancia, Lazio a fondo. Roma terza, bene Inter, Cagliari e Padova 

Asprilla chiama... e Vialli risponde 
Un gol in contropiede di Vialli regala alla Juve 
una vittoria preziosa: battuta la Samp. 11 Parma 
supera la Lazio, ma non guadagna in classifica. 
La Roma sconfigge la Reggiana ed ora è terza. 
Inter-Fiorentina, pari con polemiche. 

«TOFANO 
• FIRENZE. Un guizzo di Vialli e la 
Sampdoria e in ginocchio. Pensare 
che la squadra di Eriksson aveva 
dominalo pei l'intero incontro, ma 
anche questa volta Uppi & Co han­
no messo in allo la loro legge, che 
consiste nel non sprecare nulla. 
Una semplice strategia, conforme 
alle migliori tradizioni delle squa­
dre vincenti. 

Dello di Samp-Juventus, ecco 
che cosa ha detto questa ventune­
sima giornata di campionato. Il 
Panna ha rispedito a casa la Lazio 
con un secco 2-0: bravo Asprilla (il 
primo gol e da cineteca), ma scia­
gurata in dilesa (e non è la prima 
volta) la squadra biancazzurra. La 
Roma, una volla tanto, è stata abile 
a sfruttare un turno favorevole. 112-
0 sulla Reggiana e maturato a "fuo­
co lento». Piuttosto, è stato stolto 
Giannini a beccarsi un'ammoni­
zione evitabilissima: ora, gli toc­
cherà saltare, domenica prossima. 
la sfida con la Samp. Pati e patta 
ira Fiorenlina e Inter, Cagliari che 

•OLBIIINI 
enlra in zona Uela, Milan che spez­
za le reni alla Cremonese e dimen­
tica la scoppola dell'Olimpico |(M 
con la Lazio). In coda, il Padova 
per la prima voila è fuori dalla zo­
na B, mentre perdono tulle le altre 
rivali. Debullo amaro per Maifredi. 
due volle in vantaggio, il Brescia è 
raggiunto è superato da un Cagliari 
che è. finora, la miglior squadra del 
'95. Gfomata-no per gli arbitri: ma­
lissimo Rosica a Firenje, male 
Quartuccb a Brescia. 

Quel sogno chiamato scudetto. 
per Zeman, è spezzalo: le Coppe 
possono consolale il patron laziale 
Cragnottl, a partire dalla difficilissi­
ma gara di domani con il Borussia 
(andala dei quarti di Coppa Uefa ). 
Certo, Cragnottl non immaginava 
la scorsa estale di uscire di scena, 
in campionato, poco dopo il giro 
di boa. Il bilancio biancazzurro è di 
sette sconfitte in ventuno partite, 
alla media di una ogni tre gare: nu­
meri che dovrebbero far riflettere. 
Ma Zeman, si sa, è un adorabile te­
stardo. Il suo 4-3-3 è come Pippo 

Stadio di Pescara 
Sequestrate 
bottiglie molotov 
DuebottlglhuMwndtone.tra 
•nana hi lagno, un maridto, un 
puntinolo od uno striscione con la 
scritta; -anconitani tri bruceremo-. 
Quatto H piccolo «nana*»- trovato 
lena Pescaia, sotto la cuna tea 
ddtodadto-Mrietlco-.poco prima 
daH'mtdo dona partita Peccar». 
Ancona, vaiavo» pai II campionato 
di cateto di torio B, Il matorW* ara 
naacotto Mtto R gabMctw dow 
•MdadtdMoUUtoaariBddla 
squadra capita. Il ritrovamento è 
avvenuto durante la operazioni di 
centroRodepotte dal vico 
questore * Potcara. I servizi di 
vigilanza sono Ma» rintanati sia 
atlntomo, da alreatamo dello 
•tedio par tutlaladurata ddla 
gara, eh* peraltro non ha fitto 
registrare arteriali Incidenti. 

Bando: inossidabile. E quanto al 
dosaggio delle energie, il boemo è 
più cocciuto che mai. Con appena 
quarantotto ore a disposizione per 
recuperare energie, il tecnico lazia­
le poteva far rinatale qualche gio­
catore, Invece no, niente riposi tat­
tici e ora, contro il Borussia (in te­
sta al campionato tedesco), sarà 
dura. 

Il Parma, dopo le esternazioni di 
Scala e dopo una settimana dittici-

Potenza, tifòsi 
aggrediscono 
un giornalista 
Far aver di uentlto data protette di 
un grappo « «Itoti contro ma 
«ntrtudone ratta dada squadra 
ospite, H gtomalsta pibMfciat* 
Fmncaaco lo *» , di 37 and, * 
stato aggredito Ieri, a Barile 
(PtrtoriMLaltarmlnaédla partita 
Barilo«eIiMW<valkta porli 
camptonate lucano di promozione 
a terminata con R risultato * 1-1) 
da alcune parsone, una ddtoqudl 
-Francesco Scatta, di 33 and-è 
etata arrostata dal carabinieri. 
Unito, che ò ccnttpondante ddla 
-Genetta dd Mezzoglemo-, a 
dato colpito d rito con un pugno a 
ha riportato atconaded guariMl 
In cinque giorni L'aggroittcwa e 
avvenuta fuor) dato stadto. Scatta 
è accusato di violenza privata o 
testoni, I carabinieri Manno 
facondo Indaghi por MantUtoa re 
gndu aggressori dd stornatati. 

le, si è inrece rilanciato. Buon se­
gno che si sia svegliato Asprilla: il 
colombiano è la caria migliore per 
sperare ancora di infastidire la Ju­
ventus. Certo, nella patria di Verdi 
siamo stati vicino al melodramma: 
Scala discusso e Scala che discute 
(con i media), giocatori che non 
sorridono più. poi. arriva la dome­
nica. arriva la Lazio, Asprilla esce 
dal letargo e ora nessuno parla più 
di parmacotto. 

La Roma.camminacammina.Si 
ritrova terza. Mazzone si mangia le 
mani. Se la squadra giallorossa fos­
se stata più cinica e avesse sempre 
esibilo la grinta del suo nocchiero, 
la classifica sarebbe stala ben più 
interessante. Con Aldair, Them e 
Balbo la Koma sembra più equili­
brala. Non vogliamo tirare un col­
po basso ai danni di Fonseca, ma 
certo, come abbiamo già dello in 
precedenza, I uruguagio rischia di 
essere uno scomodo lusso. Da 
cenni di ripresa di ripresa l'Inter: 
Massimo Moratti, finora, ha portalo 
fortuna. Il lavoro che lo attende e 
però ingrato: il primo problema da 
risolvei? è Bergkamp. Il giocatore 
attuale merita di essere rispedito in 
Olanda, ma se l'alternativa alla sua 
timidezza sarà la cattiveria del fran­
cese Cantoha, non cambierà gran­
ché. Servono gli uomini giusti al 
posto giusto. E, magari, un po' di fi­
ducia in più per un giocatore come 
Oilandini, un Gascoigne dei poveri 
che ha perù dei numeri interessan­
ti. 

In coda, il Padova vede la luce È 
quintultimo: non era mai capitalo. 
Dopo un terrificante inizio, la squa­
dra di Sandream si è ripresa e ora, 
grazie ai gol del croato Vlaovic. è 
«in A-, Cremonese a parte (in ca­
duta libera) la squadra veneta e 
l'unica, tra quelle di fascia bassa, a 
non aver cambiato allenatore, 
Questo campionato dimostra che 
licenziare i tecnici non serve. Chie­
dere al Brescia, che ha chiamato in 
settimana Maifredi. 

L'avventura è alle porte di Gualdo Tadino 

Mw«httfMUera»*r>rtrw**pWi Ferragli, JAp 

• GUALDO TADINO (Perugia). 
Matricola terribile, squadra prodi-

So, miracolo calcistico? Forse i| 
ualdo È un pò tutto questo insie-

me. Una squadra, «illustre scono. 
sciula., che s'aggira da qualche 
mese tra gli stalli di CI di mezza 
Italia mietendo vinone e punti. Ma 
dove mal si nova queslo pìccolo 
pese. Gualdo Tadino' In Sicilia o 
in Puglia nemmeno lo sanno, e 
quando le società dì queste regioni 
devono partire alla volla di Gualdo 
c'i chi studia a tontamente la tarti­
na stradale per evitare di andaie a 
Unire, come è accaduto ad un au­
tobus di lilosi del Barletta, a Gual­
do Cattaneo, sempre in Umbria. 
ma mollo tornano da Gualdo Tadi­
no, cittadina nel cuore drH'appen-
nlno umbro, arroccala ai piedi del­
l'imponente monle Serrasania. do­
ve lutii gli ablianti, circa IS mila, 
non riempirebbero nemmeno la 
gradinata dello sladio Curi di Peni-
già. E' qui che l'allenatore Walter 
Alfredo Novellino ed i suoi ragazzi 
solvo riusciti a compiere il miraco­
lo. Salire in un solo campionato 
dalla 02 alla C! e trovarsi ora ira le 

pretendenli ai play ofl per la pro­
mozione in serie B Una promozio­
ne che affascina e spaventa un pò 
lutti, dalla gente ai dirigenti della 
società, lino agli amministratori 
pubblici angosciati dall'idea di do­
vei s|jenriere miliardi per trasfor­
mate quello che ancora oggi, con 
pudore, chiamano il -campo spor­
tivo», iti un grande sladio capace di 
ospitare almeno 12 mila persone, 
come impongono i regolamenti 
della Fgri. 

•Benvenuti a Gualdo Tadino, cit­
ta della ceramica- retila il cartello 
sballare all'ingresso del paese. E 
lorse il segreto del Gualdo Caino 
sia proprio nel riuscito matrimonio 
ira ceramica e pallone, o meglio 
tra Taglna, azienda leader del set-
loie, e la locale socielà di calcio 
Un matrimonio che, come nella 
tradizione, nasce ila un vecchio 
amore, quello di Angelo Barberini 
per il calcio. Barberi ni e LI presiden­
te della suciela. ma e- anche l'atn-
ininìslialore delegalo della Taglna, 
A (illaidii e l'uomo del miracolo. 

•*)«JiCK> AllCtl TI 

quello economico (laTagina. naia 
appena 22 anni fa e che ora Iattura 
120 miliardi di lire ed occupa circa 
400 persone), e quello del calcio, 
perchè ha regalato ai gualdesi un 
sogno li ha portali per mano verso 
questa grande avventura. Il presi­
dente Barbennl lo incontriamo net­
to sladio, poco prima che scenda 
in campo la sua squadra contro la 
Juve Slabia. -Vuol sapere quale è 
la ricetta del noslio successo'», si, 
vogliamo |nourk) saperlo. "Umilia. 
entusiasmo, dignità. Vede, dovun­
que andiamo la gente, le alhe so­
cielà ci accolgono con grande al­
ieno ed ammirazione. A Trapani la 
senimana scorsa siamo usciti dallo 
stadio solio una pioggia di applau­
si. nonostante avessimo Itatlulo la 
loro squadra. Queslo 6 vero spori. 
E sono certo che riusciremo a rag­
giungere lobiettiTO die ci siamo 
prefissi-. Quale presidente, la Serie 
B? -Macché, parlo di una tranquilla 
salvezza». Ma come può dire sal­
vezza. se siete in vetta alla classifi­

ca? -Dico salvezza perche il cam-
ptonato e lungo, non certo perché 
questa squadra non sia in grado di 
farcela-

Arriviamo poi nella piazza del 
paese dove incontriamo Ronaldo 
Pinacoli. il vicesindaco. Scambia­
mo qualche opinione sul fenome­
no Gualdo e ci dice subilo che il 
boom del calcio, secondo lui, è le­
gato a quello della ceramica. E ci 
ricorda poi che a Gualdo ceramica 
vuol dire 1500 posti di lavoro, per 
un giro d'affari di oltre 2<I0 miliardi 
di lire. E della serie Bcosa ne pen­
sa' Ride Pinacoli. Non sa cosa ri­
spondere: da liloso sarebbe felicis­
simo, ma da amministratore pub­
blico non saprebbe a chi santo ri­
volgersi per trovare i soldi per uno 
stadio più grande. Ci invita quindi 
al bar per un caffé, e qui incontria­
mo i ragazzi della squadra Hanno 
finito di pranzare ed il mister li ha 
lasciati liberi per una mezzora, pri­
ma dell'atteso match-clou con la 
Juve Stallia che con il Gualdo si 

conlende i play off (per la cronaca 
terminato I-I). Scambiamo con 
loro qualche battuta Ci sono Di 
Napoli. Del Giudice. Trami. Anche 
loro sonu affascinali da questa 
esperienz.i. soprallulto dal rappor­
to di straorrlinaria umanità che 
hanno stabilito con la gente nel 
posto. 

Waller Allredo Niwellino ri salu­
ta con grìiiide cordialila. Non na­
sconde il suo orgoglio per gli stra­
bilianti multali raggiunti, e nem­
meno il suo senliiiieulo di rivincila 
verso Luciano Gaucci. il miliarda­
rio patron del Perugia che lo aveva 
allontanato in malo modo dalla 
panchina dei Grifoni. -Cerio - ci 
confessa . lio ancora lama amarez­
za dentro per quella stona, ma ho 
sapulo rifarmi. Ora peto penso al 
imo Gualdo. S|ara anche quosla 
volta di fai e qualcosa di importnu-
IO-. Pensi, alla sene n Novellino'' -E 
perclié rio. ieiilusiasino nou ci 
manca, la squadra c'è. la società 
pure Dunque ponemmo farcela". 
Allora, in bocca al lii|»i Novellino. 
Crcpi il lupoo vinca il Guaklu-. 
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S A M P D O R I A 
Z«nga6 ; ncisun inii<icalo nessuncnore madornale andiese in un 

p.iio di occasioni appare incerto Sul gol non ha colpe 
Rott i 6.5- mollo attento vede passare davanti d sé y van Vialh Ravanel 

Il e Del Piero Ma non si (a mai sorprendere 
S e n n a S.5.1 intesa con i compagni di reparto e ottima le Difensive 

della Jiive toz iano imuro un vero <_ proprio muro 
QuIUt 6.5' nei primi minuti sembra un pò imbambolato Cresce e nella 

npresa prlmasullalasciadestraepoialcentro non lesina energie 
VterehowMl 5: fino al 79 una partita impeccabile Poi una sua distra 

zio ne spiana a Vialli la strada verso la rete del successo bianconero 
MHlaJhWle 6: non e inperlel teiondizioi i i f siche Esivede Faticaale 

nere il ritmo dei compagni È pericoloso su punizione per ben due 
volte 

Lombardo 5- si mangia almeno un paiodi gol colpiste un palo Esba 
glia una quantità industriale di palloni 

JugOVlC 6.5; prende la pj l la davanti alla propria di lesa e imposta il gio­
co Inmanierusempli ic senza cose appanscenli E molto concreto 

Matpero 6.5 parte bene costringendo dopo pochi minuti Peiuzzi ad 
una deviazione in angolo La sua posizione in campo è tutto som 
malo arretrata ma quando e è da presentarsi in contropiede si la 
trovare sempre in avanti Dall83 BelMCCl*.V. 

Mancini 6. alterna tocchi deliziosi a lunghe lasi di assenza dal gioco 
Peccato talento sprecalo 

EvanIS: molto movimento e qualche bel controllo Nulla di più 

JUVENTUS 
Panal i B i ' n e l p n m o tempo una bella parala su tiro da Inondi Maspe 

ro Esempn sicuro f ra ipahcome in usala 
Ftrrara 6' tutto sommalo non sbaglia mollo a parie un paio di raddop 

pi in ritardo Ma non da sicurezza al reparto 
Torricelli 5.5. non e eleganti nel controlli difende su Lombardo con 

più di una sbavatura mai l donano non ne approdila 
Carrara 6.5 una buona prestazione Neiraddopptdimarcaturaèsem 

prcpunluak. Prende poche iniziative magiocaconmol loordme 
Kohtof 6 ; si trova a froiilcggiaie Gullit Mancini e Lombardo Compito 

improbo che però porta a termine discrelamente 
Daubamfn) 9* una prestazione un pò anonima Ancora noti sé inserì 

lo bene negli schemi di Lippi ma alcune sue intuizioni (poche ad i 
re il vero) sono ottimo 

OILMo6:con1u5ionarm È mollo attivo a volto troppo Merita la suffici 
neza per I Impegno ma e inconcludente DalISS Ponlnls.» 

Mantechi 6.S: in dubbio Imo ali ultimo mmuo per alcuni problemi li 
sicl una volta in campo lascia lutto alle spalle Edisputa una buona 
pattila 

VWI IT .a lu l tucan ipo Sara la voglia di tornare in Nazionale o l aria da 
scudetto che si respira in casa bianconera Sia vivendo una seconda 
giovinezza e lo splendido gol lo conle-rma 

Dèi Ploro 6- £ schierato come punta Fa lattea a trovare spazio nella di 
fesaacinquedellaSamp L lmpegnoce manonèunadel lesuese 
rale migliori Dal 72 l aml i .v . 

Ravanelli 6.S. nel primo tempo gioca mollo arretralo e st saenhea in 
difesa nella ripresa sposta in avanti 11 raggio d azione 
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ORE PÌCCOLE 

Juve senza frontiere 
La Samp non frena 
la corsa al tricolore 
• Domenica dopo domenica la 
sensazione è sempre più Ione è 
1 anno della Juve Anche ieri a Gè 
nova i bianconeri hanno vinto una 
partita dominata dalla Sampdona 
la squadra di Uppi ha (atto due Un 
in porla (gol compreso) ehapor 
lato a casa i ne pumi Non e è che 
drre quellochecivuolepervmce-
re lo scudetto Chela partita saia li 
rata fino alla fine lo si capisce sin 
dalle prime battute' non e è palto 
ne vagante che non diventi I occa 
sione per un contrasto I capovolgi 
meno di fronte sono continui e non 
e è mai un c a b di ritmo Sembra 
quasi di assistere a una parlila del 
campionato inglese non fosse per 
il lallochc di conclusioni se ne ve­
dono davvero pochine Per la pre 
cisione Zenga e Penizzi nel corso 
del primo tempo vengono impe 
gnali dagli avversari una volta per 
uno il primo a doversi tuffare è il 
portiere della Juventus che deve li 
rare luon uno dei pezzi mignon del 
«uo repertorio per rispondere al 
diagonale Maspero servito da un 
inguardabile disimpegno dei bian 
conen Neil azione successiva è la 
volta di Zenga a rispondere di pie 
de su tiro-cross di Del Piero Tocca 
poi a Mihailovic larvo mie i brividi a 
Peruzzi con una punizione bomba 
d ie sfiora il palo 

È comunque la Sampdorta a da 
re I impressione di confrollare me­
glio la partita attaccando prefen 
bilmenie sulla fascia sinistra dove 
Ferrara =l'rova spesso in difficoltà 
di Ironie alle iniziative di Mancini e 
Maspero Dall altra parte e è Lom 
bardo che per lutta la serata non 

Zenga 
Rossi 
Serena 
GulMI 
Vlerctiowood 
Mihailovic 
Lombardo 
Jugovlc 
Maspero 
(82 Bellucci) 
Mancini 
Evani 

AH Enksson 

6 
65 
65 
65 

S 
6 
5 

65 
65 
s v 

6 
6 

(12 Nucian 13 Sacchetti 
14 Invernizzi ISSalsano) 

Peruzzi 
Ferrara 
Torricelli 
Carrera 
Kohle-r 
Descbamps 
Di LIVIO 
(85 Porrmi) 
Mar occhi 
Vlalli 
Del Piero 
(72 Jarni) 
Ravanelli 

Ali Lippi 

65 
6 

55 
65 

6 
6 
6 

sv 
6 
7 
6 

S V 
65 

(laSquizzi 13Porrlni 14 
Fusi 16 Grassi) 

ARBITRO Bogid lSalerno 
RETE 79 Via IH 
NOTE serata fredda e ventilata terreno leggermente scivoloso 
Spettatori 35mIta circa Ammonito Mihailovic per gioco scorretto 

ne imbroccherà una e anche Gul 
111 non paté in una delle sue serale 
migliori La Juve è comunque 
prontissima a conlraccare in velo 
cita ogni volla che ne ha I occasio 
ne il più lucido e Vialli mentre Ra 
vanelli si nota solo in poche circo 
stanze soprattutto per i suoi ripie 
gamenbdifensfvi 

Nella ripresa la Sampdona cinge 
pravamente d assedio la Juven 
tus. e come troppo spesso gli ac 
cade Unjibaido diventa pròtago 
nista in negativo della gara Laltac 
cante blucerchiato si trova Ira i pie­

di almeno tre ottime occasioni per 
portare in vantaggio la sua squa 
dra malesprecalutleerre In una 
circostanza (65 J e sfortunato poi 
che il pallone va a sbattere sul pa 
b ma due minuli prima ben str 
Vito da Mancini aveva mandalo il 
suo diagonale quasi m fallo latera 
le Eal67 riesce a spedire sulla co 
pertura dello stadio una deviazio­
ne da due passi su tiro di Mihailo 
ite Non contento dei danni t on i 
binati si incaponisce nel cercare la 
via del gol e a l 7 l decidedi prova 
re da luon area spedendo li palio 

Ut! contrasto tt» Vinile Rot»J 

ne in un angob imprecisato del 
campo comunque lontano dalla 
porta di Peruzzi 

Lippi capisce la malapaiala e in 
se'isce [71 j Janii al posto di Del 
Piero la Sampdona prosegue I as­
salto e Penizzi viene impegnalo su 
numerosi cross dalle fasce laterali 
In tulle le occasioni il portiere |u 
ventino si mostra ali dllezza della 
situazione iralal lro viene ben aiu 
tato dalla Maginot posta davanti a 
lui che al 73 e al 77 respinge le 
conclusioni di Mihajlovic e di Eva 

ni II gol della Juventusaniraat"1! 
e pesa lutto su Vieri hovod il ci i 
trale donano s|>a lanca inspic-gabil 
menle a Velli il corridoio < hi lo 
porta dritto davanti a l i t i ga II ca 
pitano bianconero enttato in alca 
fa partire un poderoso drag-orale 
d i e entra in relè senza che il por 
tiere donano possa intervenire 
Può recriminale la Samp' Decisa 
mente no troppi sbagli non e cosi 
che si batte la Juventus di quest Ji 
no Chiècausadclsuomal 

L l i r j l f 

TOTOCALCIO 

Bari-Padova 2 
Brescia-Cagliari 2 
Florentina-lnìer X 
Milan-Cremonese 1 
Napoli-Genoa 1 
Parma-Lazio 1 

Roma-Reggiana 1 
Sampdoria-Juvenius 2 
Torino-Foggia 1 

1 
1 
X 
1 

Pescar a-Ancona 
Vicenza-Udinese 
Modena-Prato 
Atl Catania-Empoli 

MONTEPREMI L 26 731 066 384 

QUOTE al 13 L 48059000 
! 12 L 1 1S7 ODO 

J M B G Q L 

COMBINAZIONE 
2 3 4 1 0 1 3 1 4 1 6 3 8 

( 2) Brescia Cagliari 2-3 (5) 

( 3) Fiorentina-Inter 2-2 (4) 

( 4) Milan-Cremonese 3-f (4) 

(10> Cesena-Lecce S 1 (3) 

(13| Cosenza Lucchese 2 3 (5) 

(14| Pescara-Ancona 4-2 (6( 

(16) Venezia-Atalanta 2-3 (5) 

(28) Bisceglle-Benev 2 2 (4) 

MONTEPREMI L 6004713529 

AGLIOTTO (Nessun vincitore) 
AlSETTÉ L 1908 •100 
Al SEI L 78 700 

LA NAZIONALE DI PUOI 

Asprilla 
Chi vincerà 
tra il genio 
e la follia? 

LOMMEOMIUAOL* 

1) MarctwglMl: con una difesa 
come quella che aveva davanti a 
sé ieri ha (alto sin troppo Subire 
solo due refi (di cui una capota 
voro) è quasi un impresa quando 
davanu i tuoi compagni si aprono 
come il Mar Posso davanti a Mose 
2 ) Angioma: il terzino francese ci 
sta prendendo gusto Ormai segna 
più gol lui della coppia d attacco 
Rizziteli! Silenzi Non è una gran 
de impresa d accordo intanto 
però il Toro dei cerotti sale in clas 
sifica 
3 ) M Chiara: per il terzino del 
Parma sono tornati i tempi d oro 
A dire il vero ieri 6 stalo anche aiu 
lalo dalla scarsa vena dell attacco 
laziale cosi ha potuto scorrazzare 
amabilmente in avanti 

4 ) Rlncon. il colombiano conti 
mia a segnare ma resta incoiti 
prenslbile il motivo per cui il Na 
poli gli abbia fatto attraversate 
lAtlantico Come Rmcon nelle se 
rie inferiori se ne trovano a deci 
ne a meno che uno non abbia 
miliardidabuttare Manoné i l ca 
so del Napoli 

5 ) Oreguctt- ci ha provato In tutti 
i modi a non far segnare gli ex <u 
gini- della Roma Utilizzando vo­
lentieri com esuosoli lo anche le 
cattive maniere Risultato ha se­
gnato di tesfa persino Gian nini1 

8) Menerà- è il lolly vincente di 
Tabarez È quasi matematico 
ogni volta che entra in campo a 
sostituire qualcuno segna È sue 
cesso anche ieri quando 1 allena 

tore lo ha addinttura schierato da 
libero Non è il suo molo Ma in 
che niolu gioca in realtà' 
7) Cadete' doveva essere la pun 
ta di diamante del Brescia Invece 
solo ieri è nuscilo a segnare il suo 
pnmo gol con la maglia del lom 
bardi Cosi la sua rote sembrava il 
simbolo di una scolta per il Bre 
scia pura illusione Mailredi non 
fa miracoli 

6 ) Berti si proclama la -vera ban 
diera dell Inter Sarà ma il punto 
è che da quando la società neraz 
zurraèdi Moratti lui è tornalo a se 
gnaie Stiamopariandodiduetur 
ni appena pero è una coincidati 
za che vale la pena segnalare 
9) Vlaovlc- in campionato ha se 
guato appena quattro reti Poche 

ma buone Prendete ad esempio 
quella realizzata len ha pollalo la 
prima vittoria in trasferta per il Pa 
dova niente menochesul campo 
del Bari 
10) Giannini: ha segnato di testa 
ed è quasi un avvenimento Poi 
perù non ha saputo controllarsi < 
per festeggiare si è latto ammoni 
re Cosi salterà la partita contro la 
Sampdona quando ti carotiere 
non cambia 
11) Atprllta et voila il genio e 
tomaio PerquanlotemporiusciW 
a tenere a bada la follia di questo 
"DrJekyM 8 MrHyde- in versione 
calcistica' Giocasse sempre rosi 
Tino resterebbe ncll i i lo i ia ilei 
calcio Ahinoi il passato la t i meri 
che non sarai, osi 

Bari-Padova 

Brescia-Cagliari 

Fiorentina-Inter 

Milan-Cremonese 

Napoli-Genoa 

Parma-Lazio 

Roma-Reggiana 

Sampdona-Juventus 

Tonno-Foggia 

M 
2-3 

2-2 

3-1 

1-0 

2-0 

2-0 

0-1 

2-0 

Sf i i iÀDRE 

JUVENTUS 
PARMA 

ROMA 

LAZIO 
MILAN 
CAGLIARI 

SAMPDORIA 
PIORIHTINA 

TORINO 

BARI 
INTER 
NAPOLI 
POOQIA 
PADOVA 

GENOA 
CREMONESE 

REGGIANA 
BRESCIA 

Punì 

4 8 

4 2 

3 7 

9 4 

3 3 

3 2 

3 2 

3 2 

2 9 

2 8 

2 8 

2 7 

2 5 

2 3 

2 1 

1 9 

1 2 

1 2 
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21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 
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21 
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3 
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15 

13 
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36 

33 

28 

41 

25 

24 

33 

36 

23 

23 

20 

25 

21 

23 

22 

17 

14 

12 

Su 

20 

17 

14 

26 

21 

21 

19 

26 

24 

26 

20 

30 

28 

43 

31 

26 

29 

31 
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10 

6 

6 

6 

7 

6 

6 

7 

4 

5 

4 

5 

6 

4 

4 

3 

2 
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2 

0 

5 

1 

5 

3 

4 

5 

3 

1 

1 

4 

3 

1 

4 

3 

3 

4 

Pe 

0 

1 

0 

3 

0 

0 

1 

0 
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4 
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3 

4 

2 

3 

4 
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17 

21 

17 

31 

15 

15 

24 

22 

16 

13 

11 

14 

13 

16 

14 

11 

9 

9 

Su 

5 

5 

5 

14 

7 
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9 

11 

6 

13 

10 

13 

10 

16 

11 

7 

10 

13 
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Fa 

19 

12 

11 

10 

10 

9 

9 

14 

7 

10 

9 

11 

8 

7 

8 

6 

5 

3 

Su 

15 

12 

9 

12 

14 

18 

10 

17 

18 

15 

10 

17 

18 

37 

20 

19 

19 

18 

Me 

n 9 

- 2 

- 2 

» 5 

- 7 

- 7 

- 7 

- 8 

- 8 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 0 

- 1 0 

-13 

- 1 6 

-15 

-17 

-22 

11 

1> r»tt: BATtSTUTA (Forsntina nella 
totol 
14r«l:BALB0(Roma) 
1 3 m t l : TOUALIERI (Bari e SIGNORI 
(Lai ol 
1 1 WMIVIOLLM Juventus) 
I O « t i : ZOLA (Parma! 
B » t l : RAVANELLI (Juveniusl 
7 M t l : DEI PIERO Munenti») BOKS1C 

(Lazio) GJLLIT (MlanSamo) MOZZI 
ICaghan] RIZZITELLI (Tor no) 
• raH: SKUHRAW (Genoa) SOSA iln 

lei) SAVICEVIC e SIMONE (Milani P 
BRESCIANI (Fogo al 

AMMQWl 

AM0RUS0[Bai | FIRICANOICagliar) 

SONETTI (Brescia) CARNASCIALI (FH> 
imi ria) SÉNO {lutei) 
6: 
8IGICA IBari) BARONCHELU |3resca) 
PIOLI (Fiorentnal Di BIAGIO e CAINI 
JFoogiaL 6ERG0MI (interi APQaONI e 
DI CrTOAll'arma) PETRU2ZI CARBONI 
e MORIERO (Romei PADOVANO (Reo-
gona| 

s" DE AGOSTINI (Cremonese] B0RTG-
LAZZI TORRENTE e GALANTE (Genoal 
Bl MATTEO (Lazio) BUSO [Napoli!. GA 
BRI ELI (Padova] 0LISEH GREQUCCIeL 
DE AGOSTINI 'rfeggiaia) 

Domenica 5-3-95 (ore 15) 
BRESCIA MILAN 
CAGLIARI BARI 
FOGGIA CREMONESE 
INTER JUVENTUS 
LAZIO FIORENTINA 
PADOVA NAPOLI 
REGGIANA GENOA (ore 20 301 
SAMPDORIA ROMA 
TORINO PARMA 

TQIQDQMANI 

BRESCIA-MILAN 
CAGLIARI BARI 
FOGGIA-CREMONESE 
INTER-JUVENTUS 
LAZIO-FIORENTINA 
PADOVA NAPOLI 
REGGIANA-GENOA 
SAMPDORIA ROMA 
TORINO-PARMA 
ACIREALE ANCONA 
SALERNITANA CESENA 
VARESE LEGNANO 
FORLl-RIMINI 



'.lineili 27 l'ebliraio 1995 umen 
A BORDO CAMPO 

Ottimismo Maifredi: 
«La classifica? 
Io non la guardo» 
Maffndl {Braacla-Cagllari): La 

classifica? "Non dobbiamo 
guardarla. Dobbiamo giocare 
alla giornata e batterci sempre 
con la grande dignità mostrata 
oggi'. 

Tobmi (BMKla -Cag l l a r i ) : «So­
no molto soddisfatto perché 
abbiamo vinto una partita ve­
ramente dittiate, una partita 
che avrebbe potuto concluder' 
si anche con esito diverso". 

M a t e i a m (Bari-Padova): .11 Pa­
dova ha giocato la partita con 
molta determinazione, requisi­
to che è mancato ai miei gio­
catori». 

Sandraanl (Bari-Padova): -Final­
mente cominciamo a concre­
tizzare Il grande gioco che pro­
duciamo. Siamo stati forse po­
co fortunati, ma slamo stati co­
si compensali di una serie di 
disavventure In numerose cir­
costanze», 

8onatti{Tflrti»-Foggla); Vittoria 
•ottenuta con un grandissimo 
carattere, perché mezza squa­
dra ha giocalo in condizioni fi­
siche precarie». 

Cataro! iTortto-FogtJali . l i Fog­
gia non ha giocato bene. Sen­
za punte si poteva lare ben po­
co". 

Callari (Torino-Foggia); {rife­
rendosi allo sciopero del tifo 
nella curva Maratona) : «I tltosi 
presenti, che ringrazio ancora 
e di cui vado orgoglioso per la 
correttezza, hanno il diritto di 
fare ciòche vogliono. E a quelli 

assenti che laccio appello 
senza di loro, ililficilinente po­
tremo lare programmi ambi­
ziosi Tanno prossimo-, 

Mattona (Roma-ReKlana): 
•Era la classica parlila in cui 
avevamo tutto da perderò- devi 
per lorza vincere, e bene. Se 
non lo fai, rischi di rovinarti la 
stagione». 

Mazzon«/2 (Homa-Regglana): 
•Sono mollo contento per il gol 
di Giannini perchè ha dimo-
slrato che può segnare anche 
adesso che sta giocando da 
centromediano tnetodisla. Ora 
spero che segni anche Fonse-
ca quando rientrerà perché sia 
soffrendo mollo II suo attuale 
digiuno, lo vivo gli stati d'ani­
mo dei miei giocatori». 

Ferrai» ( f toma-Ra«tana): -Si­
ili utetikov? S'impegna. ma non 
lo vedo sciolto. Solo che è un 
problema dirglielo, perché 
non parla una parola d'italia­
no-

Ferrarl/2 (Roma-Reggiana): 
•Qualche mio giocatore 6 ri­
masto intimorito da quelli della 
Roma, e non capisco perché 
vislo che non avevamo nulla 
da perdere: la noslra situazio­
ne è abbastanza compromes­
sa». 

Taveggto (Fiorentina-Inter): -La 
squadra nerazzurra e l'allena­
tore non hanno ancora smalti­
lo lo stress della partila e per 
questo molivi: i n i i i i i jncsi'iiie 
ranno per le consuete intervi­

ste. Sapevano che venendo in 
sala stampa sarebbero stali su­
bissati da domande sull'opera­
io del signor Rosica ed a quelle 
domande non se la sono senti­
ta di rispondere». 

Luzzara (Milan-CKnranaaa)--
•Contro una squadra cosi è già 
un onore giocarci contro, e 
perdere é nella logica de Ile co­
se. Però al grande Milan un 
piccolo consiglio vorrei darlo: 
venite a Cremona, dove ci so­
no ottimi agricoltori che sanno 
tenere la terra. Forse potrebbe­
ro aiutarvi nella manutenzione 
del terreno d i San Siro. Perché 
oggi non si è giocato su un 
campo di calcio, ma in una ri­
saia». 

Simon! (MHan-CtMnoneHrt 
"Questi sono fenomeni. Contro 
gente come Savicevic o come 
Boban. che personalmente 
considero un grandissimo gio­
catore, una sconfittaci può an­
che stare. È vero, loro sono sta­
ti facilitati dal gol in apertura. 
ma ammetto che oggi abbia­
mo perso contro una grande 
squadra. Li ho visti scatenati, 
motivattssimi Per noi i l proble­
ma non é il Milan. ma il Pado­
va, e he ha vi nto anche oggi-. 

CapaHo (MHan-Craffloneaa)t 
•Era importante vincere per ar­
rivare caricati mercoledì. La 
cosa che più mi ha soddisfatto 
è stato vedere i l Milan capace 
nel secondo tempo di giocate 
di tfltn livelli» in vekft-il'i su un 
terreno difficile". 

P e r C N ( I M a l r r M l , « M r d l » ^ » M n f f i t a ^ p » ^ ^ 

Scala (Parma-Lazio): -Ora che 
abbiamo vinto non passiamo 
da un eccesso all'altro, non mi 
piaceli poco equilibrio con cui 
si commenta una vittoria o una 
sconfìtta. Anche perchè il Par­
ma è sempre lo stesso, dopo 
qualsiasi risultato; noi voglia­
mo piacere proprio perché sia­
mo normali». 

«•prilla (Parma-Lazio): «Non mi 
sento né il leader né il trascina­
tore del Parma. Ho solo con­
cluso quanlo di buono hanno 
fattoimiei compagni». 

Zeman (Panna-Lazio); "Dietro 
abbiamo commesso gravi in­
genuità che ci sono costate 
due gol, il primo dei quali do­
po 10' ha consentito al Parma 

di geslire una gaia in discesa; e 
avanti troppe volte abbiamo 
sbaglialo l'ultimo passaggio». 
Lo scudetto? «Èuna questione 
tra Juven lus e Parma». 

Botkov (Napoli-Genoa): «Meglio 
giocare male e vincere, piutto­
sto che giocare ai massimi li­
velli e perdere, cosi come é av­
venuto domenica scorsa a To­
rino con la J uve». 

Marchiare (NepoH-Qenoa): -An­
che se non siamo slati esem­
plari qualcosa in più potevamo 
raccogliere. Il Napoli ha avuto 
solo due occasioni per segna­
re, noi molle di più. Nel secon­
do tempo possiamo dire di 
averli schiacciati nella loro 
area». 

GU ARBITRI 

BAZZOU 6 (Bari-Padova): dire­
zione sufficiente dell'arbitro di 
Merano alla decima fatica in 
serie A in questa stagione. Tutti 
i reclami dei pugliesi sembra­
no mancare di fondamento. 

QUARTUCCIO S (BtMCta-Ca-
gHarl): la partita è difficile da 
dirigere per le pessime condi­
zioni del lerreno di gioco che 
moltiplica i contrasti e ingigan­
tisce gli scontri, In alcune zone 
del campo la sfera forse nena-
che rimbalza. I l fischietto cam­
pano non vede la (rattenuta di 
Oliveira ai danni di Battistini in 
occasione della relè del 2-2 si­
glata da Muzzi. Sul «gol fanta­
sma» l'arbitro é lontano, un 
cattivo segnale. 

ROSICA 4 (noMMma-Inter): i l 
denlisla romano sbaglia molto. 
Non concede due rigori alla 
Fiorentina (falli su Batistuia). 
forse non concede neppure un 
tiro dal dischetto all'Inter (pro­
babile parata di...Marcio San-
tos). Nove ammoniti e un 
espulso che non è stalo più 
cattivo degli altri (Orlandini). 
Speriamo che con bisturi e tra­
pano se la cavi meglio, altri­
menti sono davvero dolori. 

RODOMONTI « (Mllan-Gramo-
netoì : senza infamia e senza 
lode. Pasquale Rodomonti, 34 
anni, di professione fotografo, 
fa discutere solo quando ci so­
no in ballo dei rigori. Per due 
volte non lo concede a Stroppa 
(i l secondo c'era). All'89 k> 
concede invece alla Cremone­
se per un tallo di Filippo Galli 
su De Agostini (e c'era anche 
questo) Esagerate le proteste 
dei rossoneri. Sul tre a zero, un 
po' più di fair play non guasta. 

AMENDOUfc 6.5 (Napoli-Ge­
noa): deci ma direzione in que­
sto torneo e decima sufficien­
za. È proprio l'anno giusto per 
l'arbitro Internazionale di Mes­
sina. Vede Mlura io fuorigioco 
e quindi annulla la sua rete. 
Giusto non intervenire sull'off-
side reclamato dai rossoblu in 
occasione del gol d i Rincon. 

COLLINA S.9 (Parma-LaUe): 

ammonisce Couto al primo in­
tervento duro su Winter. mo­
strando eccessivo rigore. Non 
cede alle timide proleste laziali 
pe i un contatto Minotti-Boksic 
col croato che frana a terra in 
area e non si scompone d i 
fronte ala spinta di Mesta a 
Baggio a due metri dalla lìnea 
bianca. Per il resto una direzio­
ne sicura e oculata, con la soli­
ta dimostrazione di tempismo 
e grinta che mettono quasi in 
soggezione i giocatori. 

ARENA 5 (Roma-Reggiana)-. 
nella ripresa per due volte i 
giallorossi reclamano il rigore: 
nella prima occasione, per un 
intervento di Cherubini su Tot-
li, ma Arena lascia correre. 
Concede invece i l tiro dal d i ­
schetto per un «tuffo" in area di 
Moriero. In entrambe le occa­
sioni l'arbitro sbaglia, E poi, 
per tutta la durala dell'Incontro 
è avaro di cartellini, in partico­
lare grazia Cherubini e Gianni­
n i . che avrebbero meritato la 
seconda ammonizione, en­
trambi per gioco scorretto, 

TOMBOLIMI S (Torino-Fonia): 
di professione fa l'enologo e 
sin dall'inizio non convince. In 
realtà II signor Tombolini ha 
qualche problema a giudicare 
i falli di mano. Omette un cla­
moroso schiaffo al pallone di 
Padalino su pallonetto di Silen­
zi in piena area. Non si ripren­
de più. Insufficiente. 

; • •» 
1 >•-* IV 

•^V. 
'n. ' 

CLASSIFICA 

1) COLLINA (9) 
2} AMENDOUA (10) 
3) BOGGI (6) 
4) RODOMONTI (9) 
5) PELLEGRINO (7) 
6)PAIRETTO(8) 
7) BRASCHI (9) 

6.66 
6.35 
6.25 
6.22 
6.21 
6.12 
6.11 

AVEVA RAGIONE LUf 

Batitusta, due 
rigori negati 
Brescia, palla 
oltre la linea 

F R A N G I M O H U 

m Aveva radono BMatuta 
( Fiorentina-Inter). Una manciata 
di secondi erano bastali All'attac­
cante argentino per crearsi la pri­
ma palla gol. Saltati i difensori, Ba-
rJstuta saliava anche Paglìuca che 
non trovava di meglio che aggan­
ciargli le gambe. Fallo nettissimo, 
ma Rosica dov'era? Ad ammonire 
Batistuia. 

Aveva ragione Realca t Fiorenti­
na-Inter) Orlandini deve aver pas­
sato il sabato guardando una retro­
spettiva su Bnice Lee. La sua entra­
la su Pioli ha dell'assurdo. Il gioca-
lore dell'Inter punta direttamente 
l'uomo e con un salto da karateka 
lo falcia. E ha anche il coraggio di 
protestare con l'arbitro quando 
queslialzailcartelllno rossa 

Aveva ragione DI Mauro (Fioren­
tina-Inter) . Si e vero, la palla battu­
ta da Di Mauro e che ha propiziato 
il gol del pareggio viola, era forse 
ancora in leggero movimento. Ma 
la battuta a sorpresa a volte delle 
pagare delle piccole irregolarità. 
Ne guadagna il gioco. Proteste pre­
testuose. 

Aveva ragione BatHinta (Fioren­
tina-Inter) . Come dare torto a Bali-
stuta quando dichiara, rivolgendo­
si alla panchina, la sua intenzione 
di abbandonare il campo. In piena 
area di rigore Paganin lo falcia da 
dietro, senza neanche preoccupar­
si della palla. Due rigori negati, alla 
fine sono troppi per chiunque. 
Aveva ragtòna Botole (Parma-
Lazio). L'attaccante biancazzuno 

era entrato in area competendo 
con Minotti. Quest'ultimo gli ha 
messo una gamba tra le sue, 
creando quella leva in grado di 
sbatlere a lena chiunque. Uh rigo­
re netto per tutti, tranne che per 
Collina. 
Aveva ragione Borgonovo (Bre­
scia-Cagliari). Ennesimo gol fanta­
sma di questo campionato, se pos­
siamo definire fanlasma una palla 
evidentemente entrala dentro la 
porta, ma non riconosciuta tale 
dall'arbitro. 

Aveva ragione BattMail (Bre­
scia-Cagliari). Bravo Oliveira, si li­
bera in area e serve lassisi del tre a 
due per i sardi. Peccato che per li­
berarsi abbia dovuto prendere il 
braccio di Batlistini, facendolo gi­

rare. neanche fosse on valzer. Gol 
vizialo. 
Aveva ragione Tetti (Roma-Reg­
giana). Il difensore reggiano Che­
rubini aveva operato una classica 
cianchetta sull'attaccante della Ro­
ma, che aveva fatto il suo dovere fi­
nendo involontariamente a terra. 
Rigore dunque? Spiacenti, Arena 
non e d'accordo. 
Aveva ragtone Cherubini (Roma-
Reggiana'). Forse l'arbitro Arena si 
era reso conto dell'errore prece­
dente. e così ha pensato di regala­
re il rigore a Moriero: quest'ultimo 
ha mostralo grandi doti di improv­
visazione e tempismo, tuffandosi a 
terra abbondantemente prima d ie 
arrivasse il piede di Cherubini Otti­
ma interpretazione. 

JLfìOL 

• Un.due. t reelapal laèinrete: 
al decimo del primo tempo di Par­
ma-Lazio quella messa in mostra 
da Faustino Asprilla è stata quasi 
una magia. Il colombiano è riusci­
to a trasformare in due secondi 
un'azione come tanle in uno dei 
gol piti belli visti quest'anno in 
campionato. Ha ricevuto la palla al 
limite dell'area, e ha compiuto un 
rapido palleggio per liberarsi del­
l'avversario: quindi ha fatto partire 
un gran tiro da venti metriche Mar-
cliegiani ha visto solo all'ultimo 
tanto era potente. In un attimo si è 
spostalo d i un metro e ha messo a 
soqquadro la dilesa laziale: una 
volta tanto ha fatto il campione. 

1" 
CORSA 

2" 
CORSA 

3» 
CORSA 

CORSA 

5» 
CORSA 

6-
CORSA 

TOTIP 

i )pi i ld iJesolo 
2j Onofrio 

1) Prosi Fc 
2) Nerone 

i ) Lovelace 
Si Per la Gioia 

1) Maxwell 
2) Predai 

11 Oropuro 
Si Pi Hi a 

1) California Boy 
2) Loose Time 

1 
2 

2 
1 

1 
1 

2 
X 

2 
2 

1 

MONTEPREMI. L. 2.324.631.600 
QU0TE:Aiia..l2. L 6.551.000 
ai 2.741-11- L 282.000 
ai22.693.-i0. L 34.000 

A S C O L I - F . A N D R I A 0-0 

C E S E N A - L E C C E 2-1 

C H 1 E V O - A C I R E A L E 2-1 

C O M O - V E R O N A 0-0 

C O S E N Z A - L U C C H E S E 3-2 

P A L E R M O - P I A C E N Z A 0-2 

P E S C A R A - A N C O N A 4-2 

S A L E R N . - P E R U G I A 1-0 

V E N E Z I A - A T A L A N T A 2-3 

V I C E N Z A - U D I N E S E 2-1 

„ _ _ PROS. TURNO 

Domenica S-3-95 (ore 15) 
ACIREALE-ANCONA 
ASCOLI-PALERMO 
F ANDRIA-VICENZA 
LECCE ATAL ANTA (4/3) 
LUCCHÉSE-PESCARA 
PÉRUSIA-CHIEVO 
PIACENZA-VENEZIA 
S ALEA N IT AN A-CESE N A 
UDINESE-COMO 
VEflONA-COSFNZA 

SQUADRE 

HACINZA 
U D I N I S I 
ANCONA 
ATALANTA 
VrCCNZA 
C H I N A 
SALIRNITANA 
VIDONA 
pmuoiA 
F. ANDRIA 
L U C C H U I 
VINEZIA 
PALIRMO 
PISCARA 
ACIR IAL I 
CHI IVOV. 
COSINZA 
ASCOLI 
COMO 
LACCI 

Punti 

44 
36 
3« 
33 
34 
34 
34 
33 
3 3 
32 
29 
2» 
23 
27 
25 
24 
23 
18 
17 
14 

PARTITE 

Giocate 

23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

Vinte 

11 
10 
10 
8 
7 
e 
9 
7 
7 
7 
6 
8 
6 
7 
6 
5 
7 
3 
3 
2 

Pan 

11 
9 
6 

11 
13 
10 
7 

12 
12 
11 
11 
5 

10 
6 
7 
9 

11 
9 
8 
8 

Perse 

1 
4 
7 
4 
3 
5 
7 
4 
4 
5 
6 

10 
7 

10 
10 
9 
5 

11 
12 
13 

RETI 

Fatte 

33 
36 
35 
24 
17 
28 
32 
26 
19 
22 
32 
25 
21 
28 
15 
20 
23 
14 
9 

16 

Subite 

14 
21 
30 
20 
13 
19 
25 
20 
14 
21 
30 
25 
16 
38 
36 
22 
22 
28 
35 
36 

Media 
Inglese 

- 1 

- 4 

- e 
- 7 

- 7 

- 9 

-10 
- e 
-10 
- 9 
-11 
-13 
-13 
-15 
-15 
-16 
-10 
-20 
-31 
-23 

I! COSENZA è penalizzato di 9 punti 

CI GIRONE A 

RfonMti:Crevalcore-Car()l2-1,Fiorenzuola-Bo1og.tifl1-1; 
Lelfe-Alessandria 1-1, Massese-Spal 1-0. Modena-Prato 
0-0; Monja-Ravenna 1-1; Ospitalelto-Canarese 1-2; Pa-
lazzolo-Pro Sesto 0-2: Pistoiese-Spezla 1-1. 

Cint i l i » Bologna 51. Spai 40: Pistoiese e Prato 36; Ra­
venna ' 37; Monza 34; Fiorenzuolfi ^3; Lette 30, Modena e 
Carrarese 27: Spezia 26, Massese e Pro Sesto 25: Ales­
sandria 24; Crevalcore 23; Carpi e Osrjilaletto 19; Palaz­
zone ' Penalizzalo di 1 punto 

Proulmo Turno: Alessandria-Monza. Bologna-Ospita-
latlo; Carpi-Modena; Carrarese-Pistoiese: Prato-Lefte: 
Pro Seslo-Fiorenzuola. Ravenna-Massese, Spal-Creval-
core; Spezia-Palazzolo. 

GIRONE S 

RiiuHtti: Avellino-Ischia 1-1: Ali. Catania-Empoli 2-1. Ca-
sarano-Sora 1-1. Gualdo-Juve Statua 1-1; Lodiglani-
Chieti 1-1: Pontedsra-Siracusa 0-0; Reggfna-Nola I-C. 
Slena-Traaani 3-0; Turns-Barletta 0-1 

C i m a l a Reggina 45; Avelline - 42. Gualdo e Juve Sla-
bia35; Nola 33 Sora 31: Siena 29; Trapani 36, Castrano 
27; Empoli, Siracusa e Lodigiani 36, Chloti. Ali. Catania e 
Barletta 23; Ischia 22; FMedera2i,Turrl5 20. 
' PenallzzatodlSpunti 

ProMlmo Turno: Barlelta-Casarano. Chieti-Ponledera. 
Empoli-Avellino: Ischia-Ali. Catania, Juvestabia-Lodigia-
ni; Nola-Turns, Siracusa-Siena, Sora-Guatdo, Trapani-
Reggina. 

C2 GIRONE A 
Riluttati: Aosta-Trento 3-1. Lognano-
Novara 1-2. Lumeziane-Varese 
sosp: Olbla-Breccello 1-3: Pavia-
Tempio 1-0. Pro Vercelli-Lecco 3-2. 
Torrae-Sa.onno0-2;SolbLaiese-Cen-
tese i-Q;Valdagno-CieniBoergo2-1. 
ClataHlea: Brescello 44: Lecco 39. 
Novara3B:Lumezzane36:Saronnoe 
Soibiateae 33; Pro Vercelli 35, Tem­
pio e Legnano 29. Torres e Valdagno 
26. Varese 27. Cremapecgo e Olbia 
28. Centese e Pavia 22; Aosta la. 
Trento 

prmilno Turno; Aosta-Varese. Lsc-
co-Centase: Lumeziane-Movare. Pa-
vla-Brescello: Piovercelli-Crema-
pergo: Torrer-Olbia: Tempio-Trento: 
Valdagno-Legnanc 

GIRONE B 
RIIutt«l:C; aiSangro-For1l1-0:C«ci-
na-Pogglbonsi 2-2; Fano-Ponsacco 
3-0. Fsrmana-Maceralese 1-1; Glor-
gione-LIvorno 0-1 : Moniev -Via Pesa­
ro 2-1, Rlmmi-eiullanova 3-1; San 
Dona 3-0, Teramo-Saracco LUQO2-I 
Claiifflcai Montev. 40; C- di Sangro 
3T; Giulianova. Fano e San Dona 36. 
Rimini 34: Vis Pesaro e Livorno 32; 
Teramo 90: cecina 23; Baracca. Cit­
tadella e Permana 27; Forlì 26: Slor-
gione 21. Ponsacco e Maceratese 16, 
Pogglbonsi 12-

Proealmo Turno: C ai Sangi-o-Giu-
lianova. Cecina-Forlì. Ferma,na-Fa-
no. Glorgione-Clltaflella. Livorno-
Pogglborrsi, Ri mini-Baracca: Sando-
nà-Ponsacco; Teramo-Monlsv.; Vis 
Pesaro-Maceratese 

GIRONE C 
multali: Aibanova-Mocerina n-Q. 
A.ezzano-Foimia 2-0, Batilp-prosi­
none 0-0- Bisceglie-Benevenlo 2-2: 
Catanzaro.Caatrov. 1-0; Fa&ano-
Astrea 2-0. Sangiusep -Molletta 0-1: 
Savoia -Vasteae 0-0. Trem-Maleva 1-
0 
ClaatHiu: Nocenne 47, Matera e Ai-
banova 41; Benevento 40, Savola e 
Avellano 35; Frosinone e Fasano 30: 
Vaslese e Catanzaro 28, Batli[> 25. 
Tram 23. Castro*. 22. Forniia 21. 
Sangiu e Astrea la. Bisceglie 17 
Molletta 16. 
Proaalmn Turno: Albanova-Sengiu. 
Aatrea-Formia: Avezzano-NocGrma: 
Batlip.-Moitetla: Biecegiie-Castrov.; 
Calamaro-Savoia. Fasano-vastese; 
Frosi none-Male ra. Tra ni-Benevento 

http://ai22.693.-i0
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Toldo 
Pioli 
Luppi 
(79 Baiano sv) 
Cois 
(70 Amen ni) 
Marcio Santos 
Mai usci 
Carbone 
Di Mauro 
Baiatola 
fluì Costa 
Plachi 
Ali Ranieri 
112 Scalaceli! 
14 Tedesco) 

5 
6S 
55 

6 
sv 
6 
6 

55 
6 
7 
6 
5 

13 Sottri 

Pagliuca 
Bergomi 
Orlando 
Berti 
(46 Conte) 
Festa 
U Paganln 
Seno 
Jonk 
Fonlolan 
(30 Orlandino 
Bergkamp 
Del vecchio 
AH Bianchi 
(12 Mondml 14 A 
nm iSBianchi) 

7 
65 
65 

6 
6 

65 
6 
6 

55 
SV 
6 
4 
5 

Paga 

ARBITRO Rosica di Roma 4 
RETI nelpt34 Berti 43 Rui Costa 66 Orlandini 75 Ballatola 
NOTE angoli 9-2perlaFiorentina Spettatori 37518peri)ninca9 
so di 1 403 145 745 lire Espulsi al 29 del si Orlandmi per tallo su 
Luppi e al 31 del sili dirigente accompagnai ore dell Inter Giacinto 
Pacchetti per proteste Ammoniti Batlstuta pei proleste Loppi 
Marcio Santos. Pioli Carbone M Paganm Bergkamp e Delvec 
eh io per gioco falloso 

Batistuta 
frena un'Inter 
«alla Moratti» 
Pareggio ricco di emozioni e qualche polemica 
tra Fiorentina e Inter. Nerazzurri sempre in 
vantaggio con Delvecchio e Orlandini, ma i vio­
la rivendicano due ngori. Espulso Facchetti, al­
l'esordio sulla panchina interista. 

D»L NOSTflO INVIATO 

« • P A M «MAIMMI 
• F1RLNZF C ò un pareggio elet 
I r to un 2 2 che scontenta sia Fio 
rcnllna che Inter ma stavolta per 
donateci cominciamo da una sto­
ria particolare ElaslonadiGiacm 
to Facchelti simboki di un Inter 
consegnala alla leggenda del pai 
Ione Giocò 476 partite in camnio 
nalo con In maglia nerazzurra (dal 
I%1 ni 1978) fu il primo terzino 
d attacca dell epo|>ea del footbdll 
segnò 59 gol In sene A e come di 
ceva II poeta «erabelloedigenlile 
aspetto» Un galantuomo Giocò 
anche 94 partite In nazionale su 
pernio solo da Zoff Era sparilo di 
scena per dedicarsi alle due agen 
zie assicurative elle possiede Mas 
Simo Moratti da dieci giorni presi 
dente numero dlciotlo della storia 
dell Inter lo ha richiamato alla ba 
se Lo ha spedito in panchina per 
fare il dirigente accompagnatóre 
Uno collie lui dol resto era stalo 
espulso solo una volta e guarda 
caso piopno in una partita con la 

Fiorentina Accadde il l ì aprile 
1975 arbitro Vaiinucc hi Ieri al de 
bullo Facihetti ha mrovalo lungo 
il suo cammino la Fiorentina e sic 
conio I corsi e m orsi silurici non so 
no solo un idea del settecentesco 
Glamlatlista Vico Pacchetti ha 
sbattuto di nuovo contro un cartel 
lino rosso Rosica aveva convalida 
lo un gol che non doveva essere 
convalidato la Fiorentina avevi 
pareggiato I Inter aveva protestalo 
t Faccheltt entralo in calmo per 
placate gli animi si à ninnalo ne 
gli spogliatoi 

Un palesilo trovato per caso 
quello tra Floienlinaelntei chela 
scia una bella coda di poleim he 
Piange la F orenlma clic sta stivo 
landò plano piano verso il centro 
classifica non nde I Inler che ad 
un certo punto si era r trovala con i 
tre punii in tasca e cominciava a 
intravedere lo spiraglio di una mi 
corsa Uela Piangeri Casari n oggi 
quando riceverti il rapporto sul 

Batttuta autor* M pawgglovMa, «w «riottulmo eoi In campionato 

match del Franchi- Rosita ha 
commesso diversi errori non ha 
assegnato due'rlgcin alln Fioreiilinu 
(falli ai danni di Batistut i da parte 
diPagliucaeBeigomi) lorseneha 
negato uno ali Inter (probabile re­
spinta di braccio di Marcio Santos 
su Ino di Bergkamp) ha concesso 
alla Fiorentina un gol inegolare 
(Di Manto ha calciato con il pallo­
ne in movimento ) 

La partita non è stata un lestival 
di bel gioco La Fiorentina - priva 
len di Carnasciali e RobbiaH ha le 
gambe molli mentre I Inter - sen 
za Bia Sosa e Panrev - è convale 
sceme Ai punti episodi discussi a 
parte forse avrebbe vinto I Inter 
grazie soprattutlo ali abilità di 
Bianchi <_he ha centrato Iurte le 
mosse Sì puO discutere ali inhmlo 
lo spessore estetico del calcio di 
don Ottavio ma pochi possono le 
nere testa al tecnico mtensla sul 
piano della taltica La sua miglior 

doto e forse quelli di saper cani 
biarc squadra in corso dopeia 
L infortunio di Fontolan al 30 ha 
costretto Bianchi a ndisegnare I In 
ter II malanno accusilo successi 
vamente da Berti ha farlo varare 
una terza Inter eppure a soffrire di 
più e siala la Fiorentina con Fla 
chifuongin Carbone e Luppi mol 
to incerti Rui Cosla e Di Mauro 
bravini ma leggeri 

Pronti via e subilo contestazioni 
Non passano neppure venti secon 
di e Batistula vola verso la porta 
Entra in area e Pagliuca con il gì 
nocchio alterra I argentino Rigo­
re'No perche per Rosica Balistula 
si e luffato Pnmo cartellino giallo 
della serie saranno nove Contro 
picdesolilaiiodiBergkampal 6 il 
tiro e allo Al 13 Delvecchio alfon 
da e crossa Malusa liscia e Berg 
kamp tira al volo fuon AI24 punì 
zione di Batistuta Pagliuca para Al 
26 Bergkamp lira a botta scura a 

Ap 

terra respingono Tokio e foisc an 
die Marcio Santos con un braccio 
Al 2B è lischiato il primo luongio 
co della gara al 33 I Inler passa 
Malesci e Marcio Sanlos si oslaco 
lano il pallone arriva a Berli che 
prende la mira e buca Tokio Ma 
lusci evita lo 0 2 anticipando Del 
vecchio e al 43 su triangolazione 
Rui Costa Fischi Rui Cosla arnva il 
pareggio il Ino del portoghese e 
imparabile 

Ripresa Al 58 Orlandini sfiora il 
palo su punzione al 66 b stesso 
Orlandmi vede Toldo lontano dai 
pah e lo uccella con uno splendido 
pallonetto Jonk sfiora il iris al ~2 
(appoggio di Bergkamp) e allora 
arnva il 2 2 Accade al 75 Ceuna 
punizione per i viola gli interisti 
protestano Rosica si agita e non 
guarda I azione Di Mauro fa il tur 
bo batte con il pallone in movi 
mento e Batistula buca Pagliuca È 
il 2 2 finale 

LE PAGELLE 

Pioli: una domenica senza sbavature 
Nessuna notizia di Bergkamp e Jonk 

Toldo 5: impeccabi'c 'ino al 66 
quando sbaglia il piazzamento 
e Orlandi ni lo punisce con uno 
splendido pallonetto Linten 
sta inventa un gran gol ma il 
numero uno viola gli da una 
mano 

Pioli 6.S: come quei ragazzi del 
cam peno sotto casa che quan 
dosi fa la conia per compone 
le squadre vuoi avere al tuo 
ttanco Sivedepoco masisen 
le molto 

Lupfii 5,5: I esalto contrario del 
compare di fascia con lui non 
sei mai tranquillo II colpo mi 
gliore della sua giornata è 
quello di farsi sgambettare da 
Óriandtni l mtensla viene 
espulso e la Fiorentina rifiata 
Dal 79 BMan»: tv 

Col* 6; un bel mastino che però 
contro I Inter nnghia poco 
Colpa di un infortunio da! qua 
le si è ripreso solo alla vigilia 
del match Dal 70 Amorini-av 

Marcio Santos 6: elegante però 
maldestra quando al 33 rin 
via il pallone nel punto sbaglia 
to Nei paraggi ce Berti che 
prende la mira e va a segno 

Mattate) 6: giornata anonima II 
piede non è malvagio però ci 
sembra un pò lento 

Carbone 5,5; una volta era una 
promessa ora è uno dei tanti 
Un gregano buono quando e 
in giornata mediocrequondoi 
muscoli e il lialo non lo assisto­
no È il desi ino di chi non ha i 
piedi nobili 

DI Mauro & ricorda quegli impie 
gati degli sportelli bancan 
Sbrigano bene il loro lavoro 
ma sembrano detestare i clien 
li Bisticcia con parecchi awer 
san ai quali talvolla rifila quei 
calcetti che lanno saltare i ncr 
vi Bravino ma antipatico 

BaUotuta? ìlgolèilsuoniestie 
re e lui da buon professionista 
fa il suo dovere Con la rete di 
ieri tocca quota 18 Ma la cosa 
più bella della giornata di mi 
ster Poncho e il dialogo a di 
stanza con II presidente Vitto 
no cecclii Con quando al 92 
Rosica gli nega un rigore Bah 
sluta fa la sceneggiala il popò 
lo fiorentino rumoreggia e allo­
ra dalla tribuna conieunprm 
cipe rinascimentale mleiviene 
CecchiGon llpopolosicalma 
Bai stilla allarga le braccia la 
scenetta e da non dimenticare 

Rui Coita 6 elegante ma legge 
uno Consigliabile una cura ri 
costituente magari a suon di 
bistecche fiorentine 

Rechi S'tri zzanti no ma poco al 
colico 

• 58 

Pagliuca 7- dicono ma non e ò 
conferma che a fine partila si 
sia trovalo con le mani gonfie 
più grandi (scusate la rima) d 
quelledidanniMorandi Tutto 
colpa di Batistuta che a fini 
partila tira due cannonate su 
punizione Pagliuca respinge '• 
salva il pareggio 

Bergomt 6,5. non è il libero che 
fa sognare pero nell Inter al 
tuale conta lasoslanzaeluisul 
piano della praticità è sempre 
uncampionedelmondo 

Orlando 6,5: giocatore che sta 
crescendo in maniera impres 
sionanle Bianchi lo piazzami 
talmente su Rui Cosla poi 
quando esce Fontolan per in 
tortunio Orlando viene dirotta 
to dalle pam di Carbone Rui 
Costa Inventa un bel gol A ini 
zio npresa esce pure Berti e Or 
landò lorna su Rui Costa che 
non punge più 

BorU 6. tocca praticamente solo 
Ire palloni il primo al 9 e i li 
sebi t e un ex detestato) arriva 
no fino alla sua Salsomaggiore 
Alsccondo commette un erro­
raccio Al terzo un assist invo­
lontario della dilesa viola 
prende la mira e va a segno 
Esce per una contraltura Dal 
46 Cónte 6: Mister Carola en 
tra a meta gara e non fa una 
piega Hi una gran \ogha di 
farsi notare 

Festa 6,5. con Batistuta da vita al 
miglior duello della parlila 
L argentino è un satanasso ma 
il difensore interista non si 
scompone Un match talvolta 
ruvido ma concito 

M. Pagar*! 6 in teona dovrebbe 
soffrire la vitalità di Plachi ma 
il ragazzino non à In giornata e 
Massimo Paganin si gode una 
domenica finalmente Iranquil 
la 

Seno «• una bella diga però pie 
chia parecchio Dovrebbe dar 
si una calmala 

Jonk 5,5' lo guardi e ti domandi 
ma era proprio il caso di alida 
re a pescare in Olanda uno co­
si' Non è un brocco ma nep 
pure un fenomeno tome dire 
che in Italia se ne trovano Tanli 
come lexAiax La cosa mi 
gliore e un tiro che suora il 3 1 

Fontolan w gioca solo mezz ora, 
esce per una botta al gì noe 
chio Dal 30 Orlandino C. gran 
de gol grande spinta e grossa 
ingenuità quando falcia Luppi 
Paga con l espulsione le colpe 
altrui (nove ammoniti; 

Bergkamp 4' inesistente 
DehvecNo S- coire tanto ma 

non lira mai in porta 
r>SB 

Il terzino granata va ancora a segno: il Toro batte il Foggia 

Angioma fa il goleador 
LUCIAMO " U M 

• TORINO Lo stnscioneche occhieggia timido nella 
curva Scirea e il nassunto di Torino Foggia "Per Fren 
go slot* mezze! Il telegrafico slatto indirizzato alla 
macchietta del superbioso foggiano inventala da An 
Ionio Albanese in Mar due ifof è ti poco che resta di 
un i partita brultina Brutto il Foggn soprattutto al 
quale s è adeguato il Toro che incamera tre punii im 
portami per galleggiare lontano dalla zona salvezza 
Maci si aspe» ,vadl più da una partita sulla carta spel 
taeolarc sul lampo invece gngacome il cielo plum 
In odi Tonno 

Si parte nel silenzio generale I tifosi gran Ha hanno 
indello 1S multili di protesta perle troppe sconfitte in 
iruslcrt i Che la curva possa essere I uomo in più d 
un i squadra 6 leggenda subito smentita da Rizztlelli 
ih t segna il gol dell 1 Ocon un gran diagonale al I t 
oweruduc minuti prima che la Maratona ritrovi voce 
colore e mutamenti Muore In gol 11 urto di gioia ik i 
pili II gol e solo un mezzo boato della lolla t he due 
minuti dopo inizia i soliti ntuali Pccralo che nel frut 
kiii(iu min ni sciopero II Tom O meglio lasquidra 
dì Sonetti lira a campare am he perche il Foggia non 
si vedi 

t Ilti77i deve rinunciare a In. aitati auli titolari Bic 
scialli Kolyvauov i Cappellini I sostituti e come si 
rame! lusserò II baby Marasma sprofonda nelle pa 
ludi della fasci i destra Mandelli a sinistra è più vellei 
Irido che concreto Biagiom al centro e una voragine 
in e ili sconciare qualsiasi pallone salvo poi nappanrt 
sin piedi di un avversano Male I allacco incolore il 
centrocampo Di Biagio e De VIIK enzo non riescono a 
tirare le Illa dell i manovra tosi i quattro difenson in li 
tiia ck I Foggiti vengono spesso pies d indiata da Ktz 
zitelli i fn parie da lonlano erta Angioma the scarta 
dalle retrovie riicom labile il lavoro di Rizzltelli Gol i 
partt IP il >t It mo sigillo record |nrsonalt uguaglia 
lo i si danna I anima am he a cenimi «npo Sempre 
s|xtliicolirc ma stavolta poco redditizio ilfuretlope 
le l.iiie<insiderà 11 |WIIOIID una s|iwie di cflt Ilo |wrso 
nule (tinte le mutande * ne libera solo quando non 

Pastine 
Angioma 
Lorenzmi 
Falcone 
Pellegrini 
|17 51 Tor risii 
Maltagliati 
Rizziteli! 
Pessotto 
Silenzi 
Pale 
Cristallini 

Ali Sonetti 

6 
65 

6 
55 

6 
s V 
65 
75 

6 
55 
55 
65 

|12Simoni 14 Bernardini 
150sio 16Marcao| 

Mancini 
Padalino 
Bucar o 
Nicoli 
Di Biagio 
Caini 
Marasma 
(36 stAmoruso) 
Breaaan 
B lag ioni 
De Vincenzo 
Mandelli 

Ali Catuzzi 
(12Brunner 13DiBar 
Bianchini 15 Setacea; 

6 
5 
5 
6 
5 

55 
5 

S V 

6 
45 

6 
55 

14 

ARBITRO Tombollni di Ancora 5 
RETI Nel pi 13 Rizziteli! nel si 48 Angioma 
NOTE angoli 3-2 per il Torino Giornata fredda terreno n medio 
or condizioni Spettalon 17mlla Ammonti Caini DeVIncenzoe 
Breaaan per gioco scorretto DI Biagio per proteste Lorenzini e 
Peie per comportamento non regolamentare 

piiòlamea meno Cominique al24 il ghinesc luggi 
e ma bene respinge Mancini che si npcle su Silenzi 
AH! t è i u nico pencolo ereato dal Foggia nel primo 
lempo Mandclli anticipa Angioma e girti a relè il Imi 
e Inoli 

Neil i ripresa 11 si attende il forcing del Foggia mve 
u la l>ancla CaMìvi rumina talelo soliti ritmo l-a se 
umil i i ultima IH castone da gol dei rossoneri capila 
ancora ì Mandorli che da buona posizione alza d le 
sia 11 Ioni irmhcggli t colpisce aiitora al 48 fon 
un un sigillilo un unione di Angioma loggia °mez 
zcl" appunto 

Il Cagliari supera il Brescia in extremis: gol-partita di Herrera 

Maifredi stecca l'esordio 
• BRESCIA Quello con il quale Gigi Maifredi ha de-
bijltalo ieri al "Rigamonlt" è sialo il Brescia migliore \ i-
sto in questo campionato Detto questo va pero ag 
giuntoche né la squadra lombarda in nuova edizione 
ne la pioggia e addirittura la neve sono comunque 
bastali per fermare il Caglian che con la pnma vittona 
estema prosegue nella sua strepitosa sene positiva 11 
Brescia resta quindi appaiato alla Reggana in ultima 
posizione mentre i saldi di Tabarez sono omwi alle 
Ironliere dell Europa Sul risultato di oggi pesano però 
un paio di decisioni dell arbitro tjuarluccio accusato 
da pane bresciana di aver agevolalo la bella impresa 
di Muzzr e compagni II Brescia inlatn aveva mentalo il 
vantaggio soprattutlo nel primo lempo nel quale era 
stalo capace di t ostruire un gole almeno Ire Limpide 
occasioni da rete mentre il secondo tempo ha messo 
in mostra la reazione del Cagliari e le grandi qualità 
dei suoi attaccanti Determinanti ai fini del nsultalo ì 
due cambi effettuati nell intervallo Maifrodi ha dovuto 
nnunciare a Giunta villima di un principio di assidera 
meulo e Tabarez ha sostituito NapuluonHenera Do 
posola il Brescia almeno secondo i suoi giocatori 
( la già IH gol Cadele ha corretto sul palo un cross dal 
la sinistra Neri e slato svelto a toccare sulla rtbatluta e 
il pdllone è sembralo nettamente al di la della linea di 
flirta qu nido Fintano l ha respinto Quartuccio lien 
appostalo h : visto il pallone ancora in gioco ed ha or 
dinatodiproseguirc Ali 11 pero lo stacco d Cadete 
su cross di Bonetti e- slato pcrenlono e 11 palla n e 
schiieciata te rete I (1 Nella npresa e slato subito il 
Caglian a tingcie d assedio I area degli azzun Al 12 
Valdes dipothimem In battuto in diagonale atol 
Ilo quasi SIL uro 11 pallone ha perii colpii i l interno del 
palo ed e incredibilmente uscita dalla portj di Ballol 
la Al 54 ilpireggio Oliveira approfittando di un salto 
i vuoto di Baromhelli su cross dalla sinistra bacon 
irollalo in mezzo ali area e ha battuto alleila con un 
preciso rasoterra Ancora il Cagliari ali allacco con il 
Brest la capace dì agire intonlropiede E suazionedi 
Umissa i padroni di casa sono Iemali in v inlaggto al 

Ballotta 
Adam 
Giunta 
{46 Baronchetli) 
Bonomeltl 
Frane ini 
Battisti ni 
Neri 
(53 Piovanelhl 
Gallo 
Borgonovo 
Bonetti 
Cadete 
Ali Matfredi 

6 
55 
6S 
55 

e 
6 

65 
6 
6 
6 

65 
6 

65 

(12 Pavarint 15 Schenar 
di 16 Nappi! 

Fiori 6 
Pancaro 6 
Pusceddu 6 
Villa 5 5 
Napoli 5 5 
(46 Herreral 6 5 
Fi ri cario e 
BiSOh 6 5 
Berretta 6 
(79 Allegri) sv 
Valdes 6 
Oliveira 6 5 
Muzzi e 5 
Alt Tabarez; 
(ISScarpi 13 Bellucci 15 
Sanna) 

ARBITRO Quartucciodi Torre Annunziata 5 
RETI 11 Cadete 54 Oliveira 61 Battistlni 83 Muzzi 5d Herrera 
NOTE angoli 6-3 per il Cagliari Giornata con pioggia e neve ter 
reno al limite della praticabilità Spettatori 7 000 Ammoniti F.n 
cano Bonometti e Bonetti per gioco scorretto 

61 grazie a Ballislmi che ha spedito m reti di lesta un 
cross dalla sinistra AI183 Olivetra e piombalo J.I un 
iwllone in area bresciana tìattistim e parso in grado di 
bbecario ma il cagliaritano ha trattenuto il difensore 
torse con un falb e si e impossessalo della palla 
Quartuceio ha sorvolato e cosi il pallone e imvalo a 
Muzzi che ha riportato in partggio i suoi Un minuto 
dopo la siniazione si È delimitarnenlc nlialtata Oli 
Jeira ha battuto un cross da destra sul pnmo palo 
Herrera ha anticipalo tulli e il suo colpo di testa ha 
seavalt atn Ballotta regalando al Cagliari la pnma vitto 
na in trasferta del campionato 

file:///ogha


Bucci 
Banan i vo 
Oi Chiara 
(67 Mussi) 
Minotl i 
A poi Ioni 
Coulo 
Pin 
D Baggio 
Sensim 
Zola 
Aspr i Ila 
(80 Branca) 
Al i Sonetti 
(12 Galli 14 Suste 
re) 

6 5 
6 5 
6 5 

S V 
6 
6 
5 
7 

6 5 
6 5 

7 
8 

S V 

ISFio-

Marchegiam 
Negro 
Favai h 
(17 Nesta) 
Di Matteo 
Bergodi 
Graverò 
Rambaudi 
Fuser 
BotlSIC 
{64 Casiraghi) 
Winter 
Signori 
Ali Zeman 
|12 Orsi 14 B a c a 
turln) 

6 
5 

S V 
6 
5 
5 

5 5 
5 
5 
5 

s V 
5 5 

5 

15Ven 

Cragnottt: 
«Ora ci restano 
solo le Coppe 

ARBITRO Coll ina di Viareggio 6 5 
RETI aMO e al 51 Asprf l la 
NOTE angoli 8-4 per la Lazio Giornata piovosa terreno legger­
mente allentato spettatori 23 177 (di cui 19 542 abbonati) per un 
incasso di 895 mil ioni e 391 mila l ire ammonit i Couto per gioco 
scorretto 

<» 
Sergio CngnoM torta Iettarlo 
rassegnato' -Finché non c'è la 
nwntatt* da verace, andrà eernpre 
ce»), conti» le grandi. Quatta 
partita al doveva vincaie u al 
votava rimanale n coraa>. 
H patron dalla Ladoqakdl s'è 
ranacnato. Il dhwono seedatto 
par I ManeoaaaH è enhaw. Ma d 
•ano ancora oMettM Importanti da 
raggiungere: -CI ontano hi coppe: 
h dobbiamo Impegnarci at 
maaahMK CamMerk qaalooM 
noli* Lede dal Mero? -lo non 
compro p u manta, i grappa di 
giocatali è vaHdo, bisogna lavorare 
sa quatto. Ad ogni modo la Leila 
detpnmotempomleelBoluta.il 
Panna? Bravo ma ha trovato n gol 
daHa domenica a aplMargH la 
«rada». 

Show di Asprilla 
La Lazio assiste 
Il Parma incassa 
Il colombiano realizza una doppietta e i giallo-
blù escono dalla consueta mini crisi invernale. I 
romani mettono in mostra una pessima difesa, 
e ormai sono concentrati unicamente sulla Cop­
pa Uefa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• M . T M O U M N t U 
i PARMA Riecco le meraviglie di colombiano La replica arnva 52 

Asprilla L attaccante colombiano 
rilancia 11 Parma toglie alla Lazio le 
ultime illusioni di scudetto e ulli 
i I a l i na la sfida a due con la Juve 
lier lo spnnt finale Ormai è una 
consuetudine radicata nel tempo 
la squadra di Scala rallenta penco 
lesamente nei mesi di gennaio e 
febbraio Due anni la affrontò la 
traslena di Brescia tuli orlo della 
zona relrocessione In Lombardia 
arrivo la vittoria del rilancio Anche 
stavolta la storia sembra ripetersi 
Febbraio sta per finire e t gwlloblù 
provano ad uscire dalla cnsetta in 
veniale (2 sconfitte con luve e Ca 
Hi lari due pareggi e due vittore 
nel) ultimo mese e mezzo) A mei 
tere le ali al Parma e Tino Aspnlla 
Il colora] contro la Lazio sale in 
i atlcdra e Infila una sene (li numeri 
da funambolo d ie mandano in vi 
sibilio il pubblico di Parma e in tilt 
Craveroesou II primo show arnva 
ali undicesimo Zola gli appoggia 
un pallone ai 2<l metri lui lo stoppa 
e in giravolta la parlile un lira di si 
iiislro che dapprima fa volare allo 
Il pallone poi lo abbassa beffarda 
metile Marcheglanl è come ipno 
lizzalo Mette la mano sbagliata 
(jol Toma la capriola festosa del 

È ancora Zola a provocarlo con 
qulsla palla sulla Ire quarti campo 
appoggia in area ad Aspnlla d ie in 
spaccala batte tulli sul tempo 
Apoteosi glalloblù Nel Parma che 
sintrova non ci sono «i lo i nume 
n- del colombiano e i raffinali as 
sisl di Zola ma anche una jevisio 
nelatlica operala daScala Dopo il 
pareggio con la Fiorentina I allena 
lare ha messo in cantina il indenlc 
offensivo Aspnlla Branca Zola In 
panchina I ex udinese e niente più 
sacnltei di ripiegamento e copertu 
ra per il colombiano Non è finita 
nel Parma nuova versione sale pie 
potentemente in calledra anche 
Gabriele Pin (33 anni i cne prende 
In mano la bacchetta di regista e 
delta legge dall allo di un senso lai 
lieo esemplare Contrasta eonqui 
sta palla smista Lancia in prolon 
dita va anche al tiro Insomma C-
proprio l e * laziale il w io archilei 
lo del nuovo Parma Cosi siili asse 
Pm Zola Asprllla sembra prendere 
avvio una nuova stagione por il 
Parma E pensare che la settimana 
appena trascorsa è risultai i gonfia 
di polemiche che evidentemente 
fanno bene alta squadra visi" il ri 
sullato di ieri Ora e altcsa la con 
troprova giovedì e e la partila coi 

danesi del I Odeiise al Tardini e do-
meri ica quella col Tonno in iraster 
la Intanto Siala si crogiola nellec 
celiente exploit che maitda ko la 
Lazio Per I occasione non e e solo 
la troika Aspnlla Zola-Pin a fai fa 
ville ma tutto il resto della squadra 
da Bucci pronto a sventare un gol 
nell unico Uro in porta della IJKK» 
(Casiraghi) a DI Chiara e Benarrl 
voad imperversare sulle fasce sini 
strae destra a Baggio e Sensim un 
11 nel lavoro di centrocampo Di 
fronte a tanto Parma la Lazio nau 
fraga Sbaglia Zeman a mandare in 
campo un Boksic in condizioni fisi 
the approssimative Ma a parte 
ciò tutta la squadra biancazzurra 
balbetta La difesa non regge t urto 
di Zola e Aspnlla enei primi 10 mi 
nuti della npresa va letteralmente 
in bambola Anche il centrocampo 
viene lallo a lettine Di Matteo per 
de male la stida a distanza con Pin 
e lenlo prevedibile impaccialo 
Winlere Fuser s afflosciano presio 
A quel punto anche I attacco per 
de ogni punto di nfenmemo Ram 
baudi s intnslisce e vagola spesso 
sulla lascia destra dove trova un 
muro in Di Chiara Signondopoun 
avvio fnzzante si smamsce e gira a 
vuoto e Boksic non può far nulla 
nella morsa Apolloni Minotli E al 
la (ine le cifre sono impielose pei il 
superallacco della Lazio (41 gol) 
in 90 mimili si registra un solo tuo 
nello specchio della porta di Bucci 
scagliato proprio allo scadere del 
secondo tempo da Casiraghi su 
benlralo a Boksic 11 porliere del 
Panna vola e respinge olire 11 Ira 
versa Cragnotti negli spoglialo! 
ammette che i sogni-scudetto de 
vono essere ricacciati in cantina 
Meglio pensare alla Coppa (loia 
Domarne eilBorussia 

Uà contratto tra Benarrlvo e Boksic ferraguiì/Ap 

Spogliatoi 

T Tanzi: 
«Con Scala 
tutto ok» 
• PARMA Faustino Aspnlla è eu 
fonco isuoiduegolhaniionporta 
lo il buonumore a Parma dopo 
una settimana di polemiche con 
seguente alla scondita subita a Ca 
glian domenica scorsa £ parla a 
mola »ln una posizione di attacco 
nu trovo meglio anche se il mento 
dei gol e di lulla la squadra» E poi 
-Al Parma forse mancava qualcu 
no che spingesse osicotogicamen 
te infatti siamo entrati In campo 
mollo concentrali» Il nfenmento 
alle polemiche dei giorni scorsi è 
evidente tanlo che Aspnlla confi 
da ad un collega della rosea «La 
squadra sia pensando di regalarli 
un biglietto per le vacanze ogni 
volta che tomi piami un casino (ale 
che poi ci costringi a questi risul­
tali- Forse qualche polemica servi 
rebbe anche quando il Parma va in 
trasferta sempre il colombiano 
confida 'In efletli fuori casa siamo 
un pò distraiti pensiamo troppo 
agli avversari al contano di quan 
io accade al Tatdim « 

Lorenzo Mmolti spiega che «la 
svolta e amvala dopo la figuraccia 
a Bologna nel torneoParmalal liei 
siamo guardali in taccia ed abbia 
mo ingranato la marcia Poi a Ca 
glian siamo siati sconfitti è vero 
ma i segnali positivi cerano già 
anche se voi non ci credevate" In 
fine Calisto Tanzi il patron Parma 
lai ha preso la parola per imene 
rare sulle voci relative alla presunta 
rottura tra il tecnico Nevio Scala e 
la società "Sono caduto dalle nu 
vole quand ho letto che la panchi­
na di Scala traballava II tecnico 
non e mai slato ut discussione Sa 
baio sera abbiamo parlalo un ora 
e mezzo ma non e e nessun prò 
blema- OFD 

f "ZipA r PI T "i" p*n e ^ ° ' a entusiasmano, Couto delude 
•LUE ir AG E L L E — Difesa biancoazzurra sotto processo 

IÌUCCI6.& viene <hiamalo in cau 
sa solo due volle E se la cava 
egregiamenlc 

Benarrlvo 6 .5: spinge inarecehio 
sulla lascia destra e i suoi cross 
creano scompiglio nella difesa 
laziale Efficace anche ncll im 
pegno dilensivo su Signori 

DI Chiara 6 J : fotocopia di Benar 
rivo sulla sinistra con qualche 
guizzo in meno ma akui ie 
giocate di assoluta hnezza Dal 
fi? MUSSI S.V. 

MlDOttl fi: la pochezza dell attac 
co laziale lo lascia praticamen 
le inoperoso 

ApoHonl 6 : situazione identica a 
quella del capitano 

Couto 5 : non e in buone condì 
zionehsichcesivede Riescea 
commettere trrori difensivi e 
lanci slramp ilali anche in una 
parlila faci le come quel la di le 
ri 

Pin 7 è il veto tiascinatore della 
squadra Dai suoi piedi parto 
no palloni d» rara precisione e 

ordinalo anche nel lavoro di 
tamponamento del centro 
campo 

Baggfo 6.5: corre e lotta per 90 
mimili arrivando puntuale a 
tulle le triangolazioni Va an 
che vicino aT gol con un bel 
diagonale 

Semini 6.5: prende il posto di 
Cnppa e se la cava egregia 
mente Non spreca mai palloni 
e la sua diligenza in alcune oc 
castoni diventa gemale 

Zola 7: la coppia con Aspnlla in 
allacco Si muove in velocita 
per cercare di chiudere la ma 
novra col colombiano Spesso 
va a cercare le conclusioni 

Asprllla 8: apoteosi II Colombia 
no incontra una delle giornate 
più felici della sua esperienza 
italiana Spettacolare la "gira 
la» del pnmo gol dal limile d a 
rea 11 pallone sembra lelegui 
dato prima vola allo poi plana 
sulla destra dello sbigottito 
Marchegiam Eccellente per 
tempismo e precisione anche 
la seconda segnatura Dall SI) 
Branca a.*. DWG 

Marcheglanl fc resta di sasso sul 
primo gol di Aspnlla sul se 
condo non può far nulla Poi 
ribatte due tin ravvicinali di Zo­
la 

MeSTO 5 : si perde nel bailamme 
generale della difesa Aspnllae 
Zola sembrano saette per I ex 
difensore del Bologna Ec iso 
no le discese di Di Chiara a 
comprarg l i il lavoro 

FavatH s.v.' si infortuna alla cavi 
glia sinistra dopo una decina di 
minuti dal fischio iniziale Dal 
17 Mesta 6 ; deve compiere i 
IQannia marzo ma se la cava 
egregiamenfe sia in fase difen 
si a sia di disimpegno per i 
compagni 

W Matteo 5 : perde il confronto a 
disianza con Pin Lento e im 
preciso non riesce a conqui 
stare un pallone che sia uno 
Quelle rare volle clie si trova la 
sfera ai piedi le appoggia late 
ralmente al pnmo che capita 

Bergodl 5- sulle piste ora di Zola 
oradi Aspnlla vedei-sorciver 

di Nei primi dieci minuti della 
ripresa partecipa alla «bambo 
la» generale della difesa 

Cravero SJB: non commette errori 
madornali ma ali inizio di ri 
presa ha tremato assieme ai 
compagni 

Rambaudl Si trova pochi spazi 
nella difesa del Parma 

Fuser Si ha spesso di fronte un 
Sensim giudizioso e applicalo 
Perde il duello si innervosisce 
e commette un paio derron 
clamorosi 

Boksic 5 : non doveva giocare 
Poi alla vigilia sé detto drspo 
mbtle Zeman I ha accontenta 
io sbagliando Dal 65 Casira­
ghi 6: si impegna e lotta nel li 
naie impegna Bucci con un bel 
colpo di testa 

Winter S 5 t nel primo tempo se la 
cava discretamente Poi perfi 
viene stretto nella morsa del 
centrocampo del Parma 

Signori 5 : parteibene con un paio 
di iniziative in velocità poi si 
perde nell abulia generale 

— ^ — Vittoria facile per la Roma che toma sola al terzo posto della classifica 

La Reggiana è piccola piccola 
Ci pensano Giannini e il solito Balbo 

M M O FOSCHI 
• i ROMA -Corale Daniel nosfros 
i siamos con lieo- con questo sin 
si nino i tifosi della curva Sud han 
no salutalo Foaseca latlaccanle 
della Roma ieri rimasto in tribuna 
p e n t i i squalificalo ed Infortunalo 
Ma I assenza dell uruguaiano so-
sltlutto dal giovane Totll non ha 
iiiipcdilo ai già!IOHISSI di vincere 2 
,i 0 il rial Italo liliali.' contro una 
Reggiana piccola piccola E anche 
siti piano del gioco tulio sommalo 
1 nlll non lui latto nmpiangere Fon 
sei a La Roma tiilaili rispello alle 
ultime partire - pur senza entusia 
smuro - min solo non ha perso 
nulla in attacco ma ha addirittura 
guadagnato a lenlrocnmpo MHZ 
/ ime infalll ha potuto utilizzare lo 
svedese Tl icm spesso S.H rllicato 
in nmnr. del limi over Cliliene 11 
Inondo si •uidtiuivo ali Olimpico e 
statoseli*allru il migliore I m a m 
l*i una grandissimo quantità di 
palloni smistali per i compagni 
l«xhWin iKH emiri Ui squadra di 

Mazzonc comunque nonostante 
il successo e riuscita nella npresa 
puma del raddoppio a nmediare 
qualche lisehto dai propn sosteni 
lori poiché in più di un occasione 
la difesa sé permessa quali he di 
inazione di froppo 

La Reggiana si prestimi i m a m 
pò con una formazione molto pm 
denle quasi cofcniiriioiii con tire 
gueci in maicalura su Balline Che 
rubini su Tolti F in avarili solo 
qualche sporadica apparizione di 
Siniulenkov Padovano ed Esposi 
lo Ma per lutto il primo tempo la 
Roma non ncsee ad andare in gol 
Al 4 ci prova Morioni liberalo in 
area da (jianmni ma lacoiiclusio 
ne dellexcagliantanoC Mix cala a 
terra da .Saltimi Un minuto dopo 
dalla destra Tolti e rossa da Ila park 
opposta per Theni Lo svedese 
controlla ed effettua a su i volta un 
cross, Balbo salfa ma non nesci a 
colpire il pallone Cherubini perii 

berare di lesta sfiora I autogol La 
Reggiana si affaccia nell atea av 
versana al 11 con un Uro dal limi 
(e iti Brambilla paralo da Cervone 
E due minuti dopo di nuovo una 
buona occ «ione per la Roma 
cross dalla destra di capitan Gian 
nini balli e ribatti in area il pallone 
finisce sul destro di Tolti al limili; il 
suo Ilio e respinto da Sardi ni 

La partila va avanti cosi la sq 11 
(Ira di Mazzone e piti a^iessna 
cria molto movimento in avanti 
grazie sciprallutto a Theni e statuto 
prima e Moricro poi l giallomssi 
IMHO eccedono in preziosismi e 
mancano di praticità lalieando 
quindi a rendersi pericolosi Al ì s 
comunque la Roma va vicinissima 
algol Piini/Kiiieda luori («amimi 
tocca per Idillio I argentino calcia 
in porta aggirandola liameia Sar 
dlm lulfalost in leggero manto eì 
Icfluauna n spinta corta il pin le 
slo ad awciilarsi sul pallone t Mo­
neto che perù incorsa tocca male 
t spara addosso al iwrtiere avwr 
sano Passano ire minuti e i ginlki 

rossi colpiscono una traversa con 
Carboni t (a tulio ita solo sulla sini 
stro entra in arca e balle di sira 
stroi E un minuto dopo Toni -
mollo bnvo nel pruno tempo in 
c i l o nt Ih riprtsa vede Sardi™ 
fuori elei pali e cena di calibrare 
un pallonetto ina ^ n ^ a successo 

In apertui i di npresa propini 
quando col lut t i l i ivol ire qualche 
fischio l i Romi passa in canlag 
gin t li 1 aniiolo da sinistra 
scambio Ihcrn Carboni T innì 
e rossdn |ii(sl ultimo due t t i Udi i 
nini i h distanza law icmi t i se 
glia. Pei ikap i i mot iscappa I ini 
monizione |mnhc |HT fcsie^ggian 
succili h inail i ie la lanci unana 
I i"iallorossi si dislc ndono Theni i 
l i Iti i il "il e il I t i i \ inno al tini 
ma slMC.tlallo la mila L i Rollì i 
sembra ivcuta al successo t r in 
quillamiiitc ma ami ino quatlm 
e iiiqin mini li di folli i della chiesa 
duine sviste di L u m i < (a l lumi 
aprono dille •voiagini" ni difesa 
ma h R< ggi ina si ri nde pene olosa 

Cervone 
Aldair 
Lanna 
Statuto 
Petruzzl 
Carboni 
M orlerò 
(75 Piacentini) 
Thern 
Balbo 
Giannini 
Tolti 
(75 Capploh) 
Ali Mozzone 

6 5 
6 5 
5 5 

7 
6 5 

6 
6 5 

s v 
7 5 
6 5 
6 5 
6 5 

3 V 

112 Lorian 13 Annonl 14 
Benedetti) 

Sardini 
Cherubini 
Zanutta 
De Napoli 
Gregucci 
(63 Mazzola) 
De Agostini 
Stmutenkov 
Oiiseh 
Padovano 
185 Falco) 
Brambil la 
Esposito 
Ali Ferrari 

6 5 
6 
6 
6 

6 5 
9 V 

5 
5 5 

5 
5 

s V 
5 5 
5 5 

(12 Pardi™ 13 Beretti 16 
Gamharo) 

ARBITRO Arena di Erodano 5 
RETI 48 69 Balbo (TIgore) 
NOTE angoli 9-1 per la Roma Terreno in buone condizioni gior­
nata grigia temperatura tresca Ammoniti Cherubini per gioco 
fal loso Padovano per ostruzionismo Giannini per comportamen 
lo antiregolamentare Spettatori 48 690 (9 503 paganti) per un in 
casso totale di 1 255 306 000 lire (935 031 000 lire di quota abbona­
ti) 

solo al 58 ( veloce spunto d i Espo­
sito neutralizzato in uscita da Cer 
venie) MazroneinpaiKlnnasbrai 
11 Giannini & compagni si seuolo-
no IZIaRomatomaadominare Al 
W Beili» libera Tolti in area ligio 
vane attaccante contrastalo da 
Cherubini cadeereclaniailrigore 
I arbitro lascia correre l l cak ioda l 
disc hello viene concesso invece 5 

minuti dopo per un presunto tallo 
di Cherubini su Monero che |*.ro 
da proprio I impressione di lufìirsi 
EBalboreali/2-il iretedct2 ah La 
reazione della Reuigi ina e debole 
la Roma - a pane mi |*uo di spunti 
(73 Moneto e 7H Capinoli) - l i ra i 
icmi in barra e si nude i tre punti 
conquistati seuz ì lioppi interni 
d animo 

La curiosità 
Moriero, prima 
la delusione 
Poi la gioia 
• KOMA Dopo una decina di mi 
nuli dall inizio della npresa I alle­
natore giallotosso Cario Mazzonc 
manda Cappioh e Piacentini a 
scaldarsi L impressione è the urto 
dei due giocatori destinati od usci 
ve sui Monero fino a quel momen 
lo abbastanza inombra Beh pas 
sano pochi secondi da quando i 
due gnllorossi si alzano dal l i pan 
china < he I ex c.igliarllano si Ira 
sforma inizia a lottale su ogni pai 
Ione lasciandosi alle spalle in pul 
di un occasione i dilensort dell i 
Roijgiana F a l 6 t Moneto si-tuffa" 
nellaiea awersana induccndo 
I arbitro Arena a concedere il ngo 
te elio vale alla Roma il raddoppio 
I ingresso di Cappioli e Piacentini 
m campo viene così rimandalo di 
qualche minuto (al 71 ) quando 
Mazzonc decide di «chiamate iti 
pane (lina Tolti e Monero Con qui ' 
si ultimo clic ormai ha riscattalo 
1 opaco pnmo teni|x> 
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1 
Rossi 
Panuccl 
Gal l i 
A lber imi 
Costacurta 
(29 Nava) 
Baresi 
Stroppa 
Desaitty 
(70 Donadom) 
Boban 
Savicevic 
Massaro 
Ali Capel lo 
(12 lelpo 14 Eramo 
Mei II) 

su 
1 5 

6 
6 

SV 
6 5 

6 
7 
6 

sv 
6 5 
6 5 

6 

16 

Turci 6 
Lucarell i 5 
Milanese 6 
De Agostini 6 
Gualco 6 
Verdell i 6 
Ferraroni 5 
Giandebiaggi 5 5 
Chiesa 6 5 
Florjancic 5 
(65 Nicol ini) 6 
Tentoni 5 5 

Ali Simoni 
<12Razzettl 13 Se Iosa 14 
Cristiani 15Plrrl) 

ARBITRO Rodomonti di Teramo6 
RETI 2 Boban 35 Stroppa B5 Massaro 90 Chiesa su r igore 
NOTE angoli 10-B per la Cremonese Giornata piovosa terreno 
molto allentato Spettatori 25 mila Ammonit i Giandebtaggi Sa 
resi e Lucarell i per gioco lanoso stroppa per proteste 

Tutto focile 
perìlMilan 
Cremonese ko 
1 rossonen superano senza problemi l'impegno 
casalingo: poco più di un allenamento in vista 
della partita di Champions League. La squadra 
di Simoni non è mai riuscita a impensierire Se­
bastiano Rossi. 

MmocMCMnu 
• MILANO Ma cosa succede' 
Zuffe spintoni giocatori the urla 
mi il pubblico 111 lercie ito Ma dove 
(unto il famoso fair play d io da un 
muse vii ni invocalo tome pana 
tea di lulti 1 mali del nostro calcio' 
Strano Mimo ili Hi) il Mi lan vince 
|x.i tre a zero sui nsl i elolla Cremo 
neve e Calli e Baresi sbraitóne co 
me se gli avessero portatotela oltre 
ai Ire punii .incili; il portafoglio 
Possibile che per un rigore che 
non cambia ili una virgola la parti 
la si scaleni lulta questa saraban 
dri ' I-orse e t qualcosa che non 
quadra () forse e semplicemente 
spalilo miei Limoso buon senso 
i l i o come il la» play tulli dicono 
d avere in Lese a 

Calma nervi saldi Va bene 
prendersi la con gli ultra anche 
quelli che non accolte llano ma in 
tonano solo slogan Mucidi Ma poi 
comi la nielliamo se dei gk«.a!orl 
amorevoli e di lungo corso come 

Filippo Galli e llaresi olirono quesh 
esempi poco edificanti? Vediamo­
lo quello rigori che fa lauto òiscu 
leie rie Agostini clic ha ancora 
birra nelle gambe s intuitola in 
atea tra le gambe di Filippo Galli e 
di qualche allro difensore Grilli 
anthe se non plaleaImenle «loc 
ca* De Agostini facendolo cadere 
Il rigore e evidente Magari noncld 
moroso ma comunque chiaro al 
Iota pache lanlo schiamazzo' 
Perche uno come Filippo Galli che 
di solilo t un uomo pacalo e lolle 
ranle iKrdo ogni controllo in un 
fHgentecosluisignificanle' 

Misteri del calcio Vanolaloche 
più lardi ebollita la rabbia losles 
so Galli ridimensionerà lepisotdo 
nSl i l i ontano e è stalo ma in pie 
cedenza I arbitro era slato tallivo 
con Stroppa due volte e slato but 
uno giù in area almeno un ngore 
era da daie Tallo spiegato ejuin 
di 11 Milan si senle vittima di una 

Boban autore 4*1 primo «ri <M Mia* 

sorta di compiono Gli arbitri l a ta 
pire 1 entourage rosionero sono 
|HXO inclini a concedere rigori a lh 
squadra di Capelto Non suciede 
dal l ì febbraio 1 ')M guardacaso 
propno 111 un Milan I. remonese 
(1 0) giocutoi|uiaSanSiro Ironie 
della sorte inquelloccasionetros 
sonensbageiaronoduevolte lapri 
ma con Savicovic le I arbitro fece 
ri|iclere] e poi con Costacurta (i l 
pallone fini abbondanlemenic so 
pra la traversai 

Bene porCapcIlo che non per 
de occasioni per soffiare sul luoco 
la cosa è strana E nfeiendosi a un 
ngore non e oncesso a Stroppa bor 
bollii ai mn roloni di una lelevisio 
ne privala •Quandodarannounn 
gore al Milan succederà qualco­
sa Dovrà essere trasparente e 
chiaro come il sole altrimenti nes 
suno avrà il coraggio di darlo A 
volte ma lo dico come battuta e è 
una gara a non darci 1 ngon- Sara 

una battuta sarà mio «simpatica-
schermaglia ma il messaggio e fin 
mippn chiaro Resta la domanda 
iniziale ma in uAa partila come 
questa con il Milan 1 he va in gol 
dopo un mihulo (Boban di testa 
angolo di Stroppa | ha senso scale 
nare una polemica del genere7 La 
sciamo a voi ta risposta 

Primo minuto corner di Strop­
pa inzuccata di Boban elle come 
vede tulio il pubblico di San Siro 
amva dalle retrovie ntdislurbalo 
Gli unici a non vededo sono 1 di 
tensori della Cremonese e zac il 
giocoelatto Parure mcasadelMi 
lan con un handicap di un gol e 
come dover scalare lo Stetvio alla 
prima lappa del Giro d Ila ha Non 
fa bene al morali insomma Se 
poi teniamo conio the la Cremo 
nese deve lare a meno di Dell lena 
e Pedronr (squalificati) e che in 
attacco deve lai affidamento su 
quel lungagnoiie spento di Tento 

Fumagalli'Ad 

ni capiretechenoncèparhla 
Il Milan è in buona salute Man 

e ino Maldini e Simone mants.su 
no et la caso II gol gli spiana la 
strada e tutlo gli viene facile Savi 
cene è in giornata di grazia men 
tre Boban e Stroppa fanno il reste 
Vero che Massaro non azzecca un 
tuo lino alt 85 (terzo gol rossone 
ro) ma in londo che irnijorta1 la 
Cremonese in vista del match con 
il Benlica diventa un comodo 
spadino partner Esce per precau 
zione Costacurta (lieve stiramen 
lo) ma Nava lo sostituisce senza 
alfanni Da ricordale olire ai due 
discussi ngon non concessi a 
Stroppa una pericolosa azione di 
Tentoni che al 33 ha i opportuni 
la di pareggiare Nonlofaei lMi lan 
raddoppia subilo con Stroppa abi 
le nel girare in rete un preciso as 
sisl di Savicevic (34 ) Il resto 
compreso il rigore poi realizzato 
da Chiesa si può dimenticare 

LE PAGELLE 

Stroppa: domenica «da Savicevic» 
Tra i grigiorossi si vede solo Chiesa 

Rossi tv. pomeriggio da disoccu 
palo |>er il portiere del Milan 
In pratica una doccia di no 
vanla minuti intermezzata da 
qualche nnvio Lungo Fradicio 

Panuccl 5,5: s incrocia si la per 
dire con Floriancic Nonoslan 
te 1 assoluta vaghezza del suo 
avversarlo Panuccl costruisce 
poco o nulla Come dicono gli 
allenatori non aveva stimoli 

QaMIft perquel loebefasulcam 
pò nulla da dire GalEi è uno di 
quei giocatori affidabili che in 
qualsiasi momento lo chiami 
li risolve ogni problema Delu 
de invece pei la sua reazione 
islcnca in occasione del ngore 
della Cremonese Va bene lui 
lo ma se quando si vince per 
tre a zero si ta questa can can 
cosa succederà mai quando si 
perde' 

MbefUnl 6: razionale geometri 
co preciso iellato nella con 
clusioni Da I impressione di 
girarea mezzo cilindro 

CMtacurta m: esce dopo mez 
zora per una elongazione» 
cioè un lieve stiramento alla 
coscia destra (dal 30 Nava 
6.8- nessuno noia la differenza 
colt noia re) 

Barasi 6; padda di routine anche 
se quando enlfa su un allac 
cante da sempre I impressio 
ne di avere una pistola carica 
sono la magi iella 

Stroppa 7; il più brillante del Mi 
lan vislo che Savicevic nella ri 
presa si stufa di essere cintura 
lo da Lucarelli Stroppa gio 
cando quasi da lerza punta si 
la notale per un bel gol (,l se 
condo} e per creatività 

DesaHly Si non brilla per estetica 
In genere quando Marcel sav 
vicina al pallone inevitabil 
mente qualcuno casca (a volte 
lui stesso) Sbaglia molli pas 
sdRgi ma si la sempre sentire 
Nel bene e ne! male una pie 
senza ingombrante 

Boban 6,5: fa subito il primo gol 
(inzuccata comoda comoda 
su corner -lelelonato- di Slrop 
pa) Parlila in discesa e II 
croato mette a Initto il suo 
buon lalento 

Savicevic 6,5: nel pruno lempo 
sa Ila anche le pozzanghere 
Dove lui s infintola inevitabil 
mente succede qualcosa Co 
me diceva quello cose che 
fanno bene al calcio Nella n 
presa giustamente si defila 

Massaro 6: non entusiasma Tira 
un centinaio di volte e alla fi 
ne fa centro Tanta buona vo­
lontà va premiala con la suffi 
cienza ODa Ce 

Turel 6: d accordo tre gol sul 
groppone non sono mal un 
buon biglietto da visita per un 
portiere Turci però poteva 
farci ben poco In comiienso 
para tutto il resto (che non e 
pocol 

Lucarelli S: in lotta greco romana 
gr id iamolo La sua presa mul 
tipla bracciaegamueconlcm 
poraneamenle e micidiale 
Savicevic quando non nesce a 
saltarlo in velocita finisce ini 
pacchottato come un regalo di 
Natale Forse lucarelli ha sba 
gliato disciplina 

MHaacs» & se la vede con De 
sailly Uno scontro ria due (ir 
per terra restano solo lamiere 
contorte 

D*Agoatlnl6:discreto tlvecchio 
De Agostini Nonostante I eia e 
gli acciacchi è sempre uno dei 
più frizzanti Si fa anche buttar 
giù guadagnadosi un rigore 
Stakanovista 

Gualco 6: nella sua zona gravita 
Massaro che non ne azzecca 
una (ino al gol Mento di Guai 
c o ' 

Verdelli 6 : sbaglia poco ma non 
brilla per intraprendenza Fa 
dei buoni compiimi cercando 
di esperei II meno possibile al 
giudizio della platea Una virtù 
anche questa 

Ferratori 5: dovrebbe tener d oc 
chio Boban Di sicuro al pruno 
minuto guarda da qualche al 
tra pade Per il resto passa 
mossetvaio Sa nascondersi 
bene 

Qtandebkaggl 6,5: il suo avversa 
rio direno è Stroppa cioè il mi 
gliore del Milan Voi che peli 
sale' Secondo il nostro mode­
sto parere Giandebiaggi ha 
qualcosa sulla cosci' uza 

Chiesa 6,5: il migliore della Cre 
monese Fa un gol l egh i tene 
annullalo) poi trotta come un 
purosangue per novanta mimi 
ti Realizza anche il ngoic I u 
ctdo 

Rwjanclc 6; boh chi I ha visto' 
Forse ci siamo distraili lo sto 
veno pero fa di lutto per invo­
gliarti a guardare altrove (dal 
65 NteotM 6: uno che alme­
no ha qualche buon motivo 
per fare la doccia) 

Tenton l5 .5 tsuuunoazero ha la 
possibihtadipareggiare Tirare 
0 crossare'Come 1 asino di Bu 
ridano si blocca davanti a 
questo interrogativo e non un 
pegna Rossi Per il resto parla e 
sbuifa Gol no però I J D I I Ce 

I veneti vincono a Bari con un gol di Viaovic. Si allontana la B 

Padova, si può sperare 
m UAHl 11 Bari continua a sovvertire ogni più logica 
IrtevisKine e a perdere in casa quello che conquista 
splendidamente in trasferta Contro il Padov a la squa 
dro di Maturala ha fortemente deluso e quasi tradito 1 
suol tifosi e ht si aspettavano un successo per un |x>s 
salile reuiscnmi nto nella lascia alla della classifica 
Invece t sopraggiunta la quarta sconfitta consecutiva 
iiilcnia a frenale gli entusiasmi II Padova ha collo con 
pieno merliti Li sua prima allemiazione esterna della 
stagione (iti fi isferta liuora aveva collezionalo solo un 
pill i lo) ed ha rafforzato la «adizione veuhiaormai 
d i j d a n m ine lo vuole imballino 1 Bar Ma il fatto 
piti i i t i i-oflantceclic il Padova col suceevsodi Bari L 
ixilz i lo III quiut ultima |xisi?Kini inclissifica nlall 
clandosi ftirM verso Li salvezza 11 Bari e apparso iti 
cerio in difesa squinternalo a ccntnicanipo e noto 
Ile calile in altaico allei» perthei! bomber"! ovai n ne 
sialo sempre chiuso I H Ila morsa lormaia ria due o Ire 
awirsan addintlura 1bi me mossi hanno perso di mi 
sura solo penne, il ponine Finitili) 1 u n i tre «eezm 
nali interventi ha evitalo altre man. ilure L i squadia 
pugliese ha indubbia melile att i l l i ilo di più Unendo 
massa nel u n i r ò art a n i Ila sprecalo un paio iti buo 
ni occasioni itoiicosllueielc e|nrui tonc eumi quel 
k'Uipilati diMlieti 

Il Padova lia giocalo un pil l i lo tempo di t mitr i l i 
mir i lo i on i rollando un i una fitta ragnalcla il gitici 1 
mila sua mei 1 lampo 1 1creando il gol inconlmpie 
di Ni Ila pniiii i buona («iasione per 1 vi neh al 1 ! 

I umana li 1 impil i lo su Maniero in 1 ni Ila suoni la al 
Vi il portiere bliesc nulla ha poi un sul li sodi igonii 
h'diVlaovK t la iH ia lodaL i las jeh i sullo scatto uve 
I I sui t rutn Amorusoc Higna Ni>i pumi l'i il l i in su'' 
inoculalo una s(j|u palla gol i n f i l n v iner i t i l iH 1 ^"\> 
I Misto II portieri' Bonaiuli salvando 111 angolo Nella n 
|HChi il Padova Ila badato sopraUuiiu 1 difendersi >i 
su Hai 11 lo ancora più pericoloso Incoi itropice le pei un 
avversano sbilancialo In avanlt Tovalien al SS ha 
mandalo la palla in reto ma I arbitro ha annullalo per 

Bai! Padova 1 
Fontana 
Montanari 
Annoni 
Big ica 
Amoruso 
Mani ghetti 
|33 Alessio) 
Gaulteri 
(6? Protll) 
Pedone 
Toval ien 
Gerson 
Gueirero 
Ali Materazzi 

6 5 
5 5 

5 
6 

5 5 
sv 
5 5 
5 5 
sv 
6 

5 5 
6 

5 5 

(12Alberga 13Civero 14 
Baronel 

Bona ioti 
Bai Ieri 
Gabrieli 
Franceschetti 
Cuicchi 
Lalas 
Kreek 
Zo ratto 
(75 Nunziata) 
Viaovic 
Looghi 
Maniero 
177 Perrone] 
Ali Sandream 
| ! 2 Dal Bianco 
16Galderisi) 

6 5 
6 

6 5 
6 

6 5 
7 

6 5 
6 

sv 
7 

6 5 
6 

sv 

13 Rosa 

ARBITRO Ba220hdiMerano6 
RETE 39 Viaovic 
NOTE angoli 7-2 pei II Bari Giornata soleggiata terreno in buone 
condizioni spettatori 18 000 ammoniti Cuicchi Viaovic e Perrone 
per gioco lanoso Amoruso par proteste 

111111011*1110-ni 1111-di Anni in l . ipnvsioin i l i l l i .u i 
e si ita insisti 11K L i t lu i i ton Maknzzi i l q u u t o d o 
la Ila inse ulo Protli il |>osio di Gannì 11 |n i 1111.111 di 
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Gol del colombiano e il Napoli batte il Genoa: azzurri tranquilli 

Rincon regala serenità 
a i NAPOLI Una vnloria pesante che ncaccia il Genoa 
nel baratro della retrocessione ed alimenta lesperan 
ze del Napoli di agganciare posizioni più comode di 
centro classifica Una viltona nel segno di Freddy Rin 
con il cui conlnbuto in termini di quantità e qualità del 
gioeoeresce con il passare delle giornale in maniera 
inversamente proporzionale a quello dei compagni di 
squadra e Ile erano stali "protagonisti nella fase inizia 
le del torneo primi Ira tulli Carbone ed Agostini Ileo 
lombiano mette a segno I ennesimo gol partila ma 
non solo gioca con intelligenza fallica e vigore alien 
co |ier lui li 1 i n e sul finire della gara da una mano 
determinarne alla difesa che comincia a traballale d i 
tanti agli ultimi tentativi offensivi del genoani I hgun 
reemninano |nr le assenze di Galante e Cancola co 
lonnr portatiti della difesa Ma la tutoria del Napoli t 
Icifata piti ad un i occasione casuale che ad una sislc 
ni iliea supenonla degli attaccami partenopei sui di 
lenson uvursan Un errala applie azione dc l l i t ittica 
del fueirigioeoeisla la sconfitta alla squadra di Pippo 
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Tagliatatela 
Matrecano 
Tarantino 
Bordi n 
Cannavaro 
Cruz 
Buso 
Rincon 
Agostini 
Carbone 
Pecchia 

Ali Boskov 
(1? Oi Fusco 
l4Po l icano 
16Lerda) 

6 
6 

6 5 
6 5 

e 
6 

> 
6 

6 
6 
6 

13 Luzardi 
15 Altomare 

Mietilo 
Del h Carr i 
Signorini 
Manicone 
{60 Onorati) 
Torrente 
Francesconi 
Ruoto lo 
Bortolazzi 
V a n t Schip 
Skuhravy 
Miura 

Ali March loro 
(12 Spagnolo 

6 
6 

5 5 
5 
6 
6 
6 

5 5 
6 

5 5 
5 5 

6 

13 Rossi 
H T u r r o n e 16Slgnofeii i) 

ARBITRO Amendoha di Messina 6 
RETE 36 Rincon 
NOTE angoli 6-5 per il Napoli Cielo nuvoloso con rattiche di ven 
lo Terreno di gioco allentalo e scivoloso Spettatori 35 000 Am 
moniti Rincon e Signorini per scorrettezze e Francesco™ per prò 
teste 
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Uinalì 27 febbraio 1995 

RISULTATI DI B 
ASCOLI-F.ANDRIA 0 -0 

ASCOLI: Bizzarri. Mancini (3' st Milana), Marcato (39' pt Benetti), Bo-
si. Fusco, Zanoncelli, Smollo Favo, Mirabelle Zaini. Incocciali. (12 
Ivan, 14Corradettl. 16 Grasso) 
ANDRIA: Abate. Rossi, Lizzani. Quaranta. Giampietro. Mazzoli. Pan-
dolio. Cappellacci Amoruso, Riccio (45" si Lucerli, Massara 141 si 
Caruso).(1?Pierobon. 14Masolim, l5LoGiudice). 
ARBITRO: FarinadINovi Ligure 
NOTE: angoli 10-6 per l'Ascoli. Cielo sereno, terreno in buone condi­
zioni. Spettatori: 4.000 Ammoniti Mancini e Bosi per gioco scorret­
to. Quaranta per comportamento non regolamela re. 

CISINA-LICCE 2-1 

CESENA: Biato, Scugigia, Sussi. PI anger eli i (30' st Plracclni), Sedot­
ti. MeOri, Teodorani (30' st Maenza), Ambrosml, Scarafonl, Oolcelti, 
Hubner. (12 Santarelli, 13Calcaterra.16Zagati) 
LECCE: Torchia. D. Rossi, Altobelh (44' si Ricci). Meleti lori Bruno 
126' si Tnnoriera), Ceramlcola, Della Mone, Macellari, eonaldl. Nota-
rlsielano. Baldi eri. (12 Gatta, ISPIttalis, HPecoraro). 
ARBITRO: Bontrlscod) Monza. 
RETI: nel pi 40' Ambrosi ni: nel st 17' Macellari. 37' Maenza. 
NOTE, angoli G-4 per il Lecce. Giornata piovosa, terreno leggermen­
te allentato. Spettatori: 5 171. Ammoniti: Bruno. Hubner, Teodorani e 
Macellari per gioco scorretto. 

CHIIVO-ACIRIALE 2-1 

CHIEVO: Zanin, Franchi. Guerra, Genti lini, Maran. D'Angelo. Rinmo 
(8' st Bracaloni), Meiosi, Giordano, Corti. Cossato (39' st Spalan) (12 
Rossi. 13 D'Anna, 15Zambonl). 
ACIREALE: Amato, Solimeno, Pagliaccetti, Napoli, Bonanno (30' si 
Ripa). Molari, Caramel {35' si Sor bel lo). Favi, PI stella, Modica, Luci­
di. (12 Vaccaro, 13 Sconciano, 15 Delfino). 
ARBITRO: Dinelli, di Lucca. 
RETI: nel pi 14' Franchi, 36' Giordano, 46' Molari. 
NOTE: angoli: 11-7 per il Chiavo. Giornata piovosa, terreno pesante. 
Spettatóri: 1.419 per un Incasso di 22.574.000 lire. Espulsi al 23' del st 
Napoli e al 45' del st Guerra, entrambi per doppia amonlzione. Am­
moniti: Gentllinl per gioco scorretto 

COMO-VERONA 0 - 0 

COMO. Franzone, Manzo, Dozlo, Gattuso (13' st Vignaroli). Sala. Co­
mi, Lami, Catelli. Dionigi. Boscolo(2a' st Galla). Parente. (12 Lazza-
rinip 13 Bassani, 14 Bravo). 
VERONA: Casazza, Caverzan, Esposito (41' st Rinaldi). Ficcadenti, 
PI ri, Pellegrini, Tommasl, Lamacchl, Lunlnl (26' st Bllllo), Manetti, 
Cammarata. (12 Gamblnt, 13 Montalbano, 15 Ballotti). ARBITRO: De 
Prisco di Nocera Inferiore. 
NOTE: angoli: 10-2 per il Como. Cielo nuvoloso, terreno pesante 
Spettatori: 3.000, Ammoniti: Esposito, Pln. Pellegrini, Caverzan, 
Tommasl, Lamacchl, Lunlni e Catelli per gioco fallosa 

COSINZA-IUCCHHI 3 -2 

COSENZA: Zunlco. Cozzi, Poggi, Vanlgll, De Paola. Zltlanl, Monza, 
Miceli, Marnila (26' st Palmieri). Bonocore (33' si De Rosa). Negri 
(12 Albergo, tSCorlno. 16Bonaocl). 
LUCCHESE:Tontlni, Guzzo (33'-stSimonella). Tosto, Russo. Viglimi, 
Baldini, DI Francesco, Monaco (24' st Fialdlnl), Paci, Giusti, Rastelli 
(12 Palmieri, 14 Castelli, 16Campolattano). 
ARBITRO: Trentalangedi Torino. 
RETI: nel p!38'Paci: nelst 17'Negri, 31' Buonocore, 46'Tosto (rigo­
re), 47' Negri. 
NOTE: angoli. 5-5. Giornata di sole, terreno In buone condizioni mal­
grado l'abbondante pioggia del giorni scorsi. Spettatori 5.000. Am­
moniti: Monza, Guzzo e Giusti per gioco falloso e De Rosa e Rastelll 
per comportamento non regolamentare 

4-2 

PESCARA: De Sanctis. Gaudenzl (1'si Alfieri), Farris, Terraconere, 
Loseto, Nobile, Baldi. Gelsi, Marglotla.Ferrazzoll, DI Gì sonata le. (12 
Cusln. HVOrla, 15Ceredi. 16 Lulso). 
ANCONA: Pinna, Nloola, Sergio, Picasso, Baroni. Sgrò (25' st Tan-
gorra). De Angelis, Sesia, Artistico, Catanese, Caccia (10' st Baglio­
ri). (lÉPlerglovannl. 13 Cornacchia. 15 Tornei). 
ARBITRO: Pacifici di Roma, 
RETI: nel pt 27' Di Giannatale; nel si 16' DI Glannatale, 32' Marglotla 
su rigore. 39 Artistico, 40' Bagheri, 47' Di Glannatale. 
NOTE, angoli 8-0 pari' Ancona. Cielo sereno, terreno In buone con­
dizioni. Spettatori 8.889 (sono stati venduti 2.660 biglietti a mille lire 
ciascuno per (a campagna contro la violenzal. Ammoniti: Di Gianna-
tale per comportamento non regolamentare, Ferrazzoll par scorret­
tezze, Nicola per protesta, Sgróper gioco falloso. 

SALERHITANA-PIRUGIA 1-0 

SALERNITANA: Giumenti, Grimaudo, Facci, Rreda. luliano. Fresi. 
Ricevetti. Tudlsco, Pisano, Strada (45'st Trassanoia) De Silvestro (al 
16' si Rachlnì) (12 Genovese. 13 Grassadonia. 14 Lemme, 15 flaco­
ni.1BVadacca|. 
PERUGIA: Braglla. Rocco, Beghetto. Alzori. Dicara. Cavallo, Pagano 
(14' st Ferrante). Evangelisti. Cornacchina Malleoli, Giunti (34' si 
Mazzeo). (12Fabbri. ISConti. UTasso) 
ARBITRO: Belllndi Padova 
RETE, nel pt38'Riccneitl. 
NOTE angoli: 5-3 per la Salernitana Giornata tresca, terreno scivo­
loso. Ammoniti: Spettatori 15.498, incasso totale 328 milioni 731 mila 
lire. Espulso al 45' del st per doppia ammonizione Toolsco Ammoni­
ti ereda. Pagano e Cornacchim per gioco lalloso. 

PALERMO-PIACENZA 0 -2 

PALERMO: Mareggine Ferrara(26'stColletto|. Caterino, Assennato. 
Taccola, Biffi, Petraclil ( r st Lucenti), lachinl. Oi Somma. Maieliaro. 
Rlzzolo. (12Slclgnano. 14Flonn, lOCrlnitl). 
PIACENZA Talbl. Cesari, Brioschi. Turrim, Rossini, Lucci, Piovani. 
Minaudo, De Vltls, Moretti, Inzaghi (7' si lacobelli). (12 Ramon. 13 Di 
Clnlio,14Papais. lOCenli). 
ARBITRO: Tornellodl Mantova. 
RETI: Nel pt al 3' Piovani: nel stai 36' De Vitls 
NOTE angoli: 8-2 per il Palermo Serata tiepida, terreno in buone 
condizioni, spettatori B.000 circa. Espulso Biltl all' i r st per doppia 
ammonizione Ammoniti: Maieliaro, Piovani e Inzaghi per giooo fal­
loso 

VENIZIA-ATALANTA 2-3 

VENEZIA: Mazzantlnl, Accardl. Tramezzani. Fogli, Tentoni, Nartìmi. 
Carbone, DI Già , Ambrosettl |1B' st Pellegrini). Bortoluzzl. Barollo 
(38'si Pillanal. (12Sosaglla. 13 Rossi, 14Vanoll|. 
ATALANTA: ferron. Valentml. Magoni, Fortunato, Boselli, Monlero, 
Rololla. Bonaclna, Localelll 123' st Scapolo), Morfeo (30' si Veccnio-
lal, Ganz [12 Pinato, 13Pavan. 14 Pavone) 
ARBITRO Braschldi Prato 
RETI, nel 21' ptQanz, 28' Gerbone- nel al 37' Scapolo, 46' Vecctiiola, 
47' Borio (uzzi 
NOTE anaoll. 6-3 per l'Alalanta. Pioggia a tratti, terreno allentato 
Speli lori 41B0 per un Incasso (compresa quota abbonali) di 
73.728.075 lire. Ammoniti. Bonacclna, Fogli e Ganz per gioco lalloso. 
Tra mezzani e Nardi ni per p roteale 

G M I t MMKKHUCO: l'Atalanta batu II Venezia e tema In ami pfomotkme 

A sogno del Vicenza 
Dopo cinque vittorie consecutive l'Udinese si 
ferma davanti ai biancorossi di Guidolin. Ora il 
Vicenza è nel gruppetto delle quinte. Atalanta 
in zona promozione grazie al 3-2 di Venezia. 
Cosenza e Chìevo tornano alla vittoria. 

« M N CAMPIMTO 
m VICENZA. La marcia trionfale 
dell'Udinese si arresta al Menti. E 
sub Alalanta, Cesena, Salernitana 
e Vicenza tengono iluusaodtli'id-
cenza vincitore del match anticipa­
to di sabato, A dicembre, quando 
Cagni e altri allenatoci, affermava­
no che per la promozione occorre­
va ancora fare i conti con l'Atalan­
ta, sinceramente credevamo fosse­
ro soltanto dichiarazioni diploma­
tiche, figlie della scaramanzia. E in­
vece no, l'Alalanta che ha recupe­
rato una coppia d'attacco di tutto 
rispetto (Ganze Saurini), ora si ri­
trova al quarto posto dopo essere 
passala sulcampo del Venezia. Fi­
no a ieri II ritmo dei bergamaschi 
era slato eguaglialo solo dall'Udi­
nese di Galeone che aveva colle­
zionato quindici punti consecutivi. 

Dopo cinque vittorie consecuti­
ve, perù, arriva la sberla, sonora 
ben oltre il risullBto, I friulani sono 
sempre secondi in classifica, ma 
Galeone (ara bene a ripensare al 
comportamento della sua ciurma 
se vona continuare a veleggiare 
con sicurezza verso la massima di­
visione. Ieri a Vicenza i bianconeri 
hanno peccato di spavalderia. 
Troppa supponenza, tioppa sicu­
rezza In una vittoria che si pensava 
alla portata. Invece, devono masti-
caie amaro. Merito di un Vicenza 
operaio che nella partila ha messo 
lutto: cuore, anima, ioga, fiato e 
quant'altro avevano in corpo que­

gli scalmanali in biancoro»o che 
si dannavano per il campo infi­
schiandosene della fatica e dei di­
spetti di lìiuve pluvio ctie aveva ira-
sformato il terreno del Menti in un 
bel pantano scivoloso. 

Agli udinesi non serve neppure 
recriminare per essere stati messi 
ko da una relè arrivala ad appena 
dieci minuti dal termine, Prima 
non avevano combinalo nulla o 
quasi. È II Vicenza, piuttosto, a do­
ver inveire conno la sorte per due 
pali clamorosi e contro se slesso 
pei almeno altrettante occasioni 
banalmente sprecale ad un passo 
dalla porta di Battlstinl. La sagra 
delle reti sbagliate, del resto, è un 
copione che va spesso in scena nel 
teatro biancorosso. La vittoria sul­
l'Udinese rilancia i veneti nelle zo­
ne alle della classifica s riaccende 
speranze di tomaie ai vecchi tempi 
quando da queste parti si esibiva­
no i Sorniani e. successivamente, i 
Paolo Rossi. Ma se punta veramen­
te alla A il Vicenza dovrà riassesta­
re i piedi delle sue punte. Con le 
polveri bagnale non si va da nessu­
na parte, anche se poi il potenziale 
di fuoco è di quelli da terrorizzare 
chiunque. 

Ieri, la zona Galeone e stala 
messa fuori gioco da un Vicenza 
particolarmente aggressivo a cen­
trocampo. Il gran movimenlo di Vi-
viani. Di Carte ma soprattutto Lom-

Sterchele 
Dal Canto 
D'Ignazio 
Di Carlo 
Praticò 
Lopez 
M. Rossi 
(63' Cozza) 
Lombardinl 
Murgita 
Vivi ani 
Brtaschi 
(89' Castagna) 
Ali.: Cu Idoli n 

5.5 
6 
6 

8.5 
6 

5.5 
5,5 

6 
7 
6 

6.5 
6.5 
sv 

(13 Brivio, 14 Cappecchi. 
16 Masetto). 

Battisti ni 
Rossltto 
Kozminski 
Ametrano 
Calori 
Ripa 
Marino 
Desideri 
(46' Pellegrini) 
Pizzi 
(28' Banche!li) 
Scatch il li 
Poggi 
Ali.: Galeone 

6 
6 

5.5 
6 

5.5 
6 

5.5 
5 

5.5 
sv 
5.5 

6 
5.5 

(12Canlato, 13 Pierini, 14 
Massimiliano Rossi). 

ARBITRO: Treossl di Forlì 6.5 
RETI: 40 Murgita: 54' Scarchilli, 80' Viviani. 
NOTE: angoli: 13-3 per il Vicenza. Giornata di pioggia, terreno mol­
to scivoloso. Spettatori: 7000 per un incasso di 145 milioni di lire. 
Espulso al 76' il presidente del Vicenza, Dalle Carbonare, per pio-
teste. Ammoniti: Di Cado, Scarchilli, Calori e Poggi per gioco scor­
retto, Lombardi ni e Banche Ili per proteste. 

bardi™ (il migliore in campo) ha 
offuscato un Desideri ombra di se 
stesso. Ridotti alla buona volontà 
di Scarchilli, i Iriulani non sono riu­
sciti ad annientare a dovere le pun­
te. Se poi si aggiungono le cattive 
condizionedi salute di Pizzi (sosti­
tuito anzitempo), si capisce per­
chè l'attacco pio prolifico del cam­
pionato sia riuscito a produrre ap­
pena un tiro in porta. Quello del 
gol, su punizione. 

Forte del dominio a centrocam­
po, il Vicenza è andato avanti a va­
langa. Prima sono I ripeluli errori 
delle punte, poi È il palo a negare 
ai biancorossi il piacere della rete. 
Che arriva però al 39' quando Min­
gila, liberalo in area da Brlaschi, 
appoggia in rete da pochi passi. 
L'Udinese, ieri veramente troppo 
svagata, è persino incapace di ap­
profittare di un paio di clamorosi 
pasticci della difesa biancorossa. Il 

secondo tempo non cambia. Il Vi­
cenza domina. Anche negli errori. 
Al 49' Rossi tocca deliziosamente a 
lato da tre passi, da solo, a porta 
vuota. Al 54' l'Udinese si illude di 
salvare la pelle. Punizione da di­
stanza impossibile. Tira Scarchilli, 
forse senza neppure crederci tan­
to. La palla supera la barriera e si 
infila dolcemente in porta nei pres­
si di Sterchele. E il portiere? Colpe­
volmente assente. Il Vicenza non ci 
sta a pareggiare. Si tuffa in avanb 
con più foga di prima. La barca di 
Galeone è scossa da tutte le parti. 
A! 76'arriva un palo di Lombardini 
e all'80' la rete della liberazione 
grazie ad un autogol di Kozminski. 
E alla fine, per festeggiare, tutti i 
biancorossi in scivolala sul fango a 
braccia aperte sotto la curva degli 
ullras. Ma attenzione a non ecce­
dere nei festeggiamenti, domenica 
prossima c'è la trasferta di Andna. 

S E R I E C . Importanti vittorie della Pro Sesto e dell'Atletico Catania 

Bologna a piccoli passi, crolla la Spai 
L'Ischia frena la rincorsa dell'Avellino 

NOSTRO SERVIZIO 

• La venliduesima giornata del 
c\im|jioridlo di serie C piemia an­
cora una volta le due "regine»: Bo­
logna e Reggina. I rossoblu colili-
imam > a guadagnare sulla seconda 
in classifica anche quando non 
giocano al meglio e soffrono Pro­
prio come è accaduto ieri nclk.1 ga­
ia con il Kinrenzuola disputala sul 
rampo neutro di Piacenza, alla vi­
gilia un match abbordabile per i 
felsinei, e* invece conclusa soltanto 
1-1 Ma nnctie una giornata ofiuca 
putì servire |x.-r allungare sulla se­
conda in classifHa. quando La for­
mazione1 rivale ( ut qucslo caso la 
Spali confinila a brancolare nel 
buio. Dopo il male II di Coppa Italia 
I'OII l'Alk-lit-o dilania Guerini ave­
va visto i suoi uomini in Leggerci! ri­

presa ma in campionalo t tutta 
un'allra slolia: la Massese ha vinto 
il match e ha incameralo 'i punti 
fondamentali. La Spai resta ferma 
a quola 411 eri e oramai nel mirino 
della coppia toscana che occupa il 
terzo posto. Pistoiese e Prato. I pri­
mi hanno iwreggiato in casa con 
lo Spezia (1-11. i secondi hanno 
impattalo fuori casa a Modena (II-
1)1. Quinto posto per il Ravenna 
che ha guadagnato un buon punto 
nella trasferta insidiosa di Monza. 
In fondo alla classiiica il Palazzolo 
ò stato superato a domicilio dalLa 
Pro Sesto. 

Nel ginme meridionale la Reggi­
no liatte il Nola e, approdando 
del pareggio interno dell'Avellino, 
porta a -i' 3 il vantaggio sugli ilpini. 

La sorpresa della giornata viene 
proprio dal "Panenio» dove l'Ischia, 
lino a qualche settimana fa fanali­
no di coda del campionato, esce 
con un punlo fermando una squa­
dra senz'altro superiore sul piano 
tecnico, il malch per stabilire la ter­
za forza del campionato si risolve 
con un nulla di latto Gualdo e Juvc 
Stabìa si sono equivalse e hanno fi­
nito por impattare l- l . Vittoria di 
fondamentale importanza del Bar-
tetta sulla Tums nel derby dello di­
sperate. Prima del turno di ieri in 
loildo alla classifica (a quola 201 
erano appaiale quattro squadre: 
Atletico Catania (2-1 sull'Empoli) 
e Barletta si sono portate a 23 rag­
giungendo il Glieli (I-I a Roma 
con la Lodigiani sabato) e scaval­
cando l'Ischia. Il Ponledera piende 
solo un punlo in casa contro il Sira­

cusa e si assesta a 21 punii. Il Tums 
resta fermo a 20. 

Brcscelb. Montevarchi e [Joceri-
na continuano a guidare i rispettivi 
gironi di serie C 2. ti Bresrello (.gir. 
Al do|M) il successo in Sardegna 
sull'Olbia ha cinque punti di van­
taggio sul Lecco i battuto 3-2 dalla 
Pro Vercelli). Il Montevarchi (gir 
B) balle 2-1 la Via Pesaro, segue il 
Castel di Saligni ( 1-0 sul Forti) a 
quola 37. un punlo dietro Giulia-
nova. San Dona e fano. La Noceri-
na (gir C) prende un punlo dalla 
difficile trasferta di Alba nova. Pro­
prio Albanova o Malera (batiuia I-
0 a Trai il) formano la coppia di in­
seguitici con li lunghezze di di­
stacco. L'ultima in classifica, il Mol-
iclla. ha baltuto in trasferta la San-
giuseppese per l-l). 

Tenni», vittoria 
dlKrajIcek 
a Stoccarda 

Un torneo delie sorprese quello di 
Stoccarda, che ha vis'o l'olandese 
imporsi in finale contro il più quo­
talo Stich, dopo una maratona di 
cinque set 7-6 (7'4), 6-3, 6-7 
(6'8), 1-6, 6-3 il punteggio finale. 
Kra|lcek, numero sedici del tabel­
lone. non godeva dei lavori del 
pronostico, che lo vedeva opposto 
al numero nove del tabellone, il te­
desco Stich che aveva infililo una 
sonora sconfitta al connazionale 
Boris Becker. L'olandese, che sale 
ora all 'I!" posto della classifica 
Atp, ha avulro nel servizio l'arma 
vincente, mettendo a segno ben 23 
servizi imprendibili e totalizzando­
ne 92 dall'inizio del torneo. Ciono­
nostante ha dovuto subire il ritorno 
del tedesco, che sotto di due sei, è 
riuscito a tornare in parila prima di 
essere battuto nel quinto e decisivo 
set. 

Ciclismo 
Olio dall'Etna 
domina Colagè 

Una doppietta per Stefano Colagè, 
a braccia alzate anche al traguardo 
nella quindicesima edizione del 
Giro dell'Etna, dopoché l'atleta vi­
terbese si era già aggiudicato il suc­
cesso nel Trofeo Pantaliea. Colagè, 
che ha copertoi 160 chilometri del 
percorso in quattro ore. nove mi­
nuti e quarantuno secondi, alla 
media di 33,531, ha vinto in volala 
superando Roberto Pelilo e Simo­
ne Borgheiesi sul traguardo della 
Piazza Duomo di Catania. Quarto 
posto, staccalo, per Adriano Balli 
che, giunto secondo al Panlalica, 
aveva annunciato di volersi rifare 
nella corsa Ira le lave del vulcano. 
Quella di Colage può essere consi­
derala una vittoria non solo del ci­
clista viterbese, che si era già ag­
giudicato un 'Ciro dell'Etna* nel 
1992, ma dell'intera squadra ZG, 
che ha lo ha sostenuto alla perfe­
zione. 

Vuotta Valenciana 
A Cipollini 
l'ultima tappa 

A Mario Cipollini l'ultima tappa 
della Vuelta Valenciana, vinta dal­
lo svizzero Alex Zuelle. Il cislista 
italiuano a superato in volata altri 
tre azzurri, Minali, Baklato e Tomi, 
caratterizzando cosi la partecipa­
zione italiana die ha visto Bugno 
quatto nella classifica generale. 
Per Cipol lini e la seconda vittoria di 
lappa nella Vuelta Valenciana. 

Trionfa azzurro 
nalla maratona 
Roma-Ostia 

Toma a parlare italiano, dopo otto 
anni, quando nel 1987 si impose 
Salvatore Nicosia, la classica mez­
za maratona intemazionale Roma-
Ostia. Due azzurri, infatti hanno ta­
gliato per primi il traguardo della 
Stella Polare di Ostia: Giuseppe 
Ruggero e Rosanna Munerotto. Cir­
ca 5.tlIKl atleti alla partenza al Ve­
lodromo Olimpico dell Eur, in una 
mattinala fredda e con velilo pun­
gente. contrario per la quasi totali­
tà dei percorso. Sorpresa in campo 
maschile, con Giuseppe Ruggero. 
allela della Forestale, che non era 
Ira i favoriti della vigilia, ha stronca­
to la resistenza di un gruppetto di 
corridori tra i quali Durbano. il po­
lacco Gaidus ed il brasiliano Vi-
centineto (giunti nell'ordine i con 
uno strappo finale negli ultimi due 
chilometri Meno contrastata, ma 
veloce, la vittoria di Rosanna Mu­
nerotto, nonostante il iiedito ed il 
vento contrario nel lungo rettifilo 
della Cristoforo Colombo, inn il 
primato della manifestazione 
(1.1136). 

Sci di Pondo, 
Marcia Bianca, 
vince Vanzatta 

Successo di Giorgio Vanzetla nella 
23' edizione delta Marcia Bianca. 
la gran fondo internazionale di sci 
nordico, disputatasi a Valmutun di 
Marccsina. sull'altopiano di Asia­
go. Vanzetta ha preceduto altri due 
finanzieri. Davide Barfiazza e Rem 
Schweinbachcr La gara, ;illa quale 
lianimprcso rrarte 500 lomlisli. si f> 
svolia sotto una fitta nevicata 



BASKET 

A1^2Vg|omata 

SCAVOLINI Pesaro 

BIREX Af iREDI Verona 

PFIZER Reggio Calabria 
MET A SYSTEM R Emil ia 

MADIGIANPis lo ia 
CAGIVA Varese 

COMERSON Siena 
F I L 0 0 0 R O Bologna 

57 

61 

BUCKLER Bologna 
STEFANEL M llano 

ILLYCAFFE Trieste 
BENETTON Trev ISO 

76 
105 

TEOREMATOUR Roma 107 
PAMAPESCA MontacaHnl 104 

A1 / ClassMca 
Punti 6 V P 

BUCKLER 38 25 19 6 

FILODORO 36 25 18 7 

SCAVOLINI 38 25 18 7 

CAGIVA 34 26 17 8 

STEFANEL 32 25 16 9 

BIREX 30 25 15 10 

BENETTON 30 25 15 10 

TEOREMATOUR 30 25 15 10 

COMEftSON 22 25 H J * 

PFIZER 18 25 9 16 

MAPIGAN 16 25 8 17 

ILLYCAFFE 16 25 8 17 

PANAPESCA 6 25 3 24 

META SYSTEM 6 26 3 22 

A1/ Prosslmo turno 
S W I M S 

Fllodoro-Buckler Benstton-

scavoimi- PIBIOI»-III^CMHB ca-
gWa-PHzor Haggla- ia-Monte-
caHn l r atalanel-Taorematour 
Bl rex-Man Sana 

A.^27aa|omata 

UD1NE 63 
TJRBOAIR Fafcnano 71 

POLTI Cantu 
MENESTRELLOCervia 

89 
65 

BLU CLUB Mllano 
OL ITALIA Forlt 

96 
83 

TEAMSYSTEM Rimini 
TONNO AURIGA Trapanl 

74 
81 

JCOPLASTIC Napoli S4 
B DISARDEGNASassari 86 

SAN BENEDETTO Venezia 34 
PAVIA 86 

FLOOR Padova 
BRESCIALATGorlzia 

96 
80 

FRANCOROSSO Torino 
CASERTA 

85 
66 

A2 / ClassMca 
Punti G U P 

POLTI 38 27 19 8 

TEAMSYSTEM 38 27 19 8 

BLU CLUB 38 27 19 8 

CASERTA 36 27 18 9 

OLITALIA 32 27 16 11 

JCOPLASTIC 32 27 16 11 

B SAROEGNA 32 27 16 11 

MENESTRELLO 30 27 15 12 

FRANCOROSSO 30 27 16 12 

FLOOR 28 27 14 13 

TURBOAIR 26 27 13 14 

S BENEDETTO 22 27 11 16 

BRESCIALAT 20 27 10 17 

TONNOAUR1QA 18 27 8 19 

UDINE 10 27 5 22 

PAVIA 2 27 1 26 

A2/ Prosslmo tumo 
SIMMS 

Polll-B Benedetto Brescia lal Team-
system Paula-Frsncorosso Mltano-
B dl Sgrdfgna- TjjrWfclr Flpor OIL 
taha-Napall Caserta Tonne Auriga 
Maneatrello-Udine 

otythesis. 
I N C O N T R I E S C I U S I V I C O N L I N T I M O 

PALLAVOLO 

MASCHILE 
Al./.17>A{omala,i 
GABECA Mont lchlar. 2 
DAYTONA Modena 3 
115-12 6-15 15 ia 6-15 12 15) 

VENTAGLIO GIOIA 3 
EOILCUOGHI Ravenna 2 
|1< 16,15-13, ' 5 - 9 1S-17 15-12) 

BANCA SASSARI 1 
CAR I PARMA Parma 3 
19-15 '3-18 '5-11 8-15) 

ALPITOUR Cuneo 
FOCHI Bologna 
(15-10 1S-8 15-1| 
TALLY Ml lano 3 
IGNIS Padova 2 
(15-12 12-15 13 15 15 12 15 51 
SISLEY Treviso 
WUBER Schlo 
(15 12 15 11 15-101 

A1J.£ta»fflea 
Punli G U P 

SISLEY 34 18 17 1 

ALPITOUR 32 18 16 2 

DAYTONA 32 18 16 2 

EOILCUOGHI 18 18 9 9 

GABECA 18 18 9 9 

TALLY 18 18 9 9 

WUBER 16 18 8 10 

FOCHI 14 18 7 11 

CAR IP AR MA 12 18 6 12 

IGNIS 10 18 5 13 

VENTAGLIO 10 18 5 13 

B SASSARI 2 18 1 17 

A1,/..!^.ss!.moturno 
B-3-BS 

Ed l ieuogh l -B d l Sassar l 
Day iona-A ip i tour Wuber -Ta l -
ly Focn l -Ventag l lo , S ls ley-
tgnia Q abaca -Can par ma 

FEMMINILE 
AldfcfltRQHH 
ANTHESiS Modena 3 
RUG I AD A Maiara 1 
(15 9 17-16 7-15 15-10] 

OTC Ravenna 3 
DESPAR Perugia 0 
(15 5 15-8 15-9r 
FINCRESRoma 3 
AMOR A Tram 2 
113-15 15-1 9-15 15 9 15 12) 

BRUMMEL Ancona 3 
IMPRESEM Agrlgento 1 
16-15 1S-7 15-13 IS B) 

FOPP A PEDRETTI Be rgamo 3 
MAGICA Reggio Emilia 2 
(11 15 15-12 5-15 15-5 15-5) 

ECOCLEAR Sumirago 3 
TRADECOAItamura 1 
( H 16 15 11 15 5 15-3) 

A1 / Classlflca 
Punl G v P 

A N T H E S I S 28 16 14 2 

L A T T E R U G I A O A 2 4 16 12 4 

O T C R A V E N N A 24 16 12 4 

riNCRES 22 15 11 4 

FOPPAPEDRETTI 18 16 9 7 

ECOCLEAR 18 15 9 6 

TRADECO 16 16 8 8 

MAGICAR E 12 16 6 10 

BRUMMEL 10 16 5 11 

IMPRESEM 8 16 4 12 

ANDRA 6 16 3 13 

DESPAR A 16 2 14 

Al./ Prossjnw turno., 
5-3-15 

Ecoc lear -Foppapedre l l i T re -
deco-Rug iada i m p r e s e m -
Teodora Andra -An thes is S i -
d l s -B rumme l Despar -F ln -
c res 

II pubblico di Trieste contesta e, per protesta, abbandona il Palasport 
Vincono le bolognesi Buckler e Filodoro. Per la Teorema due punti sofferti 

Treviso umilia TDlycaffe 
Verona non frena Pesaro 
ILLYCAFFE'-BtNETTON 76-105 

ILLYCAFFE Gallon! 5 Sabbia9 Bum 24 Tonut2 Da II amor a Budln 

4 Zarnberlan2 Po!Bodetto6 Thompson23 Bargna1 

BENETION. Gracls 1 laeopini 14 Pittis 7 Wool ridge 28 Ragazzi 

Naumoski 13 VlanmIS Mflrconalo2 Esposito22 Rusconi13 

A R B r m i Zancanella di ESlee La Monica di Peseara 

NOTE Tl r l l iben lllycatte 12/15 Benallon 27/45 Tlrl da Ire punti l l ly-

caffe 2/10 (Gattom 1/2 SaObla 1/3 Tonut0/2 Oallamora 0/2 Bargna 

0/1} Beneltona/16(Gracis0/1 lacopim2/5 PIHisO/2 Naumoski3/3 

Esposiro3/5) Nessunusci lopercmqus(al i i Speftatori 4200 

NOSTFOSEFWIZIO 

• La trasfena della Benetton a 
Trieste e stata pnva di qualsiasi 
problems per gli uommi di Mike D 
Anloni che si sono uovati di fronlc 
una squadra scone lusionata passi 
va incapacedi reagire alia schiac 
cianle supenonta awersana La 
pahila non ha avulo sloria Tieviso 
e andata in lesla hn dalle prime 
ballute di gioco (0 6 dopo nem 
meno due minuti) ha proseguilo 
costwendo gioco e difendendo 
bene e a sei minuti dall intcrvallo 
aveva gia messo Ira s6 e i padroni 
dl tasa 11 punli di dislocco (16 
38) Alia fine del pnmo tem|jo 
concluso con i trevigiani a + 20 i 
nlievi slallslici gia Sdnzmnavano la 
nelta supenonta della Benellon 
che aveva uralo con una percen 
tualedel6fit contro il 32% del me 
slim E. mlatli il seoondo tempo si 
rsolveva in una semplice lormali 
14 che ollnva I occasione ad Or 
lantto Woolridge dl esibusi in alcu 
ne speltacolan enlrale ed a Riccar 
do Esposito di atcumulare un bol 

. tmw di ,2Jij pgnt r j^a ^» r l i y r linivo 
con i trevigiani avanll dl 20 punti 
dopo avere anche toccalo il + 33 

I! pubblico tneslino non ha apprez 
zalo I abulica prestazione della II-
hfdl le in moili hanno abbando-
nalo il palasport alcum minuti pri 
ma della lino dell incontro e a line 
gara c e slata una vivate contesta 
zfone comedaanninonsivedeva 
a rneste 

A Pesaro invece i l valzer degli 
erron Perch6 cc ne sono stall tanti 
da entramhe le parti la Scavolini 
hrt avuto la meglio sulla Biren per 
73 62 al lerminediunapanilamai 
m disLussione per i pesaiesi Se 
Verona t giusnlicata per le note as-
senze di Bonora Bonl e Gay e 
qumdi h perdonabite \\ suo 39 per 
cento al Tiro come le 7 sloppale 
subile e le II) paltn perse sull allro 
Ironte la Scaiolini ha enon ben pid 
gravi che non Irovano scusanli In 
(aid bendilTirjilmenlesispiegahn-
Cdpaoita di andare al I to da ruon 
I ) 15 nel tiro pesanre le 15 palle 
perse Avendo petd di honte un av 
versaiio arnora piu incopsistente 
b Scaiolim non ha ma>coso sen 
pencoli ifovanrJo'in Ha^ i t l i coe 
GaineBall mriio e in RivaeGarrelt 

a n d m Qradt, play i M « BMNtUn 

ne! finale gli uomim capad di 
slJrogliare la aliiazione LaBirexe 
sempre slala cosbetta ad inseguiie 
(tranne un 18 pan al 10) ed ha 
getlato al vento nella ripresa ta 
posiibilila di napnre la partita a 5 
minuTidallafinequandosietrova 
to sotto di soli 4 punti (62 S8) 

A ftoma la Teotematour e stata 
toslrelta a lotlare oltre il dovuto 
per avere ragorie di rrnsura fra 
lal'ro degllultimidellaclassedel 
laPanapescadiMontecalim Unn 
stillato posiuvo che regala ad Alti 
IKJ Caia quakhe dubbio Nel big 
maich d i len tomunque quelto 
giocato a Bokapia fta Buckler e 
Stefanel Mllano hanno avuto la 

meglio I padroni dl casa piu con 
cieti solto canestro piu spietau 
dalla lunga distanza Bmnamontie 
compagni hanno eondotlo il mat 
chdall mizio alia fine hanno avulo 
momenti di pausa (logici) che Mi 
lano non h nnscila a sfmttare a do 
vae Cosi si e concluso il match 
Ira gli applauii della gente del Ma 
dison Laltra squadra di Bologna 
la Filodoro per poco a Siena non 
ci lasciava le penne Un incontro ti 
rato dove sotlo canestro si sono w-
sli dtversi colpl al llmite del regola 
menlo Esposlo e compagni alia 
fine I hanno spunlat^ grazie sol 
tanlo al majgior spessore tecnico 
Ci vuole anche queslo 

La Daytona vince solo al tie bi^ak e la Cariparma trova due punti in Sardegna 

Cuminetti-show e Modena sorride 
2.3 

(12 15 15-6 12 15 15-6 15-12) 
QA1ECA Qraziettl Fabbrtoi3|1+ 21 Giaizoh 23 (10 h 131 Da Roll S 
(3* 5) Zoodsma 17 |5 i 12) Martmelli 19(7+ 12) Pippi 15 |4+ 1t) 
Paslnato 28 (8+ 20) Coco 4(0+ 4) Ne Mazzom Molteni Egidi 
DAYTONA Olikhver 21 (5< 16) Vullo ? (0+ 2) Braeci 16 (9+ 7) Van 
der Goor 26 <7> 19) CanUgallt 31 <9+ 22) Cummetti 33 (12+ 21) 
• a l l Olio Ne Barjlni Franceschelh Laraia Paccagnefla Russo 
ARBITftl Scir&lngastoneeCecere 
DURATASCT 38 25 30 23 13 
BATTUTESBAOLIATE GaBeca19 Daylona2G 
SPETTATOM 3850perunincassodi40170 000 

NOSTBOEEBVIZIO 

• TorsecactidreSlelioDe Rocco 
^sldta lacosapeggioteche potes 
se fare (senlimemalmenle pdrlcin 
do) la Gabecd dl Monlichian Ma 
sul campo tecnicamente ^' e vi 
sla una prova di lorja the prob j 
bilmenlP non sarebbe amvafa con 
I ifalocanadese sedulo in pandit 
na (Juesio non ceno per colpn sud 
vislo che i giocdlon da un po di 
tempo avevano iniziato a dare se-
gni di slidiicid Che si lossero scoi 
dall come si gloca' Assolutomenlc 
no percheienaeraa Monlnhiansi 
£ vista una pailila vera Idttddicol 
pidif inoeschih-ciafepolenli r f i 
iiila al no break ton i van Hppi 
Paslnato e Giazzoli a niangiarsi le 
mani per le occasioni flertu,t <^ 
ventu Oalldl lr i pdilt delta reft 
l*?ro i ra^azzi delld D^>iiina di 
Modena non hanno i}Kx:ato ton la 
linnla di sempre Olikhver lnon la 
s( Vulloregii lai l luminaloaspriz 
aeLiKaCctinti igrtl l i lroppaii iMiu 
in in nttZKinc Nok c totot i di un 
nwi i h durato t inquc seu he h,i le 
Hatalo spuchi di p illavolo d elite t 
spnuti per thiedeii al tti.v.KK 
m n n i t i U n n n i soldi d t l biglnlln 

II lie bieak quella lolli na ( h t rp^ i 
Li emuiion a raffn a a lull qua till ] 
dut punli in palio impiit i impni 
lanli |>er lastiarli utile mai" del 
I i ivvmanu Coal in t,mi|ni insie 
me alia gnnla t" y eso annu hr un 
po di nervosismn T Man o l!rai 11 
motleiiesi J n regtld (ill " • I 1 " 1 " 
miglion ( i in t l i t si nesce i sb in ln 
rr piu d( l k i l l o ) ( I n fn u i iM inn 
i Ralki la [lavloiid ^izuili il minuo 
allcnalorcdellalwlicca sull I I I ! 
t lncdt un lime oiil c m i d i s p i z 

ZdreilntmodModena Nulla da fa 
te Cantagalli a muio blotca un at 
tntcodiPdSinatoelapdnita prali 
camcnle sichiudeli Conlamaro 
in tiocca per Monlichiari (che ha 
qiidlcosa da thianre t o n it pnmo 
arbitro Scire che tomunque ha 
anche visto lutle le scenate del ra 
gazzi di Zizioli ) e il somso dl chi 
1 ha stampala bella fra gli emiliam 

Nella zona bassa della classifica 
sia I Viaggi del Ventaglio di Gioia 
del Colle che Cariparma hanno fal 
lo un passo in avanli I pannensi 
( the sabalo e domenica prossimi 
oiqanijzeraiino in casa Id Final 
Four di Coppa Ce^} sono rilornah 
i somrtere hanno sudalo pervin 

te r t in tasa degli ullimi della clas­
se (B-incidiSassdrD Ma il diHitilc 
dniud ddesso pcn_he il cdlcndario 
dellaCaii|iarma6dssaipiildillicile 
di qiK lk> i he si presenta davanti a 
lr;nis e Vcmaalio Due stonlitle 
[inMsk qn t ld della Wubci 5chio 
i i u i ) (oiwiti ld ' M m di Treviso c 
(|U( l l u k i l i t-othidi Roto^na con-
iru lAlpitiim (.unto Kiiidnla dal 
duo I utdiel la tj-inov Quasi umi 
li inU lulimio sol de^li eimlidin 
the hanno pi is i i ] x r I1) i 1 Al tic 
hrt.ik mvete sono s\jnife le spt 
rauzi i k l l IRIUS P i d n u (Il fare un 
IHnivoiias-soverso 11 salvtzzd I la 
H i/zi rfi " i iptna inl.illi dopo avti 
pngusMlo 11 vi Hi ma a Mibno 
K i m l m l i i l d l K | sono stalluislret 
li dd im ntlerM LKI lie brtak dove 
( nntc( Itislhum i l annodoiraiw 
i u v u r i l r i n . l t Insem hi invete 
I I LKMI i apitomlMilo della l j i l)e di 
Mrl(.(»rl1d Adcsso Id Com LrlVI dl 
NijMilir soh inv t l la frinqrazia 

Juan Cv tM CumMttH, opposta deH> DaytoM 

Volley donne. Flncres: quasi harakiri 
La Bnimmel vola sopra Agrigento 

II match CKMI M i a stomata * state antMpatoi I 'Anttmls dl 
ModMia ha Mccammta battuto I * camptenaMe d'ltt l la del 
l a t t * R u g t a t t * Matna.CoH.i l campltnata contkiMaa 
cammhtan. A Ronw, par MWliplo. c'a slato una del due tla 
b m k che hanno caiattodi iate ta gtonwta. La F inc ru d l 
Skmmetta Avail*, MatU, per poco mm t rllncRa a pwdera 
contro le afgoanlt lHlma awetMr l* del'Aodra Uneerte dl 
Tranl. Un e w M harakiri per le romane Mw dopo aver perso II 
prkno panlala «l «on» MMHtbira prate Ho brtga dl 
naregltara I contt con un etoouenta 15 • L A Bergamo, 
Invaca, l lucondot lebrMkiMlagtomata, i tevoltafrala 
FoppapednW* la Maalca SMI* dl «•££*(> EmNta Inquaeto 
caaovperA, le padrenedl casahamoohluM H match con un 
woauantt I S a S che t canM dal terrano ahneno le quatUonl 
teenkhe LaBranmel<liAnoona,<nv«ca,italentaniente 
rlialendo la elanMca. Qualdw bnapo ta occupava Cuttkna 
paaMona, pat i arnVata la glapponaee OOayashl 
fnf tanHM*ml( l lo»d*l tenl | iponkaa|)pfOdataiRonia. . ) 
e la C O M t o r n complttamMte camblat*. H 3 a I d l tart 
contra l lmpratam <N Agrleento eta R a dbmratrarlo 

RUGBY 

AVJ?.fltomate.. 

ROVIGO 
SAN DONA 

BOLOGNA 
L AOUILA 

AM CATANIA 
MIR AilO 

MILAN 
TREVISO 

PADOVA 
ROMA 

A1 / ClassHica 
Punti G 

MILAN 

TREVISO 

ROMA 

L AOUILA 

PADOVA 

ROVIGO 

SAN DONA 

MIRANO 

BOLOGNA 

V 

13 
9 

38 
30 

40 
13 

32 
23 

9 
20 

P 

2S 15 13 0 

33 15 10 2 

22 

16 

13 

13 

11 

10 

a 

15 11 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

? 

6 

6 

5 

5 

4 

4 

6 

8 

8 

9 

10 

11 

CATANIA 6 15 3 12 

A1 / Prosslmo turno 
WftMS 
Udpftuna-MHanMliaiiCi-Psilova esnettm-ftovi-
go lAwlla-flm Caana SanOml 6 

L'Aquilainciampa 
in Emilia 
L'Mdp vince 
a Padova 
Bene il Catania 

P A O L O r o s c M i 

aa Meno tre Owero ancora tre 
partite e la regtihr season saiS con 
clusa prenderanno il via i play off 
scudetlo Con il Milanche accede 
ra alia fase finale da qrandefaron 
lo La squadra rossonera nell ant, 
cipo dl sabato ha subllo la secon 
da semi baltuld d anesto dl tulla la 
stagrone pareggiareto in casa con 
la Benetton Treviso (22 22) Ma il 
cammmodel Milan conll nua a fare 
impressione su quiudici partite 
tredici viitone e due pate^gi Coi 
fro Treviso Ira I attro i lombardl 
hanno sfiorato il successo a cm 
que minuti dal temune Dominguez 
& compagni erano a + 8 (22 a 
14) ma un cakio p ianalo di Ly 
nagh e una meta di Leonamo Per 
ziano hanno permesso ai venelt di 
tomaie con un punto a casa C a b 
di concenhazione piO che giustifi 
calo quello del Milan che ormai 
gia pensa ai play o([ 

Nell allro anhcipo di sabalo I 
campioni d Italia de L Aquiia nan 
no perso 33 a 30 sul campo della 
Dellalat Bologna (penulhma in 
tlassifica') Cfe per gli abruzzesi 
tutloe pid dilficile la Roma terza 
adesso si trova sei punti sopra la 
squadra allenata da Mascioletti 
quiodi per atcedeie alia lase fina 
le con ogm probabhta dovra supe-
rarelospaieggiocon la pnmo del 
IA2 II Bologna con i due punti 
conquislati un po a sorpresa ha 
preso una vitale boccata d ossige-
no «i visla dello spunt finale nella 
lotta per non relrocedere (solo 
I ultima scendera nella sene mfe 
nore| 

Grazie al passo falso de LAqui 
la la Mdp Roma ha consolidate il 
terzoposto in classified batlendoa 
Padova (a Pelrarca (20-9) II club 
capitolmo che domenica prossi-
md ospitera al Tre Fonldne il Mi 
Ian dopo law io di stagione non 
troppobrillaiite semhra final mente 
aver tiovaio i ijiusti asseni in cam 
po nonoslante I infortunio occor 
soqualchiselt imaiialdall ilalo ai 
genii no Fihzzola che fol ic poueb 
be nentrare npiiena in tempo per 
la linale quakira lu Mdp riustisse 
ad atcedervi E dl Pie hontdiie d 
creden.1 jono in molri Conlro Pa 
doid il suc^essodti romani non i 
staio mai in discussioiie dottrmi 
nantf ( stato lappotlo di Salvati 
(12 punli tuiti ^u talci dl punizio 
ne) e di Fjhio Hoselli (per lui un 
dropeunameld l 

L i Cuibaita Italia Rouigo supe 
rando il Lalen San Dona (13 4) 
so chiairiaid defimlivamcnle hinn 
dalla b t l I |rer In salvecia nienln 
lAmaion Caiania - ultima dell,i 
tlassc - '.f; imposta tiello cont ro 
dirctlo con I Osama Mir.nui 10 a 
n il punttgijio eon i siiilirini che 
possono ancora \iy.r,m di restart 
m A l 

http://iuvurilrin.lt
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BOXE. Il pugile statunitense operato d'urgenza al cervello dopo rincontro con l'inglese Benn 

Drammatico ko: 
in fin di vita 
il pugile McClellan 
Drammatico ko a Londra. Il pugile statunitense 
McClellan è in fin di vita al Royal Hospital. È 
stato operato al cervello dopo aver perso l'in­
contro per il titolo mondiale dei supermedi con­
tro il britannico Benn. 

MOSTRO SERVIZIO 

• Nuovo dramma della boxe: il 
pugile americano Gerald McClel­
lan e ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale dopo essere stato 
messo k-o, dai britannico Nigel 
Benn, sabato sera, durante un in­
contro pei il titolo mondiale Wbc 
dei supermedi, a Londra. Solo nel­
le ultime ore i medici lianno detto 
che il pugile ha «buone possibilità» 
di farcela, dopo un'operazione in 
cui gli hanno asportalo un emalo-
ma al cervello. 

Dato per lavorilo dal booknia-
kers. vincitore di ben 20 incontri 
per k,o, alla prima ripresa, lo sfi­
dante McClellan è partito all'attac­
co e ha messo In dlflico*a il cam­
pione in carica che perù non si è 
dato per vinto e l'ha steso alla deci­
ma ripresa con due micidiali desili. 
Il uenlisetlenne McClellan si è rial-
ia to a fatica dopo che l'arbitro ha 
decretato la fine dell'Incontro per 
k.o.: è andato vacillante verso 11 
suo angolo, si e seduto a terra per­
ché mancava lo sgabello e ha ap-
lioggialo la testa all'indietrosul pa­
io. Poi si è accascialo su un lato. 

SoceottltmrMdtatt 
Il personale sanitario gli ha im­

mediatamente somministrato del­
l'ossigeno e. dieci minuti dopo. 
McClellan è sialo portato via in ba­
rella. All'arrivo al Royal Hospital, il 
pugile era cosciente e si lamentava 
soltanto di un mal di testa, ma du­
rante un controllo le sue condizio­
ni si sono aggravale al punto da 
render necessario l'intervento chi­
rurgico. -È troppo presto per dire 
se soprawwora - ha detto il chirur-
go.JohnSuhclUfe-ma ritengo che 
abbia buone probabilità di farcela, 
almeno 50 possibilità su cento, a 
meno che nelle prossime 24-48 ore 
non si presentino altri problemi». Il 
medico ha quindi sottolineato che 
se McClellan non avesse ricevuto le 
prime cure sul ring molto probabil­
mente sarebbe morto. La lesione 
riportata dall'americano è Infatti 
dello slesso tipo di quella di cui 
nell'aprile scorso mori il pugile bri­
tannico Bradley Storie, Sutcliffe ha 
detto anche cito è ancora troppo 
presto per stabilire se McClellan 
abbia ricevuto un danno perma­
nente. ma ha aggiunto che sicura­

mente «la sua carriera e finita». Che 
l'incontro si sarebbe trastonnato in 
un -massacro- gli organizzatori lo 
avevano torse previsto: a bordo 
ring erano, inlatli. presentì ben cin­
que medici tra cui un anestesista. 

Anche il vincitore dell'incontro 
Benn. è stato colto da malore. Ap­
pena rientrato negli spogliatoi, Il 
campione è svenuto ed e stato por­
tato in ospedale, dove un esame 
ha però accertato che il malore era 
dovuto essenzialmente alla stan­
chezza. Benn era slato dimesso 
poco dopo. Per ironia della sorte 
fra il pubblico c'era anelli: Michael 
Watson, il pugile costretto sulla se­
dia a rotelle dalle lesioni riportate 
nel settembre del '9! durante l'in­
contro per 11 titolo mondiale dei su­
permedi contro Chris Eubank. 

L'incidente ha riaperto nel Re­
gno Unito II dibattito sull'ammissi­
bilità di uno sport violento come il 
pugilato. L'associazione dei medi­
ci britannici si batte da undici anni 
per la totale messa al bando che 
ieri ha ancora una volta sollecitalo 
con un polemico appello: «Quan|i 
altri casi di pugili che giocano allp 
roulette con il loro cervello dovre­
mo ancora vedere prima d ie il go­
verno prenda sul serio il pericolo 
della boxe?». -Gli incidenti a-ven­
gono in ogni sport», hanno replica­
to i «boss» del pugilato britannico. • 

Il ministero della Sanità si é det­
to contrario alla messa al bande 
chiesta dal medici: «Se lo proibia­
mo. il pugilato - ha affermalo un 
portavoce - continuerà In modo 
clandestino, senza le regote attuali. 
Sarebbe ancora peggio». Anche 
l'opposizione laborista è dello stes­
so avviso del governo Maior e non 
stupisce: net Regno Unito gli ap­
passionali della boxe sono ancora 
milioni, nessuno vuole perderne i 
voli. 

Anche Parili atltncontra 
«Sono cose che possono succe­

dere - ha detto il pugile italiano 
Giovanni Parisi, che ha assistito al­
l'incontro a bordo ring - ma non 
per questo si devono rifate i soliti 
discorsi sulla ixaicolosita del pugi­
lato. Sarebbe come dire che sicco­
me è mono, per una ginocchiata. 
quel ragazzo di H anni della 

Sampdorìa. ora bisogna abolire il 
calcio». Ma cosa è accaduto ieri a 
Londra? -McClellan. fin dalle prime 
battute - ha detto Parisi - mi ha da­
to l'impressione di non essere pre­
parato per un match del genere. 
Già dalla terza ripresa era andato 
in "apnea", e aveva sempre il para-
denti fuori dalla bocca, segno che 
awva problemi di respirazione. Sul 
ring bisognerebbe andarci in con­
dizioni perfette. Mi hanno anche 
detto che prima dell'incontro Ge­
rald aveva bevuto due coca-cola 
ghiacciate: è un errore che ti ab­
bassa le difese, e che si può pagare 
caro». A ia dew> dire anche un' al­
tra cosa - continua Parisi -: non si 
deve lasciare steso a terra per mez­
z'ora, e con gli scarpini allacciali 
(pervia della circolazione n.d.r), 
un pugile che ha appena subito un 
K-o.. A Londra, con McClellan, è 
successo». 

Don King sconvolto 
Gerald McClellan è un pugile 

della scuderia di Don King, 11 cele­
bre 'promoter» americano è appar­
so molto scosso per quanto 6 acca-
duto sul ring di Londra, e non 
avrebbe voluto (are dichiarazioni. 
Poi si è lascialo convincere dopo 
aver visitato il suo assistilo in ospe­
dale, •Ringrazio Dio - ha detto 
King - che ha fatto si che a bordo 
ringcì fòsse gente molto preparata, 
ed in grado di prestare subito lecu-
redel caso. Dico grazie a lutti i dot-
lori che hanno assistilo Gerald, e 
ora prego per lui. Spero di riveder­
lo in piedi al più presto». Jfe sialo un 
vero peccato t he sia finita cosi -
ha aggiunto King - perché se non 
fosse stato per la bruita maniera in 
cui il match è finito, si sarebbe po­
tuto dire che Benn-McClellan è sta­
to uno degli incontri più belli degli 
ultimi anni. I due sul ring hanno 
dato spettacolo». 

Quasi 500 vittime in 103 anni di 
pugilato; l'era della -noble art» co­
minciò a New Orleans nel 1892 col 
mondiale Sullivan-Corbett, il primo 
secondo le nonne dettate dal mar­
chese di Queensbeny. L'Incidente 
di Gerard McClellan è solo l'ultimo 
episodio di una. sport che sopravvi­
ve fra storia e sangue. Gli italiani 
vennero scossi nel 1979 dalla mor­
te di Angelo Jacopucci. Tra pole­
miche. denunce e difese il mondo 
del pugilato ha cercato di migliora­
re le condizioni di sicurezza, limi­
tare la strage dei danni cerebrali 
permanenti. Ma, come dice sem­
pre George Foreman, «chiunque 
salga sul ring ha g l i seri danni al 
cervello». Nell'archivio degli ultimi 
trentacinque anni sono 24 i pugili 
professioni»! morti per le conse­
guenze di un match, a questi van­
no aggiunti quattro che hanno ri­
portalo conseguenze permanenti. 

l lougUaf iMaMl>nk«l t l l iR,<mlntodl t rM«opoNmitckcMNIci t^ Sean Dempsey'Ap 

Assegnati Ieri a Genova i titoli Italiani Indoor 
Si rivede lo sprinter Stefano filli; 6 "66 sul 60 metri 

La pratmnaa dal caropl>aat) totinri tntttt 
d rapatati IM a Ottima ito» m w catto (MI* 
migUori. Atta» • atta** Mortururtl (som* 
BmraniftOttwaiaBavHacqwhfiiwl 
cannona o camunqua lontani dal toro -burlati 
ratflon'.Ebfcana.atla prona dal tata tepravMont 
•ano alata purtroppo eonfarmata, aacha aa con 
quafcba tastala m confortante 
coaMtetMania. È soprattutto • eoa* dalla 
proatariona ottomila da Stafaao 1*X, lo «puntar 
tornato da pocnaaatllmana alla toraaalMam 
dopo ima ItiihlatlmaaaaaMa cauta Intortare 
L'atMa romano al è aatudtoata 160 matrl san 
un attimo tempo, « aaeonal a 68 cantatimi, tal 
rltcontro dia appara addktttura pmoltfaaa aa al 
conalOMMo I* duo oparazknJ al fanalai 
d'teMta(l'iMiM nato acaiM tataro) acalala 
aattomMa. H tata pò ottenuto «awatbatialan a 
TMtllMtftaMaaraoaar.aniailnil campionati 
mondMM*^,crtt«ltwla»ianaadBtWall2 
mano a BareaUoM. Fra la aro» compatulaal 
maschia c'è da rotttron I tacca*» ottonato 
da AalwafSalmn^ 404 rnaU.il rasaizo Italo-
atfatiw,CNn»tflu«Mcana>oajllaaropallU 
al canteo di una prataataidcandt « 
«tcrintlnatlona. ha vkrto con an buon tempo, 
W 8 2 , nonottante una dfetributona dato 
trono non cwto oculata W M II patiamo al 
200!). Buonaaache l'atlbfaronadlMaroo 
«apr i r t i augi SOOawMH. IlvanUUam» 

pltmontat» ha formato I cronenttrl tu art 
•nonna lo r49" , ma quel lo che Ita convinto* 
ttata haitoravoWBa orto tua proataitona. 
lauto più etra ChlavarH ha gbt ottonato pocha 
aattfmana fa II quarto tempo mondale 
MttMnalttullaaManalMk>«r<rd6nT6).l* 
eantpofanimMM aaaal mano da ugnata». 
IWcaproataitonadlluonRwtoi'aatiglata 
CarUi Tatìtul 60 otlacal.Lirtltta di Rateati, 
«patatai da pochi mari, t i è hnaaMa senza 
alcun probltma tornando I cronomaM t t un 
bwn r i a , « iw i f l i g * * taaipo tMTmetno. 
CoatMarata l'aattnza dada BavUacqaa. aaril 
proprio la Tuoi l'unica «narra In erodo di potar 
b^tla>a»iwH4niniliMnteratao^ Iridata 
apaett^IrtuiHattfaitaitlidl.SfeUSaiteo 
rWjJOO: «Dal Banco 23"83i400i 1) 
Cartona 63"96;800:1) Borlanda 2W1A; 
U00iUVMH4-M~66;3000:l)ftta 
(FatottaM 919*50: Triplo: 1) Uh 13.57; Atta: 
l> madam MO; Ai ta i ) Bugariri l,86i lungo: 
l lAMNtt l fc27; Paaoc I l Roaotan l£,M,-fi0rrs: 
l)Tu>ISM2.IJomH.60:l)TMi6-66:200:1} 
OartoniarW: 400: l)Sabtt*6"92:800:1) 
CNavarW r49"08: ISOft 11 Abati) 3'49"77| 
3000!l|CropaM 7-66*80; 60 ha: 1) Putlgnaal 
Tn8*Aata:l>r»plcMM5.SttUMpKl>Cortrl 
T,T2: Ptao: 1) Fantini 19.33: Triplo: 1) 
B«W0on«lM6: Alto: 1) Carttol2,27. 

UNIVERSIADI 

Nebiolo: 
«Ma la tv 
ci snobba» 

NOSTRO SEBVIZIO 

m JACA (Spagna). 1 crucci non 
vengono solo dalle prestazioni, ma 
anche, a parere di Primo Nebiolo, 
dalla scarsa partecipazione dei 
mass media. L'Universiade di Jaca 
'S5 per Primo Nebiolo. membro 
Ciò, presidente laal, Fisu e Cus To­
rino, è una bella creatura da ritoc­
care. «Potenziare la propaganda -
afferma - È lo stesso problema 
che ho per l'atletica mondiale: in­
teressano solo i grandi campioni. 
Un guaio. Manca la cultura sporti­
va, soprattutto in Italia». Ma Jaca 
tt5. promette, è stato l'ultimo atto 
dì una manifestazione snobbata 
da stampa e tv L'ilnivesiade del 
futuro «sarà una cosa molto sena». 
E dice che farà il salto decisivo in 
Giappone, a Fukuoka '95, edizione 
estiva, con 14 milioni di dollari di 
entrate e lo stesso budget di Atlan­
ta 96. «Gli americani - dice - mi 
hanno promesso la partecipazione 
di 500 atteri". Ottime premesse in 
vista deH'Universiade italiana, 
fjuella che si svolgerà a Palermo 
nel 1997. 

E il bilancio italiano in questa 
edizione? Un po' amaro: se è vero 
che gli universitari italiani hanno 
pottato a casa sei medaglie, solo 
un successo in extremis, con Cast-
lunger nello speciale, ha fatto si 
che la spedizione azzurra non se­
gnasse un netto passo indietro ri­
spetto alle edizioni precedenti. 
Quattro argenti, un bronzo e un 
oro quest'anno. Due anni fa a Za-
fcopane erano state nove, ma an­
che in quell'occasione una sola 
d'oro. 

Da qualche tempo l'Italia univer­
sitaria ha il fiato corto, ma riesce a 
tenersi in piedi. Stavolta lo ha farlo 
nello sci alpino con un laureando 
in economia politica (Cast j f jng^ 
uro), due volte cun uno studente 
in scienze-economiche (Grlgotet' 
lo, argento e bronzo), nel fondo 
con un «filosofo» dal passo pattina­
to (Semenzaio, argento), nello 
snowboard due volte (Andreis e 
Mossner. entrambi argento). Nel 
complesso la rassegna conclusasi 
ieri ha fatto registrare due record 
del mondo nel pattinaggio veloce 
(le.coreane nei 1500 e nei 3000), 
sci d i fondo femminile con la Ko-
snatcheva regina dei Giochi (tre 
or i ) , trampolino per giapponesi 
superslar, hockey con la novità Ka­
zakistan per una storica medaglia 
di origine cosacca. Ma della spedi­
zione azzurra altri ricordi il tram-
polinlsta Penile tenuto sulle nuvole 
dal giudice giapponese lino al ca­
lar del vento, la Risar Poli ferita dal 
pattino dell'avversaria russa prima 
della gara conclusiva, l'equilibrista 
dello snowboard Mossner deruba­
to dell'oro per vizi regolamentari. 
Tra due anni viaggio in oriente, in 
Corea del Sud. L'appuntamento £ 
a Muju Chonju, a 240chilometri da 
Seul. A Jaca icoreani erano 42. sul­
le nevi di casa raddoppietranno le 
presenze e forse le medagl ie. 

COPPA DEL MONDO Di SCI. Dominio del gardenese nel supergigante di Whistler Mountain 

«Italjet» sfreccia ancora sulle nevi del Canada 
Dopo Ghedina, questa volta vince Runggaldier 

NOSTRO SERVIZIO 

• WHISTLER MOUNTAIN .L'hanno 
prontamente battezzata "Italici», 
un soprannome che diventa di 
giorno in giorno più appropriato 
per identificare la squadra azzurra 
di « ' lol i ta che sta imperversando 
sulla Coppa del mondo di sci. Sa­
la to la vittoria di Krislìan Ghedina 
nella discesa libera di Whistler 
Mountain (la seconda stagionale 
ollentila dalTampezzano), ieri l'I-
inlieo bis. sempre nella località ca­
nadese. |ier melilo di uno straordi­
nario Peter Runggaldier che ha do­
minato il suiwrgiganie Per lui si 
tratta della prima vittoria in Coppa 
del mondo, arrivata do|m una nu-
trila serie di wroi tdt posti-F-fe si li­
ti) anche il buon comportamenti) 
du lc i t i ) Vita lini, sesto al Iragunrdu. 

Runggaldier e partito con 11 nu­
mero due. un pettorale ideale suib 

difficile neve di Whistler Mountain. 
E il ragazzo di Serva Gardena ha 
espresso tutto II suo potenziale tec­
nico sull'impegnativo percorso 
americano, un succedersi conti­
nuo di curve su un pendio ripido e 
ghiacciato. -Ru righi» non ha sba­
gliato assolutamente nulla, riu­
scendo soprattutto a non perdere 
velocità nella parie conclusiva del 
percorso, quella che Invece ha 
successivamente -tradito» multi dei 
suoi avversari. Il cronnmelro si è 
(cimato sul tempo di l'35"84, mol­
lo. ma molto meglio dell'unico 
concorrerne che aveva preceduto 
Poter, il norvegese Skaardal. E d ie 
la prestazione del gardenese sia 
stala di quelle eccezionali lo si e 
capilo nei minuti immediatamente 
successivi. Kjus. Aiinuxlt, (ìirardcl-
li: tre fra i più accreditati interpreti 
delmtpuTgigwW! (oltrechédistan­

ziali Inseguitori di Alberto Tomba 
nella graduatoria generale di Cop­
pa del mondo) non sono riusciti 
neppure ad avvicinare il tempo di 
Runggaldier, addirittura distanziati 
di più di un secondo! Le cose sono 
andate un po' meglio a Guenlher 
Mader, vincitore del superG di Kitz-
bilhel, che ha limitalo i danni ac­
cumulando un gap di 8tì centesi­
mi. Impresa non da poco, vistocho 
alla fine l'austriaco scoprirà esser­
gli valsa la set-onda posizione in 
classifica. 

La gara è continuala a lungo 
senza emozioni per quanto riguar­
da la lolla per la vittoria, ma con 
qualche brivido causato da spetta­
colari uscite di pista. Una di queste 
ha coinvolto l'azzurro Werner Pe-
rathoner. aulore di un ruzzolone 
per fortuna senza conseguenze. 
Quindi, con II pettorale 26. ù tocca­
to a Pietro Vitali™. L'atleta di Santa 

Caterina Va Univa, colie iliadi no di 
Deborah Compagnoni, ha confer­
mato per l'ennesima volta la sua 
versatilità, che lo rende concorren­
te temibile tanto in discesa che in 
supergigante. Non eccezionale 
nella prima parte di gara, quella 
che presentava le maggiori difficol­
ta tecniche, il «Vito» ha guadagnato 
varie posizioni più in basso, con­
cludendo la sua limonla con la se­
sta posizione, distanziato di 99 
centesimi dall'Irraggiungibile com­
pagno di squadra. 

Con il numero 31 Impreso il via 
Krislian Ghedina, il quale non e pe­
ro riuscito a conlem arsi sui grandi 
livelli del giorno prevedente. Que­
stione, più che di appagamento 
per il sucies.so in libera, di alcune 
diflicollà lecnirhe clic l'iuiipczza-
no continua :i scontare in supergi­
gante. In particolare. Ghedina ò 
sembralo Irovarsi In dllficolta sulle 
curve con un raggio molto stretto. 

Un visibile disagio che alla line si è 
tradotto in un quattordicesimo po­
sto finale, risultato comunque ono­
revole. 

Non particolarmente brillanti gli 
ipotetici rivali di Alberto Tomba in 
Coppa del mondo, la vittoria di 
Runggaldier ripropone con ancor 
più forza un'ipotesi che soltanto a 
inizio stagione sarebbe parsa pura 
fantascienza Con il suo successo 
di ieri Peter si e portato al coman­
do della Coppa di specialità Se si 
considera che Tomba si e già ag­
giudicalo il trofeo di cristallo relati­
vo allo speciale, che lo stesso Al­
berto dovrebbe fare altretlanlo nel­
lo slalom gigante, e che Krislian 
Ghedina e secondo nella Coppa di 
discesa, distanziato di pochi punti 
dal leader Alphand, ebbene, gli 
sciatori ilaliani hanno la concreta 
possibilità di lare un incredibile en-
plein. 

SLALOM DONNE. Compagnoni terza 

Pioggia a Maribor 
Gara in due tappe 
•a MARIBOR (Simonia). Una gara 
in due giorni. Il fatto, storico quan­
to anomalo, è successo ieri a Mari­
bor in Slovenia dov'era in pro­
gramma lo slalom speciale. E in 
parte il programma è stalo rispetta­
lo. La prima manchesièdiospula-
la. nonostante le cattive condizbnl 
della pista, carente di nevicale da 
ben 37 giorni e aiutata con neve ar­
tificiale e addDivi chimici, Una gara 
che forse non doveva essere dispu­
tala n u che poi ha vissuto un an-
ddinenlocheliadeir assurdo-

Conclusasi la prima manche, 
clic ha nslo la tedesca Martina Erti 
attendere il miglior tempo, davanti 
alla svizzera Vieni Schneider e a 
Deborah Compagnanoni, una pio-
geiellina fitta e continua a spinto 
gli organizzatori a sospendere la 
gara, uonostaiilc il parere contra­

rio delle concorrenti che avrebbe­
ro voluto comunque disixilare la 
seconda manche. Il peggioramen­
to delle condizioni atmosletiche e 
l'inizio di una nevicala sulla parte 
alta del pcicorso, ho sancito il nn-
vio ad ofBi. 

Una decisione storica, perche 
mai. nella storia dello sci alpino. 
era capitato che una gara di slalom 
vedesse disputare le due manche a 
disianza di ventiqualtr'ore Restano 
comunque lune intatte le speranze 
d ie Deborah Compagnoni oggi 
Confermi i l podio, non escludendo 
la possibilità di guadagnare il po­
dio più alto, vislo che 47 < ci «esimi 
non sono un tempo incolmabile e 
Che la Compagnoni, viste i recenti 
malanni fissi, potrebbe guadagna­
re da questa sosta forzata. I.'ap-
puntamento è dunque per o m i a 
mezzogiorno. 

http://rnaU.il


l'Unità vi offre ropportunità di reaiinare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un 
prezzo estremamente vantaggioso. Da II sor­
passo a Una giornata particolare, da Bianca a 
Il ladro di bambini, ogni sabato con l'Unità 
troverete un grande film. Sabato 4 marzo, 
Sacco e Vanzetti di Giuliano Montatelo. Gior­
nale p U videocassetta a sole 6.000 Nra. 

Inoltre, nella collana, troverete: 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergia Leone 

di Gillo ronteccra 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

UCCEL1ACCIE UCCH.UNI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒ A COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rosselli™ 

LA GRANDE GUERRA 
di Mario Mon[celli 

IL CASO MATTEI 
di francesco Rosi 

BERLINGUER TI VOGLIO BENE 
dì Giuseppe Bertolucci 

Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrick, 
l'Unità pubblica la storia del cinema attraver­
so i ritratti di venticinque grandi registi. Una 
collana fondamentale per lo spettatore del. 
grande e del piccolo schermo. Di ogni regista 
troverete: la filmografia, lo stile, la tecnica, i 
trucchi e i giudizi della critica. Scoprirete cosa 
c'è dietro ai grandi capolavori. Dal Gattopar­
do a Jurassic Park, da A qualcuno piace caldo 
ad Apocalipse Now. Mercoledì 1 marzo il libro 
su W(m Wenders. 
Giornale più Hbro a sole 2.500 lira. 

inoltre, nella collana, troverete: 

CHARLECHAPUN 
LUCHHO VISCONTI 
STANLEY KUBRICK 

SfflG» LEONE 
ROBERT ALTMAN 

Pff iRrmD PASOLINI 
WAUKSNEY 

ROBERTO ROSSaiM 
ORSONWBIES 

MOflANGaOANTOWONI 
RANf f lCT f ì l JRM 
STEVEN 5PBBERG 
AKFAKUROSAWA 

FRANK CAPRA 
JOHN FORO 

MARLIN SCORSESE 
fflOTUMARX 

LUSBUNtE 
FRANOST0RD COPPOLA 

SERGEIEIZENSTEJN 


